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Una copia L. 40 • Arretrata il doppio 

II maresciallo Eremenko mi 
racconta come costrinse von 
Paulns alla resa 

In III pagina il servizio del 
nostro corrispondente da Mosca 

VENERDÌ* 15 SETTEMBRE 1961 


Adenauer aveva deciso l’allaceo alla R.D.T. 

Rivelazioni sul piano 
di una guerra per Berlino 

L'Italia ha corso il rischio (l’essere coinvolta nel conflitto senza nep¬ 
pure esserne informata - Solo gli Stati Uniti erano a conoscenza 
del piano criminoso dello stato maggiore del Cancelliere Adenauer 


PRIMI CONTATTI PER TRATTATIVE SULLA GERMANIA E BERLINO 

Gromiko a New York 
s * incontrerà con Rusk 

In corso a Washington rincontro fra i ministri degli esteri occidentali - Un 
articolo del maresciallo Malinovski sulla preparazione militare delU U.R.S.S. 


Siamo ni {/nulo ih rivela¬ 
re. sulla scorta ih informa¬ 
zioni raccolte presso fonti 
ineccepibili, che nel corso 
delle dite settimane imme¬ 
diatamente successive al Et 
agosto di ipiesl'anno l’Italia 
ha corso il rischio di tro¬ 
varsi coinvolta in una inter¬ 
ra per Berlino senza che il 
(Ionerilo fosse stato posto in 
condizione di rendersi con¬ 
to del pericolo. 

Ecco i fatti nella toro ra¬ 
pida e drammatica succes¬ 
sione cronologica. Il Et ano- 
si o, come si ricorderà, il 
governo della Repubblica 
democratica tedesca adottò 
le note misure di sicurezza 
limilo la linea di frontiera 
tra Berlino est e Berlino 
ovest. Immediatamente do¬ 
lio 1‘inizio dell'applicazione 
di queste misure, l’esercito 
della Germania occidentale 
venne posto in stato di al¬ 
larme. Come to stesso Ade- 
naiier ha rivelato in liti di¬ 
scorso pronunciato a Min- 
dea il 12 settembre, il 
iinverno di Bonn si attende¬ 
va che una rivolta sconpms- 
se a Berlino est e in altri 
centri della lìepnbblicn de¬ 
mocratica tedesca. Se que¬ 
siti si fosse verificato, 
t’esen ito tedesco-occidenta¬ 
le avrebbe domito occupare 
con la forza (il piano è 
shitn pubblicato, senza che 
nessuno lo abbia smentito, 
dal noto settimanale della 
Germania occidentale Dcr 
.Spiraci) le strade di acces¬ 
so che dallo Germania oca- 
denta!- 1 portano a Berlino 
ovest attraverso il territo¬ 
rio ilei'a Itepiibblica demo- 
{■ridica tedesco. A’nn è dif¬ 
fide immani aure quel che 
sarebbe ae< minto. L’eserci¬ 
to tinta Repubblica demo¬ 
lenti' a tedesca avrebbe con- 
tnislulo il flusso all’invasore 
e in suo aiata sarebbero in¬ 
tervenute le forze armale 
delt’l’nione Sovietica e lici¬ 
te altre fuilenzc del Patto ih 
Varsavia. La Germania di 
Bonn, n sua volta, avrebbe 
chiesti> t’ainto defili Stati 
filili e delle altre potenze 
del Patto 1 Ila litico: l'Italia, 
fier la sua posizione i/eogra- 
fica e /ter il fatto che sai 
suo territorio vi sono basi 
militari tedesche, sarebbe 
stata tra i primi parsi coin¬ 
volti 

Che questo fosse il piano 
delle. Stalo maggiore tede¬ 
sco-occidentale è ormai di 
tifoni pio pubblico. Alla pub¬ 
blicazione dello Spierei, in¬ 
fatti. .:/ è aggiunta In con¬ 
ferma. sia pure indiretta, 
da parte dello stessi> can¬ 
celliere tedesco net qui ci¬ 
tato disi orso di Minden \s 
salatamente inediti invece 
sono al. ani particolari di 
importanza decisiva che ri¬ 
guardata. assai da vicino la 
posizione dell'Italia sul di¬ 
lemma cruciale della pace e 
della fittemi. Il primo di 
questi particolari è chr */ 
p,merito italiano è stalo 
alVoscitro del piano de *'•'<> 
Stato Maqqiore tedesco * nè 
il rappresentante italiano ’n 
seno al ('.limitalo permanen¬ 
te del Patto Atlantico Ales¬ 
sandrini nè l’fWibu.scinliire 
italiano a Bonn. Guidotti. rie 
hanno avuto notizia. Solfi il 
qcncrate Xarsimi e il presi¬ 
li rute deqli Stali f itili era¬ 
no stali avvertiti e. a quan¬ 
to seml>ra. la toro reazione 
sarebbe sfata sfavorevole al 
piiino dello Staff- Uajqiurc 
tedesco, pur avendo Ken- 
iirdtf acceduto alta rii hiesta 
di aumentare idi effettivi 
militari amjlo-franco-ameri¬ 
cani di stanza a Berlino- 
Ovest, il ijoverno italiano 
invece, è stato posto al cor¬ 
rente. e per vie traverse, 
solo alcuni qiorni dopo il 
13 agosto, e precisamente 
versi, il *10 dello stesse me 
sr. L'ambasciatore a Bonn 
è stato allora immediata- 
mente incaricato di i hicde- 
re spiegazioni al Ministero 
degli Esteri tedesco, ma lut¬ 
tii quello che gli è riusi ito 
di ottenere è stato una net¬ 
ta smentita: mai — ha so 
stennto Von Brentano — lo 
Stato Maggiore tedesco ha 
formulato l'ipotesi di orili- 
pure con la forza le strade 
di accesso a Bcrlino-Ovcst. 
Fra una bugia sfacciala Da 
Washington, infatti l'amba 
sciatore italiano Fenoaltea 
confermava te informazioni 
giunte a Roma per vie Ira 
verse, e qualche settimana 
dopo lo Spierei pubblicava 
lì testo del piano mentre 
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Autostrade! 
Corridoi aerei 
Fenova 


A U8l 


.li/cmmiT ne confermava questo? Vuol dire, a nostro 
.indirettamente f autenticità parere, prima di tutto che 


nel discorso di Miudcii. 
Questi i filiti, t.c quest io 


il governo italiano ha il 
dovere di chiarire una india 


buona. Ma è al tempo stesso 
indispensabile che. di fron¬ 
te ad una situazione inter¬ 
nazionale come quella attua¬ 
te. vengano adottate tutte le 
misure concrete e nei essa¬ 
ne per mettere l'Italia al 
sicuro ila avventure cata¬ 
strofiche. 

ALBERTO JACOVlEI.t.O 

Due apparecchi 
di Bonn violano 
lo spazio aereo 
della R.D.T. 

BERLINO, 14. - Duo aerei 
da care.a della Luftwuffe tede, 
j.eo-oeeidentale sono attorniti 
oggi ponici iggio alle 10 nll’ae» 
lopnrto di Uerlino-Tegel. nel 
settore francese della città 

Si tratta dì due apparecchi di 
fabbricazione nmei icana tipo 
F - FA. 

Pei giungete a Berlino I duo 
caccia hanno dovuto sorvolare 
per 150 chilometri il tei ritorio 
della Repubblica democratica 
tedesca. 

Si è appreso in seguito che t 
due aviogetti non saranno au¬ 
torizzati a rientrare alla base 
e che i due piloti tedesco-occi¬ 
dentali sono sotto interrogato- 
rio da parte delle autorità mi¬ 
litari aeree fiancesi. La giu¬ 
stificazione della violazione 
fornita dai piloti è quella di 
aver perduto la rotta 

In serata le autorità di Bonn 
hanno presentato le - scuse •• 
alle ambascate sovietica, fran- 


f Dalla noitr i redazione! 

MOSCA, 14 - La dele¬ 

gazione sovietii a alla preci¬ 
nta sessione de la Assemblea 
gelici ale deH'O.M' saia ca¬ 
peggiata dal n aiì.-tio degli 
esteri Gromiko il quale ha 
ricevuto dal go.euio soviett- 


La riunione 
di Washington 


WASHINGTON, 14. — Il lui,> fonare più auipj parlt- 
gresideute i adonesti!no. Su- catari m proposito. 


rista della pace* da parte dichiarata che il colloquio foce ile! D-partnncnto di 
del presidente dell’Indonesia, con Sukarno aveva (tento co- Sfitto, che ha detto: « Vi e 
ul di fuori della conferenza me oggetto * la possibilità u„ accordo gcncmlc sul lut¬ 
ili Belgrado, ma non ha rii- di una conferenza al vertice f,> che n debbano c;scr,• lic¬ 
itilo tornire più ampi parti- e di negoziati sulla crisi di iniziati sulla creò ih Berlino 


burini, ha annunciato oggi 11 


tari in proposito. Berlino, il problema itegli e <n| proMvnu fede-eo Gli 

Interrogato sull'incontro di esperimenti nucleari e la Stati l iati sperano che (ine- 


Sete Ynrk dorè si è recato ieri coi i Kcniicilji , /( prr.sf-1prossima sessione dcll'As- s ncfioctat: 
mi visita al termine dei col- dente indonesiano Ita dicliiu-lscmblca generate ilcll’OXC ». M , t q, , 

Inaili .Il Ieri .. ili l.'rl Pulirò mt.i dì f.mx) tt.'i-n ri j »«*///. • I */« ni lui i /, ir.» li.. inni n wi 1 .1 ■ 


inaio seri ». 
le.sulererein- 


tranno condurle successiva¬ 
mente attorno al problema 
tedesco e ili Bellino occi¬ 


denti pace ». I. tinnun- 1 iio consegnato (la parte della 


si ricorderà. 


t eilesei» 
dentale. 


stato dato dopo un‘conferenza di Belgrado /.u | diffuse a Washington indi 


Bellino ucci- iiieontro tra Sukarno e I'umi-I 
tuiscnitore americano al -1 


risposta ih Kennedy , infatti, serenimi secondo le quali gli 


ha tuffava agoiunto che, per 
tl tutto che quegli coìloi/u’ 
s aratalo bitateriih. essi non 
potranno essere che es\dora- 


stata inoltrata alla coni- Stati l'nitt si prcpitrarcbbern f ;.»* s ,*nri.»u/i .tato chiesto 


La decisione del governo FONI), Stevenson, svoltosi missione della Conferenza di a riprendere anche gh csgc- 

..I » I _ 1 I .1 . > _. . I > . I_1 : . . : i _ : II._ . * 1 IO ‘ * 1 " I ! 1 Ul 1 1 Mll III 


sovietico 


annunciata <d Wnidori Astorui e durato Belgrado ieri 


questa sera in nodo ufficia-1 un'ora e mezza Sukarno ha * probabilmente » resa 
le da un comunicato del mi-* previstilo che tu missione di pubblica rapinile domani. 


sarà rimanti nucleari nell'almo- > 


i fera. 

1 /annuncio delle dicbmra- 


ni che si pongono sono evi- per tutte quali sono i limiti I cese. americana e inglese, ripe- 
denti e mollò semplici. degli impegni assunti con le tendo la tosi della -perdita 

1 altre potenze atlantiche. Ideila rotta- L chiaro che Ir 


•altre potenze atlantiche. 
Primo: qual è stata hi rea- I L'opinione pubblica ha il 
rione del governo italiano \diritto di suficre fino a che 


fronte alta conferma del- punto l’Italia è garantita 
esistenza del piano dello { . onst .,, ucn:( ; ,/, 

alo Maggiore tedesco? mil iiari attrai. Vuoi 

Secondo: Che cosa ha fai- ,//><*. /l( ./ cmo specifico, che 


to il governo italiano per 
mettere il nostro paese al 
sicuro dalle conseguenze di 
una iniziativa militare detto 
Stato Maggiore tedesco? 


le lem/io, ormai, che il po¬ 
verini italiano dica con 
chiarezza che casa ha fatto 


- scuse •* presentato ni rappre¬ 
sentanti delle quattro potenze 
assumono — nel momento ht- 
•u.de — il significato di voler 
rimarcare il non riconoscimeli, 
to del fatto che la Repubblica 
detonerai.ca tedesca à sovrana 
dei propri c eli e ch<» ad essa 
avrebbero dovuto resero imp¬ 
azzate le scuse per In Viola- 
7.0110 che tutto prova essere 


I' ■ ... escludere In possibilità che 

Il compagno fogliali,, nel -, nmt , 

\<l,scorso d, Siena, ha ava,,- .. - • nn ,. rr ' 


im/o ami richiesta /nei isti, 
che il governo italiano di¬ 
chiari ih non consiiiernrsi 
impegnato nel caso di com¬ 


plicazioni militari attorno f re t l . ll,rt ' 1 tempi della trai¬ 
nila questione di Berlino- tutina hst-Ovcst. come Fan- 
Ovest. Questa richiesta c ri- fui" ha fatto con il viaggio 


inasta fino ad ora senza 
risposta. I fatti che abbiamo 
esposti sottolineano sia la 
sua completa validità sia la 
urgente necessita chr il go¬ 
verno risponda dichiaran¬ 
do senza equi vari chr l'Ita¬ 
lia non inletufe correre il 
rischio ili essere coinvolta 
in una guerra per Berlino. 

Eli tate impegno, del re¬ 
sto. avrebbe dovalo essere 
assunto da parecchio lem- 
fio. Xori è la prima volta, 
infatti, che il governo ita¬ 
liano si trova in una situa¬ 
zione l'ome quella in t ut si 
è trovato nelle settimane 
successive al Et agosto di 
quest'anno. Set dicembre 
ilei VAàS. subito dopo lo pri¬ 
ma mda sovietica sulla que¬ 
st ione di Brrfino-Ovrsl ('21 
novembre I to Stalo Maggio- 


fi che cosa intende fare per 'data deliberata 

escludere In possibilità che Tl, tto questo à r levato da 

// nostro paese venga con, 

indio in uno guerra provo chp dl . flIli5CP q volo della 
culo dallo Stato Maggiore f.„ffrruff,. -un r , violaz one de. 
tedesco. d r tt- sovrani della Ropubht-- 

Perche adoperarsi ver af- C!t democrat.c.i tedesca- S: 

frettare i tempi della trai- ~ r™'-*»* '•> ~ 

'. .. . »- d un atto mostruosamente 

latina l^st-Ovcst, tome fan- nrovocatorio dei militaristi d' 
funi ha fatto con il viaggio ponti, atto che esige le indil¬ 
li Mosca, è certamente rosa gì ri- p fi r zorose- 


a Mosca, è certamente rosa 


DairURSS al Pacifico centrale 

Razzo sovietico 
o 12.000 chilometri 

1 .Orditimi lui centralo lOhbirltiid colf,ondo un 
fiunto iu‘l magio di / Imi. dui bersaglio stabilito 


del V- r.S, subito dopo lo pri- MOSCA. 14 - U. Tampono, nella zona, isole mi cui 

ma nota sovietica sulla qar- annuncia che » l Rione -So- ■ razzi polissero o posano 
stione di Brrlino-Ovrst ('27 ' letica ha lanciato con sin- cadere I-isola piu vicina. 

novembre ) lo Stato Maggio- vesso un nuovo i- imi potente nella di Johnston. e a 600 ehi- 
re tedesco elaborò ed afe ra// ° vettore militi-stadio Jometri piti a nord L’isola d: 
pronto un piano in base ni » iel Pacifico centrale, nella P.dnnrn si trova a oltre 620 
quale sr t't'nione Sovietica, giornata di ieri II razzo ha chilometri a sud-est 
aria volta firmato il trattato .coperto una distanza di ol- i„-, profondità dell’oceano 
di pare con la RDT. avesse jtre 12 000 chilometri , n quella zona è superiore ni 

ceduto a qucst'nltima i di- i La Tass ha precisato che 4 chilometri, per cui le navi 
ritti di controllo sulle slra- j l’ultimo stadio del razzo i sovietiche d’osservazione po¬ 
di* di accesso a Berlino icaduto a meno di un chilo- iranno muoversi liberamente 
Ovest, l'esercito di Bonn J metro dal punto d; arrivo n qualsiasi direzione 

avrebbe dovuto aprirsi un stabilito Tale accuratezza. -- 

vano con la forza, \ncbe iha aggiunto l agenz.a. » ioti- m» • . 

in quella occasione il solo j ferma .'alta p;oi.sii>nt- .1*1 iNUOV& eSpiOSlOIìe 
‘governo consultato fa quel - tsistema e«>nt:.dio dei raz- nucleare SOVÌcticS 

|„. Il sia I... <■ _ >e a 


nisteio degli esteii nel quale 
viene precisato che la mis¬ 
sione del ministro Gtomiko 
è in relazione con la dichia¬ 
razione fatta u*ii ifal presi¬ 
dente Kennedv sulla oppor¬ 
tunità di clan- inizio a sene 
trattative in eomculenz t con 
l'apertura della 16 Assem¬ 
blea generale deP.’ONL 

11 testo della dichiarazione 
dice: * Il Hn sulcnte Ken¬ 
nedy ha ilrcbiaiato il D 
settembre che gli Stati Uniti 
sono pronti a partecipare a 
seri colloqui con l'Unione 
Sovietica sul p-ohlema tede¬ 
sco e su altri piohlenu. se :! 
governo soviet <o duoosttiU 
questa intenzione l-'eh^ta' 
osservato che una oecasnuie | 
pei tali colloq i, sai ebbe • >f 
feria dnU’ariho a New Voiki 
ilei segretario di stati* Rnskj 
e ilei niinistn» Gtomiko pei 
la 16 sessuv.,- dell’ONU Lo 
stesso giorni» il ministen» de¬ 
gli esteri britannico approva ( 
va la diobiara/.ione ilei pre¬ 
sidente Kennodv In conside¬ 
razione ili questo desiderio 
espresso dal governo ameri¬ 
cano e peisonabnente dal 
presidente Kennedy e in con¬ 
siderazione dello atteggia¬ 
mento posit.vo del Foreign 
Office verso tale pmposta. il 
ministero degli esteri della 
URSS c autorizzato a dichia¬ 
rare che Andrei* Gromiko 
ministro dogli esteri, ehi* ca¬ 
peggierà la delegazione so¬ 
vietica alla sessione gemmile 
del) ONU è pronto a partorì-1 
pare ad un responsabile 
scambio di opinioni con il 
segretario ili Stato america¬ 
no Dean Hu-k 

« 11 governo sovietico pat¬ 
te dal pieMipposto. come il 
suo capo N’ikita Serghejovn- 
Krusciov ha detto più di una 
volta, che ambo le parti adot¬ 
tino un atteggiamento serio 
verso le conversazioni e cer¬ 
chino asMonic una soluzione 
del problema della conclu¬ 
sione del trittato di pace te¬ 
desco e una soluzione, sii 
questa base, della situazione 
a Berlino ovest. Questa e la 
risposta del governo sovieti¬ 
co alla ilici» trazione del pre¬ 
sidente degli Stati Uniti e 
del ministe*.» degli est-m in¬ 
glese >. 

DoIl’iniZ." della ten.-ione 
internazionale creata dagli 


si gii siili/ i mti stiiihi * con¬ 
tenti » ette e siano in i"<ta 
dei negoziati. A portavoce ha 
risposto: < ('io tìipend,• da 


Subandrin rappresenta < mia A sua imita, Stevenson, in-1 rioni di Gromiko è stato co- < ' ,j \q u , j sonetic! hanno in 
eonhnnazwne degli sforzi ini terrogato tini giornalisti, hulmunicato stasera dal porta- lf . .,. , 

—. " - -— === = = - ■ ---. 1 .— - - - In <piesta atmosfera ’ ha 

a • « g arato muto ogni a \\ tisi litui— 

Paralizzato il traforo del « Bianco » ’z 

Essa e stata preceduta, in 
mattinata, tla una sene iti in¬ 
contri preliminari. Rusk ha 
conferito con il ministro te¬ 
desco, Von Brentano, che si 
nutrii ai colleglli soltanto do¬ 
mattina. e con borii Ilo me. 
Egli ha t rat tenuto a colazio¬ 
ne ipiest'ultimo. Xel pome¬ 
riggio, poi , liusk lui risto 
('olire ite Marnile, l.e riu¬ 
nioni cere e proprie della 
conferenza hanno acuto ini¬ 
zio alle 16 (le 31 ora italia¬ 
na). In scruta, esse sono prò* 
seguite in occasione d> un 
pranzo ofjerto ila Rusk ai 
colleglli. 

In contrasto con ['ottimi¬ 
smo dei dirigenti uniem-nni, 
fonti fmneesi hanno tenuto 
ipicstn sera a sottolineare che 
l’affeommnenfi» d-j governo 
di Pungi, secondo il (inule 
incontri con i soriet'a, rea¬ 
lizzati in questo momento, 
non sarebbero vantaggiosi 
per l'occidente, non è mutato 
e che Com e de Afnrriffe si 
comporterà in conseguenza. 
Il ministro francese, hanno 
affermato queste fonti. In¬ 
sceni gh Sfati l’nit' prima 
dell' apertura della sessione 

KNTItEVKS — Ogni, t mlnUtrl B*>. /.nrragnlnl r Sputar» compiranno un sopralluogo nel di 11 OA f . e se Hiisk inizierà 
«•.intiere itollano per il traforo del Monte Rlanei»; I nostri operai, infalll. avanzanti soltanto ’ pfcrt^ 1 ’ e/mtatf; eoa Gro- 
«II 31» o tt) renllnieiri ni giorno, a prezzo di gravi risrltl ed estenuanti fa li che. Sarà pre- miko io fura * smiza alcun 
senlr anche il ministro francese del Lavori Pubblici. NELLA LOTO: lavoratori italiani mandato da parte t Iella 
netta galleria lino a oggi scavata (In ottavo pagina |«* mforinaz.iott* ' Francia ». 



IvNTItEVKS — Oggi, i mlntatrt Bo. Zaeragninl e Spalar» compiranno un sopralluogo nel 
cantiere italiano per il traforo del Monte Bianco: I nostri operai, infalll. avanzano soltanto 
«li 30 » IO cenllnietrl ni giorno, a prezzo di gravi risrltl ed eslrutianll fatiche. Sarà pre¬ 
sente anche il ministro francese del Lavori Puhbllrl. NELLA LOTO: lavoratori italiani 
netta galleria lino a oggi scavata (III ottava pagina |«* informa/ion* ' 


Duecento morti nella battaglia 

Scontri in corso nel Kntanga 
tra TONI! e mercenari europei 

Anche civili belgi partecipano ai combattimenti — Nessuna notizia di Ciombe 
Un passo inglese presso Hammarskjoeld in difesa dei fantocci colonialisti 


I-KOI’OLDVILLE, 14. — A lati* nelle quali ullicialt belgi, reagito bombai dando la !*- 
Klì.sabethville. tuttora isolata inglesi, francesi e rhodesiani stazione delle f«»r/e nierce- 
<la? resto del Congo, sono hanno raccolto le ultime norie, incendiandola I m«-r- 
pr«. segniti per tutta la notte forze ili Ciombe. Due nttac- cenuri sai ebbero riusciti ad 


reagito bombai dando la jh- /.ioni l n.te pre\ vd->se la si- 
stazione delle forze merce- >tem.i/ione «li ì ariiiie:« del 


gtwei no lenitali- su tutti gl: 
editici pubbl i*! «il Klls il eth- 


occidenta li ittorno alla oro- * e* -mb.t tt intensi t m reparti ilo effettua t i da quest i ultimi luterrompcteluflftissi» di «*«»r-| ville. s«* gu 11 a «la una < i uh i a- 

' 11 •/ »• 1 * ___ » ; _ u • I -1 : — . a 1 .. .I li i . . ■ ■ I 


quale se t’t'nione Sovietica, 
aria volta firmato il trattato 
di pace con la RtìT. avesse 
ceduto a qiicsl’nltima t di¬ 
ritti di eontrollo sulle sim¬ 


posio soviet ca di firma re en¬ 
tro l’anno ;1 trattato -b pace 
tedesco e d: fare di Berlino 
ovest una r ’.tà libera e smi¬ 
litarizzata. questo e il primo 
accenno di trattativa tra eM 
ed ovest che sj delinei **on 


dell’ONi; i mercenari katan- contro l’edificio centrale delle mite elettrica alla radio t«-- i.i/iei 

gitesi l’n portavoce del- itoste sono stati respinti da unta dalle forze dell’O N 1'. «Iella secessi.me. I! pura» s.i- 

l'ONl' ha tuttavia precisato reparti indiani Nessuna notizia si «• avuta ,cbbe giunto per., albori v- 

cltc* le trupfx* delle Nazioni Notizie successive annun- circa la s«»rte di (Tombe e t hio «lei fantocci, i «pilli, :n- 

l mite mantengono il con- « lavano che aerei ilell’ONU Munongo I due fantocci sono Siena 


la/ioiie uilici.il.* 
dell a secessi.ine. 


sulla tuie 
mano sa¬ 


ri ovest che sj delinei **or 

AtT.lSTO PWf’ALIM 

((Ori«imi» ni lo. pag 8 col » 


giri della città In base alle tiro della contraerea katan- certi 
notizie giunte a I.coj»oldvilU\ ghe.se l'no degli apparecchi coro 
risulta che i rombattim«*nti sarebbe rimasto «lanneggiato ville 


certe voci essi sarebbero an¬ 
cora nascosti ad F.lis.tbelh- 
vtlle; altri atfermano invece 


Nuova esplosione 
nucleare sovietica 


nato all oscuro di nn pia- ' 

no che. se fosse stato ap- de ns 
pflento, avrebbe coinvolto il ^ 

nostro paese in ano guerra 
Ma c’e ancora nn altro pre I / ^ 
redente, che riga arila da nua ‘ 
vii ino l'attuale prendente D l * ;: 
del ('.onsiqtio. Xel taglio del precisa 
tOàS. quando gli amerira- naie «ì 
ni. dopo essere sbarrati nel ! recupe 


aisin.egrato come piewsto WASHINGTON. 14 — La| 
mentre rientrava neg >tra- XASA ha annunciato cho , a 
t. densi dell atmosfera terre- Un;onc Sovietica ha fatto 
stre I lane., conclude ’n - ; ,_ 


agenzia. « verranno 


esplodere oggi un’altra bom¬ 
ba atomica 


vii ino ratinale premiente D dispaccio dola Tass non A • »• 
del Consiglio. Xel taglio del precisa se la parte termi- rtmOHIia 

I9AS quando gl, ameno, P CT il Centenario 

ni. dopo essere sbarrati nel J.ccuperaia na.ie navi ,'»vie- r ^ 

Ubano, si preparavano ad • ’iche che incrociano pre.'-o Q|)]£gta 
niinmir» Virai- fecero Inr- la zona di caduta dei razzi. . ^ .. 


altaceare Tirai:, fecero tar¬ 
go uso ifei porti e drg'i 
aeroporti italiani senza 
chiedere nessuna autorizza¬ 
zione preventiva. Se il con 
f litio si fosse esteso. TI la¬ 
tin non avrebbe pollilo sot¬ 
trarsi alla rappresaglia. 
Fanfani. anche allora presi¬ 
edente del Consiglio, se ne 
reve in realtà conto, tanto 


■stabilita per questi nuovi 
esperimenti 

La assoluta precisione rivi 
lancio, effettuato j-u una di¬ 
stanza di ben 12 000 chilo¬ 
metri. conferma l'ecceziona¬ 
le progress.» raggiunto dal- 
V l’RSS nel campo missil.- 
stico. 


da Cullo 


| Il compagno on. Fausto Gui¬ 
do ha rivolto un’interrogazione 
al presidente del Consiglio 
. j. per sapere se non ritenga 
?s>«> raggiunto d a l-| 0 pp 0r ^ un0 c j, e q governo della 
nel campo unissi..- Repubblica, interpretando il 
Isentimento della grande mag- 


L'area di atterraggio dei gioranza degli italiani, tragga 
da intervenir y presso il Gn- lanciati nell’attuale valida ragione dalla celebra* 

verno di U wshington e di jue r ; e esperimenti misura zìone del centenario dell'Unità 
f.nndrn. Tardi, però: qnnn- 300 p e r 320 chilometri °d c nazionale per proporre e con* 
do cioè i porti e gli aero- situata a sud-ovest delle is.*- correre ad approvare una leg- 
porti italiani erano gin stati j c Havvai. e lontana dalle ge di delegazione al Capo del- 
adoperati. principali rotte marittime e lo Stato per un provvedimento 

Che cosa vuoi dire tutto dalle zone peschiere. Non vi di amnistia e di indulto ». 



enne mantengono 11 con- cmv.ino cui* aerei uen «zac Munongo I due fantocci s«»n<> sienu .«^h uibtbv] q 

trattativa tra «’'tl tro,, ° ,n,,i * pun,i stra,e * som> stntI fat,ì ««fiotto al tuttora latitanti Secon.lo avrebbe:.» pie.li'p..s:«» le mi- 

gin della città In base alle tiro della contraerea katan- «erte voci essi sarebbero an- -u:e per «>pp,»rs- all.i sua at- 
noti/ie giunte a I.eniK»ldville. ghesc fin» degli apparecchi r«*r.i naseo>ti a«l Kli-abeth- tua/:..in- 

risulta clic i combattimenti sarebbe rimasto danneggiato ville: altri atfermano invece { d .''t -* i”*:o «n\ 

s.ano limitati a < sacrile » iso- Le f.»r/e riell'OM* av rebbeio «-he av rebb« r«» già riparato!,„i,5^.^' ,>.'*'u* il u * 

- - - ■ -Rh«»(les.a «lei nord I.e' delg.-v erti.» ’» entrale 

forze dell ONL h inno nel ; Rientra in «jiK'to quadro il 
frattempi» stabilito <1 «' fi 1 1 1 c«»l!«»<|iii«» avvenuto stamane* 
sbarramenti tra il Katanga , LeopoIdviUc tra il segre- 
o !.. Rhodesia e stanno f>*r-( tnrl „ 0 . nt . r .,l t . dell ONf Dag 
quiseiidt* tutte le aut«»m«»bili j Ha mm . irs ,k n eh! e lTimba- 
« he lasciano il Katanga «» «*bet ^-i.q.ire britannici» nel Congo 
vi entran.» l’n altro hl.»coo j {u q u . s (j, !0>t *ult imo. e stato 
strada le sarobbo stato tosti- nnn:inriat»\ ha espresso al 
tinto tra Elisabrthv il!»> o In slIO mtorK>ciitore la c prwv- 
baso militare di Knmin.i etipn/ione .*«1 il rincresci- 
, nil colonna dolio Nn/iom nionto > del Governo di Lon- 
j nite si sta intanto aprendo dr ì J* a .*i,i n ,. dellTINl’ nel 
la strada per dare man forto Katanga Li Gran Bretagna 
ni InO militari irlandesi tcm „ ln f. #tt: cho la caduta 
accerchiati n .I«ìdot\ ilio. a ,ì,*l rr*r*tm»> f ìrit.wi.f K n. 




-'irea 90 chilometri da Flisn- 
t>ethv!lle Le t>erdite in vite 
umano sarebbero ingenti I 


teme mf.itt: che la caduta 
del regime fa ritocca*» del Ka- 
t.tng.i metta in serio roncolo 
:I governi» -i/’ista della con¬ 
finante Rh«*»desia Un porta- 


situata a sud-ovest delle is«*- correre ad approvare una leg- 
le Havvai. e lontana dalle ge di delegazione al Capo dei- 
principali rotte marittime e lo Stato per un provvedimento 


P4S» 


Fsse supererebbero i due- V(Vo ,ì 0 l Foreign Orfico non 
cento morti, centocinquanta 1^ escluso cht* il Regni» Unito 
tra i mercenari una cinqtian- chieda la c«»nv«va.* : one del 
fina dell O N l Oonsigli«» di sicurezza 

Nuovi particolari sono stati Sempre a LeopoIdviUc. 
forniti da certe f«»nti di Le«»- HammrtrskjoeLl si e incon- 
pv»ldville sul piano predispo- trat.» oggi c«»n il presidente 
sto dall ONU per regolare la Kasavuhti. d«»p«» aver avuto 
questione katanghese Sem- ieri p»»meriggi«» un o.Mlociitio 
^, ra ormai assodato che c«-»n il prim«» ministr.*» Cv- 
I ONU ha agito su richiesta rii!.’ Adula feri sera il dot- 
dei governo cong«»!ese. Non tor Sture I inner. capo delle 


si esclude però che le Nazioni 
Unite si siano mosse per pre¬ 
cedere un'azione diretta del 


LEOPOLDVILLE — Il segretario generale deirONI», Dxf Hamtnantkjneld in rompstnli del 
premier r»nr»lese Cyrllfe Adonia, passa in rassegna II pirchelto d’onore all'aeroporto di 
Ndjili dopo il ano arrivo nrila rapitale rnnuolese (Telefoto) 


f«»r7e dell'ONU nel Congo, 
ha offerti» un pranzi» privato 
al qunh» hanno pres.» parte 


governo di Leopoldville con- oltre ad fiammarskioeld il 
tro il Katanga. Si dice che premier Adula. Antoine Gi- 
il piano d’azione delle Xa- zenga. Jason Senvve ed fico. 

























l’Unità _ 

Lettere al Direttore 


Di fronte ai cedimenti della maggioranza 


Salario ‘invisibile,, La sinistra socialista 


e falsi visibilissimi 


Caro direttore, 

piacevole, dopo lutilo tem- 
po, ritrovarsi a chiacchiera¬ 
re, fra amici e avversari. Dei- 


quale quello visibile aumenta 
del 30-40 per cento. Dal loro 
punto dt vista è comprensi¬ 
bile che t sovietologhi, ur¬ 


lo, poi, dopo tanto girovagare a ^ ues *° punto, operi- 

tip/ t»mi//n tnnìnn» in *\n 1 rin n P SttltO C SV ÌÌC (ÌlìtlGìltl‘ 


pe r la riunione del CC 

C.ontUinmiln In posizione doliti doslnt del PSI sulla situazione inter¬ 
nazionale e sulla Sicilia — Il 25 settembre si riapre la Camera 


_ ' _ Ve nerdì 15 settembre 1961 - P«g. 2 

Riprese le prove sull’autodromo della morte 

In fiamme a Monza l'auto di Hill 
Le vittime di domenica sali te a 16 

Completamente ignorate le disposizioni della magistratura? — Reti spe¬ 
ciali di protezione furono commissionate in Svezia e poi rifiutate 


nel mondo tornare in patria c T e «■ uimenit- 

ritrovare, accanto al nuovo ^ e nu . n /" CC *' 4C ™ cost > 


che è sorto, certe vecchie e ^ uuro vmreimero ture ai 
patetiche istituzioni che reg- term,n e dei loro calcoli sulla 
gotto alla prova del tempo. * depressione » del tenore di 
Qual senso di perenne giovi- ? so } ,i ettco. se non gettarsi 
nczza m’ha dato, per esempio, ne * P tn vicino fiume o tscrt- 
ritrovare vivo e vegeto lo versi a ^ a P ,u vicina sezione 
Scriba dei « veti » vuoi spor- del Partito conmwwta? Il Un¬ 
tivi che culturali, il Saragat p ® c ie .> par , sc invisibile que 
dalle crisc mistico-parlamcn- porte del salano sovietico 


rivali a questo punto, open- ____ MONZA, 14. — Mentre le ritorpo di damma prendendo Lo Janin faceva parte del- spensabili per garantire l’in- 

no un salto e se ne dimenti- vittime della terribile scia- fuoco. Il pronto intervento la comitiva di giovani venuta columità degli spettatori du- 

clnno. Se non facessero cosi, La corrente di sinistra del CONVOCATA LA CAMFRA * ®NU e partirà il 19 alla volta gura di domenica scorsa 60 - di alcuni inservienti muniti a Monza da Arnaz per assi- rante le gare automobl- 
^ ^ ro .P? t ^ bcr ? ( urc “ l PS1 si L» m **A? r L» e *T - f a camera ò s ..i n . degli Stali Uniti, il 10 partirà no salite a 10 un altro inci- di schiumogeni ha permesso stere al Gran Premio. Quan- listiche. 

termine dei loro calcoli sulla esame della situazione. Nella . lunedi oh settembre ^ orna ' anche Martino, il dente si e verificato oggi sul- di soffocare il principio d’in- do il bolide impazzito di Von -- 

« depressione » del tenore di riunione è stato sottolineato ™ ia P Br ea, A f | ? quale sarà alla testa della de- i a pista di Monza. Il che sta cendio. senza che il pilota Trips. falciò la folla, mori- Perchè furono 

vita sovietico, se non gettarsi l’allarme della corrente — di- g . fi Curano interrocazioni ^ e R az ^ one italiana alt’ONU. a dimostrare che da parte dei subisse danni personali. Dan-, rono sul colpo Camillo Val- • £• *. &. 

nel piu vicino fiume o tscrt- ce un comunicato - per il ' V*“™no“ - responsabili e degli organi?- neggiata è rimasta invece la leise. Franca Roguet e Dina . rifiutate 


to è che, pur se invisibile que comunque collaborazionistichc V HV i* , es ‘! me '^lancio 

sta parte del salario sovietico con la I)C. Indicativo è appar- E 8 ,*?™’ f!,? 0 ^l £cllss if , Ì 1 r ° 

c’è, e pesa. Se non fosse cosi so l’esempio siciliano: dopo Aititi ho hi*? cM^i^Tr^lori 

C VCllp.RXPrn xnln i rnnti fini nnni r- unni Hi Inito o Hi Hi. AI dibattito SUgli Esteri 


Perchè furono 
rifiutate 
le reti svedesi 
di protezione? 


nane crisL misuco-pariamcn- -*.... aV rà nlzio nel a stessa c or- magisu 

tari, un 1-Tlnlani attivistico e c „ c ' e , pcsa St ! wn losse così so 1 esemplo siciliano: dopo a [ a dibattito sugli Es eri L; * Commissione parlamenta- intimati 

« sincrctistico ». Bellissimo B valessero solo t conti dei anni t anni di lotte e di di- ™ “«^binata anche P ntejnel- ro dl , ,ach ‘ DSta BUl,a costrutto. spensio , 

noi intasi un tuffo lu'ìl'inlmi sovictologhi, i sovietici do battiti sulla svolta a sinistra. ? Hnn »naia ancne i ininrpti ll0 dell aerojKirto di Fiumici- .r , . 

zh nCr 21 • nt è crebbero airare nudi C pesare PSI e DC realizzano un ac- ,a " /a Presentata dai missini no è lornata a r.un.rs. ,eri al- a ^ 

« l'ufficioso Messaggero.. ‘ 10 com <’ massimo. In cordo promosso dalla destra s viaggio di Fnnfan, a Mosca la ^ póT'Aido^Boz^ circosta 

nei snf*Ti ' /■/,,) fitij finnìt-1 • tì Sr: logicamente"'^ 'ZmSkÈS INCONTRO. SEGNI* REINHART At termine della riunione "è i defìcii 

nei sacri confini, qualche ti- '.. , 1 1 ,” rr « ciò per- logicamente l poiiucaniLniL, „ . ; <ir i ,.n., t'-ir stato diramato un comunicato ] a strag 

more lo nutrivo. Stai a vedere che, e notorio il consumo dei accordo elio è stato giudicato |N[mh«eintnJe ltÌi.ml ufflelnle nel quale si afferma Parlj , 

che non mi ci ritrovo nifi ( }rn!!!!l - carni, zuccheri c for dalla sinistra come il volto ” t * sl . na „ 1 «^easciatore statuni ohp . lfl rnmr ^ gs | 0 ne hn prò- , . rll ‘ 

mormoravo In effetti devo ma 0tli è più alto in URSS che reale della politica di centro lense Reinhart, con il quale ha SO j,„ lto n ,,|| 0 £rolgimento del- 
mw murami, in ljjlui, ucvo . .. _' .__, nrocediito — informa una no- ..„ Nel I 


'roseque I # inchicsta zatori non si tiene assoluta- macchina che ha dovuto so- Polonieli. Rinaldo Girod ces- }g reti SVedcsi 

- , # mente conto di quanto dispo- spendere le prove sò di vivere lunedì scorso, , « « 

SU Fiumicino sto nei giorni scorsi dalla Già in mattinata Graham nonostante le assidue cure CU proie zione. 

- inagistintuia la quale aveva H1U aveva incominciato a dei medici. Fra i feriti, sono STOCCOLMA. 14 — L’inge- 

La Commissione parlamenta- intimato, coni’e noto, la so- compiere alcuni giri di prò- «incora in pericolo di vita gnere svedese Torgny Walan- 

'lioK’m.Si'rto 11 di C< Eunuci’ s P eneionc di qualsiasi attivi- va sulla pista. Ma poi si era Itenzo ^od »Ja giovane der che collaborò all’invenzio- 

camera dei deputati sotto la ln - st opo di vagliare quali dell Autorità giudiziaria. , , ' . - . dromi ha dichiarato che -se 

esidenza dellon Aldo Bozzi c'rcostanze e quali e ventila- Conte abbiamo già detto, ,._ nt ‘? n '°’ tale dispositivo fosse stato ap- 

Al termine della riunione ^ li deficienze hanno provocato | e v jttinte della sciagura del- R i l . e : 1 naagistinti continuano p ] icat0 a M 0n/a> ji disastro ac¬ 
ato diramato un comunicato l a strage l’autodromo sono salite a se- 8,1 «nterrogatori, ma qualco- venu to nelTuitimo Gran Pre- 


dalla sinistra come T volto nesina l’ambasciatore statuni- prò? .J*» dici: nel. pomeriggio di oggi 

mormoravo In effetti devo ma 0fd ^ pdi alto in UftSS che reale della politica di centro ten.se Reinhart, con il quale ha SOM „ lto n ,»llo ilrolginiento del- - ... t inLitti, e pmtroppo spirati 

ammettère d e un certn s uor in diversi altri paesi europei, sinistra. Oggi - è stato ri- proceduto - informa una no- nmerrogatoruTdei testi - Nei pomeriggio all auto- i valdostano Renato Janin 

rimentom’ha colto'freauen- ivi compresa l’Italia. Come badilo da tutti gli oratori - »,«!? “p 0 , 1080 ‘ ad l, « esame Ne) corso della seduta mfat- dromo sono riprese le prove d. 35 anni, che aveva npor 

tarnlo certe sniaaar italiane 1,lni? Sfì ”° 1™se i soliti . mi- non vi possono essere più dub- dettagliato ed ampio della si- ti la commisslpne ha Interro- Mentre era in pista la BRM tato la frattura della man 

inficio certe spiagge italiane _u, ----u.:---tuazmne ìntcrnazionnle. anche gato I mg trosmi. già presi- otto cilindri, che avrebbe rlihnl.i con un forte stato d 


firinci- dici- nel nomerÌEEÌo di oeeì sa di definitivo si saprà sol- mio non si sarebbe verifica- 
in f-tt è nnitroDoo sui rat quando saranno ulti- to -, L’invenzione è dovuta so- 

H’auto- valdostane J- nin mali gli esami tecnici sulle Pattuito al lavoro dell’mge- 

auu ii valdostano uenato Jamn. Trins e HpI sner Boerjie Fontlen Attual- 

1 prove di 35 anni, che aveva ri por- mit0 . . (,e| ' 0, f 1 1 rlp ^ e . del mente, costui non si trova m 

a BRM t a to la frattura della man- corridore inglese Clark: e. Svezia, ma Tl WMander°coll£ 


senza conoscere il tedesco, 
divenuto la lingua madre a 
Rimini a Capri Ma mi è ba¬ 
stato riprendere in mano 
l’ufficioso Messaggero per ri¬ 
sentirmi subito a casa mia, 
riascoltando il linguaggio del¬ 
la prima giovinezza. 

Quale tenerezza, caro diret¬ 
tore, ritrovare intatto il no¬ 
stro ottuso oracolo di prò 
vincia! Sempre più solenne¬ 
mente stolido nel ridurre i 
più algebrici problemi mon¬ 
diali al grado della « calcala- 


steri del Kremlino »: che bi su questa politica, o perciò 
tuttavia sarebbero chiarissimi la sinistra si batterà per la 
solo che i sovietolnghi ios revisione dell’accordo di Ba¬ 
serò un po’ più seri e la smet- lermo cosi come delle giunte 
tessero di misurare l‘cenno di centro-sinistra nei grandi 
mia di Kazan con il metro centri. 


compartimentale agricolo 


dell’economia di Abbiate- Gli intervenuti nel dibattito 
grasso. hanno rilevato come, con la 

Non paghi, invece, di ope- posizione assunta sulla quo¬ 
tare simili ibridi accostameli- stione siciliana e sui problemi 
ti, gli esperti del Messaggc- internazionali, la destra del 
ro vanno ancora più in là. PSI si è posta al di fuori 
Presi i loro conti * incccepi- delle stesse sue deliberazioni 
bili » vi ragionano sopra po- congressuali. L’insieme di qtic- 
liticamente e scoprono che sta situazione pone alla sini- 


fio serva rum » il cosidetto 1° recenti posizioni dell’URSS stra l’esigenza di chiarire a 


conto della serva ». 


sulla Germania, il volo di 


livelli di partito la si- 


• • . . ... IVHIIIUtlI llllll'lllftir ugl ui . . . .. .» . i , . , ,, ,» I .. . 1 • • Ili USI 

li ministro degli esteri par- Roma L’interrogatorio t- dura- Ma cui guida era il pilota che sono vivo: sono della Val pito di accertare quali mi- aeroporti della 
tecipern infatti ai lavori dei-ito tre ore. dalle 10 alle 13 ‘Graham Hill, ha avuto un'd'Aosta, dj Arnaz....*. •stile di sicurezza siano indi- lio delle portai 

■ -.- . ■ - mente conoscii 

“ ” ' ' ' ‘ " ~~ ' — c ji « rete-trapf 

Seconda giornata di relazioni a S. Pellegrino 

. volta che abb 

_ pista di atteri 

L'ombra del «dossettismo» rievocata 

tati sensazionn 

■ • ■ ■ . • ■■■ SBfek ggk specifica appi 

al convegno ideologico della D.C. 

------ - — danni. 

L’ing. Torgn 

Prudente gioco di sfumature del relatore Ardigò - Incertezze sui temi fondamentali delle autonomie gii C nutodmm, e 
locali e formulazioni scontate sui problemi di politica economica - Il dibattito sulle prime relazioni deRfste . 1 fol! 


Affrnntnmi,. in mmvtinnn Titov < produzione della tuazionc creatasi. Come primo w * grandi forze d’urto senza 

dpi ‘ * tonnm di - iin nei. * superbomba *, dipendono passo, la sinistra chiederà---— danni. 

. «itn fi /'n.i>lt>*.i/i in dal foRo che in URSS i lacci quindi la convocazione aliti- , , „ L’ing. Torgny Walander so- 

falli; il iX CrS t'LTni’fcXS^ivcU i"Tbw „i°.Ub.“mo' cCsi Prudente gioco di sfumature del relatore Ardigo - Incertezze sui temi fondamentali delle autonomie 

welcome al Polito ^cltelì S *°è Messaggero, lì la gente non sa sarà svolto in quella sede o locali e formulazioni Scontate SUÌ problemi di politica economica - Il dibattito Sulle prime relazioni deh e "piste.* fossero piazzati d.'- 

n roblcmaticn rie moire la bor- * COìne riempire la borsa del- nel partito, la sinistra deci- ________-___ spositivi di questo genere Non 

sa dell a stmsa 1 1 confi la s P usa *• ch « li pensa il derà anche sulla questione se " “ “ . . è da escludere che il tecnico 

'(« inerrenihili afferma ra Krusctov? Promette che fra siano venute o meno a cadere (Dal nostro Inviato speciale) doni, che. se non andiamo allo stato liberale o a quello due mondi, ma addirittura rie di azioni a lunga scaden. svedese abbia fatto queste di- 

jicnf» /».«. ni */irò t’nhhn»dn». ,e ragioni della sua penna- _ _ errati, al congresso di Ve- autoritario fascista, bensì ad allontanarli come livello za net diversi campi, e quia- chiarazioni mosso da uno spi- 

norni nnrimi |* i/° ir## ,, neiiza in direzione. SAN PELLEGRINO, 14. „ t , 2 j n del 1949 apri il fuoco una rivendicazione cnstrut- (li redditi, e, in genere, come dì un coordinamento che rito di rivalsa: in effett:. egli 

' ^fr^ Bm PO. trastulla Ad A „ ri „ ento l’accordo si- “ E ’ accaduto anche que- contro te tesi del « pro/cs- timi. E’ perciò - secondo condizione di otto. Questo comporto l’uttimzione di una ^tiene che a lui e al suo so- 
bananc tot è via dicendo con \ S ”°? 2,6 ” l,,,0n ! dl co,,c,t ’ ciliano tra DC e’PSI ha avuto sta volta . Regolarmente, dai snr ino * di Reggio Emilia. Benvenuti - un errore di dualismo — secondo Sarace. spolitica di piano». ^ dalfitMiTTeti ^ quest o"^- 

unasfiha'di citrouùa me- ad facem } oU qtuocare con not evoli ripercussioni nel co- convegni democristiani si- Ardigo. nella sua relazio- prospettiva quello di ritene- no - solo parte può esse- Sono intervenuti fra gli al- po ... m a che .successivamente 

S, T ai cure piu o me t razzettl e(ì eccitandoli con- n C( ie..»ivn nrmHnni»i« nuli a quello che da due .... cht , ..ertamente. si none r» che Ir ... ’ ‘ ' - 


mente in uso in numerosi 
aeroporti della NATO e a bor¬ 
do delle portaerei. K‘ comune¬ 
mente conosciuto sotto :1 nome 
di « rete-trappola - ed ha lo 
scopo di agganciare i reattori 
per rallentarne la corsa una 
volta che abbiano toccato la 
pista di atterraggio. Si tratta 
di una gigantesca rete elastica 
costruita con resistentissimi fi¬ 
li di nylon, che ha dato risul¬ 
tati sensazionali nei campi di 
specifica applicazione E’ in 
particolare la sua elasticità 
che le consente di contenere 
grandi forze d’urto senza 
danni. 

L’ing. Torgny Walander so¬ 
stiene ora clic il pubblico de¬ 
gli autodromi sarebbe comple¬ 
tamente al sicuro se. ai lati 
delle piste, fossero piazzati di¬ 
spositivi di questo genere Non 
è da escludere che il tecnico 


un rcnttn mn nei rnnmiecsn ' ra z z ettt ed eccitandoli con- mitato esecutivo provinciale ~ — ” uu t Lia', tuMuiutuiL, m re tilt id puuifui utinifiuiiit -1 «- un nu/nuii/ e*/ *u|hm» I”’.* —. v V..VIH* persoiiu interessale alia 

raainncvnh Dnnnrtirhfi li tki<? ir0 ^ enn cdy. • E* sempre di della Federazione socialista. Si fd nrn * /d ttcne qui a San tro i e p/,-, a cutr che qtu sin- stica possa essere oggi ab- brio tra Nord e Sud. ha letto una sua comunica - commissione rinunciarono al- 

su ni sninri■ „ ani mn Vniii- nuovo la vecchia tattica dei sono dimessi da questo orga- Pellegrino per rintracciare t st( ,t e presentate, ha col- bandnnatn. non importa se infatti mentre nel Sud a zin ’fe a proposito di classi l’ordinaz ione. 

io di una piccola decurtante regimi autoritari —sentenzia no direttivo del partito il de- fondamenti ideologici del a legato la ricerca di una tino- di diritto n di fatto seguito dei fenomeni di in- J (,cl(,l i e di sintesi politica. - Nlnnnli 

falsificazioni’ del 15 20 ver l’oracolo di vrovincia — di- Potato nazionale Calamo e i DC, improvvisamente si leva ra piattaforma ideologica c Tesi divenute ormai con- dustrUtlizzazione incomincia- ll prof Giordano Dell Amo- OSpesa O Napoli 

cento sul salario medio Puf- slrarre il nnnnln dallo nronc- dirigenti Granata e Ancona, lo spettro non placato del politica della DC con la que- sucre nei suoi discorsi te- „o n svolgersi e sì stanno rc _ lamentato la carenza | a Coppa PliqlianO » 
fidoso si tonile la sóddis'fnzio- l ,„Si„n t Essi hanno giudicato che la « dossettismo ». Si ripreseti- Uitme delle forze necessarie unti in occasione di Con- costituendo ed espandendo una linea politica ut ma- ,a '-«PPa rugnuno 

no di min nirrnln vittoria sul- CUP .° ni don estlche con soluzione voluta dalla destra ta l’ombra di una esperienza ad attuarla. Dopo aver rie- grossi sono state ribadite dal gruppi sociali aventi un li- tc . r,(l . bancaria, mentre il NAPOLI. 14. — L’Automob.l 
In verità delle statistiche a y venture esterne». Certo, il (jej partito «non rappresenta politico-ideologica che. ap- vacato i termini della sintesi prof Pasquale Saraceno che vello moderno di prndutti- ‘basista» Gallone ha soste- club di Napoli di intesa con le 
Infine fiero di imita vitto- Messaggero può vantarsi di una svolta a sinistra nel qua- pena abbozzata, venne sof- a suo tempo raggiunta dal ha affrontato l’argomento: dtà e di vita civile, nel re- tutoli superamento dell’in- h*^ deci- 

rin si Innein e covin ni sali- sapere come si fa a •distrae- dro della linea adottata al con- focata nella culla dal «de- * popolarismo » sturbano al. «Stato ed economia ». A suo ,tante territorio esistono nel- tegralisnw con la ricerca di \ .. yi^Vnnm Vueii-iVio 

to inciampa nel solito muro re (pianto gresso di Milano ». gasperismo ». E’ stato Achil- le soglie di una società inda- parere il fondamentale prò- f c zone « rurali ». c tendono convergenza tra i partiti su Eremo "del Vesuvio, fissata per 

del • salario invisibile » Sue tempo anche lui, si è distrat- La Direzione del PSI si riu- 1° Ardigò a rimuovere le striale moderna, sintesi ispi- Ideino economico e sociale addirittura ad estendersi. programmatiche Un in- domenica prossima! a data da 
cede veinnrc rosi esmr.ivmidn to (piando il suo reainie au- nisce oggi. De Pascalis ha con- veneri del •dossettismo »: rata prevalentemente dalle nel nostro Paese è costimi- aree di depressione non meno torneato vivacemente polo- stabilire, in attesa delle nuove 
i **m e ne f fcEJ.fo che afflflno del nncl,e se poi si è affrettato istanze contadine e autono- to dui ea,attere cosiddetto grave di quelle esistenti nel anco sulla relazione che il disposizioni relative nll’orga- 


to di mia piccola decurtante regimi autoritari — sentenzia 
falsificazione del 15-20 per l’oracolo di provincia — di- 
cento sul salario medio, Puf- strarre il popolo dalle prcoc- 
ficioso si toglie la soddisfazio cupazioni domestiche con le 
ne di una piccola vittoria sul avventure esterne ». Certo, il 

Mine /Lo , ! toltiti 11 villo Mcssa “ c ™ vu» mota,,, di 
ria. si lancia c, come al cali saì ' cr ‘ c,,m ’ s < “ * d,slrar - 
to, inciampa nel solito muro re tl P°P°l° *• PeT quanto 
del - salario invisibile ». Sue tempo anche lui, si è distrat¬ 


ti e, che, certamente, si pone re die la politica autonomi- re identificato con lo sigilli- tri: lori. Giulio Pastore, che j e persone interessate alla 

tra le più acute che qui sin- stica possa essere oggi ab- brio tra Nord #> Sud. ha letto una sua comunica- commissione rinunciarono al¬ 
no state presentate, lui col- bandnnatn. non importa se Infatti mentre nel Sud a z ' n,, e a proposito di classi l’ordinazione. 

legato la ricerca di una mio- di diritto o di fatto seauito dei fenomeni di in- s,,cl(, U e di sintesi politica. TT~ 

/ - • rr\ »■ ? ” ; 1 1 i/,^,{/iti.. n /ili’ A ... /i \nanACM /t IM/tnAia 


i « conti » dei sovictologhi. toritario preferito giocava 
Bravissimi nel riferire ? prcz alla guerra, pei C.ibitti e Ual 
zi di via Gorki, quando gli Uall Ma lasciamo stare. A 


toritario preferito giocava fermato che all’ordine del f,r,c Jje 
alla guerra, pei Gibuti e Ual P iorn ° rimane la situazione « 


affari si complicano e si ar¬ 
riva al problema di come è 


cln crede damerò che il go¬ 
verno dell’URSS voglia • di- 


. I • . • VWI «* V/ II Vl»uu UUIIIIU » Ut' 

composto il salario sovietico, ._ __, .. 

addio. Una mugugnatimi sul straTT , e ) l popo,flconst aha 
« salario invisibile » tanto per v . 10 d| J ea P, e , re ^ corrtspon- 
non farsi beccare, c poi via, Alfonso Sterpellone 

di gran carriera, verso altre Messaggero) m cui si 


vette. 


documenta e dettaghatamen- 


Cos’è dunque il « salario ^ a * Olande novità » del 

invisibile »? E’ la bestia nera * * r usdovismo » che concai- 
dei sovictologhi americani ed f r . a tutto il fuoco della pub¬ 
europei. alle prese con i mi- f/»cu denuncia per attirare 
steri di un tenore di vita [attenzione del popolo sui 
sovietico che secondo i loro responsabili delle « preoccu- 

conti, dovrebbe poi tare i c mt >st e mesi, l’amico Sterpel > 
ladini di quel paese ad un [ olle / l(l ammucchialo male- I 
viincntc e rapida morte per ria n Slt questp « novità », • 
fame. E che invece, di anno emersa clamorosamente an 
in anno, cresce in livello cd clic al CC del PCUS sulVagrt I, 
estensione ll « salario invi- coltura. Ed ora ci tocca leg I 


Liz l’egiziana 


MONACO DI BAVIERA. 14. 
Il ministero dell’Interno 


uiovuii/i v la tuiiu uaium. urliti .... w» « * i ». • * .— - - -- •— .. - «. . 

crisi siciliana è probabile che a Dossctti sia stato detto, in faceva perno sulla struttura dare una (lata prestazione, estesa, dello squilibrio osi- r ' ,zr . n . nc , dcì concetto di fi- | e CO r$e 

la direzione se ne occupi, sul qualità di presidente del dello Stato ereditata dal fa- non sona tutte prontamente stente fra economia aoricola berta dato dal ministro, ha 

piano informativo». convegno, dal senatore Pie- seismo, e tendeva a jireser- utilizzate con quella retribu- C( f economia industriale, co- ncoato anche il criterio rii at- uuiornvurnsiiuic 

___|_ varia sotto t'insegna dell’on- rione cli c le loro capacità ninne n tutta l’economia visione dei partiti in «demo- MONACO DI BAVIERA. 14. 

-- tieomunismo. restaurando ro- professionali comportano. Dì mondiale esterna ni mondo oratici * e no. Tutti i movi - _ jj ministero dell’Interno 

_ • ■ ■■ • • sì un fronte liberale etcroge- conseguenza la popolazione comunista Un più netta pas- menti politici che accettano della Baviera ha emanato una 

i |T I A#||T|C|||f| neo fondamentalmente con- italiana viene a ripartirsi in so innanzi sembra di rileva- e adottano il metodo demo- disposizione con cui interdice 

* serrature. dite mondi diversi e quel che re laddove Saraceno afferma erotico, indipendentemente m corse automobilistiche sulle 

- „ Attorno alla concezione è peggio le forze agenti del che il pcrsenuimcnto delio dai Uni. rientrano nell’« arca B ™ '^Jvprnu-i E fìnme- 

! : dello Stato — c Ardipó la sistema tendono non soltanto sniluppo economico unifica- democratica ». ‘ n jp a scorsa a Monza 

rievoca sfumandone i ter- a mantenere separati quei to nel paese esige una se- UBERO PIERANTOZZI Tale decisione, in realtà, si- 
mini —> avvenne la rottura «n,fì,.n l'miofHnìnnn u.ui» «ir. 


PIERANTOZZI 



sibila ». infattt, è quel com¬ 
plesso dì beni c servizi che, 


gere che no. non è vero india, ! 
e che per • distrarre il po 


nel fervore di opere della P°f° • *1 governo dell URSS 


• libera impresa » qui da noi 
il capitalista t» fa pagare un 
mucchio di soldi e clic lì. in 


è costretto a lare il gioco 
pesante m politica estera. 
Saremo ingenui, ma perchè 


URSS (nelle rigide regole " tVBce cercare i motivi 
della pianificazione) lo Stato ^alinea estera 

invece ti dà gratuitamente o ( nel costo dei lacci 


(OULCL. II UO yiuuuiua-vinv, « | il .■ •. lt 

quasi. Si tratta come è noto, delle scarpe sovietici, il Mes¬ 
cli beni e servizi che ai ricchi i ” , e 8cru 1llìU * tfI 0 cercare 
non interessano molto, dap- 1»« modesta mentedove sono 

poiché i ricchi hanno rendite " clhl balo " hì po / , ' c « d * Adc 
proprie; ma che a lutti i rei! na ! ,Br c Nenncdy/ U trono 
diti fissi, piccoli, medi e alti, rebbe senza tante contorsioni 
„ statistiche i motivi reali del 

piacciono moltissimo Si fraf- , fl tcnswnc od , crnn M(l nh 

ta di beni c servizi che. anche frignio l’impressione che, a 
se meno lussuosi dell'Auto questo proposito, il Messag- 
strada del Sole, alla gran gero davvero intenda « di 
massa dei nostri concittadini strarrc il popolo ». secondo la 
piacerebbe moltissimo poter sua tradizionale e consueta 
avere come « entrate », fisse missione Speriamo bene, non 
e inalienabili alle quali si ha corremmo che, in un momen 
diritto per Costituzione (in d » distrazione . - se le cose 


URSS, naturalmente, non m 
Italia). Tra queste * entrate » 
è compreso l'affitto di casa 


dovessero volgere al peggio 
— dovessero essere proprio 
i sovictologhi bugiardi co 
me quelli dd Messaggero a 


tnct(ic su 1 sn n P° P. er doverci rimettere, magari per 
tl 5-6 per cento cioè nulla) distTazione la {accia / la 

l istruzione dalle elementari t r ^tn 

__a i•_ usui 



verticale tra De Gaspvri e 
Dossctti. Dossctti in sostan¬ 
za considerava irrimediabil¬ 
mente in crisi lo Stato libe¬ 
rale moderno, e a De Ga- 
speri, che guardava al mo¬ 
dello della Repubblica di 
Weimar, ricordava che, no¬ 
nostante talune soluzioni di 
rmn promesso, con quella so¬ 
luzione non si usciva dall’or¬ 
dinamento statuale liberale 
già in crisi. Ea stessa con¬ 
cezione interclassista non ba¬ 
stava più c Dossctti auspi¬ 
cava la realizzazione ili strut- 
ì ture radicalmente nuove at¬ 
traverso la ricerca di vie di 
incontro con la classe ope¬ 
raia; comunisti c cattolici 


Al Simposio di chemioterapia di Napoli 

Negalo il visto d'ingresso 
agli scienziati dell'URSS 


Tale decisione, in realtà, si¬ 
gnifica l’interdizione delle cor¬ 
se in tutto lo Stato della Ba¬ 
viera perchè ivi non hanno 
luogo corse su circuito chiuso. 


La seduta di ieri 
al Congresso 
di neurologia 


lliriii.sensuhi manovra ostruzionistica? * Delusa 1 attesa per la relazione 
del «loti. Gause sugli antibiotici e la loro tossicità - Le altre relazioni 


(Dalla nostra redazione) (di Aacher ) ha fatto una re- 
~ _ Inzione sulla « cohstina », 

NAPOLI. 14 Si c aper- antibiotico isolato dagli stu- 


[sembrai ano ro quel tempo ,i n Simuosio mter- - , . ,, 

r» .'/. 1 , , : pu ' 1 ’ diesi giapponesi, che c molto 

o Dossctti le sole fnr^e t e- nazionale di chemioterapia .. 

rumente antagoniste a I I a nl teatro Mediterraneo li , e a, . ,a P olum xina ma 
I leadership politica finale del \ apo ij ; l’importanza del con- neUamcatt ‘ mc "° 

| mnrimenfo operaio moderno ve g IJO P sottolineato dalla R l,csto * n * ni S * ow e Aba- 


>ottolmealo dalla I L P ie 


H VII Congresso intemazio- 
naie di neurologia ha prose- 
guito ieri suoi lavori sotto 
_ ìa presidenza del prof. Goz¬ 
zano affrontando uno degl: ar¬ 
iete per la relazione 8ornt T, p ? ù compiessi aU or- 

* dine del giorno: le afasie. Per 

- Le altre relazioni afasia si intende l’incapacità 

parziale o totale di parlare e 

-* capire, o. p.ù precisamente, di 

^ . evocare, riconoscere, compren- 

bpcleologni dorè i simboli ohe compon- 

ltd «al.; gono il linguaggio verbale o 

u I IV meiil scritto, pur essendo dei tutto 

nella voragine normali gli apparati periferici 

, 3 sia di ricezione (ud.to. vista), 

del « Termine rosso » sia di espress one (come gl: 

- orcan: della fonazione, della 

LIVORNO. 14 — I gruppi scrittura, ecc. > Pur essendo 


v - V 4 - •*- *■< 


all’Università (giatuxta), l’as¬ 
sistenza medica, dal cavaden¬ 
ti al chirurgo (gratuita) il 
riposo annuale (pagato, per il 
70-80 per cento dal sindaca¬ 
to), il vitto quotidiano {nel¬ 
le mense di fabbrica si man¬ 
gia con due-trecento lire), la 
pensione (per tutti, a 50 an¬ 
ni). Tra un po' diverranno 
gratuiti anche t trasporti, crr 
ranno abolite le ultime tasse 
dirette e si concederanno gra 
tis, o quasi, tante altre picco 
le cose (dall’energia elettrica, 
all’acqua calda) che in Italia 
pesano in alte percentuali sui 
più magri bilanci familiari. 

Questo è il « salano invi¬ 
sibile » sovietico, in base al 

TESSERAMENTO 

AL P.C.I. 


100% a Genova 

Il compagno Scaliti della 
segreteria della Federati#» 
ne Rennsese del PCI ha In. 
violo al compagno Togliat¬ 
ti II seguenlr telegramma 
* Comunisti genovesi an¬ 
nunciamo cento per cento 
tesseramento e rinnoviamo 
impegno prnsrlittimn per 
■aggiungere 50 mila iscritti» 


MAURIZIO FERRARA 


t.lz Taylor, che ha ripreso ta lavorazione del film - Cleopatra • 
mentre lascia Cinecittà nelle reati della favolosa regina 
d’Egitto Accanto • lei la «aria 


dire le comunità locali qua- nnr , v j .mlihiotict. cura delle farmaco sono da temere p:u na campigliele sono scesi ne.- ricevere i suoni verbali e d: 

li i comuni le province e le in f cz:nn j virali, cura dei tu- a carico del nervo acustico la vorag.ne del - Termine Ros- promuovere : movimenti del 

regioni, ha fatto talune nf- mon t .q e5t j collaterali delle che del rene e che comunque so-, in comune d Canapiglia ì.nguagg o articolato Quando 

termnzmni che. allo stato modorn( . terapie, profilassi e sono evitabili purché si con- . d ?il a ! a i : ._f, eatrì \ì an ?-. 

dei fotti, hanno assunto un . .. , ' jnnlroIll onDortunamente il d.v « ro; fa che è ricoperta d- staiat- malattia si ha la compromis- 

i-ono conoro rritico I ’istnn- fUra l1elle ‘ c ,oni r... gl imin opponunamenie u niv t;{ , p d; circa , 10 metn >, e i ;i0 ne del linguaggio e s: giun- 

° K „, rnm ontn /follo U programma comprende saggio fondo ali speleologie hanno :ro- ge alla afasia p.ù o meno con¬ 
ca ai acce ine ben 25 relazioni e 215 comu- Una relazione di partico- va to un calore d: circa 30 gradi, clamata Fra le cause più co¬ 
stato e di espansione ante nica7Ìom iar0 interesse che si atten- co " emanazioni di gag solfo- munì di lesione sono le emor- 

zTjr'?, ,:z n L J,z ; u fi» d«-, „ tei ,;» qU ci. ,‘- h « «««-j? ■« ,r » m - 

mento cattolico fin anali ni- , ' . , , • . ,, itosa a loro pennanenza bosi. ree 

bori, non fu tanto reazione «enuta oggi dal prof. D. Mar- prof Cause, direttore delir i___ 

co (di Milano) sui «Nuovi Istituto deeh antibiotici del-, -■ ■■ ■■ ■ 1 .— - 


Nei licei classici e scientifici e nelle magistrali 

#/ dieiotio iniziano gii esami 
di riparazione per in maturità 

Ai professori viene raccomandato di scegliere e formulare gli argomenti trattati 
negli anni anteriori in stretta connessione con i programmi di studio delFultimo anno 


antibiotici oligosaccandici ». l’Accademia delle scienze dii 
nei quali cioè la molecola es- Mosca, il quale avrebbe do- ! 
senziale e costituita da zuc- vuto parlare delle ultime 
cheri Ha par.ato successi- ^penenze e gli ultimi ritro- 
vamente il prof Drohuct V at. tossici in questa campii 
(dell Istituto Pasteur d: Pa- Ma purtroppo tutti i con- 
rigi) sugli «antibiotici anti- <7 reS5 j s jj sovietici sono man- 
fungini ». vale a dire attivi__ ... 

contro le infezioni da firn- cat ’ a11 a PP»nfamento. aor. 

ghi I! prof Giunchi (di Sas- ^ en ?° p °V ,t ’ part,re 
sari) ha riassunto le attuali ^ apoi ' pci mancanza del. 
conoscenze s„ un gruppo di nec ^ Sar, .° v ’-' to Al rnomen '| 
antibiotici scoperti m Italia. l f. a,,ua, ° non sappiamo se 
Ile « rifonueme * Il pr«>fes- proposito si sia voluta. 


A partire da oggi 


Tossa di circolazione 
per tutte le nuove auto 


Gli studenti candidati alla all’attenzione dei professori determinati dai singoli con¬ 
maturità classica e scientifì- da parte del Ministero della sigli di classo, 
ca e alla abilitazione magi- pubblica istruzione. Infatti E’ tra l’altro raccomandato 
strale, rinviati alla seconda in un opuscolo che riporta che le interrogazioni siano 
.--cssione di esami, ini/ieran- le norme sugli esami e con- condotte m modo tale da 


Riunione del CC 
della Federazione 
giovanile comunista 


]snri> ha riassunto le attuai: nece<sar j 0 vi - to .\\ momen- A partire da oggi 15 set- per ragioni indipendenti dal- 

,conoscenze su un gruppo di *'* . ‘ c „ tembre. viene a cessare la la sua volontà — comincerà 

antibiotici scoperti ::i Italia. , ‘ ' * P p '* condizione di favore finora a pagare il bollo a partire 

He « rifonueme * Il profes- p p * 3 ' ‘ ‘ concessa per le auto e le dal momento in cui risulta 

sor Kirbv (dell'Università .1. acolare la loro partecipa- motociclette nuove con la in possesso della macchina. 

Washington) ha trattato il zione,al congrego, tanto piu < , 5cn7 j one di sei mesi dal II provvedimento entra in 

.complesso problema delle c e 11 Gause. ni fama mter- p acam ento della tassa di vigore in base all’art. 13 

infezioni stafilococciche, spes- nazionale, era >tat invitatr c i rc - 0 Lazione. Alla stessa da- della legge n. 835 del 28 Li¬ 
so resisTenti ad ogni mezzo alcuni mesi or sono all I ni- t3 CC 55 ; er à anche il benefi- glio 1961, il quale precisa, 

ili cura e che cederebbero versiti americana di \ ale C j n fiscale della riduzione oltre a quanto sopra accen- 

in\ ece alla « vancomicina » P^ r tenervi un corso di dieci del 60 per cento sulla tassa nato, che gli autocarri e i 

somministrata ogni 12 ore conferenze, le quali furono di circolazione, relativo agli rimorchi, che risultino col- 


no le prove di riparazione regnato a tutti i presidenti agevolare al massimo il ren- La Segreteria Nazionale del- per via endovenosa II prò- P"i pubblicate a cura della autocarri e rimorchi nuovi laudati entro la giornata di 
lunedi 18 settembre con il delle commissioni esamina- dimento del candidato e che L a , p 1 j nfor P? a j componenti f essor Knote (deH’Univcrsi- stessa Università Ina ma- di fabbrica, di produzione ieri, potranno ancora usu- 

tema di italiano lric , si l’attenzione dei non si f 3 "'’' 1 ricorso a d.v gretan^eUc Federazioni 'prò- ,à di Kie,) ha riferil ° 5,1 - 1 * n pvra ostruzionistica, che nazionale e di peso comples- fruire del benefìcio della ri¬ 
in occasione della scssio- programmi d’esame e si ri- mant f° d* natura prevalente- V j nc ‘ ia j, in v,tat» a partecipare cun derivati delle tetracicli- d’altronde non avrebbe al- sivo a pieno carico superiore duzione del 60 per cento per 

ne autunnale nessuna nuova . - . circolare 13 feb- mcn fa mnemoniche o comun- a , lavori di Martedì 19 settem- ne che danno un effetto più cun senso non è quindi ere- a 30 quintali, beneficio che tre anni Come si ricorderà 

disposizione c stata impartì- », ra ‘j 0 ioni , n cu i viene affer cp,e nozi °nistiche. bre che la riunione del CC prolungato rispetto alle so- dibile: resta il fatto che lo aveva la durata di 3 anni tl provvedimento fu avver¬ 
ta dal Ministero della pub- . . .” Viene poi raccomandato avrà inizio nel pomeriggio alle stanze originarie II dottor scienziato, che avrebbe do- dalla data di collaudo sato alla Camera e se ne ri- 

blica istruzione e pertanto n) al ? che I ordinanza mini- c ^ e ^jj ar g 0 menti degli anni ore 1" e si concluderà nella Knudsen (inglese) ha affron- vuto trovarsi oggi a Napoli. Chi ha potuto immainco- chiese anche l'annullamento, 
valgono le direttive impar- s * er,a * e sttgh e ^ arni t * 1 ma ‘ anteriori siano scelti e for- mattinata di mercoledì 20 tatc jj suggestivo argomento ha invece fatto pervenire un lare ieri la sua vettura nuo- Naturalmente a partire da 

lite a giugno. Iturità e di abilitaz one sta-1mulnti sulla base della l° ro cernentiT^TnizIatìve i^'di'fésà « penicilline sintetiche telegramma in cui comunica Iva è riuscito in extremis a oggi nuova ressa agli uffici 

Tuttavia vi sono alcuni bilisce che gli argomenti ri- più stretta connessione con ^ 0 p a p acc teiranno anzi- e semi-sintetiche» che è di esserne stato impedito per godere ancora «Iella esen- dcllTspetiorato Civile per 
punti che fin dalla sessione ferentisi ai programmi svolti i programmi di studio de!- c q t . nìnedì 18. alle ore 9 di proprio adesso di grande at- non aver ottenuto il visto zione: chi invece non na po- la motorizzazione e a quel- 
di giugno sono stati portati negli anni anteriori vengano l'ultimo anno. martedì 19. tualità. Il prof. Schoncnberg dall’ambascinta italiana ituto pro\ .-edere — d::.’';, ili dell’Automobile Club. 
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Racconto di Saverio Strati 


Venerdì 15 settembre 1061 - Pag. 3 


' * . * * t . * * 

Incontro e colloquio in aereo con il liberatore di Stalingrado 


Le storie ^ marestiaiio Eremenko miracconto 
di Dorotea come co strinse von Pauius allaresa 


D ’L.ST.YTL era tanto 
hello per me um'oI- 
lare, di sera, i ili- 
àcorsi dei vieini. Dopo 
una giornata di gioco lil* 
lo, staileo e sudalo, riu- 
casavo e sedevo allo sca¬ 
lino della porta accanto 
a mia madre. Dorotea se¬ 
deva davanti alla sua por¬ 
ta che era proprio di 
fronte alla nostra e gli al¬ 
tri vicini davanti alla lo¬ 
ro c si davano a parlare 
da una parte all'altra, e 
c’era un gran coro ili vo¬ 
ci c di risate, c spesso le 
madri si arrabbiavano 
con i li-li clic non la 
smettevano di giocare an¬ 
che ora elle era scesa la 
notte e non si vedeva do¬ 
se mettere i piedi. Unni¬ 
che volta tutti si raggrtq,- 
pavano davanti alla no¬ 
stra porla e raccontavano 
storie d’innamorati, di 
ammalati, di nenie elle 
scriveva dall’America o 
dairAbissinia. Parlavano 
anche ili spettri, di sogni, 
di morti elle camminava¬ 
no di notte. M’impaurivo 
a qnc.st'iiltinii racconti, 
ma mi piaceva ugualmen- 
te ascoltarli. lì mi piace¬ 
va, perché presto mi da¬ 
vo a fantasticare; e pel¬ 
ine fantasticare era come 
giocare con mille compa¬ 
gni, era sentirmi vera¬ 
mente felice. Ma i raccon¬ 
ti che di più mi piace¬ 
vano erano quelli di Do¬ 
rotea. Ancora me li ri¬ 
cordo, colile se li avessi 
sentili ieri. 

Dorotea parlava sem¬ 
pre della Madonna e di 
Gesù, di San Pietro e Pao¬ 
lo e di San (iiovanni nel 
deserto. Parlava anche di 
fate, di draghi, di princi¬ 
pi e cavalieri; e io di¬ 
ventavo lutt’orceelii. 

U NA sera si era soli 
soli, io lei e mia 
madre. Cera la lu¬ 
na che illuminava la stra¬ 
da e i grilli cantavano 
dentro le case e nelle sie¬ 
pi. Mia madre e Dorotea 
facevano calza, senza par¬ 
lare; io mi stavo man¬ 
giando un pezzo di pa¬ 
ne; mentre gli altri vicini 
erano in casa a prepara¬ 
re le loro celie. Cera tan¬ 
ta pace; ma desideravo 
che ei fossero voci, di¬ 
scorsi. Dissi a Dorotea: 

— Dorotea, perchè non 
mi raccontale qualchc 
s tori a'.’ 

— Che storia ti posso 
raccontare?... Vediamo 
se me uè viene qualcuna 
io niente. — Divenne pen¬ 
sierosa; ed io mi misi in 
ansia. — Ora ti racconto 
come la Vergine concepì 
Gesù — disse Dorotea. 

lo preferivo i racconti 
degli orchi o itegli ani¬ 
mali che parlano; ma 
non fiatai. 

— Tu lievi sapere clic 
anche la Madonna anda¬ 
va a scuola, quand’era 
bambina — incominciò 
Dorotea. — lì andava dal¬ 
la maga Sibilla. I.a Sibil¬ 
la sapeva ila .secoli che 
doveva nascere il Messia; 
e sapeva clic doveva na¬ 
si-ere da lina vergine pie- 
sedia da Dio stesso. Ora. 
la Sibilla sperava di es¬ 
sere lei la prescelta, in 
quanto era virtuosa c 
sempre giovane e bella. 
Sapeva anche che la pre¬ 
scelta veniva avvisata da 
Dìo per mezzo di un so¬ 
gno. Cosicché, ti dico, 
ogni mattina la Sibilla si 
faceva raccontare dallo 
sue scolare i sogni fatti 
nella notte, per capire se 
Dio scegliesse qualcuna di 
esse. — K tu. lidia Ma¬ 
ria — domandò ima mat¬ 
tina alla Madonna, spe¬ 
ranza dell’anima mia — 
tu non sogni niente la 
notte? Le tue compagne 
hanno sempre un sogno 
ila raccontarmi, ma tu 
mai. -— La Madonna era 
ima bambina con gli or¬ 
chi grandi e neri, i ca¬ 
pelli fitti, era timida cd 
era bella come dev’essere 
bella la madre del figlio 
di Dio. La Madonna, gioia 
dell’anima mia. alzò gli 
ocelli sulla Sibilla e le 
disse: —- Io. signora mae¬ 
stra. stanotte ho sogna¬ 
to. — lì die hai sogna¬ 
to? — .le domandò con 
ansia la Sibilla. — I-a Ma¬ 
donna era rossa conu- il 
sole appena spunta dal 
mare. — Ilo sognato co¬ 
me se un raggio dì soli¬ 
mi illuminasse il cuore. 
— La Sibilla divenne gial¬ 
la rnme un limone. — !Yr 
oggi basta — gridò con 
voce arrabbiala, c mandò 
via tutte le ragazze. Da 
quel giorno disenne cal- 
ti \ a con le scolare e spe¬ 
cialmente con Maria- 
Ora. per concludere, fu 
elisi che Dio scelse, fra 
tutte le bambine della 
ferra, una bambina pove¬ 
ra e pura, per far venire 
Gesù suo figlio nostro Si¬ 
gnore sulla terra. 

A gi KSTO punto, il 
bambino più pìc¬ 
colo di Dorotea 
scoppio a piangere nella 
culla, c Dorotea si alzò, 
dicendomi: 


— Il resto te lo rac¬ 
conterò un'altra sulla: co¬ 
me Gesù nacque, quanto 
solili, e lutto il resto. 
Ihionu notte. 

L'io rimasto senza (ia¬ 
to, tanto mi era piaciuto 
il racconto ili Dorotea. 
L mi era piaciuto, per¬ 
ché Dio aveva scelto, tra 
tutte, una bambina po¬ 
serà. 

— Tu lo sapevi questo 
racconto? --- domandai a 
mia madie. 

— Sì die lo supcso. 

— lì perchè non mi¬ 
rimi mai raccontato? 

— Perché non si è mai 
presentata l’occasione. 

Fantasticai per un pez¬ 
zo. All’improvviso dissi a 
mia madre: 

— h se Dio avesse so¬ 
luto. noti avrebbe potuto 
scegliere te? 

— Glie stramberie ti 
vengono in testa! — escla¬ 
mò mia madre. 

Non parlai. Mia madre 
riprese a fare calza, lo 
fantasticavo, ora. Pensa¬ 
si) alla storia ili Gesù 
bambino. Doveva esseri- 
stato interessante Gesù 
bambino. (Ibi sa quanto 
aveva sofi'erto a cammi¬ 
nare alleile lui a piedi nu¬ 
di come lauti altri bam¬ 
bini poveri; e dii sa 
quanto aveva giocato con 
i suoi compagni, gridan¬ 
do e correndo nuche lui 
per le vie ilei sili» paese. 
Se io fossi nato al 'silo 
tempo, avrei fallo di tol¬ 
ti) per diventargli antico... 
Ma sarebbe molto meglio, 
se il raggio ili sole avesse 
illuminalo il cuore di mia 
madre, lo non tue ile sa¬ 
rei andato ili cielo, no. 
Avrei eamminato sempre 
per il mondo, per mito¬ 
si-eri’ gli uomini; sarei en¬ 
tralo in ogni casa; e avrei 
dato tanti giocattoli, i- 
searpe e calzoni a lutti 
i bambini ilei mondo. 

■— Mamma, se tu fossi 
la Madonna, dove eredi 
elle saremmo a questa 
ora? — le domandai ad 
un tratto. — (aedi clic 
saremmo in giro per il 
mondo, in mezzo alla 
gente, o alleile noi ce ne 
saremmo andati in para¬ 
diso? 

— lì elle Ile so io delle 
tue stupidaggini? — mi 
disse mia madre. 

M I DISPIAC.IìYA in¬ 
credìbilmente que¬ 
sto tono di mia ma¬ 
dre. Continuai: 

— Se io fossi Gesù, 
cambierei il mondo. Lo 
farei piano come il pal¬ 
mo della mano e farei 
clic sempre ei fosse la 
Ilice del sole, e elle nes¬ 
suno mai si ammalasse, 
elle nessuno mai morisse; 
e clic le campagne fosse¬ 
ro sempre fiorile e clic i 
bambini potessero sempre 
gioeare e fossero felici; 
e farei clic le pietre di- 
sentassero pane; e Ialite 
altre cose farei. Gesù per¬ 
ché non le ha falle queslc 
cose? Dimmi. perché? 
Perché se u’é andato in 
ciclo c ci ha lasciati soli? 

— Tu fai peccalo mor¬ 
tale » fare questi discor¬ 
si. — mi gridò mia ma¬ 
dre. mclteildosi la calza 
ili grembo. — Tu andrai 
aH'iiiTi-nio. 

— Non audio .ill'inrcr- 
iiu -- dissi. — Clic po¬ 
tranno sapere gli altri ili 
quello clic penso io? lìp- 
poi a me piace pensare, 
lì’ Gesù stesso clic mi 
manda questi pensieri, 
come posso peccare? Tu 
noli sai, ma io m’imma¬ 
gino laidi- cose, ogni gior¬ 
no. Ne le potessi avere 
quelli- et»sc clic m’imiu.i- 
ginn! Ducili- rose clic 
m’inscnlo. meri tre sto so¬ 
lo! Ne le potessi avere! 

— Dello mio. le cose 
elle In ('immagini non fi 
riempiono la pancia. Gì 
suole altro. Il lavoro ri 
suole i- non il gioco e le 
fantasticherie. A pensarci 

l»i-nc. non li Ito mai sen¬ 
tito fare un discorso se¬ 
rio. Per esempio noti ti 
e mai semita la preoccu¬ 
pazione d'imparare un 
mestiere, mai clic tu ab 
hi.i pensalo al lavoro. 
Sempre li dai ai voli, eoli 
questa testa fraeid.i clic 
hai. renio clic tu sia am¬ 
malato. per pensare a tan¬ 
te stramberie. La prima 
rolla clic sedo il medico, 
gliene soglio parlare, 
giaeelié non è normale 
die un ragazzo della tua 
età pensi a tante stranez¬ 
ze, ma da pazzi. Da paz¬ 
zi è dar»- importanza • 
tutte le stravaganti-rie ciu¬ 
ci passano per la testa. 
\ parte il fatto che pen¬ 
sando .< questa maniera 
pecchi e sai all'inferno. 

Provai una grande tri¬ 
stezza. a questa sfuriata 
di mia madre, ('.binai la 
testa sul suo grembo e 
dissi, con stizza: 

— A me piace pensare 
a modo mio; c penserò 
per sempre; e m'invenle- 
rò tutto quello clic vorrò, 
tutto quello clic non Im c 
desidero, anche a costo dì 
andare all’inferno. 

SAVERIO STRATI 


Nel viaggio da Stalingrado a Mosca il comandante delle truppe sovietiche che sconfissero ì tedeschi parla della battaglia del settcmbte 
Un giudizio sugli ufficiali nazisti, l’arrivo delle “katiusce”, la difesa della città e la vittoria - “Mi auguro clic non ci siano più battaglie,, 


(Dalla uost-a redazione i , 

.MOSCA. H. -- Non.» pur- , 
rito dii Stulini/mito il 12 po¬ 
meriggio ulte 75. u b orilo (li 
ini piccola bimotore 11-14 
clic avrebbe dovuto copri¬ 
re i 1000 km. dulia città 
del Volpa n Mosca in 3 ore 
e merco. Dico s ncrebbe ■» 
perche in realtà, a cim-.ii 
del maltempo, siamo stati 
costretti a un tittrrruggia 
imprevisto a Varane) e .-■Mi¬ 
mo arrivati o Mosca con 
qiiuttro ore di ritarda Ma 
non tutto il male viene per 
nuocere 

Il nostro aereo, riservato 
ai 22 giornalisti occidentali 
che avevano partecipato al- 
l'tnaugurtiziane della cen¬ 
trale idroelettrica di Valski. 
aveva già tatto il pieno ib 
carburante e di passeggeri 
quando un atto u/Jìciale so¬ 
vietico, scortato dal su o aiu¬ 
tanti’ di camini, sbuco ([ita¬ 
ti di corsa dalla palizzata 
de) piccolo aeroporto di 
Stalingrado e sempre a pas¬ 
so di carica salì la scaletta 
ed entrò nella cabina, Era 
un nomo massiccio, tng ,i (i- 
to con l'accetta, dal largo 
volto di contadino solcato 
da protonde rughe, ali oc¬ 
chi sorridenti c viraci, la 
giacca militari ■ adorna di 
sette /ile di mtstrini e (b 
deeurneioui. la stella ili eroe 
ilcll'l 'ninne Sovietica, l'in¬ 
segna d> deputato al Soviet 
supremo, le spalline di mii-j 
rescindo deìl'l'nioue Sorti*-[ 
f rea. 

Aveva suoliti » che cerami 
due misti liberi per Mosca 
e chiedeva il permesso di 
fare il viaggio eoa noi. Si 
presento a tutti i passeggeri 
con una stretta di mono ri¬ 
gorosa: \ndrei Ivanovic] 

fìremeiil-'o. -, 

.Von so se i gusto nomej 
diva i [iialcosu a tutti i fet-f 
tori. A noi fece correre un j 
brivido. Quell'uomo chcj 
s-pogliatn della sua giacca j 
militare avrebbe pufuli» es-j 
si-re un qualsiasi preside»-1 
te di colcos, era stato ili 
comandante delle » ruppe j 
sovietiche del fronte dij 
Stalingrado, l'organizzato-1 
re della sua ibfe.-n dal ■' el- 
tcmhre 1042 Uno alla libe¬ 
razione definitiva della cit¬ 
tà. Con Ini avevano dovu¬ 
to fare i eonti e arrendersi 
Von Panius. Von Manstcin 
e le loro formidabili divi¬ 
sioni lanciate a scavalcare j 
il Volati I 


L’incontro 
con Eremenko 


Avevamo visitato [ter duci 
giorni t luoghi della piu 
terribile e sanguinosa bat- 
' taglia della storia moderna 
e quasi senza accorgercene 
era ramo passali dalla real¬ 
tà alla leggenda. Leggen¬ 
dari ei sembravano i perso- 
nappi, i cimeli, i viri r ?i 
morti della battaglia di Sta-, 
tingrado: e il ritrovarci d'utv. 
tratto davanti a uno dei | 
maggiori protagonisti ci r,_ t 
chiamò bruscamente ubai 
realtà (lei nostri giorn'. , 

A d’re ri vero, fu lo -fe-- 
so Hremcnko a riscuoterci 
dalla leggenda Saputo che 
sull'aereo viaggiavano due 
giornalisti della Germania 
occ'dcntalc andò a sedere 
accanto a loro. .Vini aveva 
altro des : derio che tinello 
di fare due chiacchiere, di 
ascoltare le loro impres¬ 
siteli su Ha ris'ta fatta a 
Stalingrado In breve ab! 
furono triti’ attorno, n j ( 
quell'aereo lam’liare. <>d.»-| 
rov> ili meloni i he un -,»v« ; 

sperimentale «• acero por-. 

latti in ornati:,’o tino tri-j 
/'aeroporto j 

Ve nacque una t olieresti -1 
rione fitta srilunpatasi »nj 
due tappe, da Stalingrado, 
a Vetrone) e da Varatici aJ 
Mosra. Eremenko ci rac-| 
eoiito delta battaglia. deid>j 
errar’ dei generali fcdescfo.j 
di alcuni episodi ineibti del-', 
fa sua ritti, delia .-,<a rar-l 
nera ni’l’tarc: e questo ej 
>' succo dell'Incontro >m-i 
prorrr.'O che ha concimo ir; 
nostro muggiti a Stal’tigr 
(hi. •! cromo in cui t,ulcru\ 
il 79mo anniversar’o ite.’-' 
l'>n’zio della bailagl-n du- i 
rata tino n ichbra’o dei 7 913 
e conclusasi con rann’cn f a- ; 
menti» th un'infera urnninj 
tedesca. ' 

I pm interessati a <«•»»-J 
tire dalle viva voce d-, 
Eremenko le cause deì’aì 
disfatta tedesca sotto Sfa-! 
h tumido erano naturai- 
mente r giornalisti di Rami. 

< 1 rostri generati — 
ie Eremenko — hanno 
-•nnmr-'so tre grossi erro-. 
ri: il primo tu di insistere, 
per molti mesi nel dispe-i 
rato tentativo di prendere' 
Stalingrado, perdendovi di 
tior fiore delle loro d’ri-i 
suini corazzate, migliaia dij 
aerei c di altri mezzi be.'-l 
tic i. 

« [1 secondo, ili non cono¬ 
scere bene Vavversario c 
il terreno sul quale com¬ 
battevano. cioè di avere dei [ 
servizi di informaz’onel 
scadenti. Il ferro di farsi' 
cogliere al momento tic-1 
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Sta 11 ii ma itti da unii peri lira al |iriiiin piami ili una iiimi iiii-z/ii ilirnrititu. i Militati sovli-iirl 
sparatili rimiri» i trilliselo clic si irnviin» .il primi» piani) della rasa di fronti- 


visivo, con mia armate 
stremata, ormai incapace d> 
avanzare o di ritirarsi co,, 
la necessaria rapidità, l'er 
(pici che mi riguarda, ave¬ 
vo studiato bene il mio ut - 
versano, non solo nella d»-j 
.^posizione delle sue fo r,e. 
ni n nel carattere dei suoi 


roane, il oeaera/e Kru¬ 
sciov delegato ilei Comita¬ 
to centrale >• responsabile 
del lavoro aa/rneo tra i 
combattenti, al io. organiz¬ 
zatore della difesa vera ej 
propria • 

. Krusctor volse uà gran - ! 
de ruolo nella resistenza i’*j 


comandanti Dei getterai■ Stalingrado eroi la sua co :/- 


tedeschi conoscerò la men¬ 
talità. la lattica e persino 
le abitudini personali. I)’ 
noi. e-si non sapevano 
niente o (/unsi. E siccome 
una guerra è guerra di no¬ 
mini oltre che di mezzi, 
perche sono (ih uomini e 
servirsi dei mezzi. In co ; 
noM-enra dclEacrersartn ci 
indispensubile come quella 
dei propri soldati. Verso 'a 
line del 1942. quando la 
battaglia di Stalingrado de 
rara pia da tre mesi con 
spaventose perdite da una 
parte e dall'altra, accadde 
un episodio che ri putì da¬ 
re un'idea di come noi ve¬ 
devamo lo srihifipn delle j 
operazioni. t 

- I na notte. 60 aerei fe-| 
deschi ibi trasporto .In-jJ, 
arrivarono sul ciclo di -S'fa-i 
hngrudo [ter rifornire /•-! 
loro truppe. I.u nostra c,o.--] 
triterai e la caccia entra -j 
rotto m azione e tutti ; 
CO nere/ furono abbuilvi -.] 
S> salvarono una quind/c- i 
na di aviatori. Due unire, j 
dopo, h mandili a cfiinniurc) 
ed esposi loro il [imito ih 
ri-fa del comando socie 
tiro. Dovevano andare dui 
maresciallo l’un Pauius e 
riferirgli che. -e voleva sal¬ 
vare lo vita a decine di iti’-, 
ghiim ih nomili’. ,/orerà ai- | 
pilotare Per fui noti i-'eri* 
ji'n speranza I 75 /irruo.-l 
n'cn talea lo chiesero un, 
g’orno ,h riflessione «• 24 
ore dopo si r’presentarono' 
e or chiesero- — Se un ut-! 
fittale sovietico reiirs.se c] 
voi con bt stessa proposta, 
cosa fareste? — Risposi 7oroj 
che probabilmente aerei ri¬ 
flettuto sulla cosa, ma rio., 
in ogm caso, la situazione: 
in quel momento era disp--l 
rata per > tedeschi e n«,a| 
per no,. Rifiutarono ih re- ; 
carsi da Von Pauius e pre-J 
ferirono restar prigionieri j 
Come noi. anche Von P,w- 
Ins i- Von Manstcin erano 
perlet fornente al corrcnfej 
della situazione e io h con¬ 
sidero responsabili deJ.'ej 
morte dei 200 000 soldati te- , 
deschi ' 

* Quando chiudemmo la J 
sacca d’ Stalingrado e ro-f 
inmciammo a fare migha n { 
di prigionieri, erano già' 
dei ratiareri virenti, morpj 
th fame e di freddo ; 

r l'un Pauius avrebbe do j 
' Ufo capitolare m penna.-, - 
I n mese dopo fu tropp e, 
tardi per nuglura di uo- 
mim » j 

Chiedimi.o a Eremenko 1 
tinaie tu il molo di Km- 
sctov nella battaglia di Sta¬ 
lingrado Lui ri risponde: 

< Al Consiglio militare di 
difesa del fronte di Stalin¬ 
grado eravamo in tre: il ge¬ 
nerale Ciuianor che svolse 
un grande ruolo nella eva¬ 
cuazione dei civili e nei ri- 
fornimcnt: (Ir viveri aiir, 
popolazione rimasta Ira le 


trillili presenza, eoa i suoi 
consigli, con hi sua attiriti’ 
di mobilitazione politica e 
monde d<” soldati so vieti¬ 
ci. Sono cimi,aito di areno 
rivisto a Sodo grado dome I 

niva. E' un uomo dotato d: 
una grilline capacità come 
dirigente politico ,- ha li ¬ 
mosinilo n .Nfidtiiproth» d. 
avere le alee inolio chiare 
naelie eoi-, dirigente mi-' 
1 1 ture i ! 


La moglie 
medico 


ci metri ila min casa. ('/Pa¬ 
rilo l'cqui eneo, lui ccu- 
eiialii In notte stessa. Creilo 
iir essere nato eoa In i a- 
micni . ; 

7.a eoa rersiir ione linea 
ora argomenti dii ersi. >1 
in mare, il bere, e la lui 
luna e la stortami, e si in- 
fiagiiia un serrato dialogo 
tra il maresciallo ,• hi gì ti¬ 
enile ■ hostess * '•orietieit 
che e ni suo [irmi o illese 
ili cobi : 

1 n giornalista ungherese 
areni retnilalo al mare¬ 
sciallo una bottiglia di To- 
ktìg e Eremenko decide ili 
spartirla tra tutti i pii.-.-ep-i 
peri dell'aereo Chiamata 
la * hostess » chiede de» liir- 
clncrr. I.a rapami, muffo! 
qcnlìhnentc. gli dire: « Coni | 
pugno murcsctulIn. su ogni | 
aereo cima sovietico >n-! 
trinino ni imssrggcri lineile 
vodka. Ma su questo aereo 
noi serriamo soltanto acqua 


te della (i2mu annata del 
fronte di Stalingrado, è do 
rato tornare a Mosca. Ila 
ritintati> th tarmi rispedire 
l'aereo qui itisopna, quan 
da si piai, tur Iure delle 
economie al nostro pae-c 
sovietico. Ed eccomi qui 
tra voi e ne sono contento -. 

/orniamo alla battaglia 
e gh chiediamo del ruolo 
svolto dalle famose * katiu¬ 
sce - nella (blesa della città 

I tedeschi 
fuggirono 

Eremenko spiega: « Quan¬ 
do turano impiegate in mo¬ 
do massiccio, ccrlumcir.c 
ebbero un imunir ruolo, co¬ 
me ilei resto tutta la no¬ 
stra artiglieria cd aviazio¬ 
ne l < diro che lui il [ir - 
mo generai,' ad im/wei/are 
le ù.itmsee (’m* ueeadde 
nella prima [use dclht puer 
ra. nel luglio 1941. sul trini 
I,* d* .Stuoie liste II co man¬ 
ti,tilt,- un annuitelo che stu¬ 
rano per mandarmi una 
compagnia ,h Gres, che e 
la definizione tecnica mi¬ 
litare ili questa arma, ib- 
rentutu eelebre eoi noni, 
datole dm soldati. Aon su¬ 
pero cosa lusserò le lirt-s 
l o cinesi ni miei nflictab 
Risposta nefialiea. Due 
aloni, dopo ecco le Lies: 
comandai che entrassero 
subito t il azione e I u u u i 
eosn tremenda. In trenta 
secondi trecento obici cad¬ 
dero sulle linee nemiche. 
Vedemmo i tedeschi liippi- 
re verso oresf. ma lineile 
i nastri saldati Ini/piroiio 
versa ih ma. non sapendo 
da che parte venisse quel 
l'interno -• 

Dopo la pausa ih l oro- 
nei, ri prendiamo il vola 
elle e giu notte II mare¬ 
sciallo e scalfire tncacc. ine¬ 
sauribile. - Sano stato mo 
latitato — dice — nel 1913. 
Du cutili sentente ed ho co¬ 
minciato cosi In mia carrie¬ 
ra militare A qncKTpnca. 
su 1211 uomini di una com¬ 
pagnia. erano rari i sol¬ 
itali che sapessero leggere 
e scrivere Lo dico perche 
torse interessa ai giornali¬ 
sti occidentali. Adesso la 
maggior parie dei nostri 
soldati arriva eoi dt/ilomu 
delle scuole medie, e que¬ 
sta è una delle rugioni del¬ 
la nostra potenzu. A'o/i e- 
credete'' Da bambino ero 
pastore, nato da una lami- 
gita ih contadini, zi Stalin¬ 
grado mi sono trovato d, 
fronte a baroni tedeselo. 
ionie Von l'unlus e Von 
Manstcin. I.a stona lui sem¬ 
pre risto che quando i con¬ 
tadini si ribellano ai baro¬ 
ni. sono } baroni a buscarne 
\’<»» poterà andare diversa- 
mente a Stali tumido. E' la 
storni delle lotte di classe 
Anrbe la t baroni sono 
sin!’ bulini! lini contniliio. 


I optiamo saperi 
qualcosa ,h lui. della su-ij 
rifa attuiPe < Sotto r-pe’-j 
ture generale i/ell'i*sere,foj 
— du e Eremenko — Ilo t>9 ! 
unni ed ero nel pieno delie 
mie torz, ai giorni ib Sto- 
bugrud o Mu tinche ades¬ 
so non in’ sento [icr niente 
indebolito Dopo i iti le» r«'e 
libri (pa pubblicati ne h > 
m prepara:urne olir, tre w- 
memorie Se volete si q»--| 
re tutto avevo sette tutti. 
5 nuisehi #■ illie teinni’iie 
l'ilo de> figli, carrista, e 
morto sai ’rotile baltico l u 
nitro e . ra colon nel lo cur- 
rtstu la pm giovane delle 
mie tini e ha 14 inno. \ta- 
ibu inolio ha una or,inde 
rotolitii e. lo duo senza mo 
i/e-fia. iw <nmuih(i molto. | 
Mia moni e. oitgi ni pea-i 
some, era , apporlo medico 1 
Sono sialo tento molte 
I, e inni e.i (tu, 'Sic *,» n,, ea-J 
piloto zollo le munì ih I 
lappano medico , he «ni 
nini moti' e 7." lina don.ni 
coraggio >. che un (forno., 
imiinuu ’, i,n nutre, lece 
pngioir, ri Iti tedeschi re-' 
filtratisi » on si sa come a, ’- 
le nostre ’-i-trnvie. In rotale, 
-olio 1 a!” ter’to setti- i,, 
ir*, (h , i” due (trarrmeli;,'... 
'mi »■», ''ono sempre 
» a*a ! 

. \ i rari roller*, qae.-io 
episodio \ ella noti,' tra di 
quattro , d d cinque r,rr,• I 
lire ile! 1941. graveniente. 
fer/fo m uno scontro nelìa\ 



Errmrnko 


- I» re, coniar,, minerale e succhi ili frutta. f 

epi-od'o \ ella notfe fra di Non c / lermcsso il consumai 
quattro , d d cinque r.r,-., I iti bevande alcoohehr ». j 
tir,- del 1941. gravemente. Eremenko sorride dire,--! 
Ter/fo m uno scontro iiclìn\ f'f»»; « Alla mia eia — <"*- 
regione ci lina usi;. Jnt ,o.i sjionde — pos.-o premieri): A 
ricalo su un pi< culo aer, »• questa re.-ponsabihta. \i| 


ricalo su un jtu colo aer, »• 
e spedito (l'urgenza a ' 

s ra Dopo un volo che mi ; 
porre po/tfosfo breve, l'ae- 
-r-o atterro in un modo i >>- 
tento « r; 1 ruminino i ’ri <>, - , 
doti da un grnpjKi di ionia-: 
(lini nis'i. Il pilota un , 

\c. - siete ancora rito .. 

pugno generale? Ero ane >-j 
ra rivo lo ero febee di « -.- 
vere arrivato a Mosca. . V j 
P’tota era felice che fo-'t’ 
rivo. E i contadini erano i 
felici di aver catturato due'’ 
spie tedesche. Infatti non 
eravamo ancora a Mosca, 
ma in un villaggio a qual¬ 
che chilometro dalla capa¬ 
tale. dorè l'aereo, per ,u: 
guasto, era atterrato e c i 
era blue, aio a soli quindi-, 


assicuro che lina battigie: 
bevuta in 24 persone non 
dura albi testa a nessuno-,. 

La ragazzi, . limite: •Com-I 
pillino mnrisciaftrr. defili »! 
far rispettare le di.- po-iz ut- j 
ni di bordo >. | 

Eremenko e eoinnios-o cl 
divertito da q nella ragazza 
gentile ed energica. Ripone 
la bottiglia ed ubbidisce: 

4 Visto che ho preso que¬ 
sto aereo — dice — ne ri¬ 
spetterò le leppi di bordo ».i 


E mai che i tedeschi stano 
(■attui soldati. Tutt'altro. 
Ma l'origine della nostra 
forza è >1 nostro stalo so- 
i ’ubsfa. la possibilità che è 
stufa data a tulli di espri¬ 
mersi, ,h arerò un posto 
nella società, di istruirsi, d 
andare avanti. Nessuno 
(inora, malgrado la tat-.- 
,*a iti certi pie li do storici, 
(he i tedeschi erano molto 
pia attrezzati di noi in car¬ 
ri armati, artiglieria c «e* 
'oplani. A Stalingrado crr.-> 
ramo uno contro venti. Ma 
non è bastato». 

Il volto di quest'uomo, 
di (juesto comandante po¬ 
polare è acceso mentre 
aprirne le proprie idee sn 


Ci incuriosisce che il ma- (piesti problemi: * Un gc- 
resciallo non a resse un aerale — continua — pm» 
aereo a disposizione e Ere- fare indifferentemente de ; 
menko chiarisce la rose.: vara uomini degli eroi o dei 
. In verità l'aereo c'era. Me cadaveri. Un generale che 
ieri sera ri ma resciallo ama t suo- nonpin deve 
Ciuikor. che fu comandai’- prima di tulio preoccupar¬ 


si della loro r-tu. stmba.v :n torte per Incorare. Nel 
ogni azione in rapporto a: nostro paese c'è molto da 
-ma uomini e. sopraffa» ». fare, ed anche ut potrei 
essere sincero i un loro, di- parteciparvi, una volta 
re loro la venia, anche smobili tato ►. 

quando e amara. No, i ba-i Al Gl STO PAN CALDI 

sfa (fare ai soldati le ami'., ___ 

/'equipappiameato ed > •■:- Al- j 

veri ni abbondanza Ris »- A L6DInQTdDO 

ehe hanno dentro, sentiri' ^(1 FTIOflOQTdfId 

mezzo a'ioni': 1 sul Mantegiia 

^timido ehteibumo al mu- LUX l\GUADO, 14 — La 
resciallo Eremenko un gir- e.is.i editrice ilell'LTuversita 
diz io siigli ilimali u Rie in 1 1 ili Leningrado ha pubblicato 
tedeschi, sulla situazione una monografia del critico 
luteriiiiciouale. i pericoli di d'aite Tatiana Snamerov- 
imerra e la necessita de/Jslvaia su Aiutiea Mantegna 
disarmo. Eremenko allarga La pubblicazione si rivolge 
le braccia: • Secai,I ,, me al graiule publ»Iieo dei lettoti 
-- dice - i generali le- ed e uno dei primi trattati 
deschi oggi pensano t.' sovietici sull'opi-iu del Man- 
i iter perduta hi guerra a teglia 

eaasa delle Uilhc ih Hitler T alia ii a Snameiov.skaia 
sono cannali che. ni ah.;' scrii e tia Pallio che. nella 
(audizioni, urrebbero po-isua aud.u-e i icore a del nuovo, 
tufo vincerla_ Quest,, noe e [il Mantegna cieo il primo 
vero, ma è anche un ra- r i t r a t t o monumentale ili 


gionamento molto grave , 
[icricoloso. perche una ano 


gì appo iielParti- italiana del 
Hinascimenti». Nella sua ope- 


a (pierra mondiale sarei'- '- 1 - 1 abilita ornamentale 


he combattuta con le armi 
atomiche. 7." inutile Iars’ A- 
Iasioni e pensare che ’■> 
guerra può essere limitala a 
certi tipi ,h armi, f.a secon¬ 
da guerra mondiale e comin¬ 
ciata con t carri armati pe¬ 


di-eoi uliva trovava riflesso 
nella sua capacità ili fondere 
l'eredita classica eoli le idee 
moderne 

La Snumorovskaiu sostiene 
ehe al Mantegna — e non ad 
.Antonio Pollaiolo — spetta 


caia con f curri arnia,, /».- ( |, c i, iam atO U 

santi ed e finita ioti le boni- f om j a t,, ro doll.i incisione Da- 
f»i* aloniiehe. Alla tensione j, , 

attuale e e una sola ria ili jj volume contiene venti- 
shocco: il disarmo genera- ipnittro ripieduzioni a colori 
le e completo. Non mere- qj opere del Mantegna. 

cigliatevi se queste cose ve -— 

le dire mi maresciallo del- , . , 

l'Unione Sovietica e. ve Ih dppdllO I IdVOfi 

per il Gol doni di Venezia 

pagando politica, si sbaglia | v |:m;/|A. H. — Sono stu- 
Stalingrado e statala piui (| jjnginiente appaltati, in 
grande battaglia nella sto- .; i-,. .,,-; retntivi 


litiga una politica, si soiii/imi ; v VNK/IA. H. — Sono sta- 
S tuli tifi rado e stata la pm (| jjnginiente appaltati, in 
grande battaglia i iella sto- mUnit . ipil , ; | avori relativi 
ria moderila. Quando qne- qp, ( ,pvie miirane di siste- 
sta hai tapi in fiat, nella rii- inazione del teatro « Goldo- 
tà e erano i cadaveri di 14, , n j , j )0; . im importo base di 


mila soldati t,-deschi e di 0 i t ,e 104 milioni. 


47 mila soldati soricticì 
Mi auguro che non ei sia- 


Sta così procedendo verso 
la soluzione l’annoso proble¬ 


mi mai più battaglie. Per ma della riattivazione dello 
quanto mi riguarda . ,f d:- r turici» teatro ohe. come è nc- 
varmo generale e completo t,». venne chiuso il 15 giugno 
in»u mi la paura. Mi pai- 15147 in seguito a un dccte- 
eerebbe viaggiare, ho un- tu pietettizio di non agibili- 
,-ora molte vose da scrii e- ta. data la precarietà statica 
»)-. sono uncom ahhnstuu- dell'editiuo 


, La rivista, delle riviste 
11 fascismo oggi 

f.’lìm <qi.i Lelicr.iri.» /»>» /u>-j , „,i,/u-im» trdeoo. può pmlrrr 

th, mi nliuni scrittoti Ita i iu/i,- h'\liiii(miiin:ii sirttomntt • 

i aleiizii italiani I la >ckw uh | tu il paio i/ir- persino un iit- 
,1,annoda: ” I Inaio il fu-»,»- 1 (, llclliiidc < athdico « ufficiale n 

,/»»rr in EinnpiP •». N*7 ninne-) gialle è fiala irle De Rosa, a il¬ 

io O-lll della tilisla Itile al ligi nella I minia di De Galli- 
supplemento alligno ha ut-. /•■ il Paese , Ite è pili cari, a 

sballo lai,, , ita nialoiaa/ii o • J di tossine fasi iste, e queste 
, iaii|i,liliali le risposte '>ia,a| merda tiri passalo siesta drl- 
quasi tulle ni,patii <•: l ale a ifi-| /,» inaia repubblica. „ N'r « so¬ 
ie. postille: il fascismo non «'• zia dcWautor intristito t iehisln 
finii o affano. •• \ciiimeiio pii sono li annullali, la iena clns - 
Minar» --- da e ad esempio l.io- suo di quel moderatismo Ha- 
Uello lemuri, e le sue parole z,oliale, antiparlamentare * per- 
niquisUiini la sidciinitii ili no soiialisliio soprai i ire ancora 
U s(,intento morate. Ielle < ormi « pur» 

i rniiimn. dopo la sua motte - ! s a/<> in finito Enzi si troia 

l.sso ili, iene olmi ,ai,ia p in, a,ni ,iv;>nv(<i di tipo anarchico, 
piiicoloso. penili' ha insedila-’’ qualunquisti, o. r in Diego Pa¬ 
lo o tulli di fan' il /iru/iriiij loii lai tirnerico discorso di 

• olinolo a dispetto ddlii litui no lodo. Per 1/li Itele Prisco in¬ 
sto ode. i ri ioide ib I /raqaij , ,, <■ (ionie far i.eiinidn Repa- 

ii tipanne una simile disellino-, >» r pi r Eommaso rior e) il 
none monile. Doli ebbe , ■»,'„• inolili imi #■ quello di Una ini- 
/aii fai ile ili (tanbalteie la tot -1 ziata a nnlifas, isla , oitcreta. che 
za politila del fascismo. 7.«,*r| si riddami nell’azione politica 

• ■ nulo, ha i issato. , , anfanali tuli tirale alla Resistenza. Eri- 

dopo la moile sulla base di ar»! -,r, due: „ proibiamo i film 
inatto: il peritolo i r animivi, l.j sul fasdsino die ,i fanno 
( hi lineila un i ballo <• ini f rnl’-ri- In,, «min i film sul fa¬ 
tili. e bisogna r, spunterbi. »,„] -, istmi die ,i fanno pemirr! 

ioti lo forzo dello misti o fide i / fienile non si renile i»T»Mqni- 
/,»//,I libertà, sio pi r lo < rifilai, j Imiti mi //«r-|. lo stadio o per 
nari,- di appartenere o inai il- b> meno !o lettura ili libri fo¬ 
li//,’, superane | ’m II dl.irin ili \iitlJ l’rjnk? -. 

t/<i tonte si moilih sto ipo sto, (»,,» tordo 1 I piri/lè si rieia 

inilij Miia-narr*/ f leuiz’ie L ' <a 'manzi di -*-«/,< » anni la li¬ 
ofile risposi ,. ii sì m i, ,fe da j smm di un bini dir fa p<ii- 

• g*ar-»,i/» lo rosr lenza non »,,. 1 — 11 •-. «arar ., f ri giorno da len¬ 

to dei limili ili qm sto , alitò.\ ni di I m. r- forse si eirtrrà 
ma ibi suo prolissa mi aiuti- a tulli — riart si dora batto¬ 
lo (.officilo IL Homi si ,,/»»/-[ zito ,i fondo - - un film che la 
me tosi: - I, ino do )ia pai a t i i,iia»«-i-r« ionie il do,Umr Ilia¬ 
di scrittori saranno n-Hilni li- ' - filarmi </,».n favàif r' 

birali • ,h trinciatisi in tata p. ». 

/lobo die sembra al er serbo I 

ai linaio il fascismo, r ini aho 1 I escici. 

olio (.eri,ionia olla trancia ni- e diritto 

/■> 'spanni al Portogallo Idi ■ 

■„„or De Gallile Iran, o e Sa- ’ * ,K ’ ,lj roÌM-i D-morrmii» e 
•' i zar ■ i dittatori — r si s, r-. da tilo, riliu dj!P Xwerìadenf- 
i- drlln i ro, •• prr s. sitare ogni’ -iacinti ilrm,ifH!Ìri e di- 

r far ria i diritti alla aitrllitm. r-’l'J itj l.iir»4»K» \»roli. nz-l 
za r alla minutò desìi india- ninnerò ’2 d<l l’>M. proemi» 
ni* E’ significatilo die Pier 1 , mu sran.lr rirrbr*** di seni 
Punta Pasolini dna le sii ssr ■ •’ Uni,-, -ai t^mi più «rntMrMÌ 

snsr: - flettiamo in so no la, r * 1 '' • ••IIi-zjih» appunto proNf- 
Frnncia di De (,aulir, la (.Vr-i **•» «b (brino a .pii«.doni no. 
mania di Idrnniirr. la Spatria j r p*»bi»rlir importanti: 

di Franco, il Portogallo di Vi-| dalla riforma «trita rnmgif trm - 
ìazar. rltalia iati, orni.. Rrlln '•’ rJ al drr,-mran»r-nti> Uimini . 
7 a topo' * j -iraii.o. dall ivtmiioria «e •re - 

t/r» come %i espunte spiego i ,J alla parili itzi «rui. 
nuoto lassismo? \,<w,n,i tra, D ninnerà »i aprr con M»»f> 
el: intrrp. Iloti, lo ,/r«nir | -india di !.ariana AfroJi enl- 

"tegfin de! from rse finitrice) iriulrn/r inirrprrljtrre drj. 
N ««/«-«nz : « Il f,i«,|,,»io non r G • »»-tiinnone italiana, che in- 
pin otri un mot intento di | -»•!•* -id contritmln die dia 

mosso '•i è integrato nel po- irati/za/ionc della Carta po«- 
Irrr sifilide sotto forma di re. J -<n:n dare sii -trv>i tnirnli. 
-uni pai o meno personali. . - Malte < aiiclii->i«>ni M-ettiehe — 

poggianti siill cser, no. ta poh -] ci!i -crivr — Hir danno per 
zia, la tanoerazin. Questi re. j -operaia la ( irta (iosilozio- 
cimi governano i on la ripres- , naie come ha»e valida per 
sione. Linterdetto, la ern*nra .j .nanzirr determinate rivendi- 
In manomissione delle tiberini razioni poliiiche. economiche 
essenziali dcITi'ndi, iduo >*. j >,»ria(i na-enno non tanto da- 

E se alcuni scrittori »/e/- ili errori «li thi le formula 
rFst europeo, da I V Knpka a «punii» dal trave ritardi» con 
llirko Hozie a Incasini 7 l o)tor.| rui i sinri-ii *i *«>n<» mo«i 
riv sottolineano la t irulcnza e| nel «lare un’inlerprrlazionc mo- 
la pericolosità particolare del i «terna e avanzala della C*- 
fateismo che s'annida nel re-l -liruzione a. 
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Un luogo adatto per fare quattrini 
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la nuova «Rinascente» 

» . .• vw r » ... • j-, j- 

Gli interessi pubblici sacrificati agli speculatori - L'indagine di 
mercato: unica legge - La moderna struttura del grande magazzino 


Ieri alle 12 in via delle Terme di Diocleziano, davanti agli occhi del marito 

Muore una giovane sposa in viaggio di noxxe 

- i « 

cadendo dai filobus carico di passeggeri 


«•Abbiamo compiuto accu- 
A rati studi tli mercato, 
relativi alla densità della po¬ 
polazione, al livello medio 
di vita, alla convergenza dei 
mezzi pubblici e, in genera¬ 
le, concernenti l’area di gra¬ 
vitazione di piazza Piume. 
Per questi motivi abbiamo 
deciso di costruire la nuova 
filiale dalla Rinascente pro¬ 
prio qui, a piazza Fiume». 
Cosi i dirigent* della società 
giustificando la scelta dei 
rione Ludo visi come il più 
adatto ad accogliere l’empo¬ 
rio. * Questi studi, che han¬ 
no occupato oltre un anno, 
hanno fatto costatare come 
piazza Fiume fosse suscetti¬ 
bile di accogliere un gran¬ 
de magazzino, capace di far 
coincidere le caratteristiche 
proprie di quest’ultimo, tli 
una offertn di massa, con le 
caratteristiche peculiari del¬ 
l’offerto di prodotti selezio¬ 
nati, socialmente adatti alla 
clientela di più alto livello 
residente nell’arca tli gravi¬ 
tazione della piazza ». 

Motivi tli ordine urbani¬ 
stico sulla convenienza o 
meno di costruire un gran¬ 
ile magazzino in una zona 
così tormentata dal traffico, 
o di ortiine economico sulle 
conseguenze che la apertura 
della Rinascente avrà per i 
commercianti del rione Lu¬ 
ti ovisi, non hanno preoccu¬ 
pato minimamente i realiz 
/atori del nuovo emporio. 
D’altro canto, il pretenderlo 
e perlomeno ingenuo. Il mo¬ 
nopolio non conosce tli que¬ 
sti scrupoli. Per esso esiste 
solo l’indagine di mercato. 
Se questa indagine si con¬ 
clude positivamente, state 
sicuri che farà di tutto per 
costruire una « rinascente » 
anche nel bel mezzo tli piaz¬ 
za Venezia. K non è detto 
che non ci debba riuscire. 

Ciò clic allarma, non è 
dunque la cecità assoluta 
che dimostrano verso l’inte¬ 
resse generale della città i 
gruppi monopolistici, nel ca¬ 
so specifico quelli dc-1 com¬ 
mercio, siccome ciò fa parte 
del sistema, ma la completa 
libertà di azione di cui go¬ 
dono quegli stessi gruppi. Il 
caso della Rinascente e ti¬ 
pico. L’indagine tli mercato 
ha indicato al presidente 
cav. Borlotti e agli altri azio¬ 
nisti della colossale orga¬ 
nizzazione commerciale che 
piazza Fiume è la zona più 
indicata per far quattrini ? 
Bènissimo: come per incan¬ 
to i piani particolareggiati 
della zona si « adattano » 
alla volontà dei signori azio¬ 
nisti, ed in un crocevia che 
fa disperare da anni, si per¬ 
mette la costruzione di un 
grande emporio senza nem¬ 
meno prendere una benché 
minima misura precauziona¬ 
le per alleviare il caos che 
si aggiungerà a quello già 
esistente. Gli interessi del 
gruppo insomma prevalgono 
su quelli dell’intera città, e 
fino a quando impererà la 
legge della «indagine di 
mercato », clic si affianca a 
quella degli speculatori sul¬ 
le aree, piani regolatori e 
organizzazione civile della 
città resteranno un pio de¬ 
siderio. 

L’edificio della nuova fi¬ 
liale è orma, finito. Lunedi 
verrà inaugurato. Nei vari 
piani, dieci in tutto, sette 
in superficie e tre sotterra 
nei, nutrite squadre di fale¬ 
gnami, saldatori, elettricisti, 
arredatori, vetrinisti, fac¬ 
chini, commesse, muratori, 
stanno dando gli ultimi ri¬ 
tocchi. La merce è già esi¬ 
sta sui banchi tli vendita. 
La filiale è costata alcuni 
miliardi, non si conosce la 
cifra precisa. Appena entra¬ 
ti, si «sente» la presenza 
di una organizzazione piena 
di quattrini fino ni capelli 
e sicurissima di guadagnar¬ 
ne di più nell’avvenire Nei 
sotterranei, che si spingono 
fino a quasi 30 metri sotto 
il livello stradale, sono si¬ 
stemati la centrale elettrica. 
1’impianto per il condizio¬ 
namento tleU’aria. i gruppi 
elettrogeni, un complicatis¬ 
simo impianto anticentli dal 
funzionamento ultrarapido, 
la sala quadri per il coman¬ 
do centralizzato della illu¬ 
minazione c della forza mo¬ 
trice, i gruppi motori degli 
ascensori, dei montacarichi, 
del «montauto* per i vei¬ 
coli, un ascensore per In ra¬ 
pida salita delle merci ver¬ 
so i piani dì vendita ciur¬ 
mato « paternoster ». la cen¬ 
trale radio e i depositi di 
riserva. 

I sette piani adibiti alla 
vendita, nei quali oltre ai 
prodotti che si possono ac¬ 
quistare a piazza Colonna, 
si aggiungono il reparto alta 
moda, il reparto armi da 
fuoco (fucili da caccia) e 
il reparto mobili antichi, so¬ 
no collegati gli uni agli altri 
da undici scali mobili, in 
salita c in disctsa. I-c com¬ 
messe recano nei taschini! 
dei grembiuli ur. piccolo 
apparecchio segnalatore a 
transistor, che funziona en¬ 
tro un raggio di 200 metri, 
e dal quale si sprigiona il 
«mono di ung « cicala » ogni 
||t qualvolta la ragazza, allon¬ 
tanatasi dal proprio post ) 
dì lavoro, deve farvi ritor¬ 
no immediatamente. 

L’awenza completa delle 


finistre in tutto l’edificio, se 
aU’esterni) suscita non po¬ 
che perplessità, all’interno 
acquista il suo significato. 
Kssa fa parte del clima psi¬ 
cologico con il tinaie l’orga¬ 
nizzazione avvolge il cliente. 
Costui non tlove essere di¬ 
stratto da rdtro accidente 
che non sia il prodotto of¬ 
ferto in tutti i modi ai suoi 
sguardi sui banchi tli ven¬ 
dita. l’er impedire che un 
fattore esterno qualsiasi 


possa rompere l'incantesimo 
dell'acquisto, il elicne viene 
completamente isolato, fino 
al punto tli abolire le fine¬ 
stre. Il monopolio sa elle por 
convincere la gente non ba¬ 
sta stordirla con le luci, i 
colori, i pavimenti di mor¬ 
bida moquette. Occorre so¬ 
prattutto impedirle tii ve¬ 
liere cosa succede inori, in 
piazza Fiume e anche piu 
lontano. 


Mei le scuole ma lente 
e’è un solo posto 
per ogni 5 bambini 


DONO stati pochi, molto pochi j d.batt.ti della pa.'.s,*:,* .mi 
K - loiniutrazioiip Cioeeett, ch«. abbiano .mito un reità 
interesso. Tre o quattro in tutto, m otto mesi. Ma clu 
ha dimenticato la faccenda ilei finanziamenti tifile .scuole 
materne religiose, e il motto in cui la Giunta si salvò in 
extremis da un voto contrario del Consiglio'.' 

Di fronte alle accuse tlei comunisti, Cioecetti ammise 
che il settore era stato trascurato e elio esistevano gravi 
deficienze. Ora che stanno per aprirsi le scuole e clic 
tante madri provvedono alle iscrizioni, ei si accorge an¬ 
cor tii più tli tinnii sono i risultati di una politica: le 
scuole materne — nel quadro certo non roseo rioll'istru- 
zione — sono il settore più trascurato. In genere, le senti, 
le materne sono ospitate in alcuni locali — i peggiori — 
ricavati negli edifici spesso vecchi e insufficienti «Ielle 
elementari. Secondo statistiche «lidio scorso anno, valide 
anche per oggi. I«* scuole materne comunali erano appe¬ 
na 155. nei confronti di uno schieramento agguerrito di 
scuole clericali che contava ben :t!7 sedi. K la capilla¬ 
rità, coni’*'* evidente, è una «Ielle principali caratteri¬ 
stiche richieste a queste scuole. In tutto, nel lilfiO. i bam¬ 
bini ospitati nelle scuole materne comunali erano 19 824' 
solo un bambino su cintine ha potuto trovare un posto 

H gli altri? O bussar*' alla porta tli un asilo gestito 
dalle monache — sono tanti che si finisci* sempre per 
averne qualcuno vicino a casa — «• pagaia* la quota men¬ 
sile richiesta, o rinunciare alla scuola materna. 

K. specialmente, per tante madri che lavorano, si trat¬ 
ta di una rinuncia difficile, che comporta gravi sacrifici 
I.o prova l’esempio della Garbateli:). dove le ànidri stan¬ 
no difendendo con energia l’asilo •• Nido tiri bimbi •• (329 
posti», che l’ICl* vuole vender»*, privando il quartieri* di 
un servizio essenziale. La battaglia tlelb* madri pai»* 
che abbia avuto un primo risultato: sono giunte le primi* 
osservazioni sut fatto che la scuola materna non sarà 
chiusa. Vedremo. L’episodio comunque ci dice soprat¬ 
tutto una cosa: quanto il problema sia sentito e quanto 
— d’altro canto — siano sorde certe •• autorità -. 


Era appena salita e si era aggrappata al passamano — La brusca partenza l’ha scaraventata in terra: è deceduta poco 
dopo essere stata ricoverata al Policlinico — Una vecchia uccisa da un autobus — Altri due morti in incidenti stradali 


Le vere 
responsabilità 


Certo. Iti truuhu fine di Mo¬ 
ria Teresa Zimini suscita prò 
tonda commozione. (ìli stessi 
.particolari di cromica rendo¬ 
no più anpoxcio.w l’episodio: 
la vittima aveva 27 anni, si 
crii sposata Ir ctjiorn i Ja, era 
appena munta a Ilo imi in 
ritqj|)ii> rii nozze. 

Ma la commozione non de¬ 
ce velare io realtà. Chi, co¬ 
noscendo il traffico convulso, 
it pouro.su disordini* della rit¬ 
to. Ir condizioni bestiali in 
oii situilo costretti a nlu(|(/ia- 
)«• sempre sui trasporti pub¬ 
blici, oserebbe parlare di - fa¬ 
tale disgrazia 

Affrontando il le imi della 
stuoia, dice rumo ieri che es¬ 
so rappresenta solo uno dei 
problemi iissillanli. Ed reca¬ 
ne un'altra delle piatila- ro¬ 
mane. A riproporla, con la 
tfruminaiicila di un'accusa, <* 
proprio la morte drllu sposina. 

Mar.a Teresa '/.ninni e stata 
costrettii ad npprupparsi al 
filobus stracarico come se si 
fosse trovata non in una me¬ 
tropoli civile, ma in un paese 
sperduto in tempo «fi interra. 
Lo stesso (testo cotti piato ogni 
giorno da mlpliaiu <li cittadi¬ 
ni iter recarsi al lavoro o per 
tornare a casa, migliaia di 
studenti per raggiungere la 
scuola. Non hanno scelta: o 
arri rare in ritardo, o rischia¬ 
re la vita 

E spesso, troppo spesso, la 
costante minaccia diventa 
sanguinosa realtà. Pasta sfo¬ 
gliare le cronache dei gior¬ 
nali : una bambina muore 
sbalzata dal tram in piazza 
dell'Emporio ; un rintuzzo fi¬ 
nisce sotto le ruote del tram 
in ria Appiu mentre r/aggia- 
ro sul predellino affollato: 
Tito '/.aniboni precipita dalla 
piattaforma di un filobus in 
corso Trieste mentre cercava 
un appiglio fra la siepe di 

passeggeri. 

l.a ~ fatalità - clic ha tira¬ 
sti la movane sposa hu nomi 
precisi. Si chinina insti/ficeu- 
zn dei trasporti, sovraffolla¬ 
mento delle vetture, caos «li 
una città dominata unicum cu¬ 
te dalia speculazione tiri po¬ 
tenti Si chiama, soprattutto, 
indifferenza e incapacità de¬ 
gli a min misi raion capitolini: 
situiti essi i democristiani det¬ 
ti ieri o il commissario pre¬ 
latizio imposto oppi dolio 
stessa PC. 


Una giovane sposina bre¬ 
sciana, in viaggio di nozze a 
llonia, è rimasta ieri vittima 
di taia grave sciagura, verifi 
eatasi pochi minuti dopo mez¬ 
zogiorno in via delle Torme 
di Diocleziano. Sotto gli occhi 
atterriti del marito, la pove¬ 
retta che, appena salita su 
un lìfobus della linea * 75 » so- 
vraffollato in un modo incre¬ 
dibile di passeggeri, si era ag¬ 
grappata al passamano, ha 
perduto l'equilibrio per l’im¬ 
provvisa partenza della vet¬ 
tura ed è caduta i>esantemen- 
le al suolo battendo la testa 
contro lo spigolo del marcia¬ 
piedi. Le suo condizioni st no 
subito apparse gravissime: 
trasportata al Policlinico, «'* 
spirata alle 13 precise, tra le 
braccia del marito. 

La sventurata giovano si 
chiamava Maria Teresa Zanini 
ed aveva 27 anni. Si era sposa¬ 
ta solo tr e giorni orsono con 
il ventiseienne Giovanni Coz- 
zoglio nella chiesa parrocchia- 
li* di Tuscolano Maderno, un 
piccolo comune della provincia 


di Brescia ove \ due risiede¬ 
vano. La coppia, subito dopo 
il rito che aveva suggellato 
un lungo fidanzamento, era su¬ 
bito partita per Roma Maria 
Teresa e Giovanni avevano, in¬ 
fatti. deciso tli passare la loro 
luna tli miele nella capitale, 
ove vivevano anche numerosi 
loro parenti. Presso uno di 
cpiesti. essi avevano anzi pre¬ 
so alloggio. 

Ieri mattina. Giovanni Co/.- 
/tiglio e Maria Teresa Zanini 
sono usciti di buon'ora da ca¬ 
sa. In compagnia dj una loro 
cugino!!;!. Letizia Bertoni, 
hanno preso a girare per le 
strade del centro storico, vi¬ 
sitando monumenti e musei, 
ammirando palazzi, fermando¬ 
si di fronte alle vetrine dei ne. 
gozi. Verso le 11.30 si sono 
trovati in via delle Terme dì 
Diocleziano: stanchi ed accal¬ 
dati per i] lungo giro, non han. 
no voluto rinunciare a visitare 
anche i musei diocle/inni. Alla 
iseita barilo infine deciso di 
fare ritorno a casa. Hanno rag¬ 
giunto la fermata ilei « 7.) -, RI 


filobus che collega piazza Fin. 
me con Montcvcrdc. 

Frano le dodici precise. La 
vettura un vecchio ti cassi, è 
arrivata ixjclq minuti Uopo e, 
corno succede sempre nelle oie 
di punta, era carica tino allo 
inverosimile di passeggeri. 
Alla fermata erano |>oi in at¬ 
tesa iuimeio.se altre pei Mine, 
che .-.uno salite disordinata¬ 
mente. accalcandosi sulle piat. 
taforma. I due giovani coniu¬ 
gi e la Imo reginetta sono li¬ 
masti per ultimi. Letizia Ber¬ 
toni <• Maria Teresa Zanini 
sono salile a fatica sul pre¬ 
dellino e quindi sulla piatta- 
foima. Giovanni C’ozzoglio è 
rimasto invece a terra. 

Mentre la cuginetta riusciva 
alla meglio a incunearsi tra 
la folla, la sposina è stata co¬ 
stretta ad aggrupparsi al pas¬ 
samano: si è «póndi voltata e 
ha visto il marito ancora a 
terra. Lo ha chiamato, lo ha 
invitato a salire subito sul fi¬ 
lobus. per non perderlo In quel 
preciso momento si «'* verificata 
la tragedia. La pesante vettu¬ 


ra. clic era condotta dall'au¬ 
tista Romeo Fedeli, si iimcs- 
sa in moto con un balzo im¬ 
provviso. senza che la fKirta 
jxistenore fosse stata fhm-a. 
Il contraccolpo provocato sui 
corpi dei passeggeri dalla biu- 
si*a partenza del pesante auto¬ 
mezzo s'ò scaricato tutto .-iò¬ 
le ultime persone che affolla¬ 
vano la piattaforma Maria Te. 
resa Zanini ha cercato di reg¬ 
gersi con tutte le sue fm/e, ma 
Ila perso l’cqiulibi io. Le ,-ue 
mani si sono staccate di colpo 


Un alto funzionario della Corte dei Conti 

Si getta sotto il treno 
che gli taglia le gambe 

Giace in gravissime condizioni al Policlinico - Ignoti i motivi del 
gesto - Vana la disperata frenata del macchinista del convoglio 


Un uomo si è disteso ieri sera 
sui binari della - Conca 
d'Òro- e si è lasciato aspor¬ 
tare le gambe; il tentativo di 
bloccare il treno compiuto dal 
macchinista è stato vano c la 
locomotiva e 1 primi due va¬ 
goni del direttissimo sono 
passati sopra il corpo dello 
sventurato. 11 poveretto, nono¬ 
stante le gravi amputazioni, 
non è morto ma è in gravi con¬ 
dizioni al Policlinico 

11 mancato suicida -ì chia¬ 
ma Vittorio Inammorat i. ha 
Iti anni e<l abita con la mo¬ 
glie e i tigli in v.a Circoli- 
v.illazione Gianicolense 238: è 
un alto funzionano della Cor- 
*e «lei Conti. 1 mutivi ilei suo 
gu-do disperato suno ancora 
'.guitti' ilunaiiiorati ha detto 
alla polizia di non ricordare 
nulla: n«*lle sue tasche •* stato 
trovato un tubetto di tranquil¬ 
lanti e ciò potrebbe far so¬ 
spettale clic fO'-e malato di 
nervi 

Vittorio Innamorati aveva 
meditato con freddezza il suo 


Una grave decisione che farà piacere 


evasori 


Sciolte dal commissario capitolino 
le consulte tributarie di quartiere 


Manifestazioni nei quartieri 

Per salvare la pace 


Numerose pubbliche mani¬ 
festazioni sul tema « Salviamo 
la pace » avranno luogo da 
oggi nei quartieri e nei cen¬ 
tri della provincia. Eccone lo 
elenco: 

OGGI — Prenestino. ore 20: 
Jacoviello; San Basilio, ore 20: 
Javicoli. 

DOMANI — Laurentina, ore 
19,30: Dama; Monte Spaccato, 
ore 19,30: Gozzi; Zagarolo, ore 
20: on. Cianca; Montelanico, 
ore 20: D’Agostini; Velletrj 
(frazione), ore 18; Agostinelli; 
Pavona, ore 20: Cesaroni; 
Montecelio. ore 19: Giglia Te¬ 
desco. 

DOMENICA — Artena, ore 
18: Bufalini: Quadrarci, ore 


17,30 (tribuna politica): Perna; 
Monte Sacro (Cinema Aniene), 
ore 10 (tribuna politica): sen. 
Donini e prof. Lombardo Ra¬ 
dice; Allumiere, ore 10 (tribu¬ 
na politica): Banali!; Villa 
Certosa, ore 18; Lapiccirella; 
Adita, ore 17: Marietta; Ci- 
sternole. ore 17: Velletri; Ca¬ 
ve, ore 10: Maderchi; Castel- 
gandolfo, ore 10: Cesaroni; Ro- 
viano. ore 17: Mossi; Monteli- 
bretti, ore 17: avv. Volpi; Lau¬ 
di (Genzano), ore 17: Agosti' 
netti: Olevano, ore 10: D’Ales 
sio; Subiaco, ore 10: Gandolfo; 
Cecchlna, ore 17: Cesaroni e 
Antonacci; Beilegra. ore 10: 
D’Agostini; Torre in Sabina, 
ore 17: on. Cianca. 


Erano ffli ultimi orj*anÌMHÌ ileinorraliri ili n»n- 
trollo rimanti dopo lo srioglimmto dtd Consiglio 


li commissario straordinario 
al Campidoglio, dolt. Diana, ha 
sciolto li* Consulte tr.butano 
«li none «* ih delegazione. Il 
grave provvedimento — nuo¬ 
vo anello di una catena che se¬ 
gna ormai abbastanza chiara¬ 
mente la linea della gestione 
commissarialo — colpisce l’ul- 
timo organo di controllo de¬ 
mocratico che era rimasto «lo- 
po lo scioglimento del Consi¬ 
glio comunale. La decisione 
non i* stata rosa pubblica: i 
140 membri delle venti Con¬ 
sulte hanno ricevuto a domi¬ 
cilio un:/ breve comunicazione 
del commissario con la quale 
vengono avvertiti che - le Con¬ 
sulto tributarie nominate per 
il bienni*) 1959-60 cessano dalle 
loro funzioni - 

Il comuii'c.tto e molto l.,co- 


I bambini del Villaggio Cronisti 


Vogliono un giardino 
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Anche I bambini del Villaggio Cronisti della via Cassia hanno fatto una manifestazione 
per chiedere un giardino. « Vogliamo giocare in un giardino pulito r derente • hanno 
scritto sui loro cartelli, come hanno fatto I bambini di Torpignaltara c di altri quar¬ 
tieri: una richiesta sacrosanta in una città sempre piu disordinata c priva di verde 


n.co. Tri* lVi’ro. la dee.s;om* 
non v.ene neppure g.iistificata 
sulla lui?,, de» regolamenti co¬ 
munali. come ogni buon buro¬ 
crate ama (are II compito. >n 
questo caso, s irebbe stato «I:- 
sperato. p.> che :! secondo com¬ 
ma deir.irt.co!*) 5 del regola¬ 
mento delle Consulte appro¬ 
vato «la! Consiglio comunale 
prevede che. • indipendente¬ 
mente «lai terni,no di scaden¬ 
za. i consultori rimangono in 
carica fino alia successiva «Io- 
liberazione con la «piale il 
Consiglio comunale provvedi* 
siile nuove nomine alle ri¬ 
conferme-. Il commissario, 
dunque, aveva :l potere di no¬ 
minare niioi ì consultori, ma 
non quello d. «•■spendere dal¬ 
la carica : vecchi senza prov- 
vodcre alia loro sost’tuzione 
A meno che ti etto l’incolore 
coinii!i:caz:one cl : decadenza 
«iaii.i c.ir e a non si col* qual¬ 
cosa <1 jx'C-: l tentarivo d 

affossare def.ru! ivamente uno 
strumento di democrazia 

Dopo ranuunc o del comm «- 
sara». gl. evasor, fiscal: avran¬ 
no un nuovo motivo per sen- 
: rsi r.I s curo (ne hanno g:à 
niolt . purtroppo».'Le Consul¬ 
te r.on.di hanno svolto un’atti¬ 
vità ammirevole, in dodici ann. 
di esistenza, e perfino Rebec- 
ch:ni e Ciucce!!: e gli assessor. 
Francin: o Beiioni hanno do¬ 
vuto dargliene atto ripetuta¬ 
mente. Poto ne! quadriennio 
1956-i-tl. ’.e Consulto hanno | 

esaminato 15 930 pratiche: 6286 
aecertament: tr.buiar: sono 

stati conferma::. 5061 sono .«ra¬ 
ri aumentati e solo 678 hanno 
snb.'o una d.m.nozione: n p *- 
role poveri*, la loro attività ha 
fruttato al Connine alcuni nr- 
lion- d: tr.buri. 

Qu.nd.. non <-o.«» una ait.v.ia 
deniocrat.ca. «volta alla luci 
dei soie, senza gl. oscuri in¬ 
trallazzi che h,.nno contrasse- 
’n.rio tanta parte delta vita; 
recente de! Campidogl i*, ma 
anche un'at:'viti necessaria.; 
utile a tutta !» etti. Il dottor 
D ana ha rivelato l'altro g.or¬ 
ni) che : r cors. d: 710 grossi 
contr.buent: — per la enorme 
c.fr.t d. 44 m.l ardi d; impo- 
n.h.iei — s. ' rovant) tuttora 

- congelati - «fi fronte alla 
Giunta provine.ale ammini¬ 
strativa Non c'e uno de: grò?- 
s. con tri buon t, — proprietari 
di aree e - baron. dell’edile 
za-, aristocraz.a nera, agrari 

— che »>gn. anno non presenti 
ricorso, non le tenti tutte per 
pagare tasse irrisorie. 

Il Comuni* per difendersi 
aveva un’Arma — anche se vo¬ 
lutamente limitata, dato il ca¬ 
rattere consultivo degli orga¬ 
ni tributari rionali —: il com¬ 
missario. ora. se n’è voluto li¬ 
berare. 


Isuicidio: si era disteso sui bi¬ 
nari all’.iltezza di via Lancia¬ 
mi in attesa del treno « LS « 
|eho unisc»* Venezia con Sir.i- 
|cusa, passando p»*r Milano. Fi¬ 
renze e Roma. Il macchinista 
del direttissimo hi visto il 
| corpo del funzionario »* ha fre¬ 
nato. Ma «*ra troppo tardi per 
evitar** ili stritolare fiioino 
|t*he giaceva con la t»*«ta sulla 
rotaia destra »* con le gambe 
|su quella sinistra. 

Il conducente del treno. Leo¬ 
netto Pini, si è accorto che lo 
Innamorati, pochi metri prima 
che la -Conca d'Orn • gli fo-si* 

|addosso, aveva tentato «li rac¬ 
cogli or.«. in sé s!e««o per non 
rimanere schiacciato in «me¬ 
sto modo, il funzionario ha 
avuto salva la vita, ni quanto 
ha tolto la te-ta dalla 
le sin* gambe sono stati 
tinnite amputate ri il 

ti'sóllO 

Frano 1»* 19.40 

dopo fi LS - si 
vuto fermar** alla 
burtina. Ha fatto 
sosta «L venti minuti nel lungo 
del tentato suicidio II macchi¬ 
nista è sceso di corsa dd «re¬ 
no «* «i è precipitato verso lo 
Innamorati, ohe respirava an¬ 
cora. 11 Pini tia allora chia¬ 
mato il capotreno e «i «’* quin¬ 
di mes=o in contatto con la 
Polfer della stazione Dopo 
pochi minuti gli agenti sono 
intervenuti, accompagnati «fili¬ 
la CRI. 1 

I/Innamorati e -tato tolto «la 
sotto i binari, adagiato nella 
autoambulanza e trasportato 
al Policlinico Qui : medici lo 
hanno portato subito in «ala 
operatoria per un intervento 
Urgente Ai chirurghi non è ri¬ 
masto peri) altro ila fare che 
suturare i vasi .'.ingnignì dui 
paziente per porre fine alla 
| emorrng.a. 


rotaia: 
ugu tl- 
.Lrot- 


«lue minuti 
sarebbe do- 
s*:i/.ione Ti- 
iavere una 


ciò. elle colto ila un'improv¬ 
visa «> violenta crisi del suo 
male s: sia avvinghiato alla 
ringhiera e avrebbe quindi per¬ 
so {'equilibra), cadendo n«*l 
vuoto. 

Vittima della tragedia c li¬ 
masti) un ex-capostazione delle 
ferrovie, il sessantaduonne A- 
merigo Ludovici, abitante in 
viale Carlo Felici* 77 






.Maria Ter«*«u /attilli 


alcuni agenti di servizio nella 
zona hanno telefonato al Poli¬ 
clinico per chiedere l’inter¬ 
vento di un’ambulanza. 

Ancora prima che giungesse 
l'ambulanza. Maria Teresa Za- 
nim — completamente priva di 
conoscenza e con d volto ri¬ 
gato da un l'ilo «li sangue che 
fuoriusciva da un orecchio — 
e «tata adagiata su un taxi, 
che -i è diretto a tutta velocità 
al Policlinico. Ma l e amorevo¬ 
li cine che i sanitari le hanno 
subito prestato non .-.ono servi¬ 
te a nulla. La giovane é pin¬ 
ti oppi, deceduta alle 13. tra le 
braccia del marito sconvolto 
Altri- tre persone «orni ni«)'-*e 
n al* n'tt.inte sciagure delia 
strada Nel breve «oliere ti 
4!t ore, cosi, otto uom.m han¬ 
no p -r.'O la \ t.i sulle strade 
della città ** degli immediati 
dintorn*' un bilancio .-paven¬ 
toso' 1 uà vecchia «fi 82 aire 
e m.i'.i tr.ivo’a «la un autobus 
della ditta Marezzi, .n p.azz i 
Pleb.scita a T.voii e decedira 
men'ie 1, sta\ ano trasportando 
i i ospedale Si eh.am.iva Ho- i 
Trife.ii e,-| abitai t nella cl ♦♦*•,- 
«iin.t. .n \ ia Valer. * 1 

La ri.«già/ i e avvenuta vi-r- 
-o le 11 I.i poi eretta, dopa 
atei fatto la -js 1 .--1 .,1 mere t- 
tino fieli i pi,*/./ i. .-i e ace ira 
i torti a re a c fi;, fnt'o 

p«*r att riversare proprio d-.,- 
v Ulti ad un autobus della tinca 
-C-, che. condotto dal «pin- 
r.intacinqnenne Giacomo Uufi-. 
geti. ria, in 'O-l.i alla teimat , 
I! pivunte automezzo «i è mo.vo 
proprio ,n «pici momento: Ir-, 
Trifelii. presa in pieno, è stata 
scaraventata a torri. 

La signora Fleti.* Manconi, 


d. 4(ì ami», che- viaggiava 

con 

il mariti) 

Tommn.-o Gigliotti. è 

morM ai 

1 S Eugenio per 

le 

gl'.iv : Io 

r !** r port.it** in 

Un 

incidente 

avvenuto ftiilìn 

:a 

Pontini.i. 



L'auto 

cl*-i tUi*> con.ug.. 

t n - 

trombi *1 

Forlì, oro diruti. 

»i Tt 


Ladro sorpreso 
nel Su perc inema 

l'n g.ovine è stato corpi oso. 
accovacciato sotto um, scriva¬ 
nia noU’uffieio amministrativo 
del Supercinema. *l.d vigile 
notturno Fd’ppo Curri), che «i 
era insospettito trovando la 
porta dell'uffic <> eh.lisa dal¬ 
l’intorno dopo che ini. noL giro 
precedenti. Paieia chiusa dal 
di fuori 

Il ladro -io*i ha opposto n- 
sistenza c s- <• fatto docilmente 
arrestare: 'i chiama Audio 
Marchese, ha 23 anni ed abita 
in via Paolo Fide ano 14 


dal passamano e la giov.uq» è 
precipitata sulla strada ed ha 
picchiato violentemente la te¬ 
nta contro Io spigolo «lei mar¬ 
ciapiedi. 

Urla di raccupiiccto si sono 
levate dai passeggeri dell’au¬ 
tobus e dai numerosi passanti 
che affollavano la centrale 
strada. Mentre il filobus si 
fermava d| colpo. Giovanni 
Co/zoglio. urlando dalla di- 
spera/K«le. si è lanciato verso 
l.i moglie l'Ila presa ti -, le 
braccia, ha cercato di soceor- 
iorla. • Bravami» sposati da 
..olo tic giorni. Non può essere, 
iloti può essere » mormorava 
•rii lacrime Nei frattempo. 


Neurologo 
in bikini 
ad Ostia 


Muore precipitando 
nella tromba 
delle scale 


l n anziano pensionato e 
morto precipitando dal quinto 
piano nella tromba delle scale 
ih imo stabile «lei Trionfale. 
Fra andato a trovate la sorella 
che vive in un appartamento 
«lei palazzo. La sciagura >* stata 
improvv.sa. s*.nza testimoni: la 
polizia sta ora indagando per 
accertare se «i tratti ili su-.ci- 
«l:o o disgrazia. Molti clementi 
fanno per»* preferire questa 
seconda :po«e» : Io sventurato 
soflr-v.i infatti da ’empo d: 
ep ’es.s-a Non c escluso, per¬ 


lài medico americano, clu* 
ha partecipato in questi giorni 
al Congresso intenvazion.de ih 
Neurologia, è stato sorpreso da 
agenti d**i commissariato di 
Ostia mentre, con un -bikini- 
femminile, prendeva il sole sul¬ 
la spiaggia 

Con la gonna a fiori »• la ma¬ 
glietta aderente « 1*1111 rosa tene¬ 
ro. una •• bionda - sapientemen¬ 
te truccata, coperta «h collane 
*■ braccialetti fantasia, ha chie¬ 
sto un biglietto «Luigic.««n in 
uno stabilimento di Ostia Una 
volta still’nrenile, s'e liberata 
degli indumenti ed e rimasta 
.n «lue pezzi a godersi q «oh* 
«• le occhiari* de: bagnanti 

l'un guardia, malgrado le ap¬ 
parenze. non ha avuto «lifiìcol- 
tà a rendersi «*onti> che non si 
trattava rii una donna ed ha 
invitato I<> st laniero nel com¬ 
missariato Qui. dopo essersi 
tolta la panuec.* l’individuo ha 
dichiarato d. chiamarsi Henry 
Raditi. special.s*a in malattie 
nervose «• niefi’alt. iii'tr: tco 
naturalizzato americano. :.iu¬ 
ta ni.- a Detro ' 


Edile 
precipita 
da 8 metri 


I n opera») edile di t>2 anni 
è precipitato ieri alle 12 «la 
vm'impidcatura alta otto me¬ 
tri. situata all’esterno di una 
palazzina m costruzione ni via 
Casalotti. K’ stato ricoverato m 
osservazione al S Spirito per 
le gravi fratture rijx/rtati* nel. 
la caduta. 

Lo sfortunato operaio si 
chiama Tommaso Fagiani «■«! 
abita m via Giuseppi* Mo/z«i- 
failti. al lotto 2' I,‘incidente 
«•In* lo ha ridotto in gravi «*on-l 
dizioni si ** \enfienti* nel can- 1 
tier»* della ditta • Femmina - j 
Stava lavorando ali'esti rn*>| 
«Iella palazzina m costruzione, 
quando Ila messo inavvertita* 
niente un piede ili tallo 

I compagni di lavoro, riehi.i-j 

iu.it i dalle sue grilla ili dolore. 
Io hanno immediatamente soc¬ 
corso i* con ima macchina di 
passaggio hanno provveduto ai 
trasportarlo all'ospedale. | 

II commissariato di Prima-j 
valle ha iniziato le indagini peri 
accertare 1«' cause «_* le even¬ 
tuali responsabilità delLinc.- 
dente 


Roma Improvvisamente, for.-e 
per un malore del guidatore, 
essa ha sbandato eri f* andati *t 
fracassarsi contro un all>ero 

D: un altro .liciilente stra¬ 
dali- .* r.inasto vittima, ier 
pomer.ggio. il cinquattottonne 
Gesualdo Ceecuciù. abitante •* 
C’orveteti. Kgli. giiinUi al 47 
chilometro delia via Aurelia. 
nei - pri*"i di Furbara. forse a 
causa dello scoppio «i. un-, 
gomma, non ha potuto evitare 
che la 'ila moto sbandasse 
paurosamente e si andasse a 
fracassare contro uni - 1400- 
ehe procedeva in -en=o con¬ 
trario 

I/au1:«1n dell’auto. 1 signor 
Lelio Trebb»u. di Santa Mari¬ 
nella. ha visto .1 motociclista 
dirigcr-i a tutta velocita verso 
la sua macchina e non ha po¬ 
ndo f ir altro che frenare per 
attutire l'urto 11 Ceccucci è 
stato scaraventato sull’asfalto 
a molti metri di distanza. Rac¬ 
colto da un'auto ili passaggio, 
io sfortunato motociclista è sta¬ 
to trasport do airosped.de « i- 
i le di Civitavecchia dove, po¬ 
co dopo : 1 ricovero, è deceduto 

Un bambino ili 4 anni. Ste 
j fallo Gorelli, travolto da un 
) camioncino proprio davanti ■ I- 
i I-i Mia abitazione di via di V!- 
i.i Pampini; 57. giace in gr.-.- 
vi.ss im* condizioni al S.m C - ■ 
millo La disgrazia «i è verifi¬ 
cata verso le 13- il piccolo, elio 
stava giocando coti la -orel! - 
na Laura di 9 anni sul murc.n- 
piedi opposto a quello ove sor¬ 
ge I i so., ea-a. e stato *’hl i . 
nudo dalla madre, affa cri a*, ari 
ad una finestra Ha allora la¬ 
sciato «li scatto la mano do! 
la sorella ed h i attraversa*o 
correndo la strada, propri) 
mentre sopraggumgov.i un ca¬ 
nnoncino t .rgato Roma 333602 


Terribile disgrazia presso Ardea 


Brutta riva una eoniadina 
nella capanna dove abitava 


t 


li cadavere d. un'anziana con¬ 
tadina. che viveva Mila in una 
capanna nella campagna presso 
Ardea. e stato trovato carb.m.z- 
zato e orrendamente sfigurato 
d.n..nz: al misero abituro. 

La vittima. Margherita Dall¬ 
'osa. aveva 65 anni e vivei a ir. 
una sperduta località denomi- 
n.*’a 1 i Pumunina Conduceva 
un'es.stoma ri*, sten*.:, isolata 
com'era da tutti, coltivando po¬ 
chi ni* "ri quadrati di terra che 
le davano .appena i! necessario 
per sopravvivere. 

Alcun; contad.n.. che di tan¬ 
to .n tanto passano dalle parti 
.1**1 casolare e che spesso 
preoccupavano di portare prov- 
v.ste donna, hanno '.•*’<) 

la macabra scoperta I earabi- 
n eri. d, Ardea. immediatamente 
«w.s.tt:. hanno comp.ut*) un so¬ 
pralluogo e iniziato le -.nd.ic n. 
sul trag.co epi-sod.o. 

Molto prob.ab.Intente 'I *• 
trattato d. una dsgraz.a Per 
cuo.n.ire fio Da uro sa accendeva 
d: soì.’o un grosso brae.er--* ai 
centro dell’unico vano Forse 
mentre preparava la cena è ; ta¬ 
ta colta da malore o si e avv.o.- 
nata troppo al fuoco prec.pian¬ 
dovi sopra. Le fiamme si sono 
appiccate alle vesti e m pochi 
istanti l'hanno avvolta. Terro¬ 
rizzata. la contadina è uscita 
all’aperto sperando di imbatter¬ 
si in qualcuno che potesse soc¬ 
correrla. ma la strada è distan¬ 
te parecchie centinaia di metri.I 
Ne: vano tenta*..vo d: spegnerei 


stord.ta daii'.itroee dolore. - è 
rotola:., il *erreno urlando 
nessuno ha po*ti*o ud.ri * K 
?p rata cc-'i 

I contadtii. che ter. ni.it*. n.. 
.«. recavano .«! lavoro .n ’-n 
campo l'hanno ch.anu.ta a lun¬ 
go e invano. Preoccupa", s ,-o- 
po allora nvvic.nnri alla capan¬ 
na scoprendo un terr.bde -p*'t- 
taeolo: d corpo della donna c li¬ 
ma sulla soglia, all'interno i! 
brac.ere ardeva ancor.» 

Dop,) ri sopralluogo del :i'.,C.- 
strito. . misor. resti delia Dnu- 
rosa sono stari r moss- r> c*o- 
>on.onv contro** nci’n came¬ 
ra mortuari.-* deilo-pedoie d. 
Apr.l.n ___ 

Raf Vallone 
smarrisce 
una valigia 

L'..;:ore R.,f Vadane ,i. 
torno d. Atene, dui* 
recato per ,mpe 
ha perduto 


v .*,■ ,o v .fi z..i •• pr-'—it > -i. 

-.efori ,re a. .10(1,43 Rtee.er.i 
or, .or:** r eompens i 

E' morto 

il compagno Sdoia 

D..p-> ur.a Iure. m..1 .tri.* « 
ni.-rt... ..U t ta ili .V: ..ma. ii «-••m- 
pagne Ferruccio Sdora, oitreio 
del poligrafico di via lì Capponi, 
tl compagno Sd< *.a «- Mali’ coni¬ 
ti .Utente «!* ila libi rrà militando, 
r.'l grado «li «ottetercnle. nelle 
brigate partigiano I funerali «i 
«oi’o svolti u ri ci forma civile, 
p *rte:-.«!n *1 a 1 1 ' .«huazi, re tirilo 
r-*linto. a Tiburlir.o IH Ai fami¬ 
liari giungano !•* fr.,T, me cordo* 
gllalize «1,1 lavora* >ri del Poli- 
grafie.-. «lell'ANPI. deli.. *=ezi<-re 
di Ttburtvno m «• «i, H't'nn.' 

La famiglia dell'esimio ringr.,. 
■ zia s,'ntil*n:rnli 
' ti .nn-> 
dolor* 


O.d •g* per la pace 
alla Stefer 
di Centocelle 

Un ordino «lei giorno sulla 
gravita della situazione inter¬ 
nazionale. eh*' termina txm un 
invito a risolvere tutte le con¬ 
troverso* ira gli Stati attra¬ 
verso fi* trattative, è stato ap¬ 
provato dai lavoratori della 
STEFER delle officine di Oli¬ 
tocene. L’ordine del giorno ri¬ 
leva la - minaccia di una guer¬ 
ra nucleare, la «inale provo¬ 
cherebbe una catastrofi' per la 
umanità in seguito alla crisi 
di Berlino *• ;.l rinascente mi¬ 
litarismo tedesco • «■ invita .1 
governo italiano e le organ.z- 
/ tzioni sindacali - a fare ogn: 
.-forzo affinché si giunga a un 
negoziato fra le grandi poten¬ 
ze. invitf» che e già venuto da 
- eminenti capi di Stato e per. 
-onalità di tutto il mondo, com¬ 
preso papa Giovanni XXTTT 

Colta da malore 
la madre 
del ragazzo 
scomparso 

!. • madre d: Salvatore Fer- 
r-tce.o!.. un ragazzo d: 13 er¬ 
ri.. che per la seconda volt.* * 
fugg.to d ,11 1 c.m.i d-'i g'"ì.- 
v.r, a Brace.ano. •• r t ,*a co!"* 
da ut gr iv e oo’.’.'.'-o 

Cor..,' -. ricorderà. - Marci’.- 
lino -. come viene chiamato per 
la sua rassomiglianza col pic¬ 
colo attore P.rblrio C"-!vo. e 
scomparso sabato scor'o 



• **. a 

;m à: ».,v,)ro. 
i Val.gì.* Ver.-*) 
le 15 d- .eri. appena uscito da’.- 
i*..erororto d Fiumicini). ,.ì 
momento di sai.re in macchina 
por recar?, aria su.* abitazior.e 
si c accorto di '.*>n avere pi» 
con se up., delie valic e che 
conteneva duo copioni del f im 
che dovrebbe interpretare pros¬ 
simamente e due contmtti ci¬ 
nematografici. oltre ad alcuni 
diVumcrr. di m.nore impor¬ 
tanti Ch.unque avesse r:tro- 


v e!ut 


tutti ter.* , bvj 
rt« ciy.ìi* .il 



Comitato federale 
e C.F.C. 

Oggi venerdì allr ore IJ.10 ^ 
ris*. si riuniranno in *e,tut., 
nume, il Comitati' foderale e la 
C*-ninus«iene foderalo di «,-n- 
tri'lìo p*-r ileniii-n il si gin r.ti 
ordine del giorno' <> La ««tur.zio- 
r.r iiiìt Mì«r|»i'i..l.' « la loti.* (x*r 

la pai'» r Ri latOIV *1 * < Il'.p^ g.’.l 

Enzo Modi*-.. 


1 - 
, V. t 


li. GIORNO 

— «)?gi. v,n,rd: 13 m H* mbre 
'. «'1 i g5a-’.«*; » tl sii,, s *rfc alte 
• r,- »' J o tr,.m. nta alle 1,134 Lu- 

i- primo quarto il 17 

BOLLETTINI 

— |irmn;niflrn: V ,li ma'* hi Sa 

t» minine 4i> Nati m< rt: Mer¬ 

li. m..«, l'.j 1 .i. f« rr.nune !S ò» co; 
a min. n di «etto anni Matri¬ 
moni “4 

— Metrnrologico: Lo l, mj « r..uirc 
di ieri- minima 14. massima 7'* 

CENTRO STUDI 
DI LINGUA RUSSA 

— I tinnii IX srtiembre p.v. pn». 
«o il Centro Studi d. lingua o let¬ 
teratura russa — Cono d'Italia 
n 92 - Tel 84S .35) — si apriran¬ 
no corsi { rop* di litici e di rica¬ 
pitolazione dell alir.gua russa. 

Per infi rm.i/i.•'■'•*. iivoìgt-rsj m 
>igrtt*ri, - Orario 10-13 _ 17-JC-. 
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l'Unità _ 


Per protestare contro un trasferimento ingiustificato 

Riparte oggi da Roma lo statale 
die va a piedi da Aosta a Cass ino 

Un’avventurosa odissea lo ha portato da Aosta a Chatillon , a Ivrea , a 
Torino ed a Roma - Due notti in una stazione - Oggi in marcia per Latina 

Continua attraverso l'Ila - tinnii dalla indio che lo culi» no di salirà F.‘ un piccolo tozza che coi, -.a ra pur nella 
lia il lungo viaggio di Sul - in giovane età. Infatti egli imprenditore che ha ancora sua stritardata ni vicenda. 
rotore Governale: a piedi da calza ano scarpa ortopedica la mentalità dell'operaio e Xon tappiamo dove e come 
Aosta a Tonno e. ieri, in che gli rende molto diffìcile che subito si è interessato abbia dormito questa notte, 
treno da Torino a Roma. Im- il cammino. ai casi del suo ospite. Per- non sappiamo te alla Termi- 

piegato come assistente al Ieri il signor Governale è che viaggiava a guai modo': n> quelli della Roller sono 
Genio Ci rile sin dal 1948, giunto a Roma. Era partito In (ondo aveva l'aria della stati gentili con lui come 
sposato e con quattro figli, dii Aosta alle 17,30 ilei giorno persona perbene, non del tu- quelli di Tonno. Sappiamo 
t! Gororiwh* è stato di ri’- Il settembre. A piedi si era rista avventuroso... Salvato- solo che stamane riparte — a 
venie trasferito da Aosta a avviato verso il fondo della re Governale ha raccontato piedi — per I.attua e poi per 
Cassino. Da tre mesi non per- Volle, con qualche indumcn- quel clic gli sta succedendo. Cassino. Con la sua anda- 
eepisce alcun stipendio. In to personale avvolto in un — E" pazzesco! — ha detto tura stentata, con la sua aria 
precedenza aveva richiesto fagotto e un migliaio di lire il sipoor Luzzoni. — Pero lei di modesto <crnune dello! 
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Non è vero che hanno sempre ragione — E f proibito 
essere colti da un malore? -^- Quanto ci pagano un chilo 
d’ùva — L’affarismo ‘ e : le ' tragedie automobilistiche 








precedenza areni richiesto fagotto e un migliaio di lire il sipoor Lucconi. — l’ero lei di modesto 
un periodo di aspettativa, in tasca. Dopo fiochi chi I**- ha del fegato, ("è un guaio. Stato 
Per protestare contro la ver- metri naturalmente avera il E cioè ohe io la posso por- Possibile 
vetlotica decisione che lo fiato grosso. tare sol o sino a \us. Abiti' dei i.uron l 

scnrurentnru da un angolo Si sente tanto parlare di li. eopisee'.’ nulla di 

a (piello opposto della peni- autostop, di gente che ma- — -Voli si preoccupi. Mi la- .mi,, dipende 
sola il Governale, com'c no- puri a quel mudo ta il giro sci pure a Sus. nini staio i 

lo, aveva deciso di rugginii- del mondo. Bene: il signor Ma il signor l.uzzolii, ipiun- eppure non 
gere la nuora destinazione a Governale ha fiduciosamente do e arrivato, et lui pensato rato gli stq 
piedi. lenito il pollice in aria ma su per un po’, poi lui avuto di luglio e 

Impresti piu che tirila a, centinaia di macchine gli so- un'idea: — Mi lasci tare, for- /, motivi h. 


e che io la posso por- Possibile che ministero 
odo sh io a A iis. Abito dei /.livori Pubblici non ab- 
i)isee.‘ i)i n nulla da tlire su iptesto 

\on si preoccupi. Mi tu- dipendente' A mi gli e 
tn ‘ (l Xas. non Molo contestato nulla, 

il signor [.tizzoni, quitti- eppure non lui uncura riee- 
arrivato, et ha pensato r „to gli stipendi di (bugno, 
r un po’, poi hu avuto di Inailo e di uqoqo Quu- 
•o: — Ali lasci tare, tur- i, f/JsìtlJ'f ìnmtni e/nn/ii/) 
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piedi. I lenito r! pollice in uria ma su per un po’, poi hu avuto di 'mallo e di agosto Qua- 

Imprcsti piu che ardilii.\centinaia di macchine gli so- un'idea: — Mi lasci ture, far- /, motivi hanno causato ;! 
(pullulo si considerino i 900 no passate innanzi senza che se ri ni bene. — Di li a poco sllo iniprorriso trasterinien- 
cliilometri che separano Ao- / guidatori lo degnassero di e passato il camion di un suo alte rivoluziona l'esistenza 
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sta da Cassino e (piando si uno sguardo. Poi ima < 600 ". 
tenga presente che il signor quella targata Aosta 5653, si 
Governale ha ima andatura è fermata. Il signor Giusep- 
claudicante a causa dei po- pe ].tizzoni gli ha latto een- 

Due fidanzati a Bologna 

Rapinavano mondane 
per mettere su casa 

mftfl m m ! 


conoscente, l.uzzom lo ha dì un'intera tamialia ed im- ••noin * mi due: - l.e» ha 

fermato: — E' un umico mio. p t -discc in finii d»‘ Governale lamon.-. f uvui i-claino! (lor¬ 
dagli un passaggio. di continuare ,di studi che no\Tche\l 

. ’ M “ , " alcuni di r.-.-- hanno già ini- • ,\d attemleie d medico eri ( 

0 l lllinuoo.. dolo’ l.'liiqnegiito Salvatori* t'.in «-riuilr I .itndie un caut.ubilo ili Sau 

— I ulta strado guadagna¬ 
ta. . Le va bene'' ' s==== - — — —. - ~ -■ — --- — •— —- - - — - ~ rr -• 

A chàlnioii, quando M-ooj Le sbarre erano alzate ! 

giunti, era già notte. Corei -1 . .. 

naie si è rivolto ni parroco| m ■ IO # # V A ■ 

sHSKS Il «direttissimo» n. 134 travolge 

i conti: per un letto all'al- _ _ 

SSESsiS-S! un autotreno al passaggio a livello 

ad avere qualche linea di; _____ m . ._____ 

/ebbre. E' andato a letto. I! 

giorno dopo, ili nuovo auto - li •irati' tucitlriitc r alt vn tifo sulla Homu-ìì titillo, a l'lorruzuolu - (,ruvÌssinto i! uuulutmr tiri nintio/i 
stop. Solo due turisti* — te¬ 
desche — si sono tonnate Furili i tlttr macchinisti - Farti rilavili tiri Irriti sulla Intra * Altri' dar t itliinr ih ihsurazir funai iarir 

trasportandolo gn b ree, ____ _______„__.___ 

tratti. Poi. coprendo il per¬ 
corso por gran parte a pie- MILANO. H. — Il fieno do la cablila uvei a ma ni- nana, hanno uchu’sto pa- incuto i* la sta/umc Milauo- 
di. alla scrii è giunto a Icren. direUis^-imo 11 Ki-4 della li- trepassnto il binano. •* lo iocchio tempo per c-mmo ii- Fauni 

Sfinito con il respiro alfa’:- ne;» Koma-Milano. Iva nuv- Ila colpito tra la molino o tuosM, per cui lutti i treni \ itttma del pi imo luckleii- 
nuto c i! volto in riamine \ riamane poco dopo !<• il ca-'-ouc. I! 1 ■•uilia-dini. della linea Koma-Mllano .mi- le c slato Alano Teienj»hi ili 

Irrea con 25l) lire ha orcio un* *1. ad un pas.--ap.au> a li- pi mettalo inoli ilcU'alnt.u'O- no arrivati starnano nella Ut» anni 11 Torenplii. imiva- 
il biqlietto terroriario per ' elio sulla sliada tonata che lo. o stato raccolto in Ini di metropoli lombarda con n- to in ululilo nlla stazione di 
TVir >>.,, . . -, porla a Cortetnajtuioii\ a due vita e ricoverato air.>sp«*dale lardi da 120 a lf>0 minuti 11 lambiate, rispetto aM’orario 


l.'lniini-^ato Salvoloir ('mo-riwlr 


L’IN AM 
va in ferie 
e gli assist iti 
as pettano 

Sisiior ilucttoio. 

so |n*rnit*tit* lo \oalio i.te- 
vontavo ijuanio no. o capita¬ 
to. Sono un iipor.no assistito 
ilall'lNAM Lunedi 11 aa» 1 - 
sto il modico (loll'lN'AM mi 
ila inviato por una visita spe¬ 
cialistica aU'ambulatono O.i 
Palestrina. Kia chiuso pol¬ 
lerie lino .il Ut agosto Itene, 
h* U’tio i niellici to debbono 
lare, tua piopno lutti iiisic- 
nic” Non s| possono :.no 
t ili in" 

Itiloitm d la agosto- o .in¬ 
coili cliniso perche ni paese 
co una fi-sta localo, ina Ilo 
una sorpresa- arriva ila Roma 
In specialista clic dovei a 11 - 
sii.irmi, picchia, huss.i m n - 
preso di trovale chiuso poi si 
arialn i c mi ilice: - Lei ha 
tniuonc. f uviu loclamo! Que¬ 
ste cose non si lamio' --. K so 
He \ a Clio dovei a fare'.' 

Ad attendine d medico c'oi i 
anche un eoiit.ubno ili San 


Le sbarre erano alzate ! 
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Il «direttissimo» n. 134 travolge 
un autotreno al passaggio a livello 

Il firutr turalritfr r al t rutilo sulla l{aina~ Milana, a l larruznala - (irat issimo ì! miniatoli' tiri ramimi 
Furili i tlttr marrltinisti - Farti ritardi tiri Irmi sulla Ultra - . iltrr ilur t itliinr di dtsurazir funai iarir 


IH 


Hato e il rollo in riamine. A 
Irretì, con 25U lire, hu preso 
il biglietlo terroriario per 
Torino. Giunge che e notte. 
Va dulia Polizia ferroviaria' 
e chiede il permesso di per¬ 
nottare nella stazione. — Xon 
ho siddi — confessa. I.n Poi- 
ter chiude un ui'ch'o. un:- 
tutti e due. — la 'fazione è 
sua — gli tliruHo -- ’-o i"im- 

q ti il lo 

Il giorno dopo •m gruppo 
di cittadini torinesi mene a 
conoscenza del suo vu<o. Gli 


porla a Cortenin^uiuM*. a due vita t* ricoverati 
chiloinetii circa d;i Fimo:)- di l-'ioicn/uola. 

/noia d'Arda. un autotreni» Il treno ha proseguilo 
l.ufi.ito Uri siiiiio, eaneo di cola la sua mai 
carta da inacetii, pio\eiuen- 201 ) metri, trasei 
te ila t'ortemaii.noue. L’auto- te ib-lla earcass; 


Idirettissimo é’stato fatto ino¬ 


linoti*. rispetto nll’orurio 
pai lenza del treno per 


•ohi la sua inaici.> p<-i enea oltio elei1 1 omobu o 


I segui io pei Milano con un I'hcm-ì.i che doveva prcndo- 


200 metri, traseinaudosi pai. 
te d‘-lla carcassa del camion. 


>• , omini- un uii-yo. , " 1 - | 1( . nili mudato ila Giuseppe mmi/.i peto deraglia.e Nel to. Fdoatdo Allatuati. di ‘.12 sottopassagmo. attraversava 

tutti e , ' ,<r ~ La 'ta.ione e jaunbaidim di -Ri .min. da ttemendo ulto amile l’elet- anni, polche seinbia ilo- le i binali, cadendo e venendo 

Min pii intono-- a tr-tni- .\ | / . ;l| ,,, l.oinbanlo. mentre trmuotme Ila lipoitato dati- tespoiis.ibilita deH'iiu-nienti- ti avoli»» dal convoglio il. 4lìl 

( po ‘o stava pei entrale sulla sti 1 - in. Nell'incidente -min i mia- vadano a lui addebitate. »!<*u pe»* Ancona I) corpo mittila- 

II giorno dopo un gruppo ( j. ( >ta t a i t . lami,a, vedendo sti leggermente lenti anelli* essendo stati* abbassate in to del poveiettu, dopo gli «lc- 
di cittadini torinesi ri enea j t . h |jaiic alzate, attraver- i niaeelmiisti Hiccaido berti tempo li* sharie, al .sopiag- eci t.unenti di legge, e stato 
conoscenza del suo cimo. Gli sav;i , binali. Putpno in quel di *K1 anni, da Pone San Pie- giungine del tieni». tiasportato alTobitm io. 

olirono mi modesto mulo in momento stava arrivando a tro. »• Saverio Rubino, di d2 La direzione eoinpai timcn- La seconda vittima e stata 
danaro. Governale trattiene f (1I te velocita, essendo quel- anni, da Bologna, i quali so- tale delle lerrov ie ha co- l.mmizo Bcrsan. di 30 anni. 
solo le 280U lire per <1 lo- j (> lm l!at j,, rettilineo della no stati pine i noverati al- iminqm- apeito una melili*- da Villa Bnrtolomea (Veio- 
glietto a riduzione <e •bile) s,t,n 11 ;, fornita, il diietlissi- l'i»spedale di Fion-nzuola c<»n sta n.n I! corpo ilei (tarsali e 

per Roma e il resto lo invia IUo giunge a Milano alle piognoM di una ventina ih Sciupìi* slamane, due pei- sialo trovato da un macelu- 

alla famiglili (.-Quattro tìgli. 5.‘2H. Si tr.itta ili un tieni» giorni sono sono limaste vittime di insta di un treno meni il 

e siamo ridotti a zero, non tU |t vetture che pioscguom» L" stato necci tato i he nes- altrettante disgiazie ferii»- quale, visto il cadavere ha 
so dove battere la testa"), por vane località miei inizio- situo dei passeggi*! i del di- vini le. La puma alla stazio- avvoltilo la poli'in feriovin- 
leri sera e (limito a Roma, itali, quali Cangi. Amstcr- lettissimo Kmna-Mil.uio e *.i- no di Laminate (Milano), !n ria. Sono m eoiso indagini 
con la sua febbre mldosso. ,|am o In Svizzeia inasto infoi lunato ' seconda nella eintnia ferro- pt*i aceeit.m* le enenstaii'o 

rmi hi san scarpa ortopedica. 11 convoglio e piombato l lottami ih ll'.tutoliono. vi.uia ititetna cittadina, fra della motte. Semina eoiimu- 


1 eai abutiei i hanno p..u-o- si 
ditto al leimo del *-.isellaa- ri 
to. Fdoatdo Al),Un ali, di 32 m 


io. vedendoli» ancora fonilo 
»•- sm binali. v » metteva n eor- 
a- rei e e. invece ili Usar»* il 
32 sottopassaggio, attraversava 
le i binali, cadendo e venendo 
ite 1 1 avolto dal convoglio It. *Rìl 




danaro. Governale 
solo le 2801) lire j 


La direzioni- coinpui timcn 
ile delle lerrov u* ha co 





opiag- eoi lamenti ili legge. <• stato 
11 asportato aU’obitm io. 
timen- La seconda vittima e stata 
ia co- Loienzo Bcrsan. di 30 anni, 
ineliie- da Villa Bnrtolomea (Vele¬ 
ni > Il corpo del Barsan e 
a- pei - stato trovato da un macchi- 
imi* di insta di un treno meici il 
ferie- quale, v isto il cadavere ha 
stazio- avvertito la poli'in leriovia- 
ui). !a ria. Sono m eoiso indagini 
ferro- pt*i accettale le eiteostaii'e 
la. fra della nnn te. Semina coimui- 
mista- (pie ti.dtai'i di .suicidio 


con i> pudore e la riserva-* addosso all'antoi ano. quan-ispai u lungo la lutea leirn-Ma sta'io'n- Vldano-smista- qin- itati .ii 

Terribile sciagura scoperta solo dopo sei ore a Firenze 

Due fratellini sono annegati 
nelle acque del torrente Greve 

Una bimba ha visto sparire tra i flutti uno t ^ ^ JL 

dei due ma a casa non le hanno creduto ~ ** ~ 


t Dalla nostra redazione- 


1 FIRENZE. H - i Ir.ititi.*i. 
*, rg;o t* Ariiundu i 

'ji,-tt:v;, rinate d. oV<> »• 

I nnn. il ó. C.iU'iti:S'»-f..i ,- il i 
qiialch*- g orno .n lo-c-r,.-. -o- 

| i.o .-mb-dm ::>:.<-g.-*. 1’.»- 

r equ* d* ! forr-n’i C,rc\, ;. 
! Pont*- Greve imi dee. ni 


Kr. i o \u - r.- 

*. d I p d:e d* i I> mb.i. Fi e.- 
•-f-co. proli’., imi ii*.»- . «-eorr* \ 
no -u! po—’o v.g.I ih! (lineo 
e eir.ib.n.el Ni t tl,‘*elllpo 
.! colpo ,;! <>t ,*<• • : i d: nuo¬ 
vo 'l-OIIip.ir-l, e,; . V .e ]. (.hi 

moeo s.- .ad. gl. leijbr !• 

Illel.te tu*' , 1.1 7oI>,l ih*: V»V- 

eh o uni! no , un , p ; ti 


BOLOGNA. 1-t. — Una qìo* .vato 
vanissima coppia di rapinato- 'sul 
ri — un uomo e un^ donna. !- 600 


.vato mfatt 
sul sedile 


vfatti, pezzi di maglia 
dile posteriore della 
o dePa - 1100 - da dove 


specializzata nell assalire le tsbucava la donna, 
paripatetiche bolognesi — è ; L’esile traccia ha portato 
stata assicurata alla giustizia. t dopo pazienti e estese ricer- 
I due arrestati, pienamente che. a Vignota dove i due era¬ 
confessi. sono incensurati ed no tratti >n arresto, 
hanno dichiarato Che si erano I NELLE TELEFOTO: , due 
dedicati alle rapine per - met- 'rapinatori dopo essere stati 
ter su casa » e assicurare lo tradotti in questura, 
avvenire a una bambina di j 

due anni nata dalla loro re- , —■*-=— — 

“ÌImI. ulto, settimane „ ' Q“»ttrO UOmÌllÌ 

questura di Bologna era stata J 

messa in allarme da una se- ! ■■■ 

rie di rapine avvenute nello J 

ammbiente dette parioatst-- , Clll 1 

ch e bolognes:. Molte di loro , ■ 

avevano denunciato di essere ! « Il a f* 11 

state aw.c.nate nelle ore se- j § || 11 (| d M 11 

rab. da un giovane alla guida I «W? 

di un* -600- o di una *1100*: ; -- 

salite a bordo della macch.na !... . 

e allontanatasi dalla zona del- j *- «tUll**l.l |»ru>t*glli* la 

la stazione, le donne venivano | - 

stordite con un randello, o • 

minacciate con una pistola o j ORISTANO. 14 — L au- 

addirittu:-a cloroformizzate da j tuus-pri;»»» Cagli.u i-S.»s>.»;t. 
un complice del loro occasio- |(bU a >,kic!.i .iut«if.-p»ei>i 
nate compagno, una donna, iRHIn Sauloftn.*. »• -tata pn- 
che sbucava d'improvviso dal | > ( a llulljtt . ljUl . >t a «oli.*, 
sedile posteriore, dove si era • .. 0 ... 

m precedenza nascosta. Le •*. nr * M,n * 1 Nh 

danne venivano successiva- J^imc-gni. m una eliti., dia 
mente trasportate »n periferia |chilumi*ti i ii<>p** 
c. dopo essere state derubate l-'atitoerproM* t*r., palu¬ 
di ogni loro avere, abbando- ! i a ,, mo/zanotti- d., Caglia^':, 
nate nei prati imbavagliate e ogni >cia. i- .,iev.i .1 

legate. j bordi* diciannove pn.*,>ccge- 

Nei giro d, poche set:,mane ,, f .., , lh anctu hrt , 

la coppia ha effettuato ben „ , , r r .hinit-ii 

cinque di questi colpi mentre ^ . .. 

altri due «ono andati a vuoto. . n> localit«i * 

I due rapinatori sono stati i rl *» »- in agri» di Se-negnc. s-i 
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! Quattro uomini mascherati ; 

! Sparano all’autoespresso 

sulla Cagliari-Sassari; 

; - ' 

• j « 

j 1 /uiKi'l.t |iru>»*gii«* la r»»r*a iiu tiraiil*’ all i 

j | 

! ORISTANO. 14 — Lau-Jli. i quali allur., esplode. . 1 --] 

| ti»t;>prv»«» Cagliai i-S.tM-an. no iliu- c«,lpi di fucile ed nnn,' 
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ITKIiNZi: — I .i folla nirnlrr ^rzur Mlriirinvi loprr.» ilrl risili ilei fumo rhr 
rrruprrarr i n.rpl dri due frali-tli Filalo 


Vilo Rumano, (ih tu» ditto, 
adesso scriviamo al giornale, 
ma In» mi ha risposto tutto 
impaurito: - Airi no. co \t vuoi 
laici con questi, limino sem¬ 
pre ragione, e se scrivia.no 
clic cosa ci succederV.’ 

Certo elle i signori sono 
stati bravi a biett-'re ut coita 
gente tanta paur ». l’iìi pania 
oh* e chi cornami i fi quello 
ehi* vuole. Ma l’INAM pi»t*.a 
lari* sempre ipiello clic \ui»!e'.‘ 

liraz.ie p-*r l’nspitah!‘i 

Na//;*ri*no \'lnn*ii/l 
i P.ih'strina - Rum i» 

Finanziere 
ammalato 
finisce 
in prigione 

S.guor diteltore. 

muanzittltto !.i piego u. 
voleri* uccellare uuesi,- ét»0 
I iv per Li raccolta ilei m,- 
I aldo. S»mo la madre di una 
g.oi.im* guardia ili ilnanz.i 
che pre-ta serv./a» in un 
|h»i1o italiani» lliorni fa. ho 
appreso che ma» tìglio, net 
coi.-o dì un Unno ili guardai 
notturno, e stato colto d i 
malore e -i e accasciato al 
suolo incapace ili nmetteiM 
.n paili. Iti quella piisi/.otie 
>• stato suipro.-o dal tenente. 
.1 quale, anziché prestargli 
•-ubito a.liti». Io ha accusato 
ili essersi addormentato e lo 
ha fatto imprigionare. Da 
quel giorno ho perduto la 
mia tranqinllit.i. Credo che 
tutte h* mamme elio hanno 
tigli nella Guardia quando 
leggeranno questa lettera 
seni ir.inni» lo stesso r-aimr-o 
ehi* provo io per avere illu¬ 
dalo 1 nostri figli ad utfleiaU 
t aiti* privi di comprensione. 
Come hanno intinto gli ulll- 
eiali superiori ignorare il ìe- 
ferto medico’.’ Forse che non 
bastano le già gravi privazio¬ 
ni elle questo eor|>»> iui|)OilL* ni 
che questo corpo impone al 
giovani >• le continue lamen¬ 
tele ehi* si leggono sulla 
stampa? Speli» che quanto é 
accaduto a mio tiglio non ac¬ 
cada anche in altri posti per- 
ehi* sarebbe vergognoso ed 
umiliante per i nostri lìglì. 

I. i ringraz. o 

I n inuinmn 
di un finanzlrrt* 

1 . h-i'ei a è lìrmnta e eoi - 
reti da ilei nome del giovane 
lill.iliz ere ed I porto dovi* 
presta s-*i vizio Abbiamo 
omes-o tutti questi riferi¬ 
menti per non pcrmoltori* al 
comando della guarii::» di fi¬ 
nali/.» di comi*.ero h* note 
i appi es.igl io 


II Mec 
e nostra 
agricoltura 


Caio diio*.*oi<*, 

i’al'ra -era Ini ’<» dia 

TV al d.battito sul A1KC <* 
ITngliTtei la 1,'oratore de Ita 
allenii.ito elle il Al F.C è la 
i pai i dar-ile del progresso 
e ,I• • ! benessere della classe 
1 i\ or lirico e della n umili* 
la come semplice lavandaie 
ho »pi.i!co-a di ab.et ‘ a i e. 
l’oreh'* t eotit.’iU tli di Al u - 
c!. ut,* hanno (.,*’>» la r voFa 
delle palati*? K* vela ,» *>o 
«•In* quest,» prodotta viene pa¬ 
ga',» oggi (la 4 n !» lire al 
chilo'’ Ad Orlon.t. a Krim- 
,* ivill'i. .i Vasto, eoo.. Fu*, a da 

• «volt» noti viene forse p i- 
ga’a 2.ì lm* al elida meriti** 
;! eanslltila’ore •* e,*s*ret‘o -, 
p maria da 120 a I »<• 1 re .al 
,-h la” K tu”.i 1’«gricaFar i 
*i .»m è 'or-e in et - . m**I’’:e 

* in*' g ovati' con* ,d n* -,»*io 
c<»s*r«** ti ad emigiai,-’’ N',m 
o’ontr.i foi-i- mi reies’.a s *.u,- 
/ one i! Al F.C”’ 5 eeon.la me 
si Per • gratuli», • fidiis* rial: 

! A1K.L* * uà tini ,>”.n>i co- , 
in , p>*r eh- 1 e ora e,-i* iiilen- 
*•- n<> 

I elice l’crrelln 
( Ariani» Irplm» . \\rlhno) 

Una biblioteca 
socialista 
a Viareggio 
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Uccide 
la moglie 
e una cognata 


Ideila società 


.(iil,ii-sp'e.v'i <ii ntcsf’lic!t»>. contro la ha,«-, c.-revr.. I n,.,> g 
«• stata pri— cala sinistra della vettura, -a.., (--e, < .» 

ut-d.i notte. fortunataini-uK- *■( nza (’id-jcoa u-, . e.,r.:,;, -, 

traila Mi!:.— pire r passeggeri J 1 • ,pi > • p :.g 

. . .i.... I . . ... ” AI max. in ani 


I sa a Im ilatc «,ue>1a iioU»-. fortunatamente 
tallo 2.45. sulla strada Mila-- pire r passeggeri 
jSer.cght. ni una eliti., dm-: La corriera 
{chilometri dopo ?,liLr,s {quindi il mio 
L’autoespresso er.» pait.-jgiunta pi*co d,*; 
ita a mezzanotte da Cagliami che. dai a lai 
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quindi il suo i iaguio :i ‘ ' *1, ’’ r *- a b: , ,, «l-.n-,, r.-. -1i-K’e colpi di ;». stola 11 de- s.» eia inuuicnU* davanti al compagna:.i dalla madie. .*.! 

giunta jxk'o dopo a Sem-- ‘ e'-.^V' s*- ,'è,- "V," (ii'i.t - I j*: **'- < : 'i'*> >>:;> :.-Li *• .ivicmito ii»-!i'.d».:.i’.o ’1 ribunn!»- d: «.'altam.s'Ctia. era recata m c.e-a «lei Fa/. «».! 

giu-. dai a l'allarme alle a .,, r.-orìi. u* .r.t.', *r„. ! * r -'" o- o.-., ai.,- dr.nt * < t; <1; So.nmatm,,. Li ragazza, ari !.« (Inamata in giudizio rinnovando al giovane l’ui- 

panughe indio comandale Ad t,-, r. rb, ;iu.-.’<> \ > r>, i o[ * V n ’’ ’’ ' ’ * li rf ' j Fa-,pi.d.n.i Montagna, li., af- non aic-va fatto cambiare pa- vii,» a sposarla. Avutone un 

dei carabinieri, «he scorta- v.--.. . b.-nm.:,,, urie:,- :*,{ .J.'n' >' i -b.? t ! frontat-, il 21 enne Luigi Fa- rote a! giovane nuovo ntìuto. stamane lo ht 

no le corriere per lunghi *-qu ..br.<> ,- j,r. e.,. ’ .r, :.-*i "\7 r n,-;,'* ,'j , '• r .,l > «*d "f ,V /- ". r ’ !< ’ — -■* 0 <'ondn (pianto F.' .stato .a vertati* «ite !.. atteso fuori del portone «!: 

tratti all'interno dellTsuln j ! ■ h ' * -’. 1 ’’V rw. .-,tf» rr un eòtt.-ia* < 1 . « i-! h *‘ «Leht.iia’o* F«>niicid.« — gmvanc Pasqualina Monta- ear-a Appena ;l gunane e 

Veniva immedi.atameniej Tj.j ^ "."u—e c«m. .* ..i » <•:,*.»;•> c«, ; ,’r.im.i .-edotta «• si riliut.ua gnn aveva intese-utu sei ine*.: us«-no. Pasqualina Montagna, 

iniziata una battuta a laigo (l - tlt . ' ; . 5 'r .V•'.Vl’.éqài :*-"-•••• c.*.|. m,*i.i ur. > qu ni -Idi 'posarla, e gli ha «-canea- fa una relazione con Luigi impugnata la pistola che te- 
rageu* nelle campagne dttsor.o -u!*.ù, cor- ; ., > n, , ‘ ,;a ri - io -* idi., test.». ,i p-’-Jte contro tutto il caricatore Fnz:o. studente universitari*», nova nascosta in una tasca 

Milis e di Sencghe. battuta j non h.nn» ’.oiu’i* « r,-cit-r,- .> *•» «’ atl’a Hon •• uec denefo'... A - :delFnrma, una pistola 1.65 ;1 (piale, alle incessanti ri- del vestito, ha fatto fuoco, 

alla (piale prendevano par- qu*il»> che d.ocio <i ;.\, r i - J ” {1, ‘ • 1 <k»h n -* *(••-•» ,c- L a vittima e deceduta al- chieste della fidanzata e del- Il Fazio raggiunto nioita!- 

te anche dei cani-poliziotto d i* bt*,, qu ndo • *’ r «* ,H ' r ’■ •’* 1 listante Dopo il delitti- !a la famiglia di cootei. st eia niente dal primo colpo si c 

Nonostante I ’ accaduto, ’* Y!- rn V° d ‘ Ji «! ‘ j' f ’* J, - t.»*cinti r t'*,i/-«»\ Montagna si e fatta arrestare rifiutato categoricamente di accasciato al suolo- 

1 autoespresso e giunta a d <r ,. t . 1>;i 1Ui por --.,-i.oarRl, *1 *-. «• 1 «ne ..tu ucc.dt-ndo i.« pn - -'Cn/a opporre alcuna iom- riparare al malfatto con .1 I-a Montagna ha contmua- 

Sassari alle 7.30. m perfet- p, )a * ( , dr.ve avevo ì .è.ò .<nr.e-|n»a »■ f« renda sii«iemcr>te !-« c- sten/a matrimonio, spalleggiato nel to .» sparare fino a «piando ,1 

to orarie» c, rf j; b.unh r,-> - *c«,:.d.« .n p.a p.«rt. de: corpo l n p.occ.-.-o pc i scdu/.une diniego dai propii familiari, caricatore non si e esaurito. 
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atti all'interno dell'Isola ! ‘ c,i ’ J \ " ; 
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\c-niv.i immediatamente j ...j t \, ( U- 


identificati per q 21enne Paolo 
Oreì e la ventenne Elda Mo¬ 
rgui entrambi residenti 3 Vi- 
gnola. elettrauto l’uomo e ma¬ 
gliaia la donna. E’ stata, ap¬ 
punto. la professione della 
donna a mettere sulle giuste 
tracce ia polizia. Le par,pa¬ 
tetica rapinate avevano tro- 


ria ». in agro di Senegiie. si iniziata una battuta a largo 
sono parati davanti quattro raggio nelle campagne di 
uomini mascherati, dite ur- Milis e di Sencghe. battuta 
mali di fucile ed uno di rno- alla (piale prendevano par- 
schetto. i (piali intimavano te anello dei cani-poliziotto 
lidi. L'autista, invece di Nonostante I ’ accaduto, 
obbedire alFintimazione, ac- Fautoespresso o giunta a 
colorava {'andatura c riu- Sassari alle 7.30. m perfe*.- 
seiva a superare i inalvivcn- to orario 
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A colpi di pistola 

Una rogammo 16 enne 
ucci de il seduttore 

lì fallo di sangue c avvenuto a Sommatino di Callanissetla 
li «iovane aveva recisamente rifiutato (ìi sposare la fidanzata 


KTb-lar.j, nella (plu.e tro¬ 
vare non soltanto romanzi e 
lAir-te ili Ui’to :L mondo, 
m i miche Li lavoratura so- 
c.alista. Sono eonv.nto ch(- 
potroiiimo i---er,- alitati an- 
cho d’illTRSS e dm pao« 

*oeialisti. Anche ai comprigli, 
sue .il'-’, [.volgo la ?;>*5 ?r 
propo-ta liis inm* f: potrebbe 
«Fin* ;a noFtr eoncittiuLni un 
nuovo od olile ice strumento 
por la comprensione dolìa s.- 
:»».,/..ono eh»* attraversiamo e 
por la lotta por la demo- 
eia,/ a, la 1.berta e l zoc»a- 
ì -mo 

bis. Giulio Ti>iii(*lllnl 
( Viareggio ) 

Le « ingenuità » 
di un poliziotto 

S gnor direttore. 

In* letto o non por v,no 
siill'l Tuta io io: torà doL po- 
1 Z ufo V ih'ntmo filatici»'. 
Questo -agnine dorma che 

10 piotosto ilo; .SUOI collegi!' 
non -ono aliteli!.che perche 
non -ono tirili ,’e. Gonio -i fa 
,d o-jm-io «-o-i ingciiu.'.’ Io 
-ono convìnto olio il vgnor 
11.anelli -a bon:-,s.mo che v : 
sono !nol!.--.mi |’o!-z.iot:; ohe 
-. r volgono .illT'ii.ta per clo- 
nnne.aio li loto tr.-to .s.'.us- 
z.on--. •* -» bv'nì.-s.mo clic : 
comandi d. poi z.a sarebbero 
Leti d. cono-ooio 1 non», e 
: im gnomi ili ohi proto-d.» per 
.nll.ggere loro dur.s-i'me pu¬ 
tì.zaini. K o.o <* in linea con 
le -l'hei'à - ohe la jnilizia 
italiana dTernle. In cpi.ndic. 
anni quante volte la polizm 
italiana e scesa in campo per 

11 fendere ohi -’! batteva per 
la demoera.” i t* per il pro¬ 
gresso sociale del nostro 
paese? 

Vasco Galani 

(Suncnschun» Val ili Pesa - 
rimi/»* ) 

Per 800 lire 
annullati 
10 esami 

Egregio direttoli*, 
mi pregio portare ;t Mia cono¬ 
scenza che è tuttora in vigo¬ 
re una legge incostituzionale 
elio interessa il settore della 
scuola. 

Si tratta del R II L. 2S ago¬ 
sto n . 1227 ohe all’arti- 

« olo UH dice quanto segue 
•Coloro ì quali ahlimno com¬ 
piuto l’intero corso degli '-.ni¬ 
di universitari, senza conse¬ 
guire in laurea, qualora inten- 
d mo esercitare • diritti deri¬ 
vanti dalla iscrizioni* sono 
temiti a pagare ogni anno al- 
I ’iiirersitù una speciale tassa 
di t (>0 (cento) ». 

Poiché io. non conoscendo 
questa legge del 1931, non ho 
voi ..ito 1<* 100 lire richieste 
per otto lumi (cioè in totale 
I «00 lire», mi sono visto anml- 
j /are di‘-ei reumi giù su pera**, 
t .- -ono st i*<i rimandalo a! 
I. corso' 

Devi» proci-sire «*h>* non x. 
’.i ma di i.n.i tavola, ma di un 
f >t(» purtroppo vero. di ira.i 
legge realmente appi.c.ita. 

i.i prego pertanto di f.,r 
sentire 1 > protesta dei ben 
pensami, affinché chi ha la 
autori*.i per farlo, decreti ur 
gcnteineute Festiil/ionc rl. 
questa paradossi,le di«posisio- 

Ile di legge 

l. i v.ngr.i/'o per \ t cortese 
«ittcnz.onc «• le poi go d.-tint. 
alo*. 

lìsidto loti 
( ('mulina ) 

L’affarismo 
è la causa 
della tragedia 
di Monza 

Caro Re.chi.n 

Geli,'orilo p , Il all, .Ite con IO 
art.celo c’eH’1 n.t.- ini.telato 
-Ilt-’.i con le cer-e . AL pa¬ 
re pem «-In* non ali!) .«te f «tic* 
r Inai,* un argomento che 
n p..ie .,*:.-uper .b.ìe; ((acato 
che .-•* .indi'* fu.-,- vero (e 
for-e .:i p.-r'e \cro i « h'* le 
oompei./.or., fra le nucch.iie 
por;..no :.!Io stud.o di n«*rf**- 
! or. -ni, :»* <* ih mod-.tlcaz.-»- 

n" u*.h jirogr-'s-o d>*!!(* mac- 
'■h ’.e ..*•*--<*. r-.on ò detto per 
j qu> -*o elle 'si: ror-e -i deb- 
j Inno nolgere in c.rzu li ,,f- 
’ f"!! ‘i d. P er*o:ie. t nino «-h** 
t 1 i -.rieolum *.i degli ,-pctfa‘rir 
•:ou fo- e. .! «*h • mi p. re me! ■ 
’>» d Mie 'e mi o**‘-n--rs’, 

!u”,rie n’ > g -rati!.: i 

x-e ver m*-:r,* 1-* corse « 
fi * • - - e ro *ii ll’.n'crcs*,* de! 
progre-so e d»l p--rft z’ion 
tne*ro <r !!e in»cch.n>*. l<* *o 
>* e*., co-tnvtnei potrebbt-ro 
f irle si o'.g. re su oireu.’. chiù - 
ung r. contrrcudo uguil- 
n-t-n*,- il, i pr«*mi ai oorrido- 
!. eh* :<• \ -s.-t-ro Alti la 
\e-*, e ,)r* 1- S(V. •'*..« cr> 
sVn’vYi log'..or.«> f r<i dt*lla 
rec.-sn, • e eh** gl. ’•!! .r.-ti r \»- 
g.i :u’o.lrom. \ oghoin - * :nri‘- 
f. , r** :.. . o.*-- i» :n:'e;i •},-» - b - 
già”.. D. fronte » quest. 


G.iLTANISmFTT \ 14 — :. :i 

I ila ;.iga/zn di Itìii.im hn ur- tnto 
i.-o i p. .1,11 :«• .'«‘dllttO. «• « «ni z.i « 
-ette Colpi ,il p.si,>I,i 11 ile- -•» ( 
1 «• m venuto ii«*!i’..b.t.ito ’1 rii 

«h So.nmatino. Li .ir» 

l’n'«|,i.il.nn Montagnn. li., uf- non 
frontat-, il 27 enne Luigi Fa- ro:c 
/.«>. che — secondo quanto F 


— :nir.o:« :irn* «•:.» stato i.ite.i-.ciu* non i «*.l«*i mio d: bi:«>:i « c- 
iic-Jtnto ,1.,. familiari della ra*.\i.’-|c!i:n l'uuiore 
(«ni z.i «ont:«i il F.t/.o 1! p:o««-.--| It*:i seia In ».ig.iZ/n. .«,- 
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z.i «on.:«i il r.t/.o li p:oce.--| It*:! se:n In i.igaZzn. .«,- 

— > «:n inniientc «Invanii .il coni pugnata dalla madie. .*.! 
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Febbril e vigilia della manifestazione canora 

Si apra domani 
Il Festival di Napoli 

Le clamorose polemiche sviluppatesi attorno all*iniziativa patrocinata da 
Lauro - Situazione di emergenza per le prove - l debuttanti e i veterani 
della rassegna partenopea •Non dovrebbero mancare motivi orecchiabili 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 14. — Frenetica vi¬ 
gilia del Festival, qui a Napoli*, 
le prove della manifestazione 
canora — che. come è noto, 
prende il -- via >• sabato sera al 
teatro ■< Mediterraneo >•, In col- 
legamento diretto televisivo — 
sono cominciate solo l'altra 
mattina. Fino a ieri non si 
sapeva neppure quale teatro 
avrebbe potuto ospitare il Fe¬ 
stival: circolava addirritiua la 
Noce che la manifestazione si 
sarebbe trasferita, anni e ba¬ 
ttagli, a Poma! Oggi, tuttavia, 
dopo violento o clamorose po¬ 
lemiche. dopo imprevisti «.* vol¬ 
pi di scena, tutto si <f» risolto. 
L’atmosfera, però, limane tesa 
e nervosa: è una vera e pro¬ 
pria corsa col tempo, e chissà 
se — quando avrà inizio il col¬ 
legamento televisivo - - tutto 
sarà in regola. 

Ieri mattina, allorché .1 sim¬ 
patico Corni Kramcr. con tut¬ 
ti ì componenti l’orchestra c 
i cantanti, si è presentato al 
teatrino della - Mostra d’OItre- 
niaro -■ per le prime prove, ha i 
tinvaio il locale chiuso, i cor¬ 
ridoi deserti, il palcoscenico 
invaso da un groviglio di at¬ 
trezzi e di carta straccia... K’ 
dovuto intervenire il maestro 
Furio Rendine, direttore ai Uni¬ 
co dei Festival, che ha sosti¬ 
tuito — momentaneamente — 
uscieri, custodi, attrezzisti. fa¬ 
cendo gli onori di casa agli 
ospiti. In questa atmosfera, le 


prove si svolgono parte alla 
«Mosti»- e parte <d Teatro 
*■ Merendante *•• Lo due orche¬ 
stre — Kramcr e Anèpoia -- la¬ 
vorano giorno e notte par gua¬ 
dagnare il tempo perduto. C'osi 
anche i ventinove cantanti ed 
i quartetti vocali Cetra e Ro¬ 
dar. I più nervosi sono i can¬ 
tanti che per la prima volta 
partecipano ad un Festival na¬ 
poletano: Hetty Curtis. Johnny 
Doreili. Nelly Fieramonti, Gior¬ 
gio Consollni. Wanda Roma¬ 
nelli e Lucia Altieri. Abba¬ 
stanza tranquillo è. invece, il 
gruppo dei partenopei: Minia 
Paris, Gloria Christian, Giaco¬ 
mo Rondinella, Fausto Ciglia¬ 
no. Nunzio Gallo. Mario Abba¬ 
te. Aurelio Fierro eoe. Com¬ 
mossi ed impegnati due - vete¬ 
rani della canzone napoleta¬ 
na. che tornano ad un Festival 
dopo alcuni anni di assenza: ci 
riferiamo a Franco Ricci e a 
Grazia Cresi. Poi c’è il gruppo 
degli habitués: da ClainPo Vil¬ 
la a Carla Boni, a Wilma Do 
Angolis. a Gino I.atilla. a Ted¬ 
dy Reno. Quest’anno non vi è 
pericolo di bizze e di scontri 
fra i due « reueci - 'iella can¬ 
zone: Claudio Villa »* Sergio 
tinnii, per il semplice fatto che 
quest'ultimo non partecipa al¬ 
la manifestazione tin seguo di 
protesta, dicono, contro la de¬ 
cisione della giuria che gli ha 
bocciato la sua canzone Pitta¬ 
re celebre. 1 •< cantautori » co¬ 
munque non mancano: vi sa- 


tutto. con Sun clttafinere (pa¬ 
role di Suvignanot, Amelio 
Fieno con Tu al *«t music,] (pa¬ 
role e musica) e Fausto Ciglia¬ 
no con l'h! Che ciclo’ 

Conte i lettori ricorderanno, 
il Giugno della canzone napo¬ 
letana si caratterizzò per le sue 
canzoni tostissime (lamentose 
addirittura), in un quadro scar¬ 
samente tradizionale. Riusciro¬ 
no a salvarsi in poche e. Ira 
queste, ricordiamo -tiare renio 
di Marotta. Questo Festival, in¬ 
vece. si annunzia più vive e 
spigliato, cori alcune composi¬ 
zioni di buona marca r> qual¬ 
che canzonetta allegra ed orec¬ 
chiabile. che avrà certamente 
un buon successo commerciale. 
Nel primo gruppo ci sembra 
iti poter ritrarre ’£ ddoic Lucie 
di Marotta-Hiceiardi: Como ’e 
lampare di Ronagura-Rieoa. e 
qualche altra. Nel secondo 
gruppo vanno senz'altro ricor¬ 
dato Napoli shock di Martucel- 
Kramer; Tntt'a /ami pii a di Pi¬ 
sano-Alfieri: Palummclla .strini/ 
di DanieJo-Bixio: ’O c un fesso re 
di Cutolo-Di Paola-T iccani, e 
Pi-nkl-kuke di Esposi*, o-l’aial- 
do-Magaldi. una eiuiis.i can¬ 
zonetta cantata da Gegc Dì G,:<- 
como. Si tratta, per la maggio¬ 
ranza. rii motivotti d cui giro 
nei jukc-boli te ne: night» pa- 
c assicurato, e con successo. 
Dii da ora. 

Volutamente abbiamo parla¬ 
to di questo Festival per quello 
che si annuncia, e pel’ ciucilo 


liiumitn; nun uium-tuiu. m «iiimtinun t- 

ranno Renato Rascel. innanzi-Ielle risulterà agli occhi dei te- 


Arrivi e partenze 




'>-*» A'A' 

Ieri, un’aeroporto di Fiumicino: a sinistra, l’nrrivo da Venezia a Roma della già ramosa 
attrice Gloria Scvanson, con la madre Addine: a destra la partenza per l’America latina 
della popolare cantante Nili* Pizzi, che «I esibirà nel Messico, nel Venezuela e In Argentina 


lespettatori. nelle serate rii sa¬ 
bato. domenica e lunedi. Volu¬ 
tamente abbiamo trascurato il 
resoconto di tutte le polemiche, 
le liti, i ripicchi, le specula¬ 
zioni politiche che hanno pre¬ 
ceduto. e che accompagnano 
tuttora, questa manifestazione. 
Volutamente: altrimenti sarem¬ 
mo arrivati troppo lontano. 

L’essenziale, d’altronde, è già 
noto: si sa che Lauro (impre¬ 
sario ed appaltatore della ma¬ 
nifesta/ione) ha organizzato il 
Festival come '■contrattate - al 
Giugno della canzone oaooleta. 
na. patrocinato dal parlamen¬ 
tare democristiano Ferdinando 
D’Ambrosio; si sa che gli auto¬ 
ri napoletani esclusi hanno fat¬ 
to di tutto por impedire il Fe¬ 
stival. attraverso una ver i e 
propria battaglia di manifesti 
e provocando persino l’inler- 
vento della S/AE. la quale ha 
minacciato di sequestrare tutti 
i diritti d’autoie per le canzoni 
che parteciperanno alta mani¬ 
festazione. Invocando l’articolo 
t il del proprio regolamento 
Queste cose si sanno; ma. oggi, 
preferiamo non ricordarle e 
non soffermarci oltre su di «*»- 
y,o: oggi ci pi epa natilo uri assi¬ 
stere a questo Festival, a giu¬ 
dicarlo per quello ch<* sarà, e 
ad auspicale, sportivamente, 
che • vinca il miglio:e - 

A O. 


Convegno nazionale 
su « Cinema e scienza » 

FERRARA, 14. -- it Conve¬ 
gno nazionale - Cinema e scien¬ 
za- avrà luogo a Ferrara nei 
giorni Iti e 1? settembre, al Ca¬ 
stello Estense. Fanno parte del 
Comitato promotore Nereo Al¬ 
tieri. Roberto Almagià. Floris 
Luigi Ammanitali. Guido Ari¬ 
starco. Pio JJaldeili. Pierpaolo 
llertini. Alessandro Blasetti. 
Lamberto Borghi. Mario F, Ca¬ 
nnilo. Alfredo Carpeggiani. t'go 
Casiraghi, Luigi Chiarini. Pie¬ 
ro Gadda Conti. Rino Dal Sasso. 
Fcrnaldo di Giamnalteo, A. Ma¬ 
rio Dogliotti. Guido Fink. L’go 
Marzola. Giuseppe Celli. Carlo 
Levi. Giampaolo Lorcnzoni, 
Flavia Faulon. Lorenzo 'P«M iz¬ 
za ri. Luigi Piecinato, Vasco 
Ronchi. Giuseppe Salcrìale, lic¬ 
itato Sitti. A. Giordani Soika. 
Virgilio Tosi. Giampaolo Testa. 
Florestano Vannini. Giorgio. 
Vittoria 

Nel corso del Convegno sa¬ 
ranno svolte relazioni, alle qua¬ 
li faranno seguito comunicazio¬ 
ni e interventi. 

Pio Baidelli parlerà sul toma: 
-11 cinema come mezzo di co¬ 
noscenza e divulgazione scien¬ 
tifica A. Giordani Soika e 
iPerpnolo Berlini terranno una 
relazione sul teina: - La divul¬ 
gazione della scienza e della 
cultura attraverso Timmagine e 
l’esegesi storica e l’insegnamen¬ 
to didattico • 


«Prima» a New York 



NEW YORK -- Le illirici Juuii Fontalnc (a destra) e 
Rita Gum giungono al Teatro Metropolitan per assistere 
alia esibizione del Balletto Klrnv di Leningrado, elle ha 
rappresentai» con strepitoso successo « Il lago del cigni « 
di Claikovski , tTolefoto» 


Concerti• Teatri-Cinema 


Ribalta francese 


L'ultimo Salacrou 
in scena a Le Havre 


Sarà fitiulmt’iilb lapprcMiilaio il dramma flit: 
lo scrittore Ita dedicato alla lìjiiira del sindaca¬ 
lista Durami, vittima di ima scntcn/.a di class»* 


(Nostro servizio particolare) 

PARIGI, settembre. 

Il H> .settembre prossimo nu¬ 
diti in .scann l'ultimo dramma 
di Armami Salacrou Boulevard 
Duratici. Per chi mordi la ri¬ 
venda di questo testo, lo noii- 
zia non può che risultare inte¬ 
ressante. Si tratta, infatti, ili 
un dramma che non è potuto 
finora arriva re atta ribalta per 
l’opposizi onr di impresari e at¬ 
tori, impauriti delle consegne,!, 
ze che avrebbe comportato hi 
sua realizzazione: è la sto¬ 
ria di a« operaio, uno scari¬ 
catore ili porto di Le Barre, 
diripente sindacale, i api usta¬ 
mente accusato dì un delitto e 


La rassegna del film polacco 

“Fortuna da vendere 
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Nel corso della Rassegna del 
cinema polacco, ieri è stato pre¬ 
sentato Fortuna da vendere di 
Aodrzey Munk. E’ questo un 
film, il cui tìtolo, che ha un 
suono ironico, perlettanieme 
sintetizza le vicende di un uo¬ 
mo al quale la fortuna ha vol¬ 
tato le spalle. L’esposizione ab¬ 
braccia oltre un ventennio di 
storia e al suo centro vi'trovili, 
nio il timido e pavido signor 
Piscìk sballottato dagli avve¬ 
nimenti. che iinmancabilmcmc 
finiscono per travolgerlo in un 
mare di disgrazie. A diciassette 
anni. Piscik, suo • malgrado, è 
coinvolto nelle mene del par¬ 
tito nazionalista*, la sconfitta del 
‘33 lo sorprenderà mentre egli 
indossa causalmente wnn divisa 
oa ufficiale e lo costringerà a 
mentire ai suoi compagni dì pri¬ 
gionia. rischiando di ess‘re 
smascherato e giudicato corno 
uno spione al servizio dei nazL 

Trasformatosi in borsaro ne¬ 
ro. dietro sollecitazioni di un 
.-mico, Piscik involontariamen¬ 
te entrato in contatto con l’or- 
ganizzazione della Resistenza e 
rincontro gli procura paure e 
fastidi. Nell’immcdinto dopo¬ 
guerra, un truffaldino Io assor¬ 
da per adibirlo allo smercio di 
certificati falsi. Una donna lo 
trae in inganno, chiedendogli dì 
pedinare 11 marito e cosi il no- 
-?ro eroe, scambiato per ::r. 
agente dello spionaggio amcrl- 
f:*no, è rinchiuso in galero, 
L'sclto di prigione, in 'eg'fìu 
al chiarimento dell’equivoco, un 
funzionario del partito comuni- 
?:•> lo assume allo scopo di re¬ 
dìgere il giornale murale d : un 
importante ufficio. NelFesercI- 
z'o delle sue funz : oni. Pi*»rfc 
brilla per zelo e fanatismi; e 
*ror« esita a denunciare un col¬ 
lega. che ha storto il n„-o di 
(.onte « uno slogan retorico, lo 
fortuna sembra assisterlo, so¬ 
spingendolo verso ima rarrirr^ 
brinante e luirfnosa. ma d’uri 
tretto le carte ri ri’'-», .«no e 
Pìsz'k nuovamente ricade nel¬ 
le mani della polizia. Q»*.« *..» 
volta, però, la supervittìm*. 
scongiura il giudice dì non re¬ 
stituirlo alla vita civile. La pe«- 
rhiera non è accolto. 

La morale della pnra'.wi': e 
vecchia ■** imbevuta d* t».*s Q>: »- 
junquismo irritante. Munk. nel. 
l'intento di tracciare una -at ra 
a passo di balletta, «cade Tirila 
forra e in un lungo, noioso e 
interminabile sproloquio .n ra' 
il passato e il presente delta 
Polen a sono accomunati da -su 
pbbrr.ccio tanto ingenero-o 
quanto poco attentìblle. Passi 
pure se il regista avesse volu¬ 
to appuntare i suoj strali su un 
inguaribile conformista, protro 
rd adeguarsi in ogni circostan¬ 
zi. sen ile e sciocco come san¬ 
no esserlo soltanto i p.ecolo- 
borghesi. Munk tende, invece, 
.n piena confusione di idee, a 
porre sullo stesso terreno mo¬ 
rale moment; storici sostanzi d- 
ditfercnU c » spremere 


simpatia per una figura, che 
davvero non la merita e. alla 
'.unga, assume il valore di un 
equivoco simbolo. E’ questo un 
errore, che condiziona e deter¬ 
mina tutto it lavoro del regista, 
aggravato per di più dall'ir.ii- 
tazìone di alcuni moduli espres¬ 
sivi rubati a man bassa nel 
repertorio clairiano. Uguale de¬ 
lusione ci ha riservato La visita 
del Presidente di Jan Batory. 
un film che verte su un bambi¬ 
no il quale, privato dell’affetto 
paterno <suo padre si è uniti, 
in stconde nozze, con una ra¬ 
gazza dalla quale ha avuto un 
bel pupo), proietta su un im¬ 
maginario papà Natale in abiti 
moderni il suo bisogno d’ani.r- 
rc*. P>ii eh è l’infelice creatura 
non riesce a colmare il vuoto 
della sua anima assetata, pian¬ 
gendo, invocherà - il presiden¬ 
te- di condurlo via con sé. per 
sempre. Il raccontino ha soprat¬ 
tutto il torto di essere lamento¬ 
so c di non decidersi mai o ad 
assumere ì foni di mfìndaguic 
psicologica, circoscritta agli ef¬ 
fetti di una crisi coniugate, o a 
spiccare il volo nei cieli di 
un'autentica vibrazione lirica. 

Vice 



Orbetello batte Salò 


L ;i FIGC. assurta Fattro ie¬ 
ri agli onori della cronaca 
perchè corresponsabile della 
mancata trasmissione della 
partita •• ha fatto tari una 
brutta figura addirittura in 
Campanile Sera. Gli orga¬ 
nizzatori del gioco avevano 
previsto Un quiz tra le •• piaz¬ 
ze - da organizzarsi con Finti¬ 
lo di alcuni noti giocatori di 
calcio: la federazione ha i>e- 
rò. all’idtimo momento, dif¬ 
fidato i suoi tesserati da.ll’e- 
sibirsi in TV. Perchè Mistero, 
profondissimo mistero. E si 
che i calciatori professionisti 
non godono certo di una ver¬ 
ginità pubblicitaria elle possa 
preoccupare la federazione e 
nemmeno le prestazioni ri¬ 
chieste da Campanile Sera 
avrebbero potuto ledere il 
buon nome delle ~ Società 
Comunque, sostituiti ai cal¬ 
ciatori dei giornalisti, la tra¬ 
smissione ieri sera si è svol¬ 
ta all’insegna dello sport e 
del calcio in particolare, nei 
termini della solita routine. 


senza novità, senta trovate. 
Tono dimesso anche nelle 
piazze, a Orbo tclfo ed a Sviò. 
Tortora è sceso questa volta 
i da una locomotiva, la Satnpò 
si è prosetnata con un corteo 
di «auto d'epoca». I «alodianl. 
speranzosi di novità, avevano 
issato un vistoso cartello con: 
-Enza, tj vogliamo in costu¬ 
me! w (ma in quale costume? 
da bagno?). 

Modesti gli esperti ai pul¬ 
santi: i primi due son i ina¬ 
sti in attonito silenzio alla ri¬ 
chiesta dell'anno in cui entrò 
in vigore Fi Costituzione ita¬ 
liana. Nemmeno hanno tirato 
ad indovinare. 

Durante il - gioco «lei prez¬ 
zi *-. svoltosi con un nulla rii 
fatto, è apparsa Viviana Ro¬ 
mano. la biondina che rap¬ 
presentò l’Italia al concorso 
per - miss Universo Per ta 
- gara sportiva - abbiamo vi¬ 
sto una aimkana su pattini a 
rotelle. Poi un giochetto :« 
cavallo di scarso interesse c 
mal combinato. Tutta la pri¬ 


ma parte della ti:«.*,n«.#Mt»ne 
è stata appannaggio di Orbe¬ 
tello che «* giunta • alle ca- 
bine •• con il punteggio di J.’ a 
3 a suo favore. AU’uit-.mo 
rcontro Salò si è ripresa con 
un iiel - 3 punti » ma Orl*c- 
tcllo ha fatto altrettanto (con 
l’aiuto di Sofocle» e si è pre¬ 
so il titolo. Giovedì prossimo 
avremo Orbetello contri» Pi- 
uerolo 

Vice 


Offerta a Dalida 
una co mmedia musicale 

PARIGI. 14 - Dalida. la 

«• vedette - della canzone fran¬ 
cese. ha intenzione di debuttare 
sulle scene. L’occasione le è sta¬ 
ta offerta da Maurice Lehmann. 
direttore del Teatro - Chàtelet -. 
che le ha proposto di interpre¬ 
tare la commedia musicale" La 
Per ichole. Lo spettacolo non : li¬ 
ft rà in scena alio •"Chàtelet-. 
ma in un altro teatro ri: boule¬ 
vard. Le ‘rnttative -ono in 
corso. 


/ programmi Radio- TV 

— - - _ . _ _* A 


PROGRAMMA NAZIONALE - 6,30: Bollettino del tempo 
sui mari italiani; 6.35: Corso di lingua spagnola; 7: Gior¬ 
nale radio - Almanacco . Musiche del mattino . Mattutino: 
*;.- Giornale radio * il banditore: 8.30: II nostro buongiorno; 
9: La fiera musicale; 9.30: Concerto del mattino: 10.30: 
Bolzano: inaugurazione della XIV Fiera Campionaria In¬ 
ternazionale: 11: Virtuose c interpreti: 11,30: Il cavallo di 
battaglia: 12: Musiche in orbita: 12.20: Album musicale; 
12.53: Metronomo; 13: Giornale radio - Carillon - Il trenino 
dell'allegria - Zig-Zag; 13.30: Il ritornello; 14: Giornale 
radio; 15.15: In vacanza con la musica; 15.35: Bollettino 
del ternjx-» sui mari itabani; 16: Programma per i ragazzi; 
16.30: Complesso caratteristico .Esperia»; 16.45: Università 
Intemazionale Guglielmo Marconi; 17: Giornale radio; 17.20: 
Nunzio Rotondo e il «no complesso; 17.45: Il pianoforte nel 
ìazz: 16.15; Ln comunità umana; 18.30: Viaggio azzurro: 
19: La voce de; lavcrclori; 19.30: Le novità da vedere: 
20: Album musicale: 20.30: Giornale radio; 20.55: Applaus: 
a...; 21: Concerto sinfonico; 22,45: E adesso i>ovcro caval¬ 
lo?; 23.15: Giornale radio - Dal locale «Antico Martini» di 
Venezia» commesso «I Cinque del Sud»; 24: Ultime notizie. 
SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino; 9.05: 
Allegro con brio; 5.20: Ogg: canta Natalino Otto; 9.30: Un 
ritmo al giorno: il calypso: 9,45; Album dei ritmi; iO: 
Questa mattina si canta a soggetto; 11; Musica per voi che 
lavorate; 13: La Ragazza delle 13 presenta; 13.30: Primo 
giornale; 14; 1 nostri cattanti; 14,30: Secondo giornale; 
14.40; R.C.A Club; 15: Voci d’oro; 15.30: Terzo giornale; 
13.45; Carnei becca: 16: Il programma delle quattro: 17: 
Anni trenta: 17,30: La bellissima epoque; 18.30: Giornale 
del pomeriggio; 13.35: Ribalta dei successi Carisch; 18.50: 
Tuttamusiea: 19,20: Motivi in tasca; 20: Radioscra; 20.20: 
Zig-Zag: 20,30: L’allegra via; 21.30: Radìonotte; 21.45: Mu¬ 
sica nella sera; 22,45; Ultimo quarto - Notizie di fine gior¬ 
nata. 

TERZO PROGRAMMA — 17; La Sonata per pianoforte: 
Franz Schubert, Fredèric Chopin; 18: Orientamenti critici: 
18,30; Mario Peragallo, Luigi Nono - Musiche; 19: Racconti 
tradotti per la radic; 19,45: L’indicatore economico: 20: 
Concerto di ogni sera; 21: Il Giornale del Terzo; 21,30: La 
prova; 22,45: Jean Francata; 23: Novità librarie. 


10.30 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

Per la sola zona d: 
Bar; in occasione della 
XXV Fiera Campiona¬ 
ria del Levante 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 
• Lanterna magica » 

Programma di docu¬ 
mentari. fiabe c cat¬ 
ioni animati 

lo e il taxi 
La luce e l’ombra 
Perché il corvo diven¬ 
ne nero 

Ping. l’anatroccolo 
I «ette fratelli: «Re¬ 
migio e I pellirosse * 

19.45 L’ETÀ’ DEI GRANDI 
GIOCHI 

Un’inchiest» .»:Jerna- 
/ionale realizzata da 
sei Enti televisivi eu¬ 
ropei 

Le cronache dei nostri 
giorni sono piene delle 
avventure e delle bra¬ 
vate dei cosiddetti 
«Teddy boys»; questa 
.nchicsta vuol mostra¬ 
re le attività, forse 
meno conosciute, che 
alcuni tra gli esponenti 
migliori della «gioven¬ 
tù sana » europea 
svolgono nelle ore di 
svago 


20,30 TELEGIORNALE 

Edizione della scia 

21.00 CAROSELLO 

21.15 UNA CROCIERA PER 
DICK 

Racconto sceneggia'.»» 
Regia di Walter Grau- 
man 

Con. Garp Menù!. Jay 


C Fhppcn. Frank 
.Maxu oli 

r 

21,45 L’EUROPA - CANTA I 
L’EUROPA j 

JEurovisione 


per questo condannato a mone, 
t.a rivenda «• assolutamente re¬ 
ni: nella realtà questo sindaca¬ 
lista ucciso ingiustamente si 
vlimmuni .liihes Durami. ,• la 
sua trapica fine commosse nel 
pro/oudo unii solo rutto il mo¬ 
vimento operaio francese, vite 
ebbe nei i/iorni del processo 
rudenti sussulti di tmliiiituzio- 
pe. imi l'opinione pubblica iu 
deaerale. Le richieste tendenti 
a far sospendere l'esecuzione 
non ebbero risultato e lulics 
Durami in phipliottiriufo. 

La storia ili Julcs Durami in¬ 
teressò. or è unniche anno, il 
ri rum matunro Armami .S'alucrou, 
elle m dedicò olla stesura di un 
testo incentrato stilla fipura del 
sindacalista. Completatolo, culi 
lo offri a varie compiutine, 
senza ottenere che lo si met¬ 
tesse in scemi. Ora finalmente. 
Boulevard Durami verrà pre¬ 
sentalo al pubblico. Non a Pa- 
npi, però: bensì proprio a Le 
Barre, nella città di Durami. 
I.’allestimento è. affidato al 
Cent re dramatique di; Nord, tu 
repia sarà di André Hepbaz. 
Protaqonìsta di questo dramma 
che rievoca quello che è stato 
chiamato l’Affare Drevfus del¬ 
la classe operaia fina ini media¬ 
to è anche il richiamo al - cu- 
sO •» Sacco-Vanzetti) sarà Mau¬ 
rice Sarfnttì. 

0 * * 

Due sono pii avvenimenti nel 
mondo dello spettacolo di cui 
si parla di più a Paridi in que¬ 
sti dioriti: Fondata in scena <!«•!- 
fa commedia di Tcrence Retti - 
pan Lawrence d’Arabia e l'ad¬ 
dìo al musa- hall «fato sere or 
sono alFOlympia da Rebort Lu- 
moiirenx. 

Cominciamo roti hi commutila 
di Rattidan. Protagonista nc è 
Pierre Fresnay. circondato do 
uva schiera di buoni attori. Fa¬ 
tico sprecata, poiché Fonerà è 
di una mediocrità totale ripa¬ 
rarsi che il Ratthjan tende a 
dipi ape re •? Latrrence come un 
campione «fella tibertà araba. 
(inondo tntt'a! pia. citi; fu un 
astuto avventuriero La sua 
stori,, viene dilrrta in un co¬ 
pione lunghissima e noioso. Si 
Cgginng tJ che ali ctror, chissà 
perchè, recitano con un t ! di 
voce, ("a; ti sente •* braco 

l.amonrrnx. dai canto suo. v 
è tatto sentircome. 
FOlymp.a. per a un ninnare ! 
nroprto addio alle scene. Lo ha 
anii'incia!o in cooptata: ejenr.i.i- 
do pome segue Je rag-orti. Pm- 
• resfa contro la slampa scttin-a- 
jnuta che io insinuazioni cove¬ 
lline sul conto della sua fami- 
,«rlrii; rabbia contro pi- : nipre..i*, 
1 ahe parlano «/♦ lai come ( 1: oa 
<• quest’ inno Laruo.:- 
.rrnv e meno frese.» ieF’n:*.: > 
-Cotta.» «» sp<-i:«> per essere 
'coniuso con Vres Montami: ma¬ 
lessere per le eccessive tasse 
I I a «j-'nre lo ha ascoltato i- 
jt«:re » vno: couplet- dapp~:m.: 
j iIt.t:,',;. ma no- seccata o^r 
iquella ìamente!.: in r, -r < ; Ad 
Ina certa momento ha decìso d: 
JcnJiir.seiir. e allora ho s; e me*. 
{,«> a coneoa,aria, facendo'.* dei 
' comoUrneritì 

J Che farà Ota Rober* Lem oc 
•■l.r" Par.' ’o «,-r-f'ore 

M. R. 


TEATRI 


AHI.KC'CIIINO: Hipttao. 
mi .MAONA UNIVERSITÀ’: Si 
riconta ehe il 15 p.v. scada il 
temiine per le riconferme d« gli 
abbonamenti per 1961 - )('IVI 
IHC, 804-497 285). 

A ITTI STIPO OPERAIA: Klpo-o 
ItOKGO S. SPIRITO: Domani all. 

C ia O’OrigUa-Palmt pre¬ 
senta : -e Bagliori di luce alla 
«■urte «li Erotte tre atti in 5 
«piatili «ti E Sititene 
BE’ SERVI: Riposo 
1)1,1, \ COMETA: Cluusuia «stiva 
Et.ISEO: Alle 21: tiadirionale 
<■ Stagione lirica «t* autunno >, 
con: > UigolcMo !• 

MILLIMETRO: Alle 21.HO il Pic¬ 
coli» Teatro «l’Arte «li Roma ), 
con « La signorina Giulia » «li 
Slrimilieig Quarti» mes,. ili 
successo 

marionette piccole m\- 

SCtlEHE: Riposo. 

NINFEO Ut VILLA GIULIA: Al¬ 
le 21.80: « 11 cartaginese » clas¬ 
sico comico «li Plauto con 
Quattrini. Platone. Mariani, 
Abbina. Laurenzi. De Lunghi. 
Hill foni Liuz/I Secondo me«e 
di successo 

PAtaV/ZO SISTINA: Vidi pinne 
visioni 

PICCOLO TEATRO IH VIA PIA¬ 
CENZA: Alle 21,80 « prima »,' 
i. Chi lille... litici n 1-2». (Sele¬ 
zione) di («.«//etti e Caldana 
con Landò. Spanasi. Mainale. 
Ite rtolotti. Milita, Toincella. 
Vivaldi. Regia di L. Pascti Ut 
PIRANDELLO: Alte 21.80: ■< Tic 
modi «Il ridere » di M. Moretti. 
!.. C.indoli. D. Gaetapi. con 
l'ezzjnga, T. Sciar ra, D. Corni, 
Olisi». M Favilli. Regia di I* 
Pantani 

STADIO DI DOMIZIANO : Alle 
21.80' « Edipo le •- di Sofocle 

con F. Castellani. S. Vct.nu. G 
Domimi. K. N'alili. 1. Dragagli.t. 
I Solini. V. Mor.nuli. G Mair - 
«a. Vivo Mieee-M» 

SATIRI: Alle 21.80: Rocco U’As- 
siud., presenta la Commedia, 
la Far*».», il DtOnUPa n> « Le tu 
-inorile » (li A De SU fani-Hoila 
Noi Ma con Soliejg D'AsmiiU.. 

ATTRAZIONI 

Hit A N CACCIO: D «» ili «• li i «• .« 17 
grande spettacolo musicata con 
Conine Francis e Adrian»» IV- 
feutano. 

FORO ROMANO: Tulle I,. fiere 
alle 21.1f> e 23, rievocazione «ii 
Roma antica in unr» spettacolo 
di « Suoni n Itici » 

TEATRO DELLE FONTANE: Al¬ 
le 21,4.1 Spettacolo di musica 
stere«»lonic:« con glorili d’aerina 
»* Itici 

MUSEO DELLE CERI,’: Laudo di 
Madame Tousfotid «li Londra <■ 
Grenviu «li Parigi, tngiesso 
eontiiniatn figlio Pie IO ;dl<» 22. 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza V'itior/o): Attrazioni - 
Ristoiante . Bar - Pareheggio 

CINEMA-VARIETA' 

Alliambr.i: La «ctulclta licita m,«- 
s«Tier.i «li f«-iii> e rivista 
Altieri: Chiusura esti\a 
Ambra - .lux incili : La wiutaOn 
ilt'lla masi'hera rii fono «• ri¬ 
vista 

La Fenice: La vendetta della ma¬ 
schera ili ferri» e rivista 
Principe: La nave pin scassata 
«tali‘esercito, eoli .1 Lemmon «■ 
i ivi«ta 

Volturili»: La sparla ili Damasco. 
con P. Latine e rivista Valli 


\mbasciaturl: il muilhio del riti. 

negato 

Araldo: l,c legioni del Sahara 
Ariel: Cinque ore ni contanti, con 
E. Kovac» 

Astor: Frontiera indiana, con J. 
Davis 

Asteria: Operazione Forlunat 
Astra: Gli incensurati, con P. De 
Filippi» 

Aliante: La -fida de» dejpcratlos. 
con G Ford 

Allantir : Notti calde a Tokio. 
c««p 1 tahifiara 

Angustili: Sombreio. con V Gas- 
sm.in 

A Itrro: 1„, m incita rii Zoilo 
Ausonia: Agente federale 
Aiana: La iaguzza dagli occhi ili 
gatta 

Helsilo: Il «illaggn» dei dalmati. 
«•Oli G SalUlel- 

Huitu: Il m.m'hio «li sangue, con 
A L.uld 


GUIDA DEGLI SPETTACOll 



Vi segnaliamo 

CINEMA 

- Un pulititi ita team • 
(itila immagino commo- 
\enle e M'ilZ.i tctartc.i 
della guerra parfjgian.i» 
ai Cap'tot 

- tu nino tu «imi - iun.» 
p:ttou*Aca antologia Uei- 
r amen: nel mondo» <u- 
l'Huropu, Cola ih llicnzu. 
I ieri 

- I.ii trt,nettiti (tv:; i nii- 

mci,i • (iiatclianza inici- 
:i «ziona/c opeiai i ui 
lioiilc < lina fii‘iagu r a, nel 
t «moro trini rii G. W, 
Pallai) ulta Quintiellu 

- Mezzogiorno ih /nino ■ 
(.superbii interpretazione 

di Gary Coopta, in un 
Uester rii moderno sìgiit- 
iicato) ut Brasi/, Stadium 

- // vugubuiulo de II'no tu e 
(Ch.iri«*s Laughton in una 
delle «.uè migliati provi* 
d'attore 1 ni Riatto 

-Tutti a carni» (satira e 

tragedia rlell'8 settembie* 
idt'Auivnc 


villaggio pm p.«z/o 


eoo Y. Biiii- 


CINEMA 


a estiva 
fuoco in 


Sor- 


Rolli « nll. 


I ogcthci 

a cavallo, 

15.80 ul- 


PR1ME VISIONI ’ I 

Adriano: Viaggili in fonilo al m..- 
««•. emi .1 Folltaiue Cip 15.30. 
illt 22.50) 

America: Il colosso «I 
22. Iti ) 

Appio: Spalate a vista 
Archimede: Tua» Rode 
talli» n;-l!t-2()-22» 

Arlston: tl carabiniere 
con N «Manfredi (ap 
timo 22.54») 

ArleeiTilin»; Il diavolo In calzon¬ 
cini ro-'a. «ori S Lorcn 
AM'iitino: Passaporto per Cantati 
(ap Iti,20. ul». 22.(0) 
ltaldliliia: L’oro dei .-elle santi, 
con U. Moorc 

Itariieriiri: Un taxi per Tolmtk. 
con C Aznavour (alle t»!-13- 
20.20-28) 

Umilili: Sparati- .« vi-ta 
ltrancacelo: Sparate a vista 
rapito!: Un giorno da tenni, con 
T. Milita» fatte 1 (>.05*13.10-20.25- 
22.45 - aria comliz.» 

Capranlra: li carabinieri* a caval¬ 
lo. con N. Manfredi 
CapranlcliMta: lntctligem e Ser¬ 
vici: 

Cola «Il Hlen/o: Io amo- tu ami 
( alle 1 B.80* 1 1 )-20,50-22.50 > 

Corso: La spia «lei secoli» latte 
1 ««.OO-lll.20-20.80-22.40 ) 

Europa : Io amo. in imi (alle 
16.30-18.40-20.85-22.50) 

Fiamma: I) pozzo «Ielle tic \ erità 
( ni le t lì- ta 10-20.20-22.45 ) 
Fiammetta: Times «>f Olory (aiu¬ 
ta- 13-20-22» 

lial!rrla; Il colosso di Rolli (ult 

22.10) 


SALONE MARGHERITA 

• Srttiniun» del film polacco» 
OGGI 15 SETTF.MBRF. 

TERRORE 
IN TRENO 

Regia: Kazimiersz Kutz 

Orario speli : 17 81) r* 22.15 


del demonio 
«tagli elefanti. 

di Lardi»» 
scompaiM» 


Golden: Chiusili.« i-1i\.» 

Maeslo-o: Il « «>l«>r-o di Rodi mlt 
22.40» 

MajeMle: Mollica e il «le.-iderio 
l..p tu. ult 22.50» 

Melr«* DrDe-ln: Il «-«•!,»««<• di Ro¬ 
di latta 19.30-22.41'I 

.Metropolitan: Il (««Ir-raU. con l' 
T»»gn:«zzi (.«iu- iu.an-ta, 15-20.20- 
22.50) 

Miglimi: 5!..ni in atti». « fti II Ra¬ 
sici 

Moderin»; Giulietta »* RomanotL 
••«>n P Ustinov 

Moderno Salma: Passaporti» p«'r 
C.uil«»n 

Mondiai: Sparai» .« \isia 

N'eu V«»rh: L'erba «Od vicine e 
««mpre piti verde (ap. 15.20 ul¬ 
timo 22.50, 

Partali: Tot<». P«ppu:<‘ «• ta dote»' 

V lt .4 

Paris. Il , .«rabmicte a «avallo, 
un N M..nfr««l, <..r 1 Vai ul¬ 

timo 22.501 

PI ara: Cui» m.» «■ Atti »: Il buta¬ 
ni (..Ite ta-l.i.«0-20.20-22 5(«» 


PLAZA - IL BIDONE 


23,15 


_ _ In col.'e- 

Yfcmento tra lo reti te¬ 
levisivo curoj»ce 
«ITALIA: Torino* 

Dal Teatro dei M:iie 
di'lal Mostra « Moda. 
Stile e Costume • m 
• Italia '61- 

Ripresa diretta di un»» 
sj»ellacolo d’arte varrà 
otferto dalla Comiaiità 
Europea, dall'Unione 
delle Capitali Europeo 
o da «Italia *61» in oc- 
«'asione della «Giorna¬ 
ta Europea » 
Partecipati»» artisti e 
complessi di: Belgio, 
Francia. Germania, 
Italia. Lussemburgo. 
Olanda 

Regia di Vito Molinari 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Nuovo film per la loren 


j PARIGI. 14 - Sopir.a Lor-'n 
;-..rà i proMgon.".) «1. un l.i.n 
Idre::,» ria Aliatole Ltvak « '. 
1r«'C.«:.» ::i Incr.d Bergni i>« :i 
A.nu'r-rous Rre.hms: ). L'aVri.'e 
•*,:.’..r.n.,. ohe >*r '«::url:v. *nte 

terni.nandù :ij Spagna r.p v e- 
«e d: Madame Sans-Gène. 

;erpreterò a Par.g . a n.«r.,re 
dal novembre pross nio. .1 f.’.ni 
d. L.tvak. «'u- titolo non è 
ancora nota»_ 

Oscar di fisarm onica 

PAVIA. 14 - U XIII Fo-W.i! 
intemazionale dei fisarmonicisti 
«' nrmonìrì'ti a bocca s: svot- 
ger.à a Pavia dal 21 al 23 set¬ 
tembre, .« mira dell'EXAL li 
quadro delie manifestazioni 
comprende i - Premi Oscar 
1 mondiali di fisarmonica-. 


Quattro Fontane: tl padrone «tal 
na vata (.,11- t6-li30-2i'.4U-22.5o) 
qutfinalr: Il (jtav»<I«> m c.ilz»'n- 
cini ros.». con S. laircn 
Quirinetta: t.a trafiliti.» (Ulta mi- 
etera talli- ta.4‘, - ta.tO - 20.55 - 
22.501 

Raitiu 4'itv : Il i-..I,»s-i« ili Ko«ii 
«ult 22.4«» » 

Reale: L.« t».»tt.,gii.» «li A).>rr,»'. con 
J. Wavne (..Ile l6-J9.2t'-22ò:f») 
i Riviili: i^. bruno sparano. c» n L. 
Laniourcuv tallo 16.45- 15.-40- 
20.30-22 5«> ) 

Rovi : Il « ..ralimii «» .« cav,.!!.., 

con N M..(;fre«l» «alti t,-l'».«3- 

21 -22.'a» > 

Rovai: i menfi.li. i.-e .1 J’..ljnee 

(.ìj*. 15.;-0 ult. 22.5f) 

Sistina: * Si ti. n;l»r< c!e.rn;.n»-gr.i- 
Che gioia tiu-r.-. ceti .1 
Gabbi tallo 12-20-22.301 
Smeraldo: L'or.» «lei setti’ ‘..rii 
Splendore: Giulietta R«ini.<n«>fT. 

con P l’stìnov (:ip (6.15 «rit 23) 
Superclnema: Exodus. «li O Pri-- 
mingi-r (alle I4-J3-22) 

Trevi: !«-> amo. tu ami ta!!c 16 30- 
13„lt)-2P..*U-22.501 

%’igna riara: Giulietta e Rema¬ 
ti off. con P Cstìnov tallo ta. 12- 
1.1.35-20.30-22.30 ) 

SECONDE VISIONI 

Africa: 11 tt dei pelliro*», 

Alronr: Da Pcarl Iiarbour Hi¬ 
roshima 

Alce: Vento di terre »elv agge. 
con R. Mttelium 

Ale>nnr: Furto alla lj«ni« ci lri- 
ghiltcrra 


ilohigiia; Il 
«lei inotid» 
lirasil: Mcz/ugioitu» ili fuoco, con 
G. Coopt’l 

Ifrlstiil; La uvoltri «lei .Semidolo 
llroailuai : J..« rapino perfetto 
t'alifiiriii.i: li marito 
Cinestar: La frontiera dei Si«»ti\ 
fui ornilo: Lo sperono insangui¬ 
nato. con R. Taylor 
Dette Terraz/e: I fot /.ali «lei maro 
Del Vascello: Furto alla Banca 
dTngliiltvir.i 

Diamante: Fin io e passione 
Diana: La spiaggia «Ivi desiderio 
Dm* \lb«ri: N’«»n c*e tempo pc-i 
morite 

Eden: La spiaggia del depilici io. 

con P. Carsico 
Espcro: il Maggi* 
iter 

Eseclsior: Chiusili 
Fogliano: Ferri» « 
in. .lidia 

Garden: 11 villaggio piti pazzo del 
mondi» 

Giulio Cesar»*: Flirto alla banca 
«ringlnltcrra. con A Bay 
llarlein: Riposo 

llott.v tuoni: Notti calili* a Tokio. 

con .1. lsbiliani 
Impero: Il prezzo 
Imitino: La pista 
eoli E. Taylor 
Italia: il pistolero 
•Ionio: Continente 
Mazzini: Chiuso per restauro 
Nuovo: Duello nel ventre «tolta 
terra 

Olympia: Tototruffa ’t>2 
Olimpico: Radiazioni B.V «listni- 
ziiitu* uomo 

Palestrina: Ere«»Ic alia eoiiquista 
■li Atlantide, con E.M. Salerno 
Parioli: Vedi prime visioni 
Vortuensc : La banda dei miao 
liliali 

Prenestc: Il marito 

Rr.t: li marchio del rinnegato 

Rialto: -« Rassegna detrattore»: 

It vagabondo dell'isola 
Ulti: Operazione Fortunat 
Salone Margherita: « Settimana 
del flint polacco >■: Terrore in 
treno 

Savoia: 11 villaggio piu pazzo dei 
monili» 

Splendili: Il sottomarino E-57 non 
si arrcntl»' 

Stadium: Mi*zz«>giotn«* «1» fuori*, 
con G. Cooper 

Tirreni»: Il «'omnii.-tatoie «li Ma¬ 
racaibo. c«»n B. Corey 
Tri**!»*: La sfida dei «lesperados, 
con G. Folli 

Clissr: Un mandarini» per Teo. 
con W. Ciliari 

Ventiliti) Aprile: Taizan «- le si¬ 
rene 

Verbali»; 1 draghi nel \\ c-l. con 
I L«»r«l 

Vittoria: L'uomo «lai hrac«*io 

«r«»r«», con F Sinatr,. 

TERZE VISIONI 

AtlrUcinr: Selvaggio c tl vento. 

c«»n A. Magnani 
Alba: Chiusura i-stiv.. 

Attiene: Tutti a casa, con Alberti* 
Sortii 

Apollo: Vento «li t«*rr«- s« ivagge 
Aiutila: 11 massacro ili F«»rt Apa¬ 
che 

Arenuta: P.i'Sap«»tt<> per l’Oriente 
Arizona: Riposo 

Aurelio: Aittap«ia ni un gangster 
Aurora: lt terrori- «ni mondo, con 

J. Morrovv 

Avorio: Z-a fr.dtevse « rantolo 
Itoston: I)«"-i«b-ri< «iella p»»l\ere. 
«*«>n R Ilitrr 

Capannrllr: La pive.»tfico tiri <ir- 
>crt«». i'«»n R Hi-m.<n 
Casiellf»: Lui. lei « il nonno. c> n 
W Ciliari 

Centrate: Chili-tira estiva 
l'Indio: r.’abtira«'«-io del raglio, 

con A. Frank 

Colonna: La vaile degli alberi 
rossi. c«>n L Ball 
Colosseo: Il s..gallonilo della fo- 
r«-sta 

Corallo: I 4 tllihtisto 11 
Cristallo: ti prigioniero «li Asili- 
Dei Piccoli: Cartoni attintati 
Dette Mimose : l.a moti»eia ni 
fuoco. «•« n V. Fuller 
Delta Rondini: B..||..t,« di un ‘iri¬ 
dai.» 

Iloria: C« o.;«> « »-!pi «li pis*»’.., 
Edelweiv-: 4' Fanteria 
Esperi*: opcTazì»'»r.e Crani»». «» n 
E Kcmm« r 

Farnese; Cn pugt'av di polvere. 

c«»n G Ci-oper 
Faro: Macabro 

tri*: Tl gr..nd« «ine. « «*n \ M-.- 

tur«- 

f.eocme: * «>», rl».id » .,Ua«c»s -’»• 
l'Europa 

Manzoni: L» c. s.» ria un altro 
ni«sp«h*. «•■■u M Sheridan 
>la*«ìmo: I magnifici -etti 
Nasce: Hip. s.» 

Niagara: t.'..litù ira jrrfctt.’. con 
I). Andrei»- 

N«»vocine: l.«r/an i! magnifico, 
con G. Seri) 

Odeon: A un p.»»-<> <i..lla morie 
Oriente: Il c..rr»' atm.«t«> dell'.) 

‘«-tti-nìhri-, «-.■>: G Ratti 
Ottaviano: S. »l«l.-5 I*« r,*«jc «1: sa¬ 
tana 

Palazzo; Battagliero «ll-c«p(l:!a 
planetario: t;ii „r.n« folli 
platino: Il fighe di Koci-» «, n R 
Hudson 

prima Porta: Rirtfi Tra U d»‘i'.r.e. 
con V Tritar 

Puccini: Smbari ri m.«rr*..:« . c. ;i 

M tVITar.t 

Rrgilla: 11 frutti «!» 1 ivoal.» 
Roma; l m««clt« tticri della regina 
Rubino: M.,nr.«s ..ll’asfatto. coti 
.1 Wavu. 

Sala l mheno: L, gg» tii gu» ria 
Sttver Cine: Chiusura »-«tiva 
sultano: Pec«'atart in blue jear.s. 
»-on P P.'tit 

Trianon: l„« stona di liuti. 
Tnscoto: L’uerr.o « h»' inganno la 
morie 


SALI. PARROCCHIALI 

Alessandrino: Riposo 
Arila: Riposo 

llaltannlno: Scuoia di «pie, een 
W. Me Henna 
Beile Arti: Riposo 
Chiesa Nuova: Riposo 
Colombo: Riposo 

Columbus: Il giaguaro della giun¬ 
gla 

Crisogono: Rip»»s«> 

IlegR Sl-iploill: Riposo 
Della Valle: Riposo 
Delle Grazie: Chiusura estive 
Due .Macelli: Riposo 
Euclide: Riposo 
Farnesina*. Riposo 
Gioì. Trastevere; Chiusura min 
Gtladalupe: Riposo 
Libia: Riposo 
Livorno: .\rrpia alla gola 
Natività: Riposo 
Nonieruanu: Ripe so 
Orione: Cavalcala selvaggia 
; quiriti: Riposo 
. Radio: Riposo 
i Riposo: Riposo 
j Redentore: Riposo 
«arri» Cuore: Riposo 
sala Piemonte: Riposo 
| Sala S. Saturnino: Riposo 
i sala Sessorlana: Picvbiarefir» al 
j 2 resti Val 

sala S, Spirito: Spettacoli teatrali 
) sala Traspontina: Riposo 
i sala Vignoli: Riposi» 

, saterno: Riposo 
, San felice: Ki|i«»s<» 

Saiit'lppolito: Gli .«v voltai 
saverlo: Riposo 
Tiziano: Riposo 
Trionfale: Riposo 
Vizili»: Riposo 

i ARENE 

j Itoston: Desiderio nella polvere, 
con R Ritti 

Castello: Lui. lei r ri nonno, eon 
! \V Ciliari 

j Colombo: Riposi. 

; Collimine: Il giagiiaio di lla Jun- 

g(o 

Delle Terrazze: 1 fonali del mai e 
I Esedra: Giulietta e Homanoff. eoo 
) P. LMtnov 
Eellv: 11 balio .«senili»* 

Livorno: Acqua alla gola 
Itaeclola: Filila c pas«o»u« 
Orione: Cavalcata selvaggia 
paraua: li vagabondo della fo¬ 
resta 

Platino: il figlio di Koei««. «eri 
R Hudson 

Regilla: Il frutto del peccato 
Saverh»: Riposo 
S. Ippolito: Gli avvoltoi 
Taranto: Femmina 
Tiziano: Riposo 
Vi ri iis : Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI I, VniUCZ. AGIS-ENAL: 
Airone. Alita. Ariel. Anime. Ame¬ 
rica. lirasil. Bristol, Cristallo. 
Delti* nomimi. Esperta. Excelstor. 
Ionio. Leoeim*. Niagara, Orione. 
Platino. Puccini. Palazzo. Rubino. 
Regllla. Roma. Sala Vmlirrto, Sai. 
Margherita. Sistina. Sultano. Tii- 
scoto, Trieste. XVI Aprile. - TEA¬ 
TRI: Etisro. NI ti Tei» dì Villa Giu¬ 
lia. Plreoto Teatro. PiratidcRo. 
Il Millimetro. Satiri. Stadio di 
Domiziano. 

N U 0 V O CIN W ROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Ogg: alle un* 21 riunione d: 
corse rii levricr. 


AVVISI ECONOMICI 


)l) LEZIONI COLLEGI L. Si) 


STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia Dattilografia 1.000 
meosili Via San Gennaro al 
Vomere 20. Napoli 

' ' ÀV V i'si ' SA NITA RI * 


KS1H0* 

ctzrv iMCnfurtht net centra medico 

V.UdlDUÌMTtt.41 
CSTA2IONC) 
Mirraci mcwmwd^ ca un**** 
tutorie eiMUMnoMt • w w u it» 

KlUlim tM^dwtnxf MCog 11 * 

n*TW MMATNnMtiau 

MLarmVKNCIIKi tSuoSu 

«0*09.fu Ksriyt^fnotmemtdta* 

«ii «tcuwhvut-w rawa nu» 

Aut. Coni. n. 37060 del 25-4-1937 


ENDOCRINE 

Studio medico per la cura delle 
« sulc » disfunzioni e debolezze 
scssua)) di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neurastenta, 
deficienze cd nnonnalie sessuali). 
Visite prematrimonlalL Dottor 
I*. MONACO. Roma Via Volturno 
n. li), ini. 3 (Stazione Termini). 
Orario 9-12, 16-18 e per appunta¬ 
mento ««eluso fi sabato pomerig¬ 
gio e J festivi. Tel. 475.593 (Aut. 
Com. Roma 16019 del 25 ott. 1W«). 


Medico '«peERBIfifa dcrmaTòMgt» 

'•»»' STROM 

Cura sclerosante (ambulatori*!* 
senza operazione) delle 

EMOMOMM e VBK VMKOS 

Cura delle complicazione 
ragadi, flebiti, eczemi. 

ulcere varicose 
Veneree, Veli» 
Disfunzioni sessuali 

VIA (OU DI MERO a 152 

Tri. 354Aflt - Or» *-»: festivi «-** 
(Aut. M. San. n. 779'2231» 
del 29 maggio 1959) 



NL L smilCCIHIbJdi 
v ssmir » («s^ Om tornami 
MIW9*7» M Nt»9MU8«l 


ÌUC|fE ALBULEi 


di 


im\\ DI T1VIUJ5 


Ttrnf della sai 
la bellezza, oas: 


s 

s 

. . s 

ute e del-N 

__ di frescura s 

S B 70 minut: da Rome Rullas 

^Via Tiburtina. s 

$ Acque sulfuree raéwttì*; 
s ve per bìòrU, baqm c«l* $ 

\i\, iitftUntffizfanikiecU's 

% ra della santità rìnaqena^ 

Ampie piscine natatorie 


s 
% 

5 s 

S La Siarione Balneare e 
Sservila da munttovistinir » 
«enne «lell A.T.A.C. in par- S 
Stenta nzni mezz’ora da via», 
^Garta idi fronte alla Sta-S 
S rione Termini). dall’Auto-v 
Alinea Zeppier» in partenza S 
s dal viale CaMT» Pretori»».} 
» e da freonenti treni delle S 
SFF. SS. della line# Roma- s 
^Pescara. ' 

\ Pareheggi dell’A.C.L J 


I 





GLI AVVENIMENTI SPORTIVI-----—— 

Sono in programma Inter-Fiorentina, Bologna-Milan e Juventus-Roma 


Venerdì 15 nHpfcie lNI 


Ieri in un albergo milanese 


per 


torneo sconcertante? 


sulla sciagura di Monza 

Manuel ha attribuito le cause alla fatalità ed ha difeso 
le corse automobilistiche ma senza riuscire a convincere 


Nel rivoluzionario turno di mercoledì poche le indicazioni attendibili perchè circostanze eccezionali come la stanchezza e come la scarsa 
visibilità si sono aggiunte al ritardo di preparazione comune a tutte le grandi - Durerà lo spazio di un mattino il primato del Milan ? 





Queste prime puntute del 
romanzo de! eumpioinito sono 
v ritte atili’dCfjun; non fai in 
Tempo ad azzardare un pro¬ 
nostico a ad abbozzare una 
/•illutazione che tutto va a cu- 
infascio, conio è successo ul 
ptù tardi nella quarta pianta¬ 
ta quando l'inter è riuscita a 
pareggiare ni extremis a 
Muntoci!. quando la Sanipdo- 
>’a ha ceduto clamorosamente 
al Catania, la Fiorentina >•< è 
latta battere in casa dal l.u- 
nerossi ed i! .V ilo ri lui sten- 
reto assai a p'cuur,- fa cinet¬ 
eca o mai rassettatila l< diMe.se. 

Di conseguenza ri .Mrii!'/ •’ 
riiiKi'sto solo *>i festa d!fn 
classifica: ma eoa quest • o re¬ 
cedenti chi St azzarda a pre- 
mnizztirttli un lanini periodo 
d' itrimntn solita rio'' Con 
t/uesf precedenti e con le 
intride in proprantrna doma¬ 
rmi! (soprattutto Hai oftmi-Mi- 
Iitti, f lire r-Fiorenti tilt e In¬ 
veii: u s-lìomu). il sonno de! 
- dmrolo • potrebbe durare il 
classico spazio di un matti¬ 
no. a conferma delle condi¬ 
zioni ili precarietà e di ini- 
r «>orvisazione di questa fase 
attuale del campionato. 

Condizioni che più erano 
state sottolineate in questa 
rubrica nelle precedenti plor¬ 
ante: condizioni che abbiamo 
imi detto essere causate dal¬ 
la mancanza di forma indivi¬ 
duale r collettiva di tutte le 
squadre e dallo faticosa ri¬ 
cerca deWambìentamcnto da 
mirtr dei nuovi importati. Si 



«*S@K*S* 

*—r*- "( 




p *:j - yj; , 

• ROMA-PAI.ERMO 

capisce che in occasione del 
turno in/rnsettiniumi!e di ieri 
(‘altro hanno avuto il loro tir¬ 
so anche fattori eccezionali 
come la cattiva risibilità pro¬ 
vocata dallo svolgimento dr¬ 
illi incontri serali e come la 
stanchezza che ha pesato sul¬ 
le gambe ili molti (ponitori 
per il fatto (fi dover dispu¬ 
tare due partite nel giro di 
tre piorni. 

Si guardi a punteggi come 
quelli scaturiti ila Kotna-Pa¬ 
lermo <• Milan-Vdìnesc e sì 


WmmlM 






WB:. 


IvV.* : 


■Sr* r 


— l/uutogol «uni cui, nel primo tempo. Corsini bit riportato 1 rosoliere in parità 


L’Argentina 
parteciperà 
ai « mondiali » 


Hl'KXOS AIKKS 11. — In 

meriln .lite vn»i di ritun del- 
rArg<*ntin;i d.u e.nnpionali 
mundi.ili di iMlno del prossimo 
.mm», corse .» liueiins Aires due 
settimane f.i. vi ;ipt>retuie nella 
eapitale .U’Kentina elle tali veci 
timi lianne fend.mielite 

E 1 morto 
Angelo Sorge 

\eceti' Vi.'i,;» e multe lei ne¬ 
ll Ul netti- .iU'i's|n ii.iii' ili S ai 
Gl"V. 1111)1 eie eia vi.de liiele- 
I ale pei elle colpite da infiliti' 
e.Iiii.iee «'.ai lui veempaie 
Itilo ilei |llll simpatici l'il a|'- 
pi«'Z/.»t) (linciliatei i di (illuda¬ 
le Onesto e latini toso. Anpelo 
Silici' ali'i.t molti amili Ilei 
inondo della boxe in eoi lascia 
oggi un.grande vuoto. Alla fa¬ 
miglia ilei lo Sci'iiu'.iiMi giunca¬ 
no le nostre piu vive emulo- 
glian/r. 


( Dalla nostra redazione! 

MILANO. 14 — - Un vin¬ 
ti* cinqui' «»»!*.»• il campionato 
ilei momli). ma .niiiu tintisi 
siilo a poter r.i.veto (Miei 
momenti. Mani.ce Trn!.- 
i untili’ o Sttrl:m: Mo.-s sono 
gli onte: della veccii.a gu.li¬ 
ti. a ti correie tmeorti . Non 
ho scr.t’o queste Linai per 
diluitele i|U.i!eono alle corse, 
a segui iv la ima dannata car¬ 
rier:!. In \ ii:i tinti non ho mai 
'.nci’ato nessuno a correre .. -. 
Questi sono alcuni briii. i aul¬ 
irli un urliti prefazione del 
libro - l a mia l'ila a >'dU al¬ 
l'ora - scrino da daan Mu- 
l'ttel Kainiti) ie «■<>fliih<>niCM>- 
ne con MttrccUu <»u:inl»»'r[i>- 
iir i na copia del l.bro è siala 
coiisenaatit ouai ni poch' nior- 
i.alis.’i convenuti in mi al- 
| Porgo milanese ge> unii ({in¬ 
ferenza staiiiva ifcffV.r corr;- 
di>re a "iteli finii cita prima ili 
rte ni i a re t'i Jial'til hi! eoi’ifo 
tur conoseerc il suo ihircre 
stilla tragedia di Monz.i. 

Diremo stillilo die no n a 
siamo troiani d'accordo con 
Faggio quando riferendosi 
alla terrificante sciagura del¬ 
lo corsa di domenica lui par¬ 
lalo di - fatalità -. L'ex cam¬ 
pione (lei mondo ha comun¬ 
que riferito clementi intcres- 


s itti ti che proeeupono tialla 
sua grande esperienza di cir¬ 
cuiti r di corse. - Solo oh' è 
morto tVon Tri.ps) p»vtrebb<» 
spiegare le cause deH’im':- 
don’e die liti provocato tante 
vittiint'. .Non credo elle vi 
sitino state scorrettezze da 
parte ilei piloti i qual; sanno 
bellissimo che uri atto di in¬ 
disciplina è pericoloso non 
solo por eli: lo subisce, ma 
anche per eli: io compie. Per 
me Monz.'i era e rimane uno 
dei circuiti più Sicuri del 
mondo. Coloro cito si mostra¬ 
no sorpresi e indignati per¬ 
chè Iti corsa non è -tatti so¬ 
spesa. non conoscono le rrti- 
7.o>ni del pubblico oU'onmm- 
o.o di unti simile disgrazia. 
Il;cordo ohe ne! ‘òli sospesero 
" (I P. ili Cuba per rac.’o- 
ghere g!; otto morti e ; nu¬ 
merosi feriti: ebbene le »u’>- 
(i-ttiglie vennero bloccate dal¬ 
ia folla presti dal ptwreo e ne! 
caos potei vedere un corri¬ 
dore elle travpor’ava un fe- 
v.to sulla ptoprta niacchina •*. 

Vi dico sinceramente eiie 
i Monza non mi sarei mai 
'mmoginato unti sciagura si¬ 
mile. Ad alcuni è sembrato 
eccessivo il numero dello 
macchine ammesse a! O.P 
d’Italia. A I.e Mnns, s\( un 


«t 






*’*V' / 


ATALANTA-JCVENTUS ’-l — Anzolin pam mi tiro di Olivieri 

Per incontrare domenica la Juve 

La Roma (con Schiaffino) 
parte stamane in aereo 


fjuesla manina alle ‘.‘..'*0 i 
ifi alloro? si partono alla volta ili 
'1 orino dove domenica li at¬ 
tende la difficile partita contili 
i campioni d'Italia la «quadra 
•o tratterrà a Ltutzo Torinese 
feto ni pomeriggio di dome¬ 
nica e scenderà a Torino s..lo 
(.it andare alto stadio 

Ieri pomerìggio ai;.- Tre Fon- 
i-nr I titolari e le ri'erve lian- 
no effettuato ina leggera se¬ 
duta atletica. I>* condizioni dei 
«: ideatori sono soddisfacenti iti 
il solo Schiaffino risente dello 
stiramento che si era procurato 
nel finale delia partita contro 
i! Palermo 

Ancora non si sa «li preci*.> 
la formazione che scenderà in 
campo, ma sembra che il trai¬ 
ler claìloro-so abbia intenzio¬ 
ne (Il concedere un turno sii 
riposo ari Orlando, che verreb¬ 
be sostituito «la Cesta, rren’fr 


Iti maglia minu to 8 tornerebbe 
sulle spali»- di Lojarnnn. K pro¬ 
babile «•tu- anche* Carpa itesi 
rientri iti squadra, viste anche 
le condizioni «li Schiaffiti" 
Durante la seduta «li ieri. !•* 
persona* pr<*senti alle Tre feri¬ 
tane hanno avuto la gradita 
sorpresa di veder»* Dilaniarci, 
che di ritomo «fa Bologna, do¬ 
ve F stato sottoposto alta pota 
operazione Ita voluto suhito ro¬ 
llarvi a salutar»* i compagni. 
C-uarnacci appare in buor.e 
r»>n«ti7Ìoni fisiclu* »• m spera clic 
pr«-sto p.»s«a tornar** alla guida 
della sua squadra 

Frattanto si «■ saputo r!.»- I< 
partita rise Ja Rr-ma «lovra «ii- 
sputar** contro il Birmingham 
per la Ceppa delle Fiere sarà 
arbitrata «la una terna *c>*7- 
z»*se. nuTitre li retnur match 
utir.i di »on.i una terna fr-an- 


Difficoltà per rincontro col Brescia 

Nella Lazio infortunato 
Noletti in allenamento 


Ieri pomeriggio T»xl<*schmi 
ha fatto disputare agii uomini 
a sua dispsjsizio::»'* una partita 
«ontro il Grotta ferrata I*ur- 
troppe» «turanti' il cc.rs.ì detta 
partita si e infortunato N'oletti. 
» he ha riportato u"-,'* stiramen¬ 
to alla coscia sinistra 

L’Infortunio a! laterale ha 
scombussolato i piani «tei tiv- 
nico biancazzurro et.e già non 
»i trova*.-.-» in buon,' ..»-»iu»' per 
> forzate assenz»' di Fufcrr.i «• 
di Carosi (la lingua iy-n e an¬ 
cora tomau alla sua condizio¬ 
ne normal»* e fari.» giocare p»*- 
frehbe causargli grave danno) 
Di conseguenza <> probabile che 
Todeschini schieri Mecozzi a 
laterale, mentri* il ruolo di 
mezzala sarebh»- ricopi rto da 
Governato 

Nd secondo temp»"’ e «ces»-» in 
eampr* Rozzoni ciie In m.sstrato 
di «nero sulla buona strada 
Htm va re la forma miglio- 


re Vediamo «uà ti d.-ttagli»» 
tecnico «iella partita 

LAZIO Cri (PerniIlo) ».V. r- 
rone.. Zara tti. Napoleoni. No. 
letu <Car»'Si). Seghedor.i. Ga¬ 
sp* ri ( Brinii; Bizzarri. (Longo¬ 
ni l Pastore» 

GROTTA FERR ATA D Ange¬ 
lo; Cr»-»ce. Pompili. Ainciguer- 
ta. I.igini. DotoriC". Manotto. 
Ra '.lo. Razzarli. Centiru. Nuoto 
sena stati- me*se a segno * 
reti, nualtr»* n.-l primo t« rrifs* 
«- «miti;»* nel n-cr.ndc. c la «qua- 
«ira ha mostrato «in'eeceller.te 
tenuta di gh<o. muovendosi con 
velocità c spigliatezza 

Nella mattinata Tc-deschini ha 
t«nuto una conferenza «lampa, 
avendo un profictio scambio di 
idee con i giornalisti, ai quali 
e stato dat»s modo cosi di poter 
espimr»* i loro punti «li vista 
•alla « quadra direttamente al 
n...ggi"r« interessato 


Comprenderà bette a cosa co¬ 
gliamo riferirci. F. m uoft il 
passivo subito tìntiti Sanigdo- 
rla mta delle poche squadre 
riuscite fino a martedì a con¬ 
servare inviolata la propini 
irli*, passivo infintole per di 
più da un attacco che non 
.scrnbnirn dxsotufuuicutc tu 
tinnii) ilj girare a pieno regi¬ 
me (si pensi poi che il mar¬ 
catore di ambedue le reti è 
stato un esordiente. K»*rr*- 
gno.’). Fbbeiie come si può 
dimenticar,- chn la Sammlo- 
riu è stata appunto la squa¬ 
dra che dopo la partita ili 
domenica ha dovuto compie¬ 
re la trasferta più intuii! r.*- 
eandosi da (lenoni a Catania 
ed aggravando così la stan¬ 
chezza (fr> suoi tjioi'Ofor*? Co¬ 
inè si vcite questi fattori usci¬ 
ti nel turno ili mercoledì non 
possono venire sottovalutati. 
Ma pur considerando nella 
loro giusta gravità Ir circo¬ 
stanze ceceri Olili! ! verificatesi 
mercoledì. non possùmu) 
ipnoriirc le condizioni gene¬ 
rali di salute tiri campionato. 
«pioli si crono iiionifcsfofc più 
nelle prime giornate 
• • • 

Proprio per tutta onesta se¬ 
rie ili fattori che si intreccia¬ 
no e si sot’ranpomiOMO ud oe- 
crescere le difficoltà ili ehi 
aerinoti ad un esame delle 
possibilità delle JS (li serie A. 
»’• quasi ini possibile trarre og¬ 
gi degli oroscopi dotati «fi un 
miuimo ili attendibilità 

Possiamo però indicare 
tpialehe elemento ri le sembra 
caratteristico dell,. sìngole 
sauudre. Vediamo quindi la 
situazione delle manniori nro- 
ta'Utri’ste hi una veloce enr- 
rrPuta. 

Il Milan sembra risentire i 
benefici del progressivo <nn- 
binitnincnip ,}i Creare* P‘" r 
cut eriche a prescinder <* dalla 
sua attuale posizione di clas¬ 
sifica. bisoouo riconoscere che 
conserva interamente luffe 
le notevoli - rhances - asse- 
anatcali a ila vìnilin perla ric¬ 
chezza del suo notenriolc 
atletico e per l’equilibrio e la 
funzionali’’: ilei suo impian¬ 
to dì oir.ro 

I.'hìter invece non ha an¬ 
cora smentito i dubbi sulla 
tenuta del suo sestetto arre¬ 
trato: e per di più flit fatto 
sornere molti interrogativi 
sulla irresistibilità tiri suo at¬ 
tacco ove Suarrz non può Li¬ 
re f*;tto e ore HifchcTTs in 
finora a corrente alterna Fi' 
firpbabile d'altra parte che le 
deficienze attuali dell'attacco 
dipendano pronr-o dalla 
preoccupazione di - coprire . 
r? sestetto arretrato n»ù di 
«intinto non procedessero 
pinti• orininoli ri' 1ferrerà 

Do! confo suo la Juve <’* tuf¬ 
fo r.i io crisi: una re st che 
sembro dovuta p’tt alle cim- 
seq-i* nza del'-t «’or.eh e-ca 
»ic' ’c "irtor-g nr’.'o scorso 
r.:n>T)*on(;fo che : mo’ir* di 
orditi.- ’ernico Pe- c*, : sono 
sfu * * iUTi'if’ i •" .(( fireq 

e Korns'o'er r.< o'iz ’* è j»-o- 
bòb’.'c s* aaaiunrc m-hn una 
degrada :'noe d : Piim’i:. »r ye- 
r.imrn’e f,i - veerh-g r-gnn-a - 
intende rq-orrcre e.ì servizi 
rf* Fon: «crir *; dire con ’•*- 
s'STonza Lt moffe i'i: r * ; . F).ì 
e.qT’inrer,. ,-hc 1- ronf'i- o re 
•n ramno inceri fnn »• avere. 
sc:'-|f,j -•■ari- sullo pros¬ 

simo partenza di Charles. Al 
r > ; ir tar i- fer* * c ornali •no'eti 
parvo n'ihb*‘riit<» *j*"! ’r’*rui 
«fe't.- s'qnnr.: Cha-’er ne''.j 
•me’- s-‘ ronferma che *1 gal¬ 
lese "'‘rjcirrrbhr 'ornnrr *n 
I nch ’*c--o r. *\r.e rcmTrnit- 
*«v p-onr : n r.cr »j’ir«fo avreb¬ 
be r'.nu'afn d' firmar* >.n 

CO n T '..”o M* due anni c’’q 
vio-V.z d'■ reietto rr. mp-ono 

Te p ovn: ik pe» *;on dere 
r.tu-'r con de -r ‘a n» * *j I T q 
bore della prora IrionJc'e di 
Ro’o anr. (eamie C.verarno r**- 
t-erf'ol nè »’i!V base .feT.’n 
tconòf: sub 'a s;rrro>!' òri 
r.oo«*ross ; : la f'TOrrnfinn ii* 
oggi «* un cnmn'.rssn che s’a 
e, mezzo T -a le tnrrnazifìni • rr- 
fr,-- : s*e nej d’ie incontri e 
che comuno-ie potrò rrnde-e 
*-*ù in un domare 

Devo del'* rr.n'te afen'tr.n': 
da conce-b're alla Samp ìo-ia. 
che prr.;!»*o si e conierjnz.la 
ancora a corto rii preparazio¬ 
ne, r-mr.rie da aogumaere 
delle imnerineie de 1 Holoana 
r della Roma mprff-rcmr*:- 
te di'Appi arti contro il Pa¬ 
llore e all'Olimpico contro il 
Palermo: ìmpennoTe che <•»'- 
tarami.- fanno bene sperare 
per il fut’tro ma che hanno 
bisoano di essere accompa¬ 
gnate da probenfi conferme e 
rhe pertanto non possono far 
aridare dall'entusiasmo 

Infine c’è d»j softobneore 
che i'Arnlcnfa sembra per ora 
Kun»co punto fermo in fatto 
di rendimento e di comporta¬ 
mento: che ve !a squadra 


b ergumusctt hi provinciale de¬ 
stinata il inserirsi «jnr.sKnnno 
trg le grandi, od imitazione 
delle - poverelle - che l‘hmi¬ 
no preceduto negli nitri ctini- 
pionufi? Può «Jiirsi dj si: 
certo è che FAtgluntg già tig¬ 
li li è riuscita a conquista ■•»* 
una posizione in ellissi (ini d* 
assoluta preminenza «• de I 
tutto imprevedibile. 

* * * 

f.u feci rio di pareggi del 
lecco, il calvario del Paler¬ 
mo e lo sittpolctre tueffifu ime 
della Spai a giocare tre Ir 
mura arniche ( inettitudine 
che è costata il licenziamen¬ 
to a Ferrera, secondo «!I**iui- 
for»* «: roder," m questa «fil¬ 
inone) sono i filttor- ,/i mag¬ 
giore interesse risronf r.ib : ’i 
nrlli» oltre rone dello rInsvid¬ 
eo: tua si tratta soprattutto di 
fattori quasi esclusivamente 

sfof»stic‘* C per dj più di scar¬ 
so interesse che nertanto non 
richiedono 'tri lungo esame 
Possiamo duuoop for»* punto 
ed (lffi'tiller,* lo si*otuiiii»*nfo 
della e;’/’’nf(» giornata che si 
n rea >nt u n zia veramente eoine 
••splos'rn. Knrriiniu» si frut’i 
lincile dell'orn della verità . 

n r. 

Il Valencia s'imponc 
sul Noffinahnm: 2-0 

VALENCIA. Il — In una pat¬ 
tila «iella Coppa Città «l»*ll»> 
Finte il Vabuici;» ha battuto 
ieri vera il Nottingham For»*vl 
per :>-0 (primo tempo ?-(i> 

I due pilliti «»•))«» stati s»-gnatl 
«lai «*«>utro avanti lirasiliapo 
AVIatli al 14’ e al -Ul’ munito. 

La partita di ributto vaiò gio¬ 
cala a Nottingham il ’.’O s» t- 
tembr»* 


Anche tra i « puri » vìncono gli stranieri 

Il belga Melchebeke 
batte Zilioli e Mosi 

Volatona di 18 concorrenti sul traguardo di Lucca — In allesti¬ 
mento il giro delVEmilia — Dal V novembre ritorno del ciclocross 


Lice A. 14. — 11 belga 
Franz. Melchebeke ha vinto n 
volata il Trofeo - Pui-Soma- 
Fri!tesa corèa eicliètica 
alla quale hanno preso parte 
quasi tutti 1 migliori iniettan¬ 
ti. compreso il campione del 
mondo della c.nte-mri.i. il ft.m- 
l’i’èe .hiurden 

l.a corsa è stat.» vivaciss.ma 
,» particolarmente ricca (li 
■'bagarre” che hanno selezio¬ 
nato f»)lto piolo; »* lino a ri- 
dii i lo a IH unità elle si sono 
dò** h-«f Tritili:* !'■ \:sla del¬ 
io -rr'vcami* ro *»> il; Lucca 

M«*lch«*h»>k»» ha v.nt») «li f«n - 
t ■. p i '« lido !mii:lji.--simi» »■ 
voi pi cudepdo ’.ilti vi. a’tri 
elle !)>»:i è: si»n». tj»»\.i*i. il per 
il. .raccordo ned») vva-ntaiv i.a 
- \ olala alia Alava; •• eli.* ! 
belva ha .-ovteuulo eoo «*-::«•- 
tuo V"vor«*. rin’uzzand.» ii <i:- 
v ('fi alo l’Olio «I; '/.il oli •• 

M»»v eli»,* c!.i-'.li«*atÌM ncll'o:- 
«i : pop <«»:!»» riu c C’t! a fm - 

d ai»* il vin»*;*«ue 


Forse nessuno ha creduto 
alla continuità «lell’a/.ioue del 
vincitore. «)(>pure attendevano 
l»> scatto di dourclen Unito in¬ 
vece al penultimo posto «Iella 
volata, o tutine ritenevano che 
l'attacco ‘'prematuro” d»*l vin- 
citon* pielndcèèe al ‘Tìnahs.s:- 
mo" deH’altro hdva presente 
nel plotone »■ favoriti» della 
vigilia ciò.* \‘aiid»*rl)t)s»’ke 
Nlenl»* «li tutto «piesto: M«*l- 
chetuke ha voluto assicurarsi 
il successo partendo alla lon¬ 
tana. cioè ad oltre 500 metri 
dal t va vii li tio 

Ripetiamo elle que-to ima e 
c.'t’.i l epi-od .) ehi.iva* «le!!:» 
«*i>r<'i eli»* inv.•»*«*. è sfata piili- 
i>*V'4iai.i da una inibii!.i •serie 
di rittaivhi ai «inali hanno 
previo ecdii:o i meno ptepa- 
la’.i »• «'olmo eli»* li»l.iVano in 
Ila (ecupero nel liliale G-olll'* 
De Hosvo' e che -oro Uniti 
nella n-trnmiardi i perchè i 
liwbol i '<>iid ; ’ »*• v«*:iqir»» a! 

!’ iti. »•.*.. 


Se si «leve parlare di mo¬ 
mento decisivo agli «fretti del- I 
l’ultima selezione, questo s‘ìf 
rciflstrato sulla salita di San 
Ululano Tenne, «lopo Marina 
di l’isa. Su «juclla salita, bre¬ 
ve ma durissima, s'è formato 
il plotoncino dei •• ltt** che do¬ 
veva disputarsi la volata ti¬ 
naie. 

Neeli ultimi chilometri Znn- 
cannro e Corsini hanno Imi¬ 
tato la soluzione «li forza, ma 
gli altri del plotone hanno 
reavito prontamente sventan¬ 
do l'epilogo a due. La media 
■ * stata elevata (circa liti «ira- 
ri > u«*r un jHTCorso dilllcilc 
pcrcltè sviluppatosi-sulle a- 
sperltà della I.ucche-ia e jiom- 
im'no troppo breve < km. 1 *’»7>. 

I)omeiitc:i pr»>s>!m.i vi; st«*è- 
si »*»if t ’ihir: .•ori eranii.) a Satl- 

Croce «.ulKArnm che sia la 
volta buona (H»r gli -a//urrl**? 

* * • 

IlOLOGX.V 14 — K' l i lava; 
di -ìLcvimiento !i «pi.uauta- 


Sul ring del Palazzo dello Sport 


Mercoledì Moryun - Compari 
semi fina le al t ito lo m ondi ale 

Rinaldi affronta Maravilla — Moraes prima contro Panunzi e poi contro Rinaldi 
nel giro di undici giorni? — Forse si farà a Roma l'incontro Cavicchi-Mazzola 


ib-.nato - Cobi.» • Mor..»*.-.. 

r» Cent»; vmcimr»* »1. X.qaia*»»- 
n.. ha comiuts*:*.*.»! "li « iv.»- 
. aizzatori roni.ati; 'l'.emn .vi 
vorreiib»’ opporlo :» P.intinzi 
;! *‘» ottobri- ed ha .di »>*’.> 
Zucehet <ehe sul br.i-il aim 
ha un evclus’.va • «i. »*»*d«*: voc¬ 
io per realizzare :i *im pro¬ 
getto: Zucciiet «i.» |i .rie M»a 
e «iivfHivto a fai»- la cori» «i.» 
;.i C.iiiega .» (>at’»i d; i »>ter 

vucc»*.-six ann-ttt»' opporr*- .1 
■ Cobra • a Jt noùli. i qual»* 
IL:;;.!>L. coti.»- ?.i|h :»■. •• » v •- 
’o a Tonini**; d i un * ,: *-;uv '..» 


a curare mi r.• » pm »p,i; - 

dia io p io hn'terr -. 

A I * r * * ; » • 11 ; r.bb.amo cb.» -t»i 
anebe un vm òzio -ti !l«i»*ro 
Mara’, il!... :: mediouciv'-uiio 

(b irindaho e!;»- n>er<*ol«-.li -n- 
vterrà «-ori 11 e «Idi il clou eie.. 
1.» r.limoli** orvanizz ita dada 
ITOS a! i';■!.. zzo dello sjxiit 
- Murar.Ih: - cj ti.» rrspo.-’»* 
l’ro.eft. - » ioi buon pu-i.'e 

I.tl vittoria r.,ortilln si lìmi 
fìe, imi: ii f»» . ino fi,; » a; 

piste I Ile .Il no fili li ili rei 


fi.» « amp .,11 »• Moi'v.-u 
«;»•:... a (mina* .ato <-<im«* . »• 
linai»- ; | t litio muiià .».«• 
b'VVeri I» temilo »i * 
tifoni.. Morva» »■ un pn 


con la ITOS ii 
unti/: L.» r.ch • 
»*h«’t nor. p.ac» 
eh,, di K.n.dd. 
Com»* •.«*»'!•**,* ... 
aiivoi.» ;. i ; o 

ma con n.'il* * 
vp»u:.*«-r.‘» T.»:i.m 


lo li II 

galli; 

! I I . .-.ri" 
d«» Mor:.» - 


"OS 5i<:»*!l»»- » l'.i- 

, r.ch.•■sta ni 
p.ace .» Tonni I ”if* . 

Halli: •* V**!»*«.«vU ;•» 

i*’*r *t { i »z.o:u- ** 

iì ; i> «!ó. 

noi’ - pr.il) :b;l la i.» 
T»»:i.m »v; -.ri.«- :.»!!.• 
! a un po' «*-».*.-:- 
xii.ii:,«a» fa»-: »ì ;»• r.i- 


l’ro.etl. - » ' 

La vittoria r.i 
Fìe, tiiirn Io . 
(0*1 »* » Ile . »> 
m.o un;.:zzo 
IL*; od -M : 
b.a;n<’r.*»■ ■ I i:i 
» i » - . I v- r.i::. •».*;» 
ma i •» i •• ;. - 
i;.» v 

A"»-*., »• .,;.»•* 


n .rii»- 
. « • 11 « • - 
.»• <(«•« 
.!«>«• 
(io V .»■ 

«•<a-.-f.»ut»- .*o’to 1 jno 

filo !»»"|I.CI> »-h»' vo'*a> i(U»*!ÌO 

v| •-V.iro.at»' Potei'!»' j .bel¬ 

lore. il r..;:a//» .1» ! M --.niri 
vai.’.» i.'ilii»-:<«■»• \ ;”(»r.»' |ili- 

in.» ile! I.lieti K fra i mi.w-sj 
ripulì..TI .»; punti, il | i S - 
gli.fi»*.d ;A •» «pnalo •'"• i .ut.* 
su q*.i»-!J*K»ldie P. ikiii- • ia* a 

Il »■•.» o’*.ii)I.' \ •'!!-.» M I 'la* 

l'»-r »-on*et!.'iet*- a !.»n !i » ■» 
i Illof .'i.: ri»-; ’.ve.’» r 

jr 

i. i fu.»* il : i'. ik:::* fi.» Iat '.* 

Muitm;. •• -I.M-y P..rL . u \ (>n ■ 

g le et.c l.ei SI.» I »*«-»* r « i 


v; !I.. .- , -,.! i i- 

.tcfi (.:u ;.*'•■-»> 
d: m»*r»*<».( i:. 
».»* a -il.-'*;* ii»- 
i. :.f.p »vv <u at ; 
.1 -«• ifr»n*o 


re!;.- Zinali»-' nfiu'.ai;- 
'.» - fot robbe V»* Il ; 
si.’ivan T.fo'.»:»' . li¬ 

di.- P:.:. 

2) [ <-:chè pvns.-ioii» V *r.»e. 
con’r i n ; 1 • c»»-".. ( rob ,- 

1) «.ma* cadrcoo- F.t.'er»ra¬ 

dei pu'oMico per )1 bras.lian"» 
». Mot q-*.R:* -»1 ì* rio— . 

t.:.:» fili* [.. j a:; vr<»w* : :! .;»■ 

C.•:» u:;q ;<*. ;.ria- ì 
a.e* nt v; ji.z.z..'a: : .*: t' o'tano 
d'-.crordo. via V o. « rio- 

Rinald. •«• r.vja-t':*. i pto- 

r;ir«*o: » sono >i:.-l*»»-* -‘.fai a 
mivur-r'i cor. ;! -<'oh , 'i- ri; 
S.»:i l’a.j.i» » |» *'..* 'ria- i » bor¬ 
sa sia bnor.a. 

P.,t”jr.z ha v a f.»".» .*; (.» - 
r<- «ri.»* non Va.,- Mor .*■>. » 

«',..» v (..» i ,« ••« «ito 

,»-r; co-forto d.I «'„:nr..i ;\- 
vers»* Ptopr.o (;ig Pr»*.r-f , 
c. h.a de** » ci.»- d fl;»*.li;-,.-iit*- 
:1 bras i:,-.*a» r,-''r.- ar::*.;r»- a 
R;r.»!di v ir.vr.dc 
Min.a p«*r Panoriz. - O’Mr.o 
lo batterò sauramente •- 
c».n:rr*-nTà'»» f’ro.» '*. — <■ te¬ 
mo che dopo avere asn.a- 
ghzto i papet ile’ ragazzo di 
l'rrturi. me ir a Mo re 

la sentirà di u’Tror.’.a c tinche 
quelli di Giulio Per quarto 
riguarda Rinaldi, comunque, 
egli è a disposizione de! br<_- 
siLe.nù «in da Ora, anche re 
personalmente mi intere* e- 
rebbi* p:n ’inj rir:nci««i fra 
Moraes e Sapoleoni. perche 
ioni) ronnnto che il mio ro- 
gnzzo appena .ti sarà eonrinfo 



t.i un - pati • con rio» il »»’.'. n. 
«• a.id.r.ttur.» finito .al !. |.|>efo 
doju» un minuto »* nn'/z.i <i: 
b.’t.i. 

fa- \ t'»)i i>* sii Mortoti <• 
l’arkv. »* s»>pf;it!nJ!o .i viic.'v-»» 
mi Kfidu* I*»*rk.ns. non li itm»* 
giovato .i Morgan «rii»* <).; ;I- 
loi.i v: »* \q.-t»i diplo:ii.,t.»-.»- 

meni»* < «.tare da: Jii iv: <>r: 

I nvd. s* atun ;*«•:; vi. a ! ; m*»» 

»! dol ervi andar** . >■» re » >• 
di-era-'»- lior-a- - iti <f"i«-tite 
Ad iionoìiihi vi vbara// .va d. 
HIP/. Nat.tr fi tre nfiri*-»*. c 
a M avi i f..«•»*% a .ti* i»'t* in''» 

» <>a Huckv Kaiifivo .1 <‘.i.*ii|i.«i- 
11 »• •»r.t*iit !»• »rii» v..*.* i i; :i 
- p;.r. -- coli ;1 fori. .-aia* T 1*- 
r. n*tt;<> K«-rnaiuf»-z. C’»'ni» «»•- 

fleto e all r»'! , af;'(i leni ine tri 
b* vi." vi'i;ii!i* fignrafio. t’’fat- 
ifor.ni»* Ksp.no.-:» D;i\«* 
C«*rvant»*>. Jnan IVtlsIia. I>«»ti 
•lofdaji. .Ine .Mirali. Hoberìo 
(«.tre.a. Cbarley -Tombstone 
SfoPh «• Kr..nk Fl:»m;r»'/ 

! (Airi’f'i M'irv..n. (',.*ii[..it; 

1 »i ivr.i f ii- iropn ;.*•» • 

j - »pr •• *.: ■ i* *,> l).»x : r»* è»-:*./« t r.'j»- 

i (.. (iti-»’ ('»»n:l:atte «:»v,i 

. <; ordini... .»«ra ii”., «a, ;.» 

I s.iiipat .» «b-ì refrcc e .l» i am- 


cimpicsiinfi edizione del Giro 
Ciclistico doU'Kmilia, corsa u 
c.inittcre Internnzionaie In 
proiiramma por il prossimo 4 
oltobr«;. 

l.a classica competizione, 
die sarà quest'anno valevole 
per il Trofeo -Chini» che 
verdi assegnato alla squadra 
cui jipparterd» il vincitore, è 
tornata al vecchio percorso 
che tocca Sasso Marconi, Ver¬ 
gato. Forretta, Prncchla. Il 
Monte Oppio, il l’asso dtdl'A- 
betone, Pievepclnto, la salita 
«lei Barigazzo. Lama Moco- 
vno, r’avnUo, Festà, Vivnola. 
Zola Freflosn fier una distan- 
/.;» complessiva di km. 221. 
{/epilogo si avrà sulla pista la 
cemento del velodromo bolo- 
viicse dove si concluse Fcdi- 
z.one del 'àO vinta da Ila Idilli. 
• • • 

MILANO. 1-1. — L.t cominis- 
hione tecnica sportiva d**U’U- 
nio ic \'»’!ocipi*distica Italiana 
ha divpovto eli»» l’attività avo- 
mvtic.i ciclocampestre l’.*Gl-'6C 
si svolga nel periodo 1 novem¬ 
bre :u marzo. 

IVr il campionato italiano 
non sotto stati decisi ancora 
::«• il luovo nè la dala. 

IERI ALLE CAl’ANNEi.LE 

Asia precede Pinzano 
nel Pr. Nomentano 

Am.i lei fatto v.dcri: il Wn 
« .iiif.iggti» «Il (>»■«*'» (a*r imporsi 
ili uno Inngliivz.i a Pinzano, «-nii 
il «pi.ili- «liviili'va i favori «lei 
jir»*ii(<<tic»'. m i Premio N'»>nu‘n- 
f. n.» ( 1 jr*• 7."*(» mila metri Z(H)0 in 
(> sta «l»*rbyi. prova «fi «-entro 
»l»-IIa nunioin- Ut galopfio in 
piovi.inno.» n-ri all'ippoùromo 
iemali»» «lei!»' C‘ap.mn«*ll«*. Terzo 
.» «lo»- fungili*//»* »• finito Corei- 
sei . lii* ha pr»*»*«*<liit«» il «lolu- 
Uenfe F»'ti"gr.imiii.i Asia ila 
i'"!!(l"lt>> «la mi i.ipo a",'altro 
»l»-!i jirova invano attaccalo 
pr ini.» il.» Fonogramma «• poi «la 
Pin/.«m» 

!;»•»••» i rl-ult.it;* 1 i'i>rti.'i: Il 
Sb.it -1 Ctiiruiui Tot. 4.), (i. 

1 Z, tu, ;»»•<• »;•. in tr.i: D l’tu- 
!.. Z * Premiere, tei «. !.'. p. Li. 

t ». .»<-»■ I!; :t ccrs.i' ! I Ocm.iri- 

1 ! HI-. CoKatt»». t.'t V. 3?. p. 

l*t. la. .in'. •'•>. 4. <-»»r««a: !» Kriz- 
/.». Zi l’t ver.ui.i. l.a v. / !. !4, 
11. ,..*»• 27. a »•<!«..» li Aci a. 2) 
Pi:»/.»!)»', tei % ZI. p. Vi. 12, 

• »». <■ n»;».»- :* I..» Coà'in- 

b.«. 2* \'e'e!» «a. tei \ p »2. 

■ .«< 


Pamìch 
batte Dordonì 

f.ANtTANO. 1« -- f.'ofimp.-'. 
me.» Pamicti ha battuto Dcrnln- 
m :n una gara «li marcia *vt>l- 
f.'i’i :t Lanciano srtlia Uistanza 
«li !.'* km. Ali.» g.ir.» hanno par- 
!»■« .[..i.» 1 j marciatori, fra cui 

»P» *M.-" o’im; i"ir»*i, r .«/ b jiì!'.i 

:ìi;<\» »l< » t:.ig\iar«l<> Pam.ch C 
ria-» il" .al imporsi a D"rd'*al. 
giura-* a spali.. 

1«-rz«> s; e elnvs.fjvato Srrc- 
r.ùii •• •pi..rt»» C< rs-.r».. 


eircmto «li Et chilometri, to¬ 
no p.irtite 3ti macchine e In 
circuiti lunghi la metà di 
quello di Moni» il numero 
dei concornmti «*ra maggio¬ 
re. A Monza ho s«<npre corso 
tramjuillamente e Punico in¬ 
cidente che h«» avuto è stato 
(>er colpa mia... **. 

.Abbiamo interrotto Funàio 
per ricolijrrpli due domante: 
I) il nostro giornale ha più 
volt 1 ’ sosfrntrfo che i piloti 
commettono un grave erro¬ 
re no»! ribelhmdo.ti opti or- 
(ìntiizziifori di quei cirruiff 
(e .tono fa massima parte) 
che non solo si presentono 
pericolosi per il pubblii’o, mo 
offrono scorsi ss irne paranzie 
di sieurerrit anche ai corri¬ 
dori. Perche ud esemplo .v 
‘•oiitinut! a correre a Monte- 
co rio? Con i! loro compor¬ 
tamento i piloti lasciano cre¬ 
dere di essere degli strani 
tipi, dei gladiatori, diciamo 
pure dei rotati alla morte. 
mentre sappiamo che ciò non 
è cero. 2) .Al punto in cui 
è oiuuro Li remiga auromo- 
hilistica ritiene ancora che 
le gare siano necessarie per 
la produzione in serie? 

filmilo ci hu dato tu se¬ 
guente risposta. Indubbia¬ 
mente ”!i ore.inizz iteri de¬ 
vono ascoltare i e»v>isu{H del 
pil«»ti e in tuoi*/ oasi mi ri¬ 
sulta elio lo fanno. Alcun** 
gare sono state eai.celiate per 
sempre, vedi ii C(. l\ det 
IVrtojpillo, una corsa c»>m- 
prenden’e un pezzo di strada 
con le rotaie del tram. Vo¬ 
cìi») «lire che le cose sono 
migliorate. K’ chiaro che an¬ 
che i «*»»rridori si sentono 
più tranquilli quando sanno 
«•he il pubblico «* al sicuro. 
Nessun pilota cerca la morte 
turile gare: vi può essere 11 
ragazzo che o»‘.rre per vedere 
il suo nome sui giornali, un 
altro ohe è spinto dalla pas¬ 
sione e dal invisibile guada¬ 
gno. Tutti sanno di rischiare, 
ma tutti scendono in pista 
l»«'r ben tlRuraro. fu-r vm- 
eore e tornare a vincere. Per 
(pianto riguarda la necessità 
tecnica «Ielle gare è fuori di- 
sciLssione che i freni a disco, 
la resistenza delle gomme e 
vìa di seguito si «levono .alle 
gare. "Ed è altrettanto vero 
eho la vittoria di una mac¬ 
china all'estere significa vit¬ 
toria di un'industri» e con¬ 
seguente beneficio per il 
paese clic ha prodotto la 
macchina. To potrei essere 11 
primo a «lire «li smetterla con 
le corse perchè ormai non 
sono più legato al mondo 
«Ielle competizioni, ma non è 
per nostalgia che affermo il 
contrario. Tra l'altro le at¬ 
tuali macchine da corsa «mo 
nettamente più sicure di 
quelle del passato. Giorni fa 
parlando con Bonnier el ?•' 
chiedeva come i Nuvolari. i 
Brilb-Peri e gli altri cam¬ 
pioni di qupll’epoea rluscd- 
vnnn a guidare le loro mne- 
chine... 

Da Manuel Po ir pio non ci 
aspettavamo un’ esposizione 
diversa. Egli è riimMfo imi 
corridore, un difensore delle 
gare automobilistiche. Nel 
retro dello copertina del suo 
libro sta scritto: » Mi fermai 
quella sera a guardare le 
carcasse annerite dal fuoco. 
Nell'aria era sospeso l’acre 
s«*nfore della gomma bru¬ 
ciata. «lell’olio rappreso nella 
polvere. Avevo sempre con¬ 
siderato le macchine come 
creature vive, docili sotto la 
mano dell'uomo. Quelle ’n- 
veci* eram» morte, terribili 
<* agghiaccianti' costituivano 
!' immagine dell’irreparabile. 
Per un momento serrai i pu¬ 
gni e dubitai d: me stesso. 
Afa amavo * coppa le mac¬ 
chine vive, per poter tornare 
indietro .. ». 

I.cggeremo con interesse 
- La mia vita a .100 all'ora ». 
mo in tutti i modi continue¬ 
remo la nostra battaglia per¬ 
ché la vita dei plfori sfa sem¬ 
pre meno in pericolo e per¬ 
di v if piibbliii» possa assi¬ 
stere alle competizioni senza 
i! timore di essere travolto 
de. un boU'lr lanciato a 750 
all'ora. .‘Tono onn: che de¬ 
nunciamo unc situazione ut- 
sostenib’Ie e non molto tempo 
fa persone addentro nell’am¬ 
biente ri hanno detto che In 
questa battaglia l'Unità <n > 
sempre mantenuta all’arru»- 
guardta 

L'abbiamo detto e lo ripe¬ 
tiamo : le corse possono etm- 
fin'iori solo se la folla * ma¬ 
tematicamente al sicuro. Non. 
si venga a dire che è impos¬ 
sibile ottenere la sicurezza 
assoluta Perché se cosi vera¬ 
mente fosse. la sospensione 
dell* competizioni non do¬ 
vrebbe ritardare nemmeno di 
un piorno. 

GINO MM 


: g; 


ì a:m*r »*,.:io p.»-- 


RINAI.m farà mercoledì la «uà rrentrée sul ring romano 
incontrando t'amrrirana Mara» ilio 


■ ri: : .iir», » >:).»■ d,»-.- suo 
:»-«'»*rit e - a r.» m gran f* » : ri : 
com»' «lovrobb** 

LVimpleter.inno i » ritin.one 
;».tr; inter.’-sà’-.t; inoi:;’t: fra 
i «jn.li >|*:c«-.» :1 :»»:if r.oi'o 

tri Burrun; , C»rr»a«*. Ma 

d«l programni.» d. «*<»ii'or-.«* 
..« remo morie di pari.»re i *•; 
pr«i-<;nii g;orr.i 
Contrari-.ir.»'!!*.* » »( ì »r. o 

av*’v:»n«» alimine.alo. <’ a»-.' o 
• ■ Torr .--tirebb«*r»« !r»vorar.d.» 
ji-t -' .'.«ir, i;« r.:in;.*r.«- .1»*i 

2.» s« tt*-mt>r*-. r;:.v :.»’. » .:i i.n 
f»r.m<* 'e:r. ». ; i r Pitif.*:! i- % 
i.;o d. I)»- P.i-i’»,.: -h.* a«r••')- 
t»» i.roi’d si)ì’.»-t>t.‘ .1 *.«) j 

contro M ìz/ol.i. nto o i*.». 
rio «l* i - ni'.vini - ,n j a.. » 

I:i .*»«»»:.tuz.on»* »i; I)«* P.»'«*»*li 
— Mazzo..». «_:.«»*»■..» «■ Torr; 
« »>rr« bbi-ro pres* .1 c.i.i;- 

painati* «TI* il:.. C.»« .»*. ti - 
Mazzola annuii vaio tu un mi¬ 
mo ternp» p.*r il 2ó sett»*'*.i- 
bre a Boiogr.a. H**q.i or » da 
vedere >e la F«-d**rboa<* i - 
conoscerà a Caviceli. « <i.- 
r;t:o a sOstitu.re D»* Pitvoli 
con.»* chailar.zer tr.»'olor«-* 
Q;i.-ì«'os;i d: preciso si »lo- 
«rebb»' s:»p«’ri* rei prossimi 
R orni 

ri«AVIO OASPAHINI 


Oggi il C.F. dell» F.I.G.C. 

Conferma di Ferrari 
come C.T. azzurro? 


Irti «i e a»ut<> l insrdlsmentn ufficiale di Pasquale ■«( ih 
nu«»\o incarico di presidente della Federralclo: ed oggi ti rt*- 
«»ir.« tl Consiglio Federale che dovrà esaminare on* seri* (Vt 
■iiirsi i»»ni del massimo Interesse, per romlnrfare infatti pare 
che De Gennaro intenda lasciare la CAF avendo avuto nn im¬ 
portante incarico politico al cornane dt Napoli: e quindi si apro 
il problema della successione che potrebbe essere risolto co» 
li nomina dell'Ina, lurman. Pot dovrebbero essere nominati 4 
dirigenti del settore arbitrale, ma pare ehe per il momento ri 
preterisca protnncare la gestione commissariale ora affidata alte 
cure del vicepresidente Franchi. Infine sarà esaminata la coo- 
du/ione delle squadre nazionali: e qui 11 problema sembra alà 
«inficile. 

l.a m»(tior parte delle previsioni è per usa conferma di 
Ferrari fino a dopo le due partite con Israele: ma sueeesaiva- 
men:«- Ferrari dovrebbe essere affiancato da un altro tecnico, 
rhe potrebbe essere Honfpertt come capitano non giocatore (se¬ 
condo alcuni) o potrebbe essere Hocco come Direttore Tec n ico 
«secondo altri). Difficile dire quale dello due soluzioni sarà 
adottala anche perchè * probabile che non filtrerà nessuna In¬ 
discrezione dalla riunione odierna, sembra però che la ca»dl- 
daiura di Bontpertl (in sottordine a Ferrari) si porrebbe or di 
azzurri soddlsferanno tn pieno net due Incontri con Iìimm. 
mentre la candidatura di hocco (come superiore di FeiThft> 
verrebbe presa in eonslderariono oc te cote non andana*ro per 
il vriso giusto. . 
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Manovre della Democrazia cristiana per eludere le riforme — Feder - 
braccianti e Federmezzadri decidono oggi due giornate di lotta 


La seduta conclusiva del¬ 
la Conferenza nazionale per 
l’agricoltura è stata convo¬ 
cata per il 10 ottobre a Ho- 
ma, nella sede della FAO. 
L’annuncio è stato dato ieri 
ria un comunicato ilei comi¬ 
tato organizzatore della con¬ 
ferenza il quale ba aggiun¬ 
to che la presidenza pre¬ 
senterà all’assemblea la re¬ 
lazione finale e le conclu¬ 
sioni cui e pervenuta dopo 
il dibattito che si svolse ne¬ 
gli scorsi mesi di giugno- 
luglio. Per la politica agra¬ 
ria, vale a dire per una del¬ 
le questioni fondamentali 
della politica del governo 
t'anfani, vengono cosi al pet¬ 
tine nodi di decisiva impor¬ 
tanza. Il quadro della si¬ 
tuazione nella quale il go¬ 
verno • si troverà a dover 
prendere delle scelte si pie-1 
senta quanto mai grave e* 
contrastato. 

Prima di diramare il co¬ 
municato ilj convoca/ione 
deH’assemblea il presidente 
della Conferenza on.le Cani- 
pilli sj e incontrato con il 
presidente del Consiglio dei 
ministri on. Fanfani. Fonti 
ben informate hanno riferi¬ 
to che Compiili ha confer¬ 
mato a Fanfani la sua inten¬ 
zione di concludere la con¬ 
ferenza non con un semplice 
elenco di problemi ma con 
l’indicazione di alcuni punti 
innovativi deU’attuale poli¬ 
tica agraria. Circa la porta¬ 
ta e il senso di tnlj propo¬ 
ste — in attesa di conoscere 
iì testo del documento con¬ 
clusivo che già è stato ap¬ 
prontato — ambienti vicini 
alla presidenza della Confe¬ 
renza affermano che le pro¬ 
poste stesse sarebbero — in 
generale — informate ai cri¬ 
teri enunciati dall’onorevole 
Cmnpilli nei * suoi discorsi 
allo . Conferenza. Tuttavia 
molte cose fanno pensare 
che alcuni propositi inno¬ 
vatoli siano stati largamente 
diluiti in soluzioni di com¬ 
promesso. 

Proprio sulle questioni di 
politica agraria si sono avu¬ 
ti in questi giorni violenti 
attacchi degli agrari e dei 
giornali padronali alla Con¬ 
ferenza e non mancano i 
contrasti nlU.interno niello 
stesso governo, fi Globo, 
giornale della Confìndustria 
l»a scritto ieri un articolo di 
fondo intitolato « Conferen¬ 
za inutile» nel quale si af¬ 
fermava che la presidenza 
della Conferenza deve aste¬ 
nersi dal fare qualsiasi pro¬ 
posta in merito alla politi¬ 
ca agraria governativa. /Vi¬ 
enili giorni fa un articolo 
del Sole minacciava la 
diserzione da parte degli 
agi ari nella seduta conclusi¬ 
va della Conferenza. E' evi¬ 
dente die gli agrari mirano 
a rendere inutili due mesi 
di dibattito: il loro propo¬ 
sito dichiarato è di far sì 
che la politica agraria del 
governo continui a basarsi 
sul piano verde cui reclama¬ 
no .vengano aggiunti altri 
sgravi fiscali e contributivi. 
Nói giorni di vacanza della 
Conferenza pressioni in tal 
senso sono state fatte perso¬ 
nalmente verso Compiili dal 
capo .della Confagricoltura 
conte Cincinni; nello stesso 
senso hanno agito ripetuti 
discorsi pronunciati in que¬ 
ste settimane dal ministro 
dell’Agricoltura contenenti 
una non troppo velata pole¬ 
mica ' con la Conferenza e 
con alcune asserzioni del suo 
presidente. 

All'interno della D.C. e 
del governo si è cercato in 
questi giorni di arrivare ad 
un ennesimo compromesso 
che tradirebbe la volontà e 
l’ansia di rinnovamento di 
quanti lavorano nei campi. 
Per definire i termini di ta¬ 
le compromesso che evite¬ 
rebbero una presa di posi¬ 
zione netta verso le rifanne 
di struttura, in primo luogo 
sullo scottante problema del¬ 
la mezzadria, si è appreso 
che in questi giorni si sono 
avuti ripetuti contatti tra 
Fanfani, Campilli Fon. Bo- 
nomi. il sen. Medici e il pro¬ 
fessor Bandini, presidente 
del Consiglio dell'AgricoI- 
tura. 

La lettura delle proposte 
della presidenza alla sedu¬ 
ta conclusiva della Confe¬ 
renza dirà se e imo a qual 
pùnto ricatti e contrasti ab¬ 
biano Influito nelle deter¬ 
minazioni della presidenza 
della Conferenza stessa. 
Quel che è certo è che non 
si potrà nascondere il con¬ 
tinuo aggravarsi della si¬ 
tuazione agricola. Proprio 
nel corso di questa estate 
— secondo dati dellTstat — 
368.000 unità lavorative ri¬ 
sultano espulse dal settore 
agricolo rispetto all'anno 
sborso: si tratta di uno dei 
maggiori ritmi di diminuzio¬ 
ne delle forze di lavoro ve¬ 
rificatesi in questi anni di 
esodo dalle campagne. Ne 
quelli che restano nell’agri¬ 
coltura migliorano la loro 
situazione: lo provano la cri¬ 
si dei prezzi, la diminuzione 
continua dei redditi conta¬ 
dini. 

Si impongono quindi deci¬ 
sioni • non su questioni mar¬ 


ginali ma nel senso di pro¬ 
fonde trasformazioni sociali 
nel settore agricolo, cosi co* 
me i dibattiti della Confe¬ 
renza hanno indicato. Indi¬ 
cazioni circa questa impel¬ 
lente necessità vengono og¬ 
gi sopratutto dalle campa¬ 
gne. Siamo infatti alla vigi¬ 
lia di una forte ripresa del¬ 
le lotte dei braccianti, dei 
mezzadri e dei coltivatori di¬ 
retti. Stamane a Homsi gli 
esecutivi della Federmezza- 
dri e della Federbraccianli 
si riuniscono separatamente 
per prendere decisioni circa 
la ripresa delle lotte: da par¬ 
te della Federmezzadri ver¬ 
ranno precisate I e giornate 
di scioperi di 48 ore e dii 


grandi t manifestazioni che 
verranno indette in tutto il 
paese. 

La Ford 
acquisterà 
la Philco 

NKW YORK. 14 — I... • Iq.ril 
inotor company • ba uimunci:*- 
to che ha intenzione di acqui¬ 
stare la ■- Philco Corporation 
la gigantesca -ocn-’a d: Fila¬ 
delfia, nota in tutto il mondo 
per la sua produzione <1; elet¬ 
trodomestici. ladio e appai ec- 
ehiature olcttroiii'die interi s- 
santi la direna nazionale 

I consigli eli amministrazio¬ 


ne delle due società hanno ap 
pi ovato ieri le modalità della 
operazione, che per e ,m io ese¬ 
cutiva dovrà esser ora ratificata 
dagli azionisti della Philco 

1.‘acquisto sara compiuto sul¬ 
la base della consegna di un'n- 
Zionc ordinarla Ford contro 
quattro c mezzo azioni ordina¬ 
ne - Philco per un totale di 
un milione di azioni Folti 

In borsa, appena si <• avuta 
notizia del contratto, le azioni 
• Ford hanno aceu-: to una 
lieve debolezza acuii re quelle 

Philco ■■ hanno ritto un balzo 
di 8/4 di -cent •• Negli ambii ri¬ 
ti competenti di U r u!l Street Io 
acquisto della •• Philco e con¬ 
siderato come uno sforzo fi' 
Ford di potenziare i M-tlori 
della sua produz.oiie ■■ interes¬ 
sati?: la difesa nazionale-. 


In grave ritardo la realizzazione del tunnel del Monte Bianco 

$a pattuglia dei* minatori italiani 

V . f ‘ - '■ f ’ .. . » . ’ v. . .' ' _ ■ 

non sa più come avanzare nel traforo 


Oggi i ministri Bo, Zaccagnini e Spataro e quello francese dei lavori pubblici compi¬ 
ranno un sopralluogo nel cantiere — Roccia friabile e vene d’acqua invece di granito 


KNTHEVES, 14. — Ag 
purè ormai chiaro. Il tra¬ 
foro del Monte Bianco non 
potrà essere ultimato secon¬ 
do le date stabilite. Sul ver 
mute italiano, infatti, i la¬ 
vori proseguono con esaspe¬ 
rante lentezza, a prezzo del 
sacrificio degli operai, tra 
difficolta gravissime. Da 
quasi quattro mesi, ormai, si 
avanza soltanto di 30 o 40 
centimetri al giorno, mezzo 
metro quando si lui fortuna. 
Le mine, le espatrici mec¬ 
caniche sono inutilizzate. Si 
lavora a forza di braccia, col 
martello pneumatico c anche 
col piccone. L'acqua si in¬ 
filtra ilorunqitc. arnia a 
mezza gamba. Il granito e 
scomparso: c'è solo una pa¬ 
rete di friabilissima r milo- 
nitc *. c’è il pericolo con- 


La grande centrale di Bratsk 



Unno di frane 

Oggi, dunque, per un esa¬ 
me della grave situazione, 
rappresentanti dei governi 
italiano e francese si incon¬ 
treranno a Entreves. Da par¬ 
te italiana, saranno presenti 
il ministro dei Lavori Pub¬ 
blici. on. Zaccagnini, il mi¬ 
nistro per le Partecipazioni 
stutali, on. Bo, e il ministro 
dei Trasporti, on. Spataro; 
da parte francese, il mfni- 
stro dei Trasporti c dei La¬ 
vori pubblici Buron. Uffi¬ 
cialmente, .scopo della visita 
è quello (fi ronsfrifure il 
grado di avanzamento dei la¬ 
vori (la protondiià del tun¬ 
nel è attualmente d> 3 chi¬ 
lometri e mezzo in cunicolo 
c di 3.400 metri a tutta se¬ 
zione) c le difficoltà clic nel 
settore italiano si sono recen¬ 
temente incontrate — due 
"minte" d’acqua, rispetti vo¬ 
mente di 300 e 150 litri al 
secondo, c alcuni grati fe¬ 
nomeni ili decomposizione 
della roccia — determinando 
un'alterazione sensibile nel 
prefissalo programma dei la¬ 
vori. Al termine del sopral¬ 
luogo dei rappresentanti i 
(lue governi, sarà possibile 
sapere se l'opera potrà esse¬ 
re condotta a termine ne > ! 
temp> prcunnuneiati ». j 

Prima di partire da Roma, 
il ministro Bo ha rilasciato 
una lunga dichiarazione alla 
stampo, iit’llu (joule — af¬ 
fermazioni di buona volontà 
a parte — fin praticamente 
annunciato che dal versante 
italiano r Incori per il tra¬ 
foro del Bianco si conclude¬ 
ranno con mi sensibile ri¬ 
tardo. c /.'opinione pubbl>- 
cti — egli ha infatti affer¬ 
mato — ha .seguito con inte¬ 
resse le notizie sull'anda¬ 
mento dei lavori per il tra¬ 
foro del Monte Bianco: c ciò 
non tanto per 
della gara clic s> è stabilita 
fra tecnici e maestranze dei • 



Oggi per 24 ore a Roma 

In sciopero pastai, mugnai 
e gli operai degli appalti 

Primo successo dei dipendenti dei laboratori del marmo 
Dodici aziende aumentano il salario di 160 lire al giorno 


BitATSK — Il complesso del primo anurrculo dello nuovo centrale Idroelettrica che e stato installato il Ili settembre. 
Quando surn completata la centrale nvrli una potenza quasi doppia di «inclln di Stalingrado inaugurata nel giorni scorsi 


A Settimo Torinese 


Inizia oggi alla Farmitalia 
lo sciopero di s ei giorni 

Le intimidazioni del Monopolio — E* continuata 
compatta la lotta alla Fiat-Prosidea di Torino 


(Dalla nostra redazione) 

SETTIMO TORINESE. M 
— Domimi ti partile dalle 
6, ì lavoratori della Farmi¬ 
talia entreranno in sciopero 
per 24 ore. E’ questa la pri¬ 
ma delle sei giornate di lot¬ 
ta già prcnnmuiciute nei 
giol iti scorsi, la cui < oliti 
minzione verrà decisa dal- 
l'assemblea delle maestran¬ 
ze clic avrà luogo in serata, 
alla società operaia. 

Con questo nuovo ciclo di 
agitazioni, i lavoratori ri¬ 
spondono al tentativo padro¬ 
nale di svirilizzare i suoi di¬ 
pendenti. comprando il loro 
diritto allo sciopero con un 
premio di crumiraggio di 
2500 lire mensili. Sborsando 
i quattrini, che nega ai la¬ 
voratori. la Montecatini in¬ 
tende bollare col marchio del 
crumiro in servizio perma¬ 
nente i suoi milleduecento 
dipendenti. 

Davanti a questi latti ver¬ 
gognosi. perdono molto del 
loro valore le proteste 
elevate dalla CISL. quan¬ 
do. in concreto, essa appog¬ 
gia, attraverso l’azione dei 
suoi attivisti, il crumiraggio 
organizzato dal padrone, una 
organizzazione sindacale pri¬ 
vata di fatto della possibi¬ 
lità di realizzare il diritto di 
sciopero si riduce ad una ste¬ 
rile espressione. Questo e 
ciò che intende realizzare il 
grande monopolio chimico 
nelle sue aziende, contro le 
organizzazioni sindacali, e 
quindi anche contro la CISL, 
se si ritiene tale. 

Proprio le condizioni di 
lavoro e di retribuzione de¬ 
gli operai della Farmitalia 
dimostrano invece che si ren¬ 
de più che mai necessaria 
l'estensione delle possibilità 
di tutela dei loro diritti, d 
potenziamento dei loro or¬ 
ganismi, per metterli in gra¬ 
do di modificare una situa¬ 
zione insostenibile c in via 
progressiva esasperazione. 

Nonostante tutte le inti¬ 
midazioni, le rappresaglie, 
le discriminazioni i lavora¬ 
tori della Farmitalia con co¬ 
raggio c con consapevolezza 
proseguono sulFunica via 
che può portarli al successo, 
quella della continuazione 
della lotta. 


Alla FIAT 


TORINO, 14. — Anche oggi 
nei due stabilimenti della 
Prosiden gli operai hanno so¬ 
speso il lavoro per tutta la 
giornata. Fin dalle prime ore 
del mattino davanti agli in¬ 
gressi gruppi di lavoratori 
commentavano soddisfatti e 
con fierezza ; risultati della 
prima giornata di sciopero, 
parlavano della partecipa¬ 
zione alla, lotta dei lavoratori 
con «contratti a termine», 
dell'unità ritrovata, del ver¬ 
gognoso atteggiamento dei 
due rappresentanti del sin¬ 
dacato padronale elle sono gli 
unici e disprezzati crumiri 
Dopo anni di paure e di 
amarezze, l’operaio che ha 
scoperto con gli altri suoi 
compagni di lavoro di avere 
una forza che lo mette in 
grado di lottare eltìcaccmente 
pei i suoi diritti e apparso 
nuovamente a n e h e nelle 
aziende del monopolio tori¬ 
nese. Questo e (pianto sta 
alliorandu ora nella realtà 
FIAT, sia pure lentamente, 
attraverso infinite difficoltà, 
in modo non ancora contìnuo 
che si era già espresso, nei 
mesi scorsi, in alcuni reparti 
delle Ferriere e che sta mon¬ 
tando. oggi, con evidenza 
maggiore, alla Frosidea, con 
i suoi duecento operai in scio¬ 
pero da quarantotto ore. <’ 
L'agitazione, portata avanti • 
con vosi grande compattezza! 
dai lavoratori della Frosidea.! 
ha avuto origine dalla situa-, 
zinne di inferiorità salariale 
in cui essi si trovano nei con¬ 
fronti dei dipendenti delle 
altre sezioni Fiat nonostante 
le dure condizioni di lavoro 
in cui essi prestano la loro 
opera. Nei due stabilimenti, 
che consistono in grandi ca¬ 
pannoni allerti a tutti i venti, 
in cui si accumulano rottami 
metallici, residuati di lavo¬ 
razione. gli operai maneg¬ 
giano lamiere taglienti c ferri 
arrugginiti gelandosi le mani 
d’inverno c scottandosi d'e¬ 
state. all’aperto, senza clic il; 
loro lavoro sia considerato' 
dalla FIAT almeno alla pari 
con quello degli altri. Eppure 
gli impiegati hanno le paghe 
Fiat, la mutua è quella Fiat, 
i sorveglianti, con tanto di 
aquilone sul cappello, sono 
quelli Fiat, il lavoro è Fiat, 
alle elezioni di Commissione 
interna si vota con quelli 


della FIAT; solo i salari sono 
— per tino speciale e non 
richiesto « privilegio » — al¬ 
quanto inferiori 

(illesta situazione si c tra¬ 
scinata per anni, nella spe¬ 
ranza di una equa soluzione. 
Richieste erano state avan¬ 
zate in lai senso fin dal felr- 
braio dello scorso anno dai 
membri di C. 1. della FIOM. 
mentre gli LLD. vantando 
come un miracoloso successo 
la concessione padronale di 
duemila lire mensili, rifiuta¬ 
vano di sedersi con la FIOM 
al tavolo delle trattative: 
evidentemente il padrone 
credeva di poter contare a 
tempo indeterminato sulla 
rassegnazione, sulla paura 
che pareva aver pervaso tutti 
i dipendenti. Ed invece ecco 
la sorpresa. I lavoratori ri¬ 
presentano le richieste, le so¬ 
stengono con mia petizione 
firmata dalla maggioranza di 
loro e davanti ad mi ulte 
riore rifiuto della ■ direzione 
decidono di scioperare. 


Successo 

delle 

braccianti 
del Foggiano 

FOGGIA. 14. — La lot¬ 
ta delle lavoratrici e dei 
lavorato! i agricoli della 
provincia di Foggia ha per¬ 
messo di conseguire un altro 
importante successo. Iniziate 
le trattative il 7 settembre 
per il rinnovo del contratto 
provinciale dei salariati fissi, 
queste soia* state concluse 
oggi con la firma di un 
accordo clic dà pratica appli¬ 
cazione alla parità salariale. 

Questi i termini dell'ac¬ 
cordo: le donne dai 17 ni 
50 anni avranno FK7 per 
cento della retribuzione in¬ 
tera maschile per il periodo 
8-9-1 Ibil - 30-6-1062: il 84 per 
cento per il periodo 1-7-1982 - 
30-8-1983: d 100 per cento 
alla data del 1' luglio 1983. 
Le donne di età superiore ai 
50 anni, poi i vari periodi 
rispettivamente: 80. 91) e 100 
per cento. Le ragazze di età 
inferiore ai 17 anni: 77. 89 
e I0«» per cento 

In applicazione dell* ac¬ 
cordi» sottoscritto per la pa¬ 
rità salariale si è convenuto 
che i salari delle donne sala¬ 
riate fisse a parità di opera¬ 
zioni — e quindi di qualifi¬ 
che — s i a n o oarifieati a 
quelli degli uomini con de¬ 
correnza 8-9-1981 


Oggi scioperano i dipen¬ 
denti de mulini e dei pasti¬ 
fici. e gli operai delle ditte 
appaltataci della Romana 
Gas. Da parte loro i lavo¬ 
ratori dei laboratori del mar¬ 
mo. con lo sempero realiz- 
, . , ..-/alo nei giorni scorsi, hanno 

In s } ,l fà\[ (l rt[u jspezzato la resistenza padro- 
.. naie. Dodici laboratori lum¬ 
ino infatti concluso accordi 
'aziendali clic prevedono un 
aumento delle retribuzioni 
variante tra le 130 e le 180 
lire giornaliere, calcolabili 
sii tutti gli istituti contrat¬ 
tuali. Tali miglioramenti sa¬ 
ranno aumentati nel monien- 

. . . . .ito in cui dovesse essere sti- 

pnneuto dell impresa si n 


dar versanti — gara itofii-j 
lissimn che ha per obbiettivo 
comune la realizzazione di 
un’opera fra le più impegna¬ 
tive ed ardue finora realiz¬ 
zate —. (filanto per l'rm- 
portnuzu economica, sociale 
ed anche politica che al cnm- 


connctte. Quel che mi sem¬ 
bra opportuno rilevare è lo 
entusiasmo e l'impegno che 
da parte italiana si sono po¬ 
sti nella realizzazione del¬ 
l’opera Allo sforzo finan¬ 
ziario. hanno fatto riscontro 
In dedizione e la perizia dei 
nostri tecnici e. degli operai, 
raccoltisi sulle pendici del 
Monte Bianco da ogni parte 
della penisola. Le difficoltà 
recentemente incontrate non 
infirmano questo fatto e so¬ 
no da ascriversi ti onci mar¬ 
ciine di imponderabilità sem¬ 
pre presente nel corso di la¬ 
rari di <ivesta mole. Xe filo» 
essere prora lo stesso supe¬ 
ramento del programma di 
avanzamento in galleria, rea¬ 
lizzato in normali condizoni 
di scavo. La presenza di forti 
polle d’acqua e lo stato delia 
roccia hanno determinato ora 
un rallentamento, peraltro 
contenuto in limiti modesti 
proprio prr l'abnegazione 
delie nostre maestranze, in 
questo certamente meno for¬ 
tunate delle squadre france¬ 
si. .4 lavori compiati, surò 
questo un elemento da non 
dimenticare, che renderà an¬ 
cora più signi freatico il no¬ 
stro contributo all’impresa ». 

L” un chiarissimo gettar le 
mani avanti, come si vede. 

Come è noto, ri tracciato 
totale dei tunnel misura 
11.600 metri: una metà è sta¬ 
ta appaltata dalla Società 
condotte d'acqua di Roma, 
l’altra dall'Impresa parigina 
Borie Finn ad oggi, sul ver¬ 
sante italiano sono stati c fo¬ 
rati » circa 3 300 metri, su 
quello francese 4.000 c forse 
piir. Oltre 4.000 metri, quin¬ 
di. dividono ancora i dite 
cantieri: e. nella migliore 
delle inatesi, continuando le 
difficoltò attuali, da parte 
•taliana : lavori verranno 
terminati non prima del 
1063 


pillato raccordo con l’Unio¬ 
ne degli industriali. 

I.o sciopero che oggi attua¬ 
no i pastai e i mugnai del¬ 


la citta e della piovmcia. >i 
svolge nel quadro deH’agi- 
taziono nazionale per otte¬ 
nere il rinnovo ilei contratto 
di lavoro, od e stato procla¬ 
mato dai sindacati ili cate¬ 
goria della CGIL e della l’IL. 
Un’assemblea generale della 
categoria si svolgerà questa 
mattina alle 10 presso la Ca¬ 
mera del Lavoro. 

(ìli operai delle ditte ap- 
paltatrici della Romana Gas 
riprendono la lotta dopo aver 
visto fallire ogni tentativo 
di discutere, con i rappresen¬ 
tanti degli industriali, l’ap¬ 
plicazione della legge 13G9. 
sulla regolamentazione degli 
appalti, entrata in vigore dal 
25 maggio. Romana Gas e 
Unione industriali si rifiuta¬ 
no di riconoscere i diritti eco- 


Per la parità salariale 

Al 27 le trattative 
dei metalmeccanici 

Le proposte avanzate neU’incontro di ieri 


ila avuto luogo ieri rincon¬ 
tro stabilito fra le organizza¬ 
zioni dei lavoratori e la Con- 
findustrta per discutere il prò. 
blenni della parità salariale 
nel settore metalmeccanico. 
Alla riunione come previsto 
hanno partecipalo anche i 
rappresentanti della Confin- 
dustria. 

In sede di interpretazione 
dell'accordo int orconfederale 
le organizzazioni sindacali 
hanno ribadito il proprio pun¬ 
to di vista secondo il quale 
tale accordo non realizza af¬ 
fatto la parità assoluta ma 
semplicemente un avvicina¬ 
mento fra le retribuzioni ma¬ 
schili c quelle femminili. Qual¬ 
siasi altra interpretazione del¬ 
l’accordo Intereonfederalc ur¬ 
terebbe indiscutibilmente con 
; principi contenuti nel cori; 
tratto nazionale di lavoro dei 
metalmeccanici per quanto ri. 
guarda la classificazione pro¬ 
fessionale degli uomini c del¬ 
le donne 

In tali condizioni i rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
dei lavoratori hanno chiarito 
che qualsiasi accordo che vo¬ 
glia tradurre in atto per i me¬ 
talmeccanici l'accordo inter- 
confcdcralc. essendo un avvi¬ 
cinamento. non piu» che man¬ 
tenere nettamente distinte le 
qualifiche degli uomini ria 
quelle delle donne per 


guardare i pi imi da qualsiasi 
rischio di declassamento. 

1 rappresentanti della Con- 
findustria hanno riconosciuto 
che le cosiddette mansioni 
promiscue (cioè svolte indif¬ 
ferentemente da uomini e da 
donne) non esistono o non 
hanno peso nel settore metal¬ 
meccanico il che conferma la 
tesi della FIOM che non esi¬ 
stono nel settore metalmec¬ 
canico lavori clic non siano 
tradizionalmente maschili ed 
hanno chiesto clic le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori espo¬ 
nessero in concreto le loro so¬ 
luzioni per la parità assoluta. 

Aperta.'i nel merito la di¬ 
scussione. i rappresentanti 
della FIM-CISL hanno pro¬ 
spettato la seguente soluzio¬ 
ne: inserire le donne di terza 
nella categoria del manovale 
comune; le donne di seconda 
in quella del manovale specia¬ 
lizzato e ripartire le donne di 
prima iti più gruppi a seconda 
delle rispettive mansioni. Se¬ 
condo questa proposta un 
gruppo dovrebbe essere inqua¬ 
drato al di sopra nell'operaio 
qualificato, uno nella eatego- 
ria degli operai qualificati e 
uno al di «otto 

K' stato inoltre precisato 
che si potrebbe in tin.i prima 
fase <ii avvicinamento assicu¬ 
rare alle lavoratrici una ìe- 
tribuzione pari al 92.80"- del- 


nomici e normativi che In 
nuova legge attribuisce ai la¬ 
voratori degli appalti. Lo 
sciopero e stato proclamato 
(lai sindacati provinciali del¬ 
la FIOM o FIDAG. 


ii 


Richieste 
in Puglia 
per il 

piano verde,, 


BAKU 14. — Domani si riu¬ 
nirà ti Bari, presso l'ispettora. 
to compartimentale doU’agn- 
colttira. il comitato Regionale 
rieU'ngricolturu. a cui è de¬ 
mandato il compito eh esprime¬ 
re il proprio parere sul crite¬ 
rio di attuazione nella regione 
del piano quinquennale di svi¬ 
luppo dell’agricoltura. Fedeli 
alle richieste avanzate dai 
braccianti e dai contadini, nel 
corso delle lotte di questi ulti¬ 
mi giorni, che hanno avute il 
loro massimo risalto nello scio, 
pero e nella manifestazione del- 
1T1 scorso, a Bari, ove convcn. 
nero dieci mila braccianti c 
contadini, i rappresentanti del. 
la Federbraccianti, delle Asso¬ 
ciazioni autonome dei contadi¬ 
ni. delle federazioni provincia¬ 
li delle cooperative della regio¬ 
ne pugliese, hanno dato man¬ 
dato ai propri rappresentanti 
nel comitato regionale dcU'a- 
gricoltura. di sostenere le ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori. 

Queste sono state ribadite og¬ 
gi nel corso di una apposita 
riunione e riguardano quattro 
punti: 

1 > priorità nella concessio¬ 
ne degli incentivi e dei con¬ 
tributi del piano verde a favo¬ 
re dei contadini, mezzadri, co. 
Ioni, compartecipanti e proprie, 
tari coltivatori diretti: 

2* collegamento delle con¬ 
cessioni di contributi per le 
opere di miglioramento fon¬ 
diario. di rinnovo con un carico 
di imponibile di mano d’opera. 
A questo fine verrà chiesta una 
regolare trattativa tra i sinda¬ 
cati interessati con la parteci¬ 
pazione degli uffici del Lavoro 
e degli ispettorati deH'agdcol. 
tura : 

3) per la costruzione delle 
strutture per gli ammassi, la 
lavorazione e la trasformazio¬ 
ne dei prodotti agricoli: riser¬ 
vare i fondi alle cooperative 
regolarmente costituite, volon. 
tarie e democratiche. 


salva-jj a corrispondente retribuzione 
jdell'uomo fissando contempo 


Si apre il 28 ottobre il Salone di Torino 

Aumentati del 13 *|. da gennaio 
gli autoveicoli prodotti in Italia 

In aumento anche Tesportazione — La FIAT presenta una vettura « coupé » 
carrozzata Ghia — Vi saranno 66 tipi di vetture, g^i espositori saranno 535 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 14 - Ari corso 

di una conferenza stampo, che 
si e tenuta presso la sede esti¬ 
va del circolo della stampa, 
opai pomeriggio il segretario 
generale del salone interrai- 
zionale dell'automobile, dottor 
Luigi G.ovannetti. sono :tale 
fomite - ùiforniarìoiii rclatirc 
al prossimo 4.4. Salone inter¬ 
nazionale dell'automobile di 
Torino - che si terrà dal 2S 
ottobre all'S novembre pros¬ 
simi 

Fra impossibile — m quella 
sede — sperare di conoscere 
le eventuali novità che potreb¬ 
bero - choccare - il mercato 
automobilistico, per cui pii uni¬ 
ci dati offerti come norìtà ri¬ 
guardano la produzione auto¬ 
mobilistica e quella che riene 
considerata la novità FIAT del 
4.7, salone. I dati forniti dal 
don. Giocarmeli-. riguardano 


la produzione automobilistica 
italiana ne: primi sette mesi. 
.4 fine luglio erano stati pro¬ 
dotti 454 5.5 7 autoveicoli con 
un incremento pari al 13 per 
cento in confronto agli analo¬ 
ghi sette nK>: del 1960. inoltre 
l'esportazione, che nello scor¬ 
so anno cecca subito ima fles¬ 
sione del 7,1 o'-r cento (203.933 
automezzi i i>i confronto all'an¬ 
no precedente. quest'anno — 
nei orimi sette mesi presi ;»i 
considerazione — s: registra un 
incremento di circa il 5 per 
cento pari a 146 021 autovei¬ 
coli. Secondo questi dati la 
esportazione starebbe per re¬ 
cuperare buona parte del ter¬ 
reno perduto lo scorso anno. 
L'imma'ricolazione fi dati qui 
si riferiscono alle cifre for¬ 
nite dall'ACl) è m aumento nei 
primi seti ’ mesi del 31 per 
cento. 

La situazione e stata defi¬ 
nita ottìmistua mentre la no¬ 


vità FÌAT che la casa tori¬ 
nese presenterà al prossimo sa¬ 
lone di Francofortr (21 set¬ 
tembre) e una rettura • cou¬ 
pé - ea-rorrota Ghia gran tu¬ 
rismo che preannuncia p•‘cita¬ 
zioni eccezionali <1$0 eh Ro¬ 
mei ri o-aO 

La parole. o r a é c. saloni 
che si preannunc.ano *J "am¬ 
birò battente: 21 settembre 
Francoforze. » ottobre Parigi. 
7.) ottobre Londra e 2S ottobre 
Torino c diaspore annuncia 
ari eh'essa un suo salone. 

Lo scorso anno il salone to¬ 
rinese fu caratterizzato dalla 
corsa ai ribassi a cui nessuna 
casa potè sottrarsi. Sperare in 
un clima simile anche quest'an¬ 
no ci pare oltremodo orfimi- 
stico anche se alcuni scossoni 
potranno arvenire magari di 
sorpresa Forse Vanno del cen¬ 
tenario non sara d* quelli in¬ 
cendiari. mentre pbi - caldo - 
si prcan.iunc.a il 1962 con il 


d: autovetture 
vc’ture sport o 


r.incarnente successivi scat¬ 
ti per raggiunge!e la parità 
• effettiva. 

' La delegazione della FIOM 
condividendo queste proposte 
che giungono alla parità asso¬ 
luta c che escludono qualsiasi 
posizione professionale al di 
j sotto rii ouelia del manovale 
i comune, h.* precisato clic na- 
j turalniente per impedire ogni 
! declassamento dei lavoratori 
'«accorre stabilire che le nuove 
1 categorie della rione.a ri» pri¬ 
sma devono riferirsi ur.ieamcn. 
ite alle lavoratrici. 

I I rappresentanti della UILM 
Ui <ono riservati di precisare 
t JA f! la propri.", posizione dopo la 
j riunione del loro Comitato 
che e .ordì- Centrale che avrà Iqogo rio- 
.vjrnnno /elmenica prossima 

La delegazione della Conilo 
è anch'essa ri«er-( 
ri; esaminare le proposte 
saranno je di dare una rispo-ta in una 
Canada.|riunione gì.* fiss.,:.-* ner '1 27 
rranc.a.,’settembre 

cne la Confinò li¬ 
ne a la propria po- 
Srirc.’r.i jsmone noe itiva o,>n potrà cy- 


• >o 


lancio dei nuovo 
ottocento,-inguanta 
Le novità estere 
ranno a Torino 
Mercedes (M Bene 300 SF>. ,'u | 
attesissima VoHtstcapen 1300. idustria 
l’iitilitar;,; Renault / 
paesi par tee. frani i 

l'Austria. .1 Belgio. ì 
la Ceco.lavacchio, la 
la Germania. l'Italia. l'Olanda. j Nel 
la Gran Bretagna, gli Stati (stria mante 
l n.n. la Svezia e la 


rio iic. j vaia 


Entro il mese 
la « Conferenza 
triangolare » 

I ìappresentanti del gover¬ 
no. dei datori di lavoro c 
dei lavoratori si incontreran¬ 
no con ogni probabilità en¬ 
tro la fine <I e I mese nella 
>.)la della maggioranza del 
ministero del Tesoro per In 
seconda sessione della «Con¬ 
ferenza triangolare*, desi¬ 
nata all'esame congiunto ri: 
problemi dj interesse fonda- 
mentale per un organico sv : - 
luppo economico e sociale 


Le trattative 
per i Monopoli 


saranno ! se re evita’.* la h.tt.a dei lavo- 
trasfo r - • «atori e 


l t. ni 
66. Ir 

male 6 e gli autoveicoli nula-ila pariti 
striali 23 (bliPhi ri: 

L'arca del salone sa~a ani- ! tuzionaìe 
pliata e portata a 3S 200 metri !nrr otr,> e- <- 
quadrali dove troveranno po-l*ab';,-> : : e a 


dell*- lavorairtc per 
e rii fronte agli nb- 
ad*»mpimento c<>st:- 
e di scadenza inter¬ 
ne.' - 

ri-eannnr.c'ato : r.- 


,t:o i 53., espositori delle dod.ei iVrver.t,» M n s'fr.i rie; u -.-,<er 
nazioni pariecijxmti ivo-a 

Altre notizie riguardanti ..'i Restano confermati per do¬ 
satone. I? presidente Gronchi (memea prossima i convegni 
inauunr-'r,i ancora una colta jìoterre^’nnah rii Milano, To¬ 
ri sato-i*- Tiro c P.nrio\ a «uMn questione 

NF.I.I.O PACI IT CO ‘della parità salariale. 


I rappresentanti s.ndacal 
dei dipendenti dei MonopoU 
d; Stato hanno proseguito 
ieri >era, fino a tarda notte, 
le trattata e sulle rivendica¬ 
zioni economiche e giuridi¬ 
che del personale operaio ed 
impiegato dell'Azienda au¬ 
tonoma de; Monopoi: d. 
St.rio 

Sono >:.*: e piese n esame 
le proposte >nl trattamento 
economico, 'lille quali suss - 
stono talune divergenze, che 
; s.ndacati intendono supe¬ 
rare. 

Le orgaa://.»/;on. >.ndaca- 
I: ritengono elle un giudizio 
complessivo sulla portata 
del provvedimento potrà es- 
e:e espresso solo dopo lo 
.■sanie completo cd approfon¬ 
diti* del testo -,n corso di cl.i- 
bora/.one. che saia conse¬ 
gnato a : uppresentant 5 sin¬ 
daca!; tra qualche giorno. 























l'Unità 


Domenica i tedeschi occidentali alle urne per il Bundestag 


Un comizio del socialdemocratico Brandt 
si chiude con il " Deutschland iiber alles,. 


Venerdì 15 settembre 1961 • Pt|, 9 


11 manichino cosmonauta 
ha «respirato» regolarmente 


Spocccroft Seporotcì 
Al 100-Aftilo AltituHc 


Retro 

SIow Crah 


Un partito neutralista e democratico minaccia da sinistra le posizioni del borgomastro di Berlino Ovest 
Anche Adenauer minacciato dai « roditori » di destra — Domenica elezioni amministrative nella R.D.T, 


(Dal noBtro Inviato speciale) ielle, sino a due anni or so- 
nnvK. ,4 «** .. no- andarono alle urn e su 


BONN. 14. — Ed ora. si¬ 
gnore e signori, intoniamo 
il nostro inno! Ventimila 
persone, riunite nell’immen¬ 
so palazzo dello sport di 
Dortmund, si alzano in pie¬ 
di e cantano. 1 tedeschi 
amano molto sentirsi uniti 
in un coro dove si sentono 
fusi in una somma che tra¬ 
scende l’individuo. Forse 
per questo non badano mol¬ 
to alla qualità delle can¬ 
zoni. purché siano ben rit¬ 
mate e sonore. Questa, non 
c'è dubbio, ognuno la cono¬ 
sce: e il Deutschland iiber 
alles, e La Germania sopra 
tutto », con cui si chiude 
il comizio socialdemocrati¬ 
co di Willy Brandt. Poi la 
sala si oscura, l’oratore ac¬ 
cende una lampada da mi¬ 
natore e la solleva in alto: 
il pubblico lo imita e mi¬ 
gliaia di accendini risplon- 
ilnno nel buio sopra le te¬ 
ste. La cerimonia è per 
< Berlino oppressa ». 

Come si vede, anche nel¬ 
le forme c’è una certa con¬ 
tinuità storica, l’na ven¬ 
tina d'anni or sono costo¬ 
ro. o \ loro genitori, sfila¬ 
vano per le città con le tor¬ 
ce fiammeggianti, cantan¬ 
do il medesimo inno e qual¬ 
cuno in più. Poi. pei com¬ 
pletare la festa, si dava fuo¬ 
co a una sinagoga o alle ri- 
pere degli autori degene¬ 
rati: Brecht. Toller. Mann. 
Zweig. Allora si chiamava¬ 
no nazionalsocialisti 

Oggi si limitano a un ac¬ 
cendino a gas e possono de¬ 
finirsi socialisti nazionali. 

Intendiamoci: non tutti i 
nazisti sono diventati so¬ 
cialdemocratici Anzi, fra i 
dirigenti del Partito se ne 
conta appena un modesto IO 
per cento Ma è lo stile che 
è il medesimo L’han preso 
bello e fatto quando per¬ 
seti) il loro Ilan comincia¬ 
to a rinunciare a Carlo 
Marx, hanno ammainato la 
bandiera rossa (in questa 
immensa sala non ve ti’è una 
sola), hanno dimenticato 
rinternazionale. hnn sosti¬ 
tuito il «signori» le < si- 
gnofe * ) al «compagni*. 
Alla fine si sono trovati un 
po’ nudi. Che fare 7 Quel 
che fanno tutti coloro che 
non hanno più una fede" si 
ammantano dei colori della 
patria e denunciano il tra¬ 
dimento di tutti gli altri 

L’onera/ione ha il suo 
simbolo r. il suo adempimen¬ 
to in Willv Brandt che rie¬ 
sce a parlare per un’ora e 
dire soltanto due cose- 
« Berlino » e « io * In fon¬ 
do. anello Hitler non dice¬ 
va nient’nltro Ma aveva 
più stile e nifi coerenza nel¬ 
la sua follia Questo è nn- 
penn un surrogato del fiih- 
rcr. adatto allo stomaco pie¬ 
no dì onesta nuova Germa¬ 
nia quahmemistn 

La liquidazione socialde¬ 
mocratica e stata cosi avan¬ 
zata che gruppi interi di 
aderenti hanno potuto dare 
vita ad una nuova forma¬ 
zione politica. L’Unione te¬ 
desca per la pace. Nella 
Vinone si ritrovano infat¬ 
ti ex-socialdemocratici de¬ 
lusi della nuova linea na¬ 
zionalistica. come l’ex-de- 
putato Arno Berish o l'ex- 
dirigente giovanile Lorenz 
Knorr: intellettuali conio la 
professoressa Clara Fnss- 
liinder. lo scrittore cattoli¬ 
co Weber, il poeta voti l'n- 
ruh. e. sopratutto, molti gio¬ 
vani che non hanno ripu¬ 
diato la lotta per la pace 
su cui si imperniava, prima 
della conversione, la poli¬ 
tica socialista. 

Vnico partito tedesco, 
onesto e diretto ria una 
donna. Renata Riemeek. ric¬ 
ca di ;ntelbcen*a e di fa¬ 
scino femmurle. 

Il programma è chiaro: 
rifuito delle bombe atomi¬ 
che e accetta/ or.e del p : a- 
ìio Rappcki: nentralizza/’o- 
ne: riconoscimento delle 

due Germanie e dei confi¬ 
ni stabiliti a Potsdam Gli 
elettori soc : aldemocratici 


ma a destra E aneh'essi so¬ 
no raggruppati in un parti¬ 
queste basi potrebbero seti- to di recente creazione che no profondamente logorati 
tirsene attirati. Brandt se si definisce pantedesco Sol- nel quadriennio, e assai 
ne è quindi preoccupato, to questa etichetta si ritro- dubbio che. pur unendo le 
mentre Adenauer se ne è vano due formazioni che. comuni debolezze, possano 
rallegrato. Il primo ha chie- sino a ieri, si erano a vi- superare il fatidico t rn- 
sto elle il nuovo partito ve- venda accusate di tradì- guardi» Essi possono tutta- 
nisse messo fuori legge co- mento degli interessi na- via logorare un po' la inag¬ 
rite criptocomunista II se- zinnali: il partito tedesco e gioranza del cancelliere, 
condo ha rifiutato; lasciati- il partito dei rifugiati, tut- considerato troppo tiepido 
do chiaramente comprende- ti e due neonazisti, ma di nei riguai di dell’unificazio- 
re che. per ora. gli fa co- diversa origine II primo è ne e della rivendicazione 
modo un possibile logora- infatti un blocco contadino degli antichi confini 
mento dell’avversario. Se estremamente conservatore. Un concorrente più se- 
poi l’Unione per la pace ri- mentre il secondo è forma- rio e più pericoloso, Ade- 
seuotesse troppi voti, sj po- to dai profughi dell’est che nauer può trovarlo invece 
trebbi sempre bandirla do- sperano soltanto in una nei liberali che ottennero, 
po le elezioni, cosi come so- guerra per ritornare nelle nel ’5’L un po’ pivi dell'otto 
no stati messi fuori legge terre perdute. Tra i prò- per cento dei voti Essi fan- 
i comunisti. I socialdemo- prietari di terre e gli uo- no infatti concorrenza al 
oratici hanno quindi dovu- mini senza terra il contra- cancellieie sul svio terreno 
to accontentarsi di far cir- sto era profondo Ma. alla Nazionalisti con modera¬ 
rci ore un libello in cui si fine, esso sj è appianato di zinne, laici senza eccessi, li- 
acctisnno j pacifisti dj es- fronte ad una constatazio- Peristi senza spinto avvon- 
sere venduti a Mosca, an- ne di ordine aritmetico: per turoso. si presentano conte 
die se. tra i dirigenti, vi è entrare in Parlamento, un il partito del buonsenso 11 
il famoso proprietario di Partito deve avere almeno loro presidente. Elicli Men- 
giornali e miliardario con- il cinque per cento dei vo- le. critica tiguardos.imenti 
te von Westphalen. erede ti. Nessuno dei due vi ar- gli eccessiv, irrigidimenti 
di uno dei più grandi nomi ri va va. mentre — nelle prò- della politica di Adenauer. 
della storia tedesca. cedenti elezioni — la loro invitandolo ad una tattica 

Anche Adenauer, in corti- somma dava un otto per più elastica verso l’est c 
penso, ha i suoi roditori, - cento. Si provano quindi a verso i neutrali Nulla di 


sommarsi, ma poiché, ut 
: calla, i due gruppi si so¬ 
no profondamente logorati 
nel quadriennio, e assai 
dubbio che. pur unendo le 
comuni debolezze, possano 
superare il fatidico t ra- 
guardo Essi possono tutta¬ 
via logorare un po' la mag¬ 
gioranza del cancelliere, 
considerato troppo tiepido 
nei riguaidi dell’unificazio¬ 
ne e della rivendicazione 
degli antichi confini 

Un concorrente più se¬ 
rio o pili pericoloso. Ade- 
nauer può trovarlo invece 
nei liberali che ottennero, 
nel '57. un po’ più dell'otto 
per cento dei voti Essi fan¬ 
no infatti concorrenza al 
cancellieie sul suo terreno 
Nazionalisti con modera¬ 
zione. laici senza eccessi, li¬ 
beristi senza spinto avven¬ 
turoso. si presentali»» come 
il partito del buonsenso 11 


Partito deve avere almeno loro presidente. Elicli Men- 
il cinque per cento dei vo- io. critica iiguardosamenU’ 
ti. Nessuno dei due vi ar- gii eccessiv, irrigidimenti 
ricava. mentre — nelle pie- della politica di Adenauet. 
cedenti elezioni — la loro invitandolo ad una tattica 
somma dava un otto per più elastica verso l'est c 



eccessivo: si può discutere 
il concelliere, ma non si 
può attaccarlo di fronte 
senza perdere prestigio e 
voti I liberali, quindi, si 
limitano ad imitare gli e- 
lettori a « non d.monticare 
la Germania anche nella 
prosperità », Lise.andò così 
capire che il « miracolo 
economico » non e una con¬ 
quista assoluta, ma va di¬ 
fesa giorno pei giorno. Es¬ 
si intatti si oppongono al¬ 
l’aumento dei salari! In so¬ 
stanza. corrispondono ai no¬ 
stri malagodian, tua — in 
via eccezionale — con un 
poco più di intelligenza. Il 
motivo ò ovvi)»" i liberali 
tedeschi Itami»* dietro le 
spalle una gran le borghe¬ 
sia che. da un -croio, gua¬ 
dagna sempre •*>> tutti ì ta¬ 
voli ila gioco. 

Oggi. si pi eparano a 
riditi ai e al governo con 
Allenane! Il sistema elet¬ 
torale tedesco fa si clic la 
Democrazia cristiana avreb¬ 
be la maggioranza assoluta 
anch 0 col 48 pei cento dei 

»•«>!» M /> «**■ •• 

*»*•• ■ v ‘«w »* • -t* • pi- - » 

meno, dovrà trovale mi al¬ 
leato e Krich Mende si è 
già fatto avntit’ con più 
j fot tona di Urna 

Iti realtà il vecchio can- 
Icelliere spera ih non uvei 
bisogno ilei concotso di 
nessuno Qual'-.' inni or 
sono supero il óù pei cen¬ 
ilo dei voti e non ritiene 
che il suo elei:a*»> s, «ia 
assottigliat») I.., mio poli¬ 
tica «senza avv»--rui»•*. an¬ 
che se e solida"»' cacti >'a so¬ 
lo in apparenza, ha ottenuto 
tali successi sul terreno 

economico che - tede-chi 
sarchitelo ingrat o ttoppo 
chiaroveggenti a voltargli 
le spalle Non v’o dubbio 
che chiarovegge’)* non so¬ 
ni) La partita • «•—* i ape-'.a 
ma e certo chi il vecchio 
non perderà un munito di 


sti illustrano le teali/zazio- 
in del potere socialista e la 
sua coerente azione per la 
salvaguardia della pace, per 
la rinascita di una Germania 
pacifica, democratica, amica 
di tutti i popoli, nella quale 
il militarismo e stato stron¬ 
cato alle indici, nella quale I 
i impossibile qualsiasi propa¬ 
ganda revnr.-" ci sta. I manife¬ 
sti invitano il popolo a dare 
il suo voto ai candidati lid¬ 
ie liste del Fronte nazionale 

Queste elezioni ammini¬ 
strative. svolgendosi il gior¬ 
no stesso di quelle per il 
rinnovo del Bundestag nella 
repubblica federale, e a po¬ 
chi giorni dalla decisione 
Iella 11 fi T. dì ripristinaie 
:1 confine di Stato a Berlino, 
acquistano anch’essc un di¬ 
dimi alo carattere ili voto di 
fiducia alla politica genera¬ 
le del governo. 

I candidati del Fi onte na¬ 
zionale sono stati scelti a se¬ 
guito di larghi dibattiti m de¬ 
cine di miglia a di riunioni 
popolari, nel coi so di una 
compagna dettotale ila cui 
era assente qualsiasi spet¬ 
tacolare manifestazione pub¬ 
blicitaria. ma che è stata al 
continuo tutta fondata sulla 
b.-cus-ioiio ilei mezzi più op¬ 
piatimi pei opporsi alla i ma- 
scita del niiiitan.-nio e poi 
affeimati' una politica tede¬ 
sca di pace e di collaborazio¬ 
ne intet nazionale 


{ttopc 7owvez, 
Booster Scction 
Jcttìioncd 

x 



S mali Chutc Stabili rei 
Craft At 42,000 Feci 


Mairi Chutc Opcm 
At 10,000 Fcct 



t*Al*F l'AN \VFHAI. — (ìli solciizlntl r eli esperti della NASA hanno udito regolarmente 
» la oidio durante II volo nrtillale della eu|>*lilu spaziale • Merrurv •. Il iHittlta e.rrdiaeo 
- tinnitala - dell'astronauta artificiate collocato netta navleell.i al posta di un nonni Dopa 
Il recupera della eapsulu. si è potuto Inoltre contuntarc clic gli altri strumenti elle com¬ 
pongano l'automa e tu particolare II meccanismo di resplrurlone che aspira l'ossigeno ed 
espelle diossido di carbonio, avevano funzionato regolarmente. Il disegna elio riponiamo 
riproduce te varie fast del vola. Il missile prende «piata li» basso a sinistra», il missile si 
libera del prima stadia <in alto); la capsula si stacca dal missile (in alto al contro) ed 
Infine distinto In varie fasi II tragitto del « Mrreury •. che lermina a mare 


sonno tra il s:ih.'\> »• Li »i»i- 
•uenicn f guai \>e- ht\ co- 
mtnectmino dopo la vuo¬ 
tili. quando i suo- ìmb /m- 
si iungotcncMit) «• fnianno 
avanti Ma di <i')c-t«> si ri¬ 
parlerà oasnmi)' dopo 

rvrfns rniFsrin 

Le elezioni 
nella RDT 


Pubblicata a Budapest una risoluzione del POSU e del governo 

Il nuovo governo ungherese 
lancia il Piano quinquennale 

[ (tenore immento dello produzione e ilei militilo ilei ciltailini - Il documento sottolineo lo necps- 
M di lini nntire con adeguate misure diffusile /’ in dipendenza e lo sviluppo socialista delti ’ nghcrin 


i Dai nostro corrispondente Apio, che gin ricoprivano uisttll addo iti alla pi v para- metto 1' ulteriore ullarga- 
Ul'DM’l ST !-l - | ,i!,,.s lJ de incuneo, i due nuovi zinne dei piogeni — continua mento dei rapporti conimer- 

' | * * * ......... m . uve - pi espienti sono Bela la risoluzione -- hanno preso viali con tutti i paesi, in base 

rustie tirili Repubblica po- Udii* nel piecedente in considerazione lo sviluppi» alla eguaglianza e ai reci- 

’l ni'mhciesc Frinir v ‘ ,; ' 'g ' 1 nùenn) e piu lapido del previsto regi- piovi vantaggi. La nsolu- 

, Minimeli e stato nominato '/‘l 1 /’ ,Wk "/' lu ' s 1 t ? ,,,s ' twXi * v,la «*«» u * m '»’« aver sottolineato 

ministro di Stato ranca < hr , segreteria ilei POSU del parse. Sono stati note- che 1 Ungheria amteia quei 
... », , ,I, Mimmi,,) Nuovi sono il ministro de- volmente stipulati la maggio, paesi che si battono per con¬ 

sci,/-i* por t doglio || Presi- eh miei ili .l.iims P.ipp quello nm/a degli obiettivi ili pio solidale la loro indipendenza 
iléll 1 Itrnnbl.l,. -) Il ) noi degli esteri .Luios Pelei (già duz.iorie e di sviluppo pievi- nazionale, passa ad esami- 


FRANCOFORTE — Sono cominciati* le elezioni generali Infilili gli aventi dlrilto al volo 
che non possono recarsi «Ile urne domenica prossima, possono rotare per Iciicra recandosi 
al più vicino ufliclo elettorale. Nella telefnto un volatile In piedi (di «pulir) mentre prò 
lefto rio un pannello I per riaprii are In »e*rele*ztt del volo) *1 appresi» .1 volare Seduto .1 
destra un altro elettore In attesa di compiere la slrssu operazione dinanzi agli Impiegati 
dell’iifficio elettorale che siedono dietro II tavolo. la scheda, una volta riempita ver¬ 
rà chiusa In husta e consegna 1 :* direttamente all'ulfielo elettorale o Inviata per posto alla 

propri» circoscrizione 


BERLINO 


I )«>nieni- 


sru/.i portafoglio II l’rrst- 
luuu drlln Repubblica ha poi 
accettato Ir piopostc del Co¬ 


ca prossima 1 cittadini della tintalo ceiitt.de 


Battitoi 


; Repubblica 
Uva andraniiv 


noe- iRtra tede- 
i!!o tti ne per .1 


I . „ I _ , » "IV I Mi • M , UIOIUIV 

Mpi'i.1 in soi i.iiist.» un^niMrsi* -t • . « 

. . , . , , quest ultimo ministeri* 

del t onsigho nazionale del ’ ... , ,. .- . 


v ice-munsi 1 o) e tinello della sii nel piano triennale; di- tiare 1 problemi inerenti la 
l’ultuia Bai llku l.a signora verse centinaia di migliaia situazione internazionale e 
Valeria Berike. titolare di di famiglie contadine hanno rosi precisa: « Coinnietterom- 
qtiest’ultimo ministero. e scelto, al posto della form i ino un glosso crimine nei 


'innovo dell, amminist. </.«- K.o.ite popolare pati,ottico ! ! !«’• nvisla d, .olt.ca/.one diretta, la confronti ue. nasi re paese. 

11 locali ed ha nominato quatti., vice- '‘‘O' ma «lei pa. t.to. « l.usa- ...ma collettiva che assicura della nostra patria socialista 

Nei le citta e nei villaggi ,,,espienti del Consiglio: ol- ‘V !" S/ , (1 • '''' "i" “ U ' s* 1 •st.'i |»m ra- s«>•non facessimo tutto .1 pos- 

le!ia HOT ’i anil 1 manife- tre a Gv ni., Kall.n e Alitai V2°. ,, . rC ' > ù>ù<» <h tutta la società. In sibilo per la difesa delle con- 


e nei 
paese. 


Nelle citta 
Iella RDT 


e no: villaggi 
•laudi manife- 


a Gv ul.-i Kall.n e 


Mikl. >s Aitai presciente 


i settori deir<‘rorioriiral(|iiiste socialiste, per «is.sreu- 


Bilancio della conferenza dei sindacati britannici 


dell’ullicio pianificazione ed popolare sono diventate do- rare il lavoro creatore paci- 
\rpad Kiss*. presidente del minanti le condizioni di prò- fico del nostro popolo Ritr- 
eomitato per lo sviluppo «lozione socialista. - — — — — — 


Portsmouth: una vendetta della destra 

I dirigenti riformisti, battuti l’anno scorso a Douglas e a Scarborough, hanno imposto 
una politica di acquiescenza dinanzi aH’atlantismo e al minacciato blocco dei salari 


«Iella tecnica Quest* ultimo 
organismo e di nuova c«»sti- 


II Comitato centrale iq>- 
prova 1 piani per l’industria. 


tuzioiie ed ha lo scopo «li sto. Feddizia. i trasporti e le co- 
|>h:m* e nsnlvere i problemi inimica/ioni e piecisa alcuni 


di applica/ioiu- tecnica alla 
economia nazionale, pi ninno- 
veie Bimpiei'o «li sistemi toc- 


obiettivi: per la scadenza «lei 
piano (lDtin) la produzione 
deU'industria dovrà aunien- 


ni« i più moderni «• perf«vi«v tare dall’H;t nll'87 per cento; 
nati e«l elaborare in tpirsto mentre il VII Congresso ave- 


(Nostro servizio particolare) 


LONDRA. 14. — « A Bort- 
smouth abbiamo visto iti 
azione dei sindacalisti co.i- 


-ticoiare) elea re e su altre importanti landost molile conilo 
(piestiotn ottennei«) il voto momento micle.uc de 
« A I ort- maggioranza. Bnndcsicchr, conilo le 

visto 111 .\nche quest'anno, il di- si c.«messe u quest uliiu 
listi eoa- sarmo L . ii disimpegno ne* tendono Indonnirò I 


I sollollllt 
appello « 


l ondosi molile contiti I ‘ . r - l.a posi/iom assunta dalla li.inno teimt)« a sottoluieà- 
m.imcuto nuch'.iK- delia destra «lillà tiattativ a re che il loto appello u.i 

Bnndcswehr, conilo le ha- Fingi esso mi MEC 0 sta*.) «conilo la homha. noti coli¬ 
si c..messe a ipiest ultmi.i m «li « appoggi»- eondi/ioiiah» *. u<« l’I RSS * 
tendono bntaniuco I rap- a «piesta formula si e all: Si e diveusvo ., lungo su 


discussi, ,, lungo 


« ampo un piano di prospct- va stabilito un aumento vo¬ 
tiva a lunga scadenza. riarde dal fi.» al 70 per cento 

Altri mutamenti sono nvve- Tale notevole anniento del¬ 
ta- miti negli 01 gamsmi dirigenti l'obiettivo e dovuto all’otti- 
eia del POSI’ I più importanti mo risultato conseguito dal 
an- di «piasti sono l'esonero dalla piano Inclinale lecentenieiH»' 
segreti-ria del pattilo «li .tene terminato: e — dire la riso- 
sii K«»ck «• Karolv Kiss. irnpe- luz.ioue — dovremo ottenerlo 


i luz.ioue 


servidori, che avevano una • -onfnmti dell ’ oitran/isiiiot pm t> 'Iella (ìmn Bretag»:.'» acato *ua pire senza enti»- »jm-sti t«-mr «• 1 delegali non gnati tri a 11 reità di governo innanzitutto cori 


>; e — dice la riso- 
- dovremo ottenerlo 


loro vendetta da compiere \ atlantico figuravano in pri- col MEC e 
La frase, riportata dal Da il P j rno piano tra le rivendica- noni rea del 


la politica 


governo. c<*ri lisms. leader l«u tiaspoi tato 


Frank Con- Di.nino nspaimiato « rdiche 


("opsigJi,, gem-rab- 


( Fock e uno dei nuovi vice - 
presidenti «1**1 Consigli», r 


migliore 


sfruttamento delle capacità e 
con un maggiore impegno: 


U orker, e di un osservatore ! zioni contenute nelle mozioni progetti di biute»» salar lab .1 11 e della *-u ’ s tr;« «• una «no- l.mche «pii. gia/tc soprattut-» Kaiotv Kiss *• il viee-presi- c«»n F ammodernamento dei 
alla conferenza annuale del- (Ielle organizzazioni «li base erano gli altri trini cerili.»h j zioriv coni:.» la. fondata -Ulto all;, procedura il 1 fusi,»n«* ,i,.nte d«»l Presidimi!), sosti- procedimenti di produzione. 


Trmìe L’nions britanni- I) potente sindacato dei tra- del dibattito 


che. conclusasi nella citta- sportatori. prom«»tore 


|arcuinone t: 
alla coni 1 ol (co -1 ta respinta j 


dina sulla Manica, e coglie 
con efficacia quello che e 


la ni 
Fanno 


mozione 


prevalsi- si va della «h-slia e stat«« d. 


ribadiva 


h/touali «• s*.a 
r alzata di me- 


• liveise mozioni. Iat-|imti da Snmlor Gaspar. se- con 


.ii-e«‘ttaie 


pi«•«•eden/a.I««retano «Iella F»-dera/t,me 


notevole migliora- 


apparso come l’aspetto do-1 rifiuto di «qualsiasi politi- soia 1 )ie rum ha precedei)-11-1».vd «• so. 


note» ila una mi [ » pianili» .«zi 


tll^t'USSHMU* Mlll.. I l«l I II lì;» pU'Vilbo !H*1 | ì * 1 1(], 1 pi*st. o fl.'l I)|*/SC NlMìlPS 


«ie* di ScJw 1 i> voto La mozione 
siu.i progetti dii passata Fanno s« 


< 'OIISIII' 


rio della F.-dera/iorie d» mento delle caratteristiche 
ipest. e ila De/so Wmes tecmco-rconontiche dei pr«»- 
dirieeva l’organo del dotti. c«m una maggiore eco* 



Jinu* Kadiir 


(minante dei lavori « Sinrla- ca difensiva fondata solla-ti nella storia delle trine j 

calismo tory ^ e quello del minaccia o sull’uso «Ielle a r- [ ( mons. 1 attacco maiiait;- 

gruppo di destra del Consi- mi nucleari ». insisteva per jSta «Iella direzione ad un», 
gho generale La vendetta d divieto della fabbrira/i---jdei p.w coinb.iitiv > tia 1 sio- 

ehc costoro erano decisi a ne e degli esperimenti r-on}dac..ti attillati, '(nello «legli 


«pausa '.il.*' i.ile ». ha na¬ 
stralo la smi-tra su posizio¬ 
ni ili <l.is-< più coinbatti.i 
— Ralpt. i’. mi. del sinda¬ 
cati» «It i r» « r <i cincmaloer ..- 


prendersi era per 1 rovesci tali armi e si pronunciava i elettri! 1 . presieduti» dal *-■»-ilici, ha di 

subiti Fanno scorso alla con- contro la presenza in Grani monista fr.mk foiilkes |» uno sebi.» 

ferenza sindacale di Dou- Bretagna delle basi amen- I- .icms.i mossa »L>J segr_e-, J.’ "'•'/■ 

olas e in quella di Scarbo- cane per bombnrilieri nu- *? n< ’ generale del i»G.,.'.a pronu-s.. 

rough del Labour Party . do- clenri c per i missili Polari *■ George oodcock. contro rj tori « r« - *isl« 
ve le posizioni della sini- Aliri sindacati appoggiava-Ubrigeiitr degli « li-itri» i. vul-j.d ano al 
stra ,n tema d. disarmo nu-‘no queste rie!.teste -due- *a base di an verdetto deiL.jta - ma *- 

(magistratura mleipiel a l «.(cti «-ss.» c«»n 


piano 


una netta maggior.m/a. •• 
s’ata respinta stavolta «ori 
5 70f) bOf) voti eontro din» 
milioni Una « rno/iom per 
la pace nel mondo ». che 
includeva d rigetto dei /’<*- 


« Neps/ahadsng » 


\ dirigere il giornale 


norma Dfìbbinnu» aumentare 
d livello seient’tieo ifi'lla di- 


"i ’in i* ' » " • ’ ’i *■ "io’ i iii'iii, l Oli ll)l«l llUIJLFini ( H 1 ^ ^_ 1 I • 

<•■>•).nirtito. il « Nepszabads.-,g » norma Dobbiamo aumentare B ,U! ’ to vlw ] l sconco 

\ dirigere il cornai.» e stai..!,! I,vello snent.fi.-n della «h- ’'!’ 0 ù'''nq.«ennalc prenda 

! « stgnato d segretario n.'izìo re/ione 1 * della j.i.mitìea/ioiie 1,1 | con ^ u ' r ‘ l/l " nc J* fi* ' ’.G’ 1 ' 
naie del KIS/ f Keder.azione .Iella produzione Nella mi- ” 

eiovamle romunista ungile- sura richiesta dal piano dui»- , , 

rese» 7ol»:m Kouiocsin hinmo intensificare la prepa- “ V " sV 1 l *|>po « c paese, a 

_ . ... r * rivivili ziiMìiv nrovi.ilo fa! tva_ 


<’iov and»» eopoiTusta ungile 
rese) /oliali Kouiocsin 

Il Gomitato centrale de 


ve le posizioni della sini-i Altri sindacati appr 
stra in tema di disarmo mi-* no queste ririueste 


nei. ria d« ’t» che d piano «* includeva d rigetti» dei / <»-l JJ Gomitato centrale d**l razione «li specialisti e di 
• uno scili.»" . ni fautori del- hins. la condanna del mr-jPartito operaio socialista un- es)*erti II Comitato centrale r , 
la l'ooj »-r,-,/.» ne » e f nii'in»»’ 1110 nucleare della Buttile- «fierese b a emesse ami riso ritiene necessario sottoh- '! 

i C.,ha priTii—s». che 1 trasporta- su ehr t» la richiesta di ani- bizinne sul secondo piano neare clic conformom«*nte al * 

tori * re*.'st» r.jrmo * -id orfci,missione della 1 ma ,iJJe N 1 - '«mniioorrinfe »n»r il »»«*»-i«,f|o ninno almenr* il 70 p«*r conio '" 

attacco al l" , <> livelli* di vi-Izioiii I tilt*- hi ,vn*o4fi(i« (;(•() (■)»» va dal lùfil ni lfifià fn teli* aumento «l**Ua nr»><lu- 


E’ già cominciata la stagione delle piogge 

«La situazione è grave in Angola» 
ammettono i giornali di Salazar 

I contìnui saccessi dei patrioti nel Nord e ora la stagione che gioca a favore 
dell’esercito di liberazione hanno seminato il terrore nel regime di Lisbona 


(nel mollo piu fazioso, e si.,:a|C«mpr<>rms***. cric al 
» ili frode ebttoi.de. a»l e?*.i • Gonnelle e» «verni»* 1 
<1 e arginili.* «niella di m-'r.iN di T:.»'\-ire i-<»n 


lori * ri»*.'stei.jrii)o » ad od” 11 mis*-ior)e «Iella ' 111,1 alle N 1 - 
ittacco al b»'». livello di vi-J/ioin l ’nileha ,v u*o 4 fi(i7 t;(ùi 
[;« — ma *r e conclusa ai'-|«no» 3 033 libi) « si » Il 

'}»*«•»., fnii ma mozioni- <b ■ Gonfigli», generai*-e stati.’ii- 
;■ernoromr s**-. che affala ali vece sconfitto con 4 1C7 OCd 


).ro<tu- 


*a le tieri«i«lo — «lice In risivi none industriali- deve venir» 


<i c arginili.* quella «fi m- pi ? < di f:.»'*are con il co -1 
disciplina, per avere cs^i re-Jverno 

spmt». m nome dell.» mah-' Anela 1 ! dibattiti» sulla ( 
pendenza «lei sin f lnc.*t<-, imaI|to)iiica est* ra e sulla polii'-i 
• indagine » del Consiglio g«-f*a militar» stato vivace *• 
nerale Man«>\ r ano** v »»t: r.,« -1 animato. «. ha risj.e* « hi *«o| 
colti fin dalla vigilia ilei | largamente la diffusa rnns. 1- 1 
dibattito (m.i ).erfin<. ira leipevole/za <i»-l fatto che Li 
delegazioni 1 cui v»»ti -«»:»*■ icorsa «*er uli-ntale agli ar ' 
'Stati ulfiliz/ati in questoj mamenti nu-leari e la rm ,- 


il coni- j vitti contro 3 519 KiO voti sul- -azione 
1 il co » fi* mozione che condannava meptorà 
I l'addestramento di truppe niello « 
o sulla [tedesche in Inghilterra --«.,*1,. ■ 

a polii -t h «J. r ..rt.» 0 


luzione — term-nerem», «•« 
■’ett.ire |e basi uer la edifì- 
-azione «lei socialismo, au¬ 
menterà il liv«-f|o di vita e 


niello rubiirale del noslroh'be il pi.m«> si b.e-.i .inzitutt«* 
-no. fi» »l »*a**se di\-«»ntf»r;, ni<»ls«i||a stretta coll.ibor izi»*ne 
"..rie <• «mi riero Gli orca le«*n i i.aesi socialisti e per- 


Si erano seduti in una sala per bianchi 


LISBONA. 14. - G;: SV..UP- Jv;.A« 
p. d*Ls guerra d. I.Ik raz »in*- Gtid f 
oindov..» a».le poro’.^z.on: dfl- v.rrc 


r*g»ir,- de’, centro e deljìcr. che «o.-.tamente r.fatte 


aro g..« -r.tere pr»-.- 


popo.«iz.o a: 


govirr.ti d. !.. 


Stati ulfiliz/ati in questo mami-nii nn-lean e la rm. ) 
senso 51 sono notati ««*gni »b[<cua »le| mlitarism». t«-d**- 
jMTple-sita dinanzi .* *ju».-- ^ce sono alla l.a*«- della mi-) 

sta vera e propria i.ippri- n.accia »ii guerra Fi.mkJ 
-aglia*. la de«trr» ha «lucro- Gousins ha ripreso nel suo) 
tato l'espulsione del sui»!.»- intervento gli argomenti del-' 


I razzisti di Jackson arrestano 
15 preti antisegregazionisti 


in l'iiiu ituiv .vi ii*i 1111 ' ■ 

» , » . . * . . nii/n'n.ilt* > 

irhiestn ri;) 1 doK . , 

• # _ , _ olili*» sviluppo (tiM p.iose. la 

intfnsificnrr la propri- . - - , 1 , 

, >>>; i i. risoluzione prevede nel pe~ 

r* r]i speri;»!is?r i* ili , , , 1 

i I! Comitato « entrale r , , 7 ,,, '\ e . ,,n n,imen ® 

ne necessario sottoh- « ^ /edd.to reale pnueap.to 
che conformemente ni 4,c « ,, degl, impiegati 

almeno il 7n p«» r cento * **e. contaihmelacostni- 

. , ,, « , Mone »h circa 2a0 000 appar- 

'ell aumento della pr»>»lu- . . ’ 

■ , , '.un» riti l n notevole svi- 

industri.de «leve venie»» , 

__. , ,* lupi», si avr.i nell aumenti') 

imcnto della i*r«*»lut*, , ..... 

lei numero degli studenti 

omitato centrale M.tto* ,K ' 1Io , s ' no11 ’ n f ,U ‘ ,in: * 

Firnport.nza del fall.» vers,, * ì r neìle scuole s upe¬ 
pi.,n** si b.,-a anzitutto r:on ** ,m ,nor **mento 

stretta .'olIab.orizi.me " r,, . rs ' ” 1**' 

naesi socialisti e per- M>ondenza perche un sempre 

maggior numer<* <h la vera- 

■ ■ - - ■ — - - - — tori possa acquisire le n»v 

■ • i . /ami professionali richieste 

l PCI* Diancni • U* una tecnica più avanzata. 

Entr»> un mese gli organismi 

- per la ptantfti'azione «lo- 

flflÉ vr.mr.o presentare al Barla- 
mento la rrorosta ili legge 
■ ■ ■ ■ so) «.cord,* pano «-jumquen- 

'IAI1I CTI naie 


dalFaumeiit»* «Iella iirodut*;- 
vrt.i. 

Il Gomitato centrale *-»>tt«v 
linea l’imiiort inz.i ilei fatt** 


ì'Ango;,-. h'»: r.a get'-.’o r.eJ pi -1 n zo delie p orzo che fa pre 
r..co ’.e aurar.ta f o»- ste »ie:i;-,g r» c»)n •anta paura a: co- 
P<ir:og,! 3 »i c’- ’.r.v-.^t «p*-c al". »\>r..a..«: ur. ;-.v* *-n:re oscuro 

a Luanda che fia.ira avev >na [cfr’in.enti f. stag or.e um.ds 
oliberi-ro r.\\i cotx er.a d p*r- r narra «*-r.« b .mrr.t-c !a capa- 


rf-; r.ord Non è però lo Per nit*s. ne.ir, cap t.i.e «■ negl; 


a pre- L-.rr.b er.t portoghesi de.la co’.o- 
a: co- n:a s: e «p»*rato - scr.ve l'ir»- 
iscuro v.ato de 1 e ornale salazar ano — 
um.da nella f ne delia '.otta pr ma de;- 
capa- Farr vo della catt.va «taeion*- 


della gu» rr* ar.eo.ana r.n 


t* rnv.n: n - »t: v a r«rro- da', carpo d «peo z-.one porto- siraoe noi» lameranr 

r.#t. - c d - so. »*, ‘-tt- d -a- ch«5e mr. > -1 c.mt-.nuo «r.gros- *are mi».vare.ente .rr 

botasg.o - scr.vor.o iir" 1 r» p"(-d«*',i e«erc to popolare dt per »e operaz ore. m 

r.» 1*'tert* - La « * i ■/ or,»- e j; b» raz or.e annoiano e * <uc- .andò faze-nr*a« e p * 

grave "1 •’ neo» -rv o re ar ,-v conseguit*. nelle rendendo p-ùd-.ffcl 

eh aro p< r *v*ar, --«or; re-* e p r ,-, v n -,. s^ttentr onaìi che a- ' ^ una * tuaz one 

d* iiis ns a.Fop n or e pubi*.:- a 0 y . d , rovesci non si sa quanto noi 

™ « ni"-: tar «* poi t.c- p**r . colo- Pf r CU! / necessar 

e* «mni..”.»)n> ,.< ..a g• -• v * ■>-- » eh aro d-.re senza 

tuaz.one r, cu « trova il co- _ r M "torm 
Ionia. >m ì 3e. fa ; -'. : 'a Salazar, Fr.» s. art.col. pm pess.m»- ‘ ’ 

n Arcala ò d ea i ..V r, 7 o d»*l- -* c. per la sopravvivenza del- nt(ns.f-.chera nella 

'..a stag or.e eie'..e pepe» che .a d om.r.az.or.e portoghese- nel. nelle zon«* meno ac c 

g ochcrà m favore ri-', ratr ot: ( '.a cn’.on.a « s ?.er.7.a dubb o quel- fi* truppa, dove i fine 

che conducono la giu-rncl .a in ilo dii!"inv.ato del Diano Popu- sentono a casa loro 


r*rpr"*«?g'. a «cstenata Ora la p ogg a e r apparsa »• u* 


... «ped z-.one porto- strade noi» tarderanno a dven- ... (|__ w __ . ,_ _,_ . 

ch^se ma > -1 continuo mgros- ‘are nuovamente mprat cabli-. r h c _ Un pm settimnm-. li grafici. John Newton. dt'-JlH-r! Bierson. cognato del go-|dei casi dei «viaggiatori dell.iLv r V ' - u-e ' 1 n .'. - n . ! ' kk, , " 
•ar' d«*'.i e*erc to popolare di per »e operaz or.-- m ! tar. -o- a .cooperare* coti I * atibigliamento e Finlav jv«*rn.itore di New York Nel- j libertà * — veniva convivalo),, >v ,.\ iV mor- * , '■ nei'. 

I h- r-z one annoiano e » «uc- . »n« o »z«m _a- e p .,r»Tae_cn e piano an’ip*.polare «InHart, dei fonditori, barn» )s<«n Rivkefellei. e altri quat.'e quesli ordinava Farresto'cér e delie citta' «>*< 1 .»> v'ìlacg: 


scr.-vor.o eri p'c- 
- I,a - • i -z or.»- e 
•» nec* -sv o r * ' ar 
* v • ar, «or ; re-, e 
a.l'»)p n or.e pubbli- 
s »»n- per qne-’a ««c- 

vii '.]? ^r^v ♦ >-• 

» iM' < :1 CO' 

de. (-i'-'.cj Salazar 
* d »’ a i ..’»' r, 7 o d-*l- 
» de..e p ogc» che 


i rpr rlr n -in n : fi H ; ff I i -nrrAf 11 .ur i n • i in i un umiijiiui i. ikii.ib- àim nrn mi. i «»(' i miv.it i 

c f ìn -" 'Rmt'- he»le I _ g. « Diaz one grave che Selvvvn Ll»,vd i- ditfidav r* il svolto una serrata requi-M lordici preti episcopali luan- dei preti 

srtfentr onau che a ;[ no ' ri quf , nto potrà durare «mostro senza testa di Bort- tona contro le basi nurle.o- chi e negri. |Km aver tentato le norme 


lato l espulsione nel sui»;.*- inteivento gli argomenti i.eJ-, 

rato, prima ancora che Foni- Fnnn«. «corso a fav ore d> I ' “ ~ “ ’ ' " " 

kt> tedes.-e e«p*,rre le s U o nucleare unibili «.»-j Tra di loro è il cognato tlel (Ini emittore dello Stato di \e ir VorI; 

ragioni | { . p ha deruinciato nell*.*:,- _^__ 

E* stata questa la prima tis.ivielismo • l'unico abbi » — 

capitolazione imposta d utdelle armi ili sterminio JAGKSON (Mississippi - tilnierite due agenti avevanojalla ste««a famiglia avvenuto 

dirigenti del TIC limai.zi j Beicv Beh l»er del snidai.*- ISA». 14 — Le autorità cercato di farli sloggiare ber» -.r» un ncqu-.trui.o d*-lL* o»»- 
alla prensione <(eli.» «tan-jto dei lavoratori ilei labai- razziste del Mississippi han- ti capitano ili polizia Ray!'*' ‘*e( T.-*c.i«. :! numero d>»:»» 
pa governativa c padronale.) co. Georgi Doughtv. »i«-i,n»- imprigionato d rev Ro- -- il quale si era « volpalo)' ‘JgJY’’ •<ce.-rt.iT**. ilei tifer.» 


avvenuto I 


v,t*:n:»» .iivi-ri.»:»*. 

- Curia - s de a .71 


ce— da esso conseguiti nelle renarono p u aure-, * »nrror<- s , |(lVfJ 

rr.iv no- srtfentr onaìi che a- ' K '( r,s .« tuaz one grave che ’ m . 

,, ... j, r,on si sa quanto potrà durare «mostro senza 

nv"Y-V°»* P *pnit è- n-r i co’o- F f ' r CU! è necessar o parlare smouth » dallas-sumere po- ri americane e 
'• p i .c p r . aro d;ro 5 enza sotterfugi sizioni di lotta rivendicati- riorganizzazione. 

r ’’’ 1 ' ' . , . che i attività "terror.st ca" s! va I-a seconda e la terza territorio hritar 

Fr.» g. art.col. p»u pess.mi- . . „ . 0lf , rn . t , 

ve. per Sa sopravvivenza del- ntrns.f-.chera nella foresta e giornata del d 

.a d im.r.rz.or.o portoghese nel. ielle zone meno access.bih al- cale, appunto. 


per avere violato 
razziste 


cui è necessar o parlare smouth» dalla^-uimi-rc po- ri americane e contro laidi dimostrare contro la ih- 
o d-.re senza sotterfugi sizioni di lotta rivendicati- riorganizzazione, anche sujsi-rimmazione razziale in una 
l'attività "rerror.st ca" si va 1-7 seconda e la terza territorio britannico, della jsi.i/mne di autobus di Jack* 
s.f-.chera nella foresta e giornata del dibattito, dt-di- p«>tenza militare tedesca F.»!|Son I quindici (ireti (dodici 
zone meno access.bih al- cale, appunto, ai problemi .incile gii oratori che si.in- bianchi e tre negri) si erano 


Salite a 31 le vittime 
del tifone « Carla » 


FRWm SA1T\RFI,f,1 

fi \eu York Telegramma 

— di Toeliatti 

famiglia avvenuto 01 JìvkoV 

zqu-.trui.o vi*-11.» o»»- - 

i-, i! numero deiè* I! «vmp.-njw Tog» atti ha irt- 
■>r!.»:»‘. del tifiir»» -,!vi *1 camp* gn»v Todor J-.vkov 
* a .71 Si reme pe- pr m*> s-greiaro del Partito 
» p»*r«»*n»* ibb-ar.* eomun s’a bulgaro. .1 seguente 
nor:»* s»i:*o 3* ma- vi* granulia 

'itti» «» de» villaggi * In «rnilonc del rostro cln- 
é abbattili , ;.i fu- quanirvlmo compleanno vi In- 
S.iiio l dami ma- » io. anche * nome di tatto il 
sono st.it i .inc»-,r.i nostro partito I rallegramenti 


pr.ir ot» ’a clfon a «cr.zr. dubb o quel- truppa, dove i fiuerr.Rl.cr. si economici, dovevano cotifer- intervenuti per sollecitarf 

, _* _ .«.!*. J n* .4 j .i r». - fa. « t- m o e,» miAi. Ir* i.riont a m roti/ I nf/irn». *i 11 » ♦ rum ■ n ri « i o t o-a 


nancni c 
-( il posti a st¬ 
are. d’aspetto < 


c»»r e nelle CITI.'» e «le» villaggi 
su. qu »;-. si è abbattuti ;.i fu¬ 
ri., dell urag.iiio l d .r.ni nu- 
tj-rial: non sono stati .incora 
coniptetainentc valut iti ma si 
ritu-n»» ohe nmnionlinn a vari** 
centinaia Hi nuboni di dollari 
Le S00 000 pers»-»ne ch«* *»ra- 


r eli anturi più cordiali. Vi 
auguriamo per lunch* »nnl 
buona ««Iute e buon lavoro, 
nella costruzione dt un» sotlf- 


GAI.VESTO.Y (Texas). H — no fuggite davanti all'ino.dzar*» là nuota, nella loti* per 


sedere ieri nella sala c*«m il rinvenimento dei corpiIdell uragano cominciano a 


mare questo orienlamentc.lrilorno all.» tregua nucicare.ld'aspetto tiella stazione e inu-l»!i otto persone. app.»rt«-nentiire ritorno nelle loro .mm- 


{pace e per il socialismo. Pii- 
1 mirti Tacllotll ». 
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Tutta Nairobi al primo comizio di Kenyatta liberato 



NAIROBI — Una manifestazione senza precedenti per la città ha accolto l’arrivo di domo Kenyatta, il leader Kikuyu, recentemente liberato dagli inglesi dopo aver scontato otto anni di 
carcere, che sta compiendo un viaggio attraverso il Kenya per riprendere contatto con il suo popolo — Nelle foto: a sinistra un imponente aspetto della folla; a destra Jomo Kenyatta 
insieme con due leader del movimento nazionale del Kenya, Tom Mboya e Julius Nyerere, durante il grandioso comizio che si è svolto nello stadio della città 


I terroristi sudtirolesi ancora all’opera 

Una seconda bomba incendiaria 
trovata alla stazione di Monza 

L’ordigno è stato fatto esplodere sul posto e non ha provocato danni — Prospettive di suc¬ 
cesso per l’incontro tra lavoratori italiani ed austriaci — Adenauer riceve Guidotti 


A Bolzano stanno arrivan¬ 
do i rappresentanti austriaci 
che parteciperanno sabato e 
domenica all’incontro con i 
lavoratori italiani sui proble¬ 
mi altoatesini. Il successo 
della manifestazione appare 
sin d’ora assicurato. Cento¬ 
cinquanta tra membri di C.I. 
e sindacalisti arriveranno 
dairAus»r':\ mentre un’ot¬ 
tantina di rappresentanti 
operai provenienti da diver¬ 


se province italiane si uni-» cendiaria sul tipo di quella 


ranno a circa centocinquan 
ta membri di C.I. e sindaca¬ 
listi della provincia di Bol¬ 
zano. 


che domenica mattina fu 
rinvenuta nello stesso im¬ 
pianto. L’ordigno era stato 
abbandonato tra i binari in 


Intanto, dopo qualche.corrispondenza delle pensili- 
giorno di calma relativa, i ne viaggiatori. 

torrnrisli comi rifiliti vivi* Rccn « clnl 


terroristi si sono rifatti vivi 
non solo nella provincia di 
Bolzano ma anche a Mon¬ 
za. Ir. quella stazione ferro¬ 
viaria infatti è stata ieri rin¬ 
venuta un’altra • bomba iii- 


La manifestazione 
anti-USA a San Domingo 


no 

ni!**iiQf* 
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CIUDAD TBUJII-I.O — Ecco an momento delle «rondi di¬ 
mostrazioni verificatesi nel «iornl scorsi a San Domingo 
contro ramhoscialore statunitense presso TOSA (Organiz¬ 
zazione degli Stati «merteanll. Mnrrisnn che ricevette a 
ano tempo un’alta onorificenza dal defunto dittatore Traiillo 
In grappo di dimostranti inalbera un cartello «ni quale è 
■rrlllo: « Morrlson. ricordiamo i (uni secchi intrallazzi 
con la dittalnra - 


Esso e stato scorti» dal 
25enno Ferdinando Busso, 
originario di Caserta e resi¬ 
dente a Lesmo. cantoineie 
dello ferrovie dello Stato II 
Busso è lo stesso che anche 
domenica scorsa avvistò la 
bottiglia incendiaria che poi 
esplose tra le mani dell’ar¬ 
tificiere Gerolamo Catalano 

Immediatamente la stazio¬ 
ne veniva f.-jtta sgomberare 
mentre il traffico sul,a li¬ 
nea, sii cui transitano i treni 
diretti al Gottardo ed a Lec¬ 
co. è stato bloccato Sul po¬ 
sto erano chiamati gli arti¬ 
ficieri della Sezione stacca¬ 
la di artiglieria i quali con¬ 
statavano die l’ordigno era 
stato pesto ai piedi di 'un 
palo della linea elettrica, a 
breve distanza da mia cabi¬ 
na Contenente» impianti di 
segnalazione per i convogli 
in transito. 

La cronaca del terrorismo 
in provincia di Bolzano re¬ 
gistra le ormai consuete spa¬ 
ratorie da parte delle senti¬ 
nelle preposte alla sorve¬ 
glianza degli impianti 

Sii un treno proveniente 
dal Brennero alcuni turisti 
hanno rinvenuto alcuni ma¬ 
nifestini raffiguranti una 
aquila bicipite elio stringe 
fra gli artigli un porcellino 
dipinto in bianco. . rosso e 
verde senza alcuna iscrizio¬ 
ne Il materiale è stato con- 
seenato alla (Milizia. 

I carabinieri della compa- 
enia interna di Boi/ano han¬ 
no tratto in arresto a Pitte- 
rolo. su mandato di cattura 
-'piccato dalla Procura della 
Repubblica di Bolzano, l’al¬ 
toatesino Luigi Reiner di 22 
anni, nativo «Iella Val Plissi- 
ria. che presta servizio mili¬ 
tare presso il CAB della cit¬ 
ta piemontese II Reiner sa¬ 
rchile implicato negli atten¬ 
tati dinamitardi compiuti in 
Alto A dice nel eiusno scorso 

II capo «Iella SVI* e presi¬ 
dente «fella provincia di Bol- 
zan«i. Mnnnneo. ha concess«i 
un'intervista al settimanale 
Per Vnffc-shofc rii Inesbruck 


Una maharani e un’americana derubate 

Il « bel Sacha» si trova in prigione 
ma i furti di gioielli continua no 

I colpi sono avvenuti a Parigi e. sulla Costa azzurra 


che e duetti» da Pok.sch. 
inculino dell.i piesiilen/.a del 
llerg Isel binili NeU’mtet vi¬ 
sta Magnago allenita che la 
C«»nimis.sione di studio pei 
l’Alto Adige x può esoei** 
tino strumento pei chiame 
e tegolaie «piestami impat¬ 
tanti * e .smentisce che : de¬ 
putati altoatesini 'die sono 
entiati nella commissione 
abbiano i icevuto lettele mi¬ 
natone Magnago si e anche 
pionunziato pei un nuovo ri¬ 
corso dell'z\usti la all’ ONU 
a meno che la commissione 
non cintimi pi ima una solu¬ 
zione che possa esseie allet¬ 
tata «lai eoveino «li Roma e 
dalla SVI» « Ma la sola co¬ 
stituzione «Iella commissione 
- ha detto Magnaci» — non 
può pregiudicare il passo del¬ 
l'Austria alle X'i/joni Pio¬ 


te » A Vienna la dilezione 
«lei Partito socialista ha te¬ 
nuti» una lunga t untume nel¬ 
la quale — come nferisce ! « 
Sozmltstisclic Korrespoiulen- 
— « ha condannato con 
oiioic e sdegno gli attentati 
dinamitardi commessi in Ita¬ 
lia e a Vienna » 

A Bonn il cancellici e Ade¬ 
mpiei lui i icevuto l’amba- 
seiatore italiano Guidott» d 
quale ha espresso, a nome 
suo e di tutto il governo. 
« la più ferma condanna de¬ 
gli attentati terroristici ». 

L’IJniveisità di Eilangen 
ha vietato a due dei dina¬ 
mitardi. Albert Neurer e Ali¬ 
atisi Sehlegl. riscrizione ni 
•litio università in attesa «li 
un procedimento disciplina¬ 
le dinanzi al Consiglio .li 
facoltà 


Chiuso il processo di Yassiada 

Menderes e Bayar 
fucilati oggi ? 

Anche i ministri della dittatura subirebbero la stessa sorte 


ISTANBUL. 14. — Un 

portavoce ufficiale della 
giunta militare tinca ha pre¬ 
visto oggi che l’ex dittatore 
Adnan Menderes sarà con¬ 
dannato domani per avere 
violato la costituzione turca 
e giustiziato non più tardi 
di 24 ore dopo il verdetto. 

Il tenente colonnello Tu¬ 
rbati Chuglar, dell'tifl'icio 
stampa governativo, ha det¬ 
to anche che l’ex presiden¬ 
te della repubblica Celai 
Bayar e l'intero gabinetto 
Menderes piesumibilmente 
sai anno condannati a morte 
per la stessa accusa 

« Penso — egli ha eletto — 
che saranno comminate con¬ 
danne capitali pet la mag¬ 
gior parte degli imputati del 
pincesso di S’assiada e pen¬ 
so che la giunta non inter¬ 
verrà ». 

Menderes. Bayai e gli al¬ 


tri esponenti del passato re¬ 
gime sono stati accusati di 
avere violato in varia mi¬ 
sura la costituzione turca 
nei 10 anni che rimasero in 
carica, reato che secondo il 
codice penale turco com¬ 
porta la pena capitale, e di 
aver commesso numerosi de¬ 
litti contro i loro avversari 
politici. 

Seimila 
senzatetto 
nelle Filippine 

MANILA. 14 — Seimila per¬ 
sone sono rimaste senza tetto 
oggi in seguito a un incendio 
nell’area portuale di Cebo nel¬ 
le Filippine centrali. 

Trecento case risultano di¬ 
strutte I danni si aggirano sui 
50 mila dollari. I feriti sono 
una riiuinantinn 

La croce rossa e l'ainministrn- 
zione per la previdenza socia- 


Oggi Ben Khedda rivolge un messaggio al popolo in lotta 

Gli algerini riprenderanno i negoziati 
se la Francia rinuncerà al Sahara 

De Caulle dovrà però confermare per iscritto e in modo chiaro quanto ha dichiarato 
nella sua ultima conferenza stampa — Atmosfera sempre più critica in Francia 


(Dal nostro inviato speciale) 


sti compiuti dupli europei: 
l’atteggiamento preso pub¬ 
blicamente da De Gallile il 5 
settembre sulla questione del 
Sahara fdore pare di vedere 
un riconoscimento implicito 
di min possibile sovranità e.l- 

‘ \acriim su quel territorio), c 
stono a cu, s, può annw’rcl-, cnrJtemito (l , „ n ^nlngn 

oppi, sulla scorta di riservato con Panai che. in 

che provengono da ranc {ct . rln pjn(ìn 

non è mai stnto 

fonti r nuche sullo base di' 


PARIGI. 14 — La criticis¬ 
sima situazione in cui sta an¬ 
naspando la politica gollista 
potrebbe anche favorire una 
ripresa (lei negoziati con il 
GPHA. Questa è la conclu- 


PARIGI, 14. — II « Bel Sn¬ 
ella », il misterioso Arsenio 
Lupin dalle cento identità e 
in prigione, ma i furti di 
gioielli continuano, sulla Co¬ 
sta Azzurra e altrove. 

Ieri è stata la volta della 
Maharani di Paiampur, che 
si è presentata al commi? 
sariato centrale di Cannes 
per denunciare la sparizione 
di due anelli di grande va¬ 
lore. 

I due anelli rappresentano 
per la Maharani l’ultimo ri¬ 
cordo del marito, il Maharaja 
di Pàlampur, morto tre an¬ 


ni fa in India: i suoi beni 
furono tutti incamerati dal 
governo centrale, ed alla ve¬ 
dova restano soltanto alcuni 
gioielli. 

La Maharani, che proveni¬ 
va da Ginevra dove risiede 
abitualmente, non ha caputo 
precisare in quale citta gli 
anelli le erano stati rubati: 
« Forse in Svizzera, forse a 
Cannes, o magari durante il 
viaggio», ha detto 

Tredici milioni di franchi 
di gioielli, di proprietà rii 
una ricca turista americana, 
la signora Margaret Petschek, 


sono spanti a Parigi, fra lo 
aeroporto dì Le Bourget e 
l’Hotel Ritz. La valigia con¬ 
tenente le gioie era stata re¬ 
golarmente verificala alla 
dogana dell’aeroporto. 

Un terzo furto è stato com¬ 
messo. di nottetempo, a. da.i- 
tti di un banchiere america¬ 
no di passaggio a Parigi. 
John Patrick-Kay Un ladro 
si e introdotto nell’apparta¬ 
mento del banchiere mentre 
questi compiva il tradizio¬ 
nale giro di « Paris la nuit > 
e si è impadronito di cinque 
milioni di franchi in valuta. 


una analisi ogaettir.i delle 
possibilità che restano a De 
Gallile di evitare, non la nor¬ 
dito dell'Algeria. ma una ca¬ 
tastrofe per la Francia che 
può avere orinine in Alacrìa . 

Domani sera, il nuovo ore - 
bidente del GPRA. Ben Khed¬ 
da. invierà per radio un 
messaggio al popolo 
no Lo farà in un momento 
per -molti aspetti derisivo 
Sotto il peso dell'OAS l'au¬ 
torità del governo dt Parigi 
in Algeria sta rapidamente 
disgregandosi 

l.a minoranza europea è 
praticamente tutta a dispo¬ 
sizione dei generali e dei co- 
lonnclli che capeggiano l'or¬ 
ganizzazione segreta- Spinto 
dalVOAS. il popolino colo¬ 
nialista risponde alia volitiva 
dì -sganciamento » annun¬ 
ciato da De Gauìlc. con la 
Ì violenza della disperazione 
In queste condizioni anche 
la soluzione estrema di una 
spartizione del territorio ap¬ 
pare irrealizzabile: la porzio¬ 
ne di territorio che la Fran¬ 
cia r«»rrehbe conserrare, ca¬ 
drebbe subito in mano ai ge¬ 
nerali furiosi. 

Ben Khedda parlerà al po¬ 
polo algerino mentre è ’>i 
corso una nuora fase di lavo¬ 
ro del GPRA. Nono allo stu¬ 
dio le condizioni in cui si 
presentano attualmente le 
possibilità di una ripresa d> 
negoziati. Si analizzano gli 
sviluppi della situazione in¬ 
terna in Algeria in seguito 
agli spaventosi eccidi razzi- 


interrotto. dopo la sospcn- 
s'one dei negoziati a l.ugrin 
l.’clcmentn indispensabile 
per hi ripresa eventuale del¬ 
le trattative, secondo il min¬ 
to di rista algerino, deve 
consistere in una precisazio¬ 
ne ufficiale, qjje non 'asci 
adito a dubbi, da parte del 
governo francese, sulla inter¬ 
pretazione da dare alla di¬ 
chiarazione di De Gauìlr sul 
Sahara 


Se De Gaullc ha voluto ef¬ 
fettivamente riconoscere In 
sovranità algerina su quel 
territorio, l'ipoteca maggiore 
sarebbe folta c i negoziati — 
prima segreti, poi su un ora¬ 
no pubblico e ufficiale — 
potrebbero riprendere, fina 
( ase segreta sarebbe neces¬ 
saria per preparare le tratta¬ 
tive con tutte le prccauzic.ni 
indispensabili per il loro 
buon esito II nuovo G.PR.A. 
no n è piò disposto n fare 
discorsi inutili 

Il governo francese, dal 
canto suo. sembra indotto or¬ 
mai a una scelta imjir«iroq«t- 
bile: la trattativa o il caos. 
t.'O.A S ha approfittato del¬ 
l'incerta politica gollista per 
riorganizzare le masse euro¬ 
pee in Algeria, dare loro una 
nidda. e un'ultima speranza: 


Criminale sentenza a Seul 

A morte un democratico 
nella Corea meridionale 

Aveva auspicato contatti economici e culturali con la 
Corea del Nord - Altri 5 democratici condannati 


Siil i.. 14. — Il tribunale 
idei militari oltranzisti di 
jScul ha c«»ndannato oggi a 
morte Ciot Bak Kum. diri¬ 
gente del disciolto Partito 
socialista ctmeano. Altri cin¬ 
que membri del partito so- 
iviolista sono stati condannati 
a pone sino a 15 anni di car¬ 
cere 

Tutti gli imputati erano 
accusati di < attività contro 
lo Stato » per avere auspi¬ 
cato contatti economici e cul¬ 
turali con i! governo della 
Corea del Nord. 

La criminale sentenza non 


c stata giustificata dal tribu¬ 
nale che da questi motivi. 


Dorticos 
a Stalingrado 

MOSCA. H —’ll presidente 
cubano. Osvaldo Dorhcos. ha 
lasciato oggi in aereo Lenin¬ 
grado diretto a Stalingrado 
Dorticos. che si trova nella 
Unione Sovietica in visita di 
stato, è stato salutato all'ae¬ 
roporto dal presidente del So¬ 
viet di Leningrado. Nikolai 
Smirnov. 
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quella di rinviare ancora per 
qualche tempo l'ora della fi¬ 
ne dei loro privilegi colonia¬ 
li. Su queste basi, l'O.A.S. 
non prepara nessun putsch, 
ma cerca di accelerare la de¬ 
composizione del potere 

Che De Gallile muoia o si 
ritiri, che la prospettiva sia 
di guerra o di sganciamento, 
poco importa: l’O A.S. spinge 
verso una carenza del pote¬ 
re legale per assumerlo in 
proprio, con l'aiuto di una 
parte dell'esercito, c fare a 
modo suo la guerra a oltran¬ 
za. Salan ha scrìtto, nel suo 
messaggio ai deputati: « Pos¬ 
siamo mobilitare otto classi 
di volontari » 

In queste condizioni. De 
Gaullc non può più permet¬ 
tersi la politica del tempo- 
regaiamento c dcU'cquiroen 
Il gioco è chiaro, ormai: sci 
non mole assistere al mre- 
sciamento totale della sua 
politica, il generale dere ne¬ 
goziare col G P R.A e far 
fronte all'O .4 S. sulla base di 
un accordo col F.L.S. Negli 
ambienti politici parigini si 
sentono ormai, senza sorpre¬ 
sa. molte persone autorevoli 
del regime dichiarare che 
contro l'O A.S.. in Algeria 
potrà farcela solo il F1. .V 
Quelli che parlano cosi sem¬ 
brano quasi non rendersi 
conto che la sconfitta di De 
Gaullr è comunque segnata 

De Gatilfe medesimo, inre- 
ce. ne è ben cosciente Per 
questo, egli invoca ancora 
astrattamente — come ha fat¬ 
to ieri al consinlio dei mini¬ 
stri — « l’indispensabile coa¬ 
zione nazionale ». 

R'soana dunque prevedere 
anche il peggio: che. cioè, il 
generale contro ogni logica, 
sia indotto a porre altri osta¬ 
coli. nell’ordine del prestigio 
personale sulla ria dei neno- 
Z’ati. F.’ esattamente quello 
rhe sperano i fascisti del- 

ro.A.s. 

SAVERIO TL’TINO 


cretamente. Se ciò non vuol 
dire ancora, evidentemente, 
l'inizio della Conferenza del¬ 
la pace auspicata da Kru¬ 
sciov, si tratta pur sempre dt 
un fatto nuovo, reso possi¬ 
bile dalla volontà di pace del 
governo sovietico. Va sotto- 
lineato infatti, che a tutte le 
proposte sovietiche di trova¬ 
re una soluzione negoziata 
del problema tedesco, l’occi¬ 
dente. fino ad ora, aveva ri¬ 
sposto negativamente, men¬ 
tre alla prima offerta occi¬ 
dentale. per quanto contenu¬ 
ta in certi limiti, l’Unione 
Sovietica risponde subito in 
modo positivo. L’occidente, a 
questo punto, dovrebbe sol¬ 
tanto rimproverarsi di avere 
lasciato cadere per troppo 
tempo le offerte sovietiche 

Molto probabilmente, nel¬ 
la decisione americana ha 
avuto una certa influenza, la 
missione di Sukarno e di Mo- 
bulo Keita a nome del mon¬ 
do «non impegnato»; mis¬ 
sione parallela, come è noto, 
a quella svolta a Mosca da 
Nehru e Kwame Nkrumah 
con la differenza che l’Unio¬ 
ne Sovietica era già pronta, 
da lungo tempo, alla tratta¬ 
tiva anche ad un livello più 
elevato e di maggiore impe¬ 
gno come era risultato chia¬ 
ro dai vari discorsi di Kru¬ 
sciov e dai messaggi «lello 
stesso primo Ministro sovie¬ 
tico a Fanfani. 

E’ presto per giudicare 
quali prospettive Kennedy 
intenda attribuire alla sua 
proposta ma comunque sia. 
grazie alla buona volontà 
doirURSS, il primo passo è 
fatto. 

A Mosca si è molto pru¬ 
denti nel giudizio da dare di 
questo passo, perchè. Gronti- 
ko e Rusk quasi certamente 
condurranno una « trattativa 
sulle trattative» che potreb¬ 
be anche bloccarsi prima di 
dar vita alla fase vera e pro¬ 
pria «lei negoziati sulla -o- 
stanza del problema tedesco 

A questo proposito, la di¬ 
chiarazione pubblicata que¬ 
sta sera dal ministero degli 
esteri sovietico, contiene ap¬ 
punto. oltre ad un serio im¬ 
pegno sovietico, un richiamo 
all’occidente perché si impe¬ 
gni altrettanto seriamente a 
questo inizio di trattative 
che possa mettere fine al «le- 
terioramento della situazio¬ 
ne di estrema tensione. 

A questo proposito, va se¬ 
gnalato un lungo articolo del 
maresciallo Malinoivski. mi¬ 
nistro della Difesa dell'URSS 
che la Prardn pubblica que¬ 
sta mattina nella sua pagina 
di dibattito precongressuale. 
L’articolo infatti. prende 
spunto «la un capitolo «lei 
Programma del PCUS dedi¬ 
cato alla necessità di raffir- 
zare i sistemi difensivi del- 
l’URSS. per esaminare le 
cause che hanno costretto il 
governo sovietico a prendere 
numerose misure di caratte¬ 
re militare. 

Il maresciallo Mahnovski 
riporla un gmdiz-.o «li un ex 
generale tedesco, il Kanim- 
huber. il quale recentemente 
ha scritto che se il Terzo 
Reich avesse posseduto la 
bomba atomica, avrebbe po¬ 
tuto liquidare Francia e In¬ 
ghilterra e vincere la guerra 
Di fronte a questa cinica r.m- 
missione. e aH’attuale politi¬ 
ca dei revanscisti te«ìeseh:. 
Malinovskt avverte eli al¬ 
leati di Bonn di quello che 
potrebbe loro accadere ac¬ 
cordando agli uomini di 
Strnuss la bomba atomica 
che essi rivcnrì.cano 

Già nei piani della CENTO 
rivelati recentemente dalla 


Unione Sovietica, era previ¬ 
sto il bombardamento atomi¬ 
co dei territori alleati per 
creare una < cintura di mor¬ 
te » attorno all’Unione So¬ 
vietica. Chi potrebbe impe¬ 
dire ai generali nazisti, in 
possesso «li armi nucleari, di 
usarlo anche contro gli allea¬ 
ti insiemi? 

Comunque sia. scrive Malì- 
uovski. rocciilente ha fino ad 
ora agito per fare della Ger¬ 
mania occidentale la punta 
di attacco contro l’URSS e 
gli altri paesi socialisti, per- 
mettenilo in questo modo la 
rinascita del militarismo te¬ 
desco e delle sue aspirazioni 
di riconquista militare. Poi, 
attorno al problema di Berli¬ 
no e della firma del trattato 
di pace tedesco, è stata pro¬ 
vocata una crisi che minac¬ 
cia di precipitare. L’America 
ha preso misure militari im¬ 
ponenti, obbligando gli al¬ 
leati atlantici * a vuotarsi le 
tasche per fare altrettanto». 

L’Unione sovietica, con le 
sue misure difensive, è arri¬ 
vata per ultima. Ma poteva 
fare altrimenti e restare con 
le braccia conserte a guarda¬ 
re i preparativi di guerra di¬ 
retti contro di lei? « Non po¬ 
tevamo — conclude Mali- 
novski — perchè non voleva¬ 
mo trovarci nelle condizioni 
in cui ci trovammo nel 1941. 
Nessuno doveva illudersi di 
poterci prendere di sorpre¬ 
sa un’altra volta. 


Ricevimento 

all'ambasciata 

jugoslava 

I.’nnibnsciatore di Jugoslavia. 
Mihijlo Javorscki. ha offerto 
ieri som nella sede della rap¬ 
presentanza diplomatica un ri¬ 
cevimento in occasione del con. 
godo del consigliere Mihajlo 
Major • che da e.rupie anni si 
trova a Roma Sono intervenuti 
numerosi capi missione tra cui 
l'amhasciatore sovietico, quelli 
d. Grec.a. della Libia, della 
Cecoslovaceh a. della Turchia, 
alti funzionari delia Farnes:- 
ni tra i quali ì min.str: Mane- 
n . Pio Arch.. Barattieri e par¬ 
lamentari quali Lombardi. P.e- 
racc.n.. Terracini, ed altri. 

Il consigliere Mnjer rientra 
a Belgrado por n c: umcrt in 
.nenneo noi ministero degli 
Esteri 
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